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A lla mia p atr ia. .
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D E S C R 'I Z I O N E
D I

TORINO *

T ORINO , A llgufla Ta urlnerum, C it tà Arc ivefcovile, C apo
di Pro vincia, e Capital e dd Piemo nre , re fidenza del
Sovrano. E' fo rt ificala, ha cl uadell a , ed arfen alc . Da

-q uatt ro porre s'entra nella C iIÙ . Chi am afi Porla Sujintl
quella, ch e è a Pone nte ', .Porl a PalaH~ q uell a da Set­
t enrr lon e , Port a di Po a levante , Fori a nuOva a mez­
z odì. Stà in faccia - a q .iefla porta il P"lJHO del Re , fab­
br icato al fine di -due piazze , che Cono Frammezzare dal
Padigli one : . l'un a lì dice P"'Ha ' Rea le ; l'altra ii
ch iam a Piau" Cafl ell o. Vi li viene per una lunga con­
tr ada fimrne tr ica e diritt a, la quale anr averfa la bel ­
IilIina Piatta di s an Carlo . Due alt re firnrner ric he , fpa­
zi o Ce, e dirirre -co ntrade conducono all a Corre ; l 'u .la

. è la consred« di Po , la qu ale li tr ova all' entr ar dell a
porta di Le vante: è tutta pOtllCat3, e mette alla 'piazza,

... Prefa in gr" n parre dal dizionario geo grafico portali le
j1"rnparo nel 177 • • ,.Milano ""I G.ile.zni• Tom, a'P"G' a7$ ·
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che li .tice dietro il Caflell o. r ~ que ll a piazu Cono gli
Arch iv; di C orr e, le Segr eterie di Stato , gli lTffiLj Eco­
n o m ici , l a Polla delle lette re , il mag nific o Teatro Re­
g ioo L' alt ra più lunga è la Contrada Rea le ; o fia D ore
Gr offa. Quella incomincia dai ba ftion i , che Con o a Pu­
nenre pre ffo all a port a Sufin a, e, per ufar le par ole
dd Pafferonì * -

Alle pedellri fqu adre
Pollo con fimm err ia rafenre il mu ro
D oppio or di ne di Iafì re ugu ali e quadre
Re nde l'anda r piacevol e e ficuro.
In m ez zo a l call e ha l' acqua H fuo pencHo,
Che par tra doppia Cpo nda un piecio I rio .

TUlt e le alt re principali coutrade -fono anch' effe di ritte ,
e per tutte vi difcorre l' aCllua der ivat a dall a Do ra ripa­
r ra. I pal azz i , e le chle fe fo no di buona archite ttu ra .
e vi hanno co modiffime pa tfegg iare , dentro e fuori
dell a C itt à .

Am min illran giuftizia l'et autori tà del So vrano il Senato.
ed altri Magiftrati. Vi è Cocietà Re ale per le fcienze ,
ed Ac cademia Re ale di pitt ura .e [cult ur a. Vi è Uni­
'IItrfità .di Stud j fondara fui p rincipio del fec o le XV . In
e ìfa fu addo tto rato E ra fmo. Vi Co no va r j Colleg j di ci­
vile educaz io ne e di Ccuola ; e per la no bile giov entù
Ti è l' Accademia R eale, cd il Coll egio d. ' Nobili . Vi
f ono m an if auure d' ogn i forra , e valor o ti Ma ellri in
.t ut te le arri miglioratr ici, e di luffo. Nè fi finirebbe
così f-acilmente a nominare gli uomini i l lufì r i , ch e IÌ ­
conoCcono T orino pe r patr ia. La prefenza della Corte,
e l' Univerlità rifveg liano c mantengono la ' vi r tuofa
emulaaro nc , 'e fan nec effartamcnre fiorire g li ingegni ,

-Giace h Citt à in bella ed ame na pianur a al co nfluente
della Dor a riparia , e de l Po . Il P. Beccar ia "'* e bbe o r.
dine dal Re C arlo di mi Curare il grado . del mer idian i •

che palfa per Torino. Secondo le fue olfervazioni com­
binal e in compagnia del Regio Profelfo re Do menico Ca.
n onica , la lat it udin e all' o lIè:rvatorio è di gr adi 45 . 4.
I .... o j . Ei trovò nel medetirne tèmp o • éhe la ìuperfic ìe
dell a C itt à s' inn alza di re fe 13 °,11)1 fop ra il ' l i vell g
nel m are.

'" Il Cicerone. I II. Xv. H .
. ~* M'm o -! ::'7 Iii magGio ' 731.



L r.ll R r p R r N C r p A L I

Spettanti alla Sltu ia della Citt;' di Torino .
t ' de' fu oi contorni.

l'ciGONE Emanuel Fil iberto : Augufta Tuurinorum , Torino j
. l S7.7' Eredi Bevilacqua. In fol. co n la carta topografica
fcolpi ta in legno.

Quell' Opera fu r illampata dal Burmanno nel tomo IX.
parte VI. , co l t itol o. che feg ue, Au guft ,;z Tuurinorum
chronica , & ant iquitatum infeription es, Ad m..[ore m cri am •
huj u. editionis ill ufirat iollt m t abulam urbl s tffi:iem rr» :
bent em addid l,

I\.ift ampa dell a prima edizi one . Torino 1177 ' (Stampeti a .
-Reale, ) In .... A mie fpefe.

TOSC Al\O Rafaele. Sontll i in lode di diN rfi ; t nel prin­
cipio fi contiene la difetndtn {a de i Principi di Sa voja ;
t nel fin e l'origine dell « Città di Torino. Torino 1$8J.
E rcdi Bevilacqua. In 4'

GIL ETO Pie r Pao lo . T orino in ogni paru ammlrabile ,
Poema. Mi13no 1669. M alate a. In a.

PAUL ETTI Gioo Andrea. Iflo ria di Tcr lno, Padova 1676.
Giambatill a Pafquatl, In 4. Iv i a pag o l0. com incia la fIIc­
cinta deferi{ione degli S tet i , che formano il dominio
dell a Cafa ant ich ~ffilfla di Savo ]a.

T ESAURO Emanuele . Ij/oria dell ' Augllfia Citt à di To rino
prof eguita da Giampiaro GIROLD!. Torino 16751. Zap ­
pata. Fai.

FERRERa di LAVRIA NO Fr ancefco M ar ia . Ifi ori" dello
A ugufta Città di Torino . T or ino 171:t . Zappata. Fa ' .

ST F.R P, An drea. Ta urinl urbls formofilfim« poetica deferi.
p.tio. Pavia 1 H7 ' Eredi l.13gro . In ....

( eRAVERi Gafpare): Guida de' foreftier~ per l a Real Ciwl:
di Torino. T or ino 175 l • •( Stamperia Reale). In 8 . con fig.

(M ASSON ••. . ) T orino lin earo in fi gur« , e in'icato
col l' indi" nelle fu e parti. cioè ifo le, contra de , pia{{e ,
e lllogM con[picui , T orino 1780. Soffierei. In r a. con la
carta della Citt~ in legno .

DEROSSI Onorat o. Almanacco Reale, o lìa Guida pu la
Cit tà di Torino. T o rino 1 78o. Stamp eria Rc:ale . In r a .

_ Giorna le per Le Dame coll" abi/arione Loro. Torino
1711. Soffiet ri. la u .
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T A RIZZO F_tan~erco Antonio.' R agguagli o iflorico <llll'af­

[e dio , diftfa, t li beraqiotu dtlla Città di Torino. To­
rino 17°7 . Zappata. I n .... con lig .

T ESAURO Ema nu ele , Infcriptionts. Torino 16 6 6 . Z al'Pata .
In 12 . Ediz.io ne fecon da.

l\.!:INA Culo Giufeppe. L'origine, corfo, t fine del Po:
C.II l i 1I0mi di tu tti li fiu mi, ed acqu t , . che iII t1fo con­
corr ono , comt anch e deiù Città , • luoghi illfigni i rriga t i
da da t i fiumi. Mila no 17 00. Malal ella. In . 12. Seco nda
ediz.io ne. . .

C ROC E Giam ba tifia. D eli a teCllle ll ~a I diverfità dci vini
, h. nella monta gna tIi Torino fi fallno , • d" mod o Ji f arli.
Torino 1 61 4. Seghino. ' In 4, Seco nda edizione.

AU Dl BE RTI Camill o M ar ia. R egie vill« poetl c« d. f eri­
pI a!. Torino r 7 1 1 . Dun o c Gh ir inghcll o. In 4, con fig.

(LA LA NDE). Voy age en It alie, L a deCcriz.io nc di T orino .
c dell e pl rrure princi pali di efI'a C ill à lì trov a ncl to m o I .

( N IPOT E Ign az io ). Il pn giudi{io fm afcheralo da un
pitt ore , colla d'feri~ion. delle migl iori pitture della Real
città di Torino , Venezia 1770' Der cg ni. In S .

:BARTO LI F ra ncefco. N oti{ia dell« pl u ur« [e ulrure Id ar­
eh ù ru ure , che ornano l. Chi.fe, e gli altri luoghi pub ­
bllcl .• •• d' Italia Venez.ia 17 76 . Savioli. In 11. La de-.
fcriz.io nc dell e pitture di To rino è ncl tom o I. E li è
giurlicato di far piace re al pubblic o rrafc ri vendola a'fuoi
l uo gh i nella nUO va guida l C fa cendo vi diverCe aggiu nte • .'

,
L:a nol3 dc' lib ri Cpettanti all' iQor ia dell'Univetliù. della

Comp agnia di san Pao lo , c di altri inll:ituii I . li veda
infra agli art lcolì Cuoi proprj.
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DELLE

)
J NOTIZI A

eu l E .S. E~

DI TORINO, E SUOI CO~TORNI

s. A G ,O S.T ·I N O.

P arrocchia de'l toGiac pm o, ed Antonino .volgarmente detta---
• de ' $5 . Giacomo, e Fil ippo Apanoli te nuta da' PP. AS!>"
fii niani de lla . C c ngregazione di Lombardia' in lrodo tt i
nel 1447. La . Parecch ia nel I S48. E' fira queJla Chiefa
vicino alla R egia Camera dc' Com; m)l' llola d; s. Ago.
/lino.

N li: L L A.. C IL i ESA.

ALTARI, E .P ATR ONI DE' MEDESIMI.

S. AGOSTIN O. Cufe T rucchi, Maill ard de TournODI 1\il2~
di Gia~lione , e Gr omo di T ern engo.

S. NICOLA, Cafa della C ifiet n" ,
$ . A I'TmnO Ali ATE. Eredi Te /lone• .
LA 55. VERGI NE ASSUloi TA. Conle ddla 1\oeel.
LA PJETA ' . C onle ~icolis di Ro bll aot.
LA VERGI NE ADDOLORATA. Conle Malines.
S" MONICA. C om e Ran olti.
LA VEll.GIN E DELLA C INT tlRA. Compagn ia grande.
5. DELIB ERA. CaCa De nti s ,
5. RA FFAUE. Mar che fe Ar gentero di llen.è.

PITTURE, E SCULTURE

N el prim o Alta re ...Ila defìra , la T avola di forma ova le
con Maria Vergin e in glor ia col fig lio , e Conu s . Ra f­
facil e . è ope ra di Fetie« CUlmli Torinefe , che la di­
pinfe nel 1764,

}Ici te rz.o Altare da qudh i/le jfa parre , la /lama di M. V.
della CÌIltLU o1 col Bam bino in braccio çfu Ccoll' in in lo­

A4
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gno dal vivente anch' oggi Torinefe 19nario Perrucà;

:NeIl' Alrar maggiore li venera una divora imm agi ne d'I
M . V. Annunziala dall' A ngclo Dal lato dci Vangelo
JEt ere tto il depoti ro de l C ar dinale T o urnon , colla Cua
fi atua, var ie vtrt ù ; cd alcun i purti , tutto Ccolpito da
Carlo Antonio Tane ardin i da ValCaCna Terr itorio Mi-
Ia ne fe, '

N e l penul timo Alt are alla dellra di chi efce di Chiefa ,
la tavo la col Signor motto pianto da 111. V., da S. Gio­
va n ni, dalla Maddalena cc . è rullo Ilile d'Alberta Durero;

N ell' ultimo la B• .V. Ad dol orata , è del Zamora da Biella.

N E L C o N V E N T O.

Priore P. Ormea. Parroco P. Folliis. Procuratore P. Gtimaldi.
L ett ore P. della Torre. Biblio tecario P. Salomcne. Sa­
cri/la P. Collamagna.

Sa cerdo ti pro/ elfi zoo Chierici fiuti e"ti S. Conver{i 7. Preu
[e rvlens] 3 · Cherici 3' Secolari [ervim ii 2 . TOTALE 40.

ISOLE DI QUESTA PARROCCHIA: S. Agollino . s. Bern ardo.
s. Chiara. s. l'raneeCeu z ave rio, s. Gabrie l. S , Giacomo .
s. Libor ìo. 5 Mi chele . S, Nicola. ~. Obenino. T OTALE
ISOLE lO • • ANIME 6000 . cir ca.

S5. A N N tT N Z I A T A.

M O N A C H Il C E L E 5 T I N E.

l'ondato quello Mon illerio dal Duca Vinorio Amedeo. I.
nell ' ann o t 633 . con bella C hiefa fabb ricat a CuI d,regno
del L an f ranch i , la quale è fita Lat eralm erue alla M a ·
d onn .. degli A flgeii verfo i bafl ioni di porta " . Ova f1t[J,'

IJo la della S S. Annunr,i..t a •

PITTURE I E SCULTURE,

I due Santi Iar er al i all a po rt a fu ro no Ccol piti in legno da
C<l Tlo Plur .. Luganefe , ch e morì cir ca Il t735 .

Le tl atue de' do dici A jlOlloli fu rono lavo rare da l B orcUi ;
che fece anche gli Angdi • che veg go nlì alle C appelle
htcrali, in un a dell e q ,ali vi è un a t.Ivoh col Co ' no di

,. ':; ,ol CCU e di Pietro Paol« R ..g;;ì Geaovefe, "



$O
Le Statue di s. Anna, e di s. Gioachino all' A1tar mag4

gia re Co no dell' accenn ato Plu ra ,
La tavola colla 55 . Annunz.iata è del Mollineri da Savi glia4

no, di cui Co no ancor a i do dici quad retti co' fat ti di
M . v. diCpuft i per I. C hiefa,

Sopr a la parca per di dent ro il q uad ro a ve è la SS. Con­
cez.ione in alto col Padre , Ete rn o , e nel piaao u n nu -,
m ero di Mo na che inginocch iare, è opera del fuddeuo
Raggi.

N E L M O N A S T ERO.

Priora Suor Mar ia M~ti lde Gior dano. SOt o Priora Suor
Maria v luoria Oberri. Conf effore D. Craveri. Econome
D., Bor let ti.

Mona che profeff~ ;I. Converfe g. Sacerdoti z, Chierici 2..

S erviellti 2. Servi 3. Ser ve 1. TOTALE "'9.

s. S. A N N U N Z I A T A.

o R F A N E L LE.

C hie Ca, e C onCervaro rio di figli e orfane dell a cua. Poflo
diet ro la piana Paefana n ello contrada , che da s. D'al«
mano rende alla Conf ola ta nell' If ola di s. BriGida, Par­
rocchia di s. Dalmano.

• • . PITTURE, E SCULTURE~

,A111 deftr a di chi ent ra in ChieC,!!, lìa appe Co al muro il
,Salvato re nell' arr a fo fìe nu ro da un An gel o, op era di
Affandro Trono d.i C uneo. •

N ell' Alr ar m aggiore) la tav ola colla SS. Annunziara è di
Girola mo Donini da Coreg gio .

N E L C o N S E R V A T ORO.

M adre Superiora Lugrea ia Boffier. Governatr ici .... Figl ie orfa­
ne 7 +- Sacerdoti l . Chieric» I . S erve 2. TOTALE g • •

R su ore T eol o go D Giamb ati!la Bor let ri. Cappell ano D. Bo­
nifacio Dema rr e rs . Economo D. Pietro Giacon c ,

Direu or i 7. V. l'Almanacco R eale dell ' annO 17il J'.ag 172.

D ame Direttr ici 1 1 . V. nel Giornale per le D ame d~ll' an-
DO 1731. Pago '... . A S
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SS.. ,A: N' N U N Z I A T A

CONF RATERNI TA. DI SECOLAIlI.

~ueth Chiefa è Ibta nuo vamen te abbellita di una . bellilli·
ma facci ata nell' anno 1776. fu i difegno dell'Architetto

, l' rancefco Martinez Mcffinefe. E full a porta della C hicCa
ii legge la fegue ntc. infcelzsone. Trovafi vicino a porta
ii PÒ nell' lfola di s. Antonio _Abate . Parrocchi« di
s. Marco.

SODALICI l'1I1• • CVLTOR·. DEIPARAÉ ', ANKVNT
AEDElIt ·, A • SB , ANTE. ANNOS CX XVIIl • EXCITATAlIf
I N . FRONTE. REFlCI • ET . lIfARMO'RIBVS ' ORNARI

EX· .' RIi:GIS • 1I1VNIFlCENTIA, . CVRAVIT
A . 0 - . A· • V • 1I1DCCLXXYI.

N 1:-1. L A C H I E S A.

A LTARI. FJ PATRONI DE' lIUlDESIlIfI.

S. GIUSEPPE. CaCa R:ubac.
S. ANNA. Malhi da bo fco di gro l'feria .
1.' ASSUNTA. lIblhi fabb ricatori Y-eluttai.

l'ITTURE, E SCULTURE.

Nel .primo altare alla defìra , la tavola con M. V. del Car..;
mille , e il Bambino in gioria; e nel piano s. Giufeppe,
e s. Biagio ; è opera di Gio. Andr ea Caf eUa da Luga no ;
di cui falla pur anche i frefchi per la Cappella con Ilo­
ri e della - vita dd fuddotto Cant o Patriarca ; e rutto ftl
dipinto nel 16Sl ,

Nel fec ondo Alt are la S, Anna, che infegna a leggere a.
.M. V fanci Ha , è del Z amOfOa.

L' Al rae ma ggiore fu arch ite ttato di marmi, con dìfegno
i B ernerd» V itto"i Tu rinefe.

Intorno alle mura del ·Coto ·girano due ordini di Pitture a
frefco ; l' infe riore dimoll ra la vita di Gesù -Oriflc , ed
il fuperiore quella di M, V" opere dipint e nel r 7QO da.
Gio , B ati fia POl ~i MilaneCe. La. t.\Vola colla n. Annua­
2.ial3 è 4' ArJI~lll0 Mari.



'[

Nell ' in te rna Ca ppella dal lato. dell' Epil1:ola le Statue di
M . V. a piè dell a C roc e, di a.G lovann i , di s. v e ro nlca,
ed alcuni An geli, fco lpire in legno, fono di Suf ano
Maria Clemeni e, T o rinefe .

Nella vol ta il f refco col Pad re Eterno, con varj Angeli .
e Purri , è di Rocco Comaneddi M ila nefe, Scol ar o del
Ca rl oni Comafco.

~el pr imo Alt are, che rro vafi tornando in Chiefa , la ta­
vo la coll' Alfonz.ion e di M. V., e i due lat er al i, uno con
G esù c rillo, ch e ti licenz.ia dalla Madre per inc omin­
ci are la fua l'affione , e l' alt ro coll o Ile lfo , che le ap·
parifce do po d' effe re rifo n o; fon o dell ' ulti m e opera­
z.io nl del fu Iden o A ntonio !vIa ri .

Nell' ult ima Cappella, il qu adro arerale dall a pane dell'
Epill ola e [pr im ente 5 . Gioa cchino, che pre fen ea M . V.
a l Padr e Eter no, è o pe ra di .H" u ia Francefc hin i T o ri­
ncfe. L'altro dalla parte del Vangelo rapprefenra ntl: l'An.
gelo Cu fìode , è di Carlo Fr ancefco N uvolone M lane fe
dello il Panfilo ; che altro Iìmil ilfill10 ne fece per la
Chiefa di s, Carlo in Pav ia .

N ELLA CON FRATERNITA

R et tore D. Domenico Pellizz o, Priore Gio, T urell i. Sindac i
C arlo 1I.0gg e·ro, e Gio . Giufeppe Pave tto . Seg ret ar o Ga ­
f pare Tommafo Sella. Tefori er«Gio. Giufeppe Fav etto fud­
detto . Confratelli N . uoo. Conforelle N. 800.

S. A N T O N I O A B A T E,

ChieCa dell a Sacra lI.eligio ne, ed Or dine Mili rare de' ss. Mallo
r iz.io , e L az.z. aro, do ve li adunano i figl i della mendi«
cit ò iflruir« per eflere am maefl rati nei dogmI dell a Cri.
fi iana Reli gio ne. Ope ra e ret ta co n gra dimen to di SeR.M.,
e di cui nella lI.egia Parente de ' S' marz.o 177 6. Direr­
t o ri z V. l' almanacco Reale del l" anno 17 1 1. Pago 17 ....

Trorafi l a med efima in fine di contr ada di PÒ, nel l" Ifo /(J
di s , .J.rllonio. M olte t Parr occhia di s.M"reo·,

A '
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'P I TTURE " E SCUl.TVRE.

La- fa cciara di quella Ch iefa infieme con la nuova cupola
in nalz o ffi pe r opera del!' Archir erro Bernardo Vù eoni ,

N elfecondo Altare , la ravo la co l Cr oc i/i lfo, Ai. V. la Mad-.
• daleua , e s. Gio ano i ; è, di Gio . Paolo Re cchi da Corno.

I! Crillo nc ll' Orto , e il port ar della Croce l ate ralrnenre
a fr efco l fìcco me . gli Angel e tri nel volto co ' fl rumenti'
de ll-a Palli o ne fo no ope re d' AlejJaudro,Tr ono da Cuneo .

N<: II' Alra r magg ior e , la ravo 'a con Crillo al'p u cOle a
s. Anro nio Abate, co n il dem o nio , che fugge fpaven­
ea ro , è- o pcra di M-onsù D elfino . Fr anc efe. Lc duc fio­
r ie lat erali a Frefc o co' l'urti cc., ne h volto fon o opere.
d' A ntonio Mi locco.

1.' ad oraz.io ne de ' Magi al fuo Alta re , è di Loren{o. Pelle rl
da Carmagno la.

n qu adro rapprefenrante M,aria V~rgine col Bambino, s . Fi ­
l ippo a dc ilra , s . Vince nz.o de' Paoli a finul ra , ed il B.
A medeo di 5.lvoja al dt fono , do no d i S. S R. lot,o aJ1>
01': ra de lla M :ndicità ijlru ita fu dipinto nel 1780 clal
s ig . Vitt orio Ra l'pos T orinefe, Accademico Profe flo re .
de lla Re ale. Accadem ia di Purura , c Scultura, c lodato
. al sig . O. C. Pallo r A rcadc , col feguenre (ooc rtll..

Qual Ti{ iilne[ca man in Tele av vivlI,
L a Gran M adre del Ciel 1 eccola; e dejJa t

Che bella appar F, iù. dell ' aurora ijl effa .
Col Figlio in grembo, e par che parli t t "i"...

Filippo a Jeflra dell' <ccelfa Diva
StaJJi j a manc" Vin cen{o a lei ' s' appreffa.,
O qu al ne' voll i lor io veggo e[prlffa
L~ ca rità, che i cuori alsr ui rapiva !

Or J Ò, che a' di lei pie cinto d'intorno
D ii, flu ol mendico vuoi pin ger«. il Ciujlo
Sabaudo Pr ence , onor del tro no un giorno ;

Ferma, o Pittor . ... . fe di ri trar -{ ei J'ago
i l San to E roe, pingi V IITOR IO A ugujl o
Ch' è fra noi d' ·,A..'d E DE O la vera imago .

Dirett ore t e d Amm ioillraroredi quclh C hicfa .1. Pen dc:!'
O~dinc. di Malta.

http://oraz.io/


Jt A S r L I C A: -.
E' t·ic· a pGrta palan o, nell' If ola di s. Croce. L ' archi-

etru ra è del celebr e Arc hite tt o Lanfra nchi;
Quell a er a la Chi<fa p~rrocchille di s. Pao lo , vo\g.rrmeMe

det ta di s . C ro ce ; ed a ll e(a la [tia vicinanzr all' OCp edale
dell' ordine E'jue llre di s . M ~ ri ..io , e Lazza ro fu con fi­
Gl e rata a pro po lito pe r confk itu ir la Bafilica dell'Ordinc-.
11 che fu fatt o dal Re Vluorio per bo lla dci I S di Feb•.
brajo 1719.

LIBRI PRrNCIPAI;I'

{ pettant i all' Ord ine de' ss, Mori{ io e Ianaro.

Priv ilegi a , in dult a, immunitat .. , exempsiones , & grat la , a-.
{ ummis Ponrijicilins, ac ·a· Sa rta.. Sed e: Apoftolica pofir emo
conceffa SerenijJimo D . D uci Sa baudi-z magno Ma giftr .
'E'luim m regul~ rium fa crarum R eligi onvm. miliiarium Or­
d inum s. Me uritii n. eb.i, & s. Larari Hierofoli mita ni • . . •
T 'aurini ap ud I oannem Do nin lcum Tarinum MDCIII. In fo l.

B " ll -z a Sum.71is Pontlfic ibu« co.1Ceff'.t. S aer-z Religioni s. Mall- .
rit il , & s. I arar i te . Aug uft l% T our lno rum: M . DC . XC IX.
Apud lo . 'B aptift a", Valettam, In fol . f.' rill am pa dell '
an tecedente- l!br o co n diverfo ordine , e con la giunta.
di due bolle.

B ull arium, [e» litera. Rom anorum Poneifi cum perrinen:es ad
S acram R eligionem; & Ordincm mil lt arem DD. Ma uriti i•.
{,o L ar rri necnon ad adem Thononien fem DeipAra: Vi rgin i
co mpajJionis feu fepte m dolorum fa eram ei tltm R eiigion i .ad­
j eaam , qult domus f anaa , vel albergament um f cient iarllm, .
eS' ar tium- nominat ur A ugufta: Tnurinorum (177'/,) E" Ty ­
pographia Re gia . In fa i.

JlAL DESA NO Gugl ielmo. 'j; oJ {aera l ft oria di l . M aarit i.
A rciduca dell a. Legiene Thebea . . . . Si è aggiunta la [a­
l enni{fima tr asl at ione delle venerande reliquie d' effo Gene­
r ale Thebeo . . ' .' COn la " rigine, unione e privit egi dell'
Ordin'< mil itare d ' ss . M aur irio, e La naro . ... In T" .
Tino appreffo ·G io. Do menico Ta rin• . MDC IV '. In -+. v i
fo no Cci bolle apparren en ri all ' Or dine ' mil ita re fuddet.
ro , l'una delle: q uali . non li trova Ile' [o !:'racce:nn ali
~ollaI i . ~
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'H
CIO f FltEDO 'Pietro, ljfor;.1 -atll'-OrJ.;I1& ·t que!l;'t ae'1$. M'au·

ril io , e Lanaro. MS. campo Ilo fra il 167 9 , ed il 16 9 2 .
lUCCI Gioa nni Balilla . Ifl ori a dell' Ordine equeftre de' SI. M au_

r ùio, e L an aro" col rolo de' Cavalieri , e Comend«. T o­
rino (1714) GianfranceCco Mairclfe., In 4,

f:tremoniale da oJJervarfi nel da re il abit o , e la croce dell«
Sacra R elig ione, ed Ordine milù are de' SI . Mariril io , e
LA U aro. To rino M:DCCLXIl. Nella Stamperia Rea le. In i .

N E L L A C H. l ESA. ·

A LT ARI, El, PAcTR ON I Da' MEDESIMI.

L A 55. VERGI NE. CaCa Ma r.chifio.
S. On SOLA. CaCa Galli'z.iano.

l'ITTUR E , E SCVLT URS.

KegH Angoli della cupola, de' quattro E vangelilli dipinti
a. fecce , tre fon o di Francefco Meiler; ed il S, Luca è
oli Matt i.. Fr ancefchini.

Nel l' limo Altare all a defì ra , la tavola con M. V. co l Bam- _
bino in gloria, e - le Sante Cotona, Serafina , ed Or[a la.
è opera dello Scolti MilaoeCe. .

Ne ll a Capp ella Maggio re, 1'0vato , ne l , Coro col' Crillo
eìforeo , e la Cede in aria . e nel pian o i Santi Maur iz.io.
e Lazzaro , è·Qpera di Maltia . Francefchini .

I l Cati ' o fopra di elfo COtO, dipinto a- frefco coll ' Alfun­
zione di M. V., e molte figure ' del Cavalier e B i anchi

. Milanefe.
' L e due fl atue fono d' Ign .:r{io Perrucca, , .
Nell' altro Altare, la tavola con s, Francefco di sale s , che

prega M. V., per le anime purganti, è di.A ntonio Mi/occo.
I quattro quadri fra gl' Inre rcolunni fotto la cupola, e fpri- .

meMi fatti de' Sant i 't itolari fono di Schaftian o Taricco ,

N ELIJA CON ERAT.ER NITA.

Reuore Teologo Gaetano Antonio Per ini . Priore Steff'ana
Bettola. Sindad Francefco Andrea Gianolio, Fr ancefco
Piazza, Avvocato Giufeppe Mar ia Pio I\evelli l Caufidica
Collegiato Gio , Bati/la Creilo. S egr eearo FranceCco Bat­
ta glia, Notajo Giufeppe Ard), . Tefor ùr« Gio, Antonio
Dunaudi, Confratelli N . 140ll. CoroforeUe lS00•
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S. C A lt L O Il O lt 11,: ' O M E O.

Chiefà de' PP. Agoftiniani Ccalzi fondata l'anno 1619. da
Duca Cado Ernanuel' I. Tro vafi la f ùddetta in capo alla·
Piana di s.Carlo, nell' 1fola di s. Carlo, Parroc chia. di
s. Filippo. Architettura. dci Barone ValpcIj~a. . •

N E L L A. C' H l E S· A.

ALTARI. E PATRONI DR' MEDESIMI,

S. CARLO ALTAR; MAGGIORE. S. M.
MADONNA DELLE GRAZIE. CaCi Valperga.
S. GIUSEPPE. C aCa Broglia.
S. NICOLA DA TOLENTINO. Principe di Francavilla•.
n CROClfIS50. CaCa Turinetti,

PITTURE-. E SCUl.TURE.

Nella prima Cappella alla defìra , la Tnola con il Croei
fiffo, M . V., c S. Giovanni, è - di Michelangelo Merigi
da CHavaggio.

Nella M.aggiore. la tavola con s, Culo, che gen uBcffo
adora la Sacra Sindone .Cpiegatali in aria, da due An­
gelletri , è di Pier. Franelfco Ma{{ucchelli dello il Mo.
ranone.

I due quadri laterali con ift:orie del Santo ifieffo. Cono di
Gi», Paolo Recchi da Como.

N:Ua Cappella, che Cegue dalla parte del Vangelo, eni
una Statua di M. V. col Bambino . in braccio.

Nell' ultima prima d'uCcire di Ch icCa, la tavola con s. Giu- •
Ceppe, che tiene il.Bambino infra le- broccia, il quale con .
un dardo feriCce in pella , il S. Vefc ovo Agofiino fofìe­
nuto da- due Angeli, è. di Monsù. Delfino.

Nel fecondo Chiolho, la profpetriva grande dalla parre
della ChicCa, fu .dipinra da Gi», B.t ifla Ath eroni MooaneCe.

1ra)e tante Lunerre dipinte a olio- in tela diCpofic imor­
no di effo , la feconda paffar:l;.dclIa proCpclliya efpr irnen-,
te un Samo gettato a forza da dr e manigoldi (ulle accefe
leg na; è opera del Ni ccola Graffi \1enez iaRo, che vi la­
Cci_ò il Cuo nome fcrirroco ì: Nicolaus de Graffi s Venera] P.

'fulle le alt re cfprimenri anch' effe- vari Farri d'alcuni Santi
di quella Rel igione I fono dil!inte da diycdi l'ittOIi; cioè)



):
. a Mo nsìr D elfi ne. da D omenleo C ai<tahoni', da. Targ."ì_
nio Craffi , e da Gio . Ba t ijla .cuo figli uo lo .

N E L C O N V E N T O.

l', ov.nciale l'. Evangelilla Camifa lfa. Priore p. Do men ico
v ìrerri. Procuratore P. Dome nico di S, Ni cola. D efin it ori
P. T eodo ro C er urti, p . Ambrogi o Vion•. P.. Carl o Giu fep­
l'e Berraina , p. Marcellinu Piantanida, L ett ori P. Raffaelo
v alfecchì., P. Carlo . p . C amillo . P. Gloa ch ino,

Sacerdot i prof~f1ì 46. Chu ici jludenti J 4 , Laici, o fian CQJI_
'l'ufi ~O, Cnuici l. Serviemi [ecolari s. T OTALE 90'

\..~----~'V~---_.J

CARMINE, O /i a BEATO AMEDEOl

Eletta da l Re C arlo per Ch iefa Re ale. E' quella una Par- ·
racchia tenura da' PP. Carmelira ni dal 1719._1a Chiefa. è

.dife.gno de l celebre D. Filippo l uvarra Mcffinefe , ed il:
C onven ro del cel ebre sìg, Plont erl , Si t rova prefTo a port a
S ufina , - l fala del Carm ine, Parrocchia ijlefTa.

N E L L A C. H 1- E S. A .

A LTARI, E PATRONI DE' MEDESIMI.

A LTARE MAGGIORE. S. R . M.
S,. MARtA M ADD.AL E.N A DE' PAZZI . C afa Saluzzo - di·

Paefana,
L A. SACRA F AMI GLIA. C a fa Ripa di Giaglio ne.
L A C ONC.EZlOljE. Mau:hefe di l'r iè.

PITT URE, ~ SCUIoTtl RE .

Nella fecon da ~appella alla dell ra l' Immagine di M . V. del
.C arrnine , è di Felice Ccn'ett i.

Nella terza la tavola colla 55. Co ncez io ne full e nubi , e
.n e l piano S. El ia Profeta, è op era di Corrado Giaquinta
da Molfetta , dìfcepolo del Sul imena, L'Arma fcolpita
in leg no coi due Angeli, che b fofìe ngono I l'0lla fop 1&
il fIODIifpi z.io , è: 0i' era del Cl.menu.
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Nella C .l ~i'd1a Maggiore" la g ran tav ola copiofa di figure

ra pprefenran re l' el ernofina del Beat o Am adeo, è opera
del Ca". Claudio Fr anee]c o Beaum ollt Regio Pirture , morto
nel 116i. i n età Se<tuagenaria

Sopra l'ornato dell' Al rare , l'A rma del Sovrano co' due'
Angeli, che la fottengono, è opera fcolp ira in lc gno
da Stefano M oria Cl cmcme ; già men tova ro .

Alla Cap pella di S. Ma ria Maddalena de' Pani , la ravol a
con Gcsù Ctifi. o apparen te all a San ta, è Ji Antonio
M ilocc (}-. ' . .

In :>l rra piìl olrre , quell a con M. V. , il Bambino , s .Giu­
Ceppe , S, Gioachino , e s. An na, è dell ' Abate Alib~rti

T otine fe.
N el Bar.ifiero , le Cculture in legno Cono dci Cud :Jello CI.­

ment e, che fece d i mez zo r il ievo il Ballelim o di C rifio,
e un Padr e Er erno ; e di rutro tondo due Virtù , e due
Purtini .

Ne l Refe rtorio il vafio quadro a o lio efprimente ucen­
vito del Fal ifeo co lla Z,bdJalona ai piedi di Crifio , ~

ope u d' AlIlollio M il occo.

N E L C O N V li: N T O,

Provlnclel« P. Celefiino Lu da. Priore r. Gioachino Maria.
Boz zori . "Affi/lcnte Provinciale P. Fil iberto Roveta. Salto.
priore P. Michel Angel o Majno. Bibliotecario P. EC­
pro vinc ial e Pietro Rey ne t i. Parroco P. Bonifaci o Giaedi ,
Procureeor« P. Anafi. alià Borrino. Lu sorl P. Vincen:r.oMa­
r ia. Alloati. P. C arlo Giufe ppe All oati.

S.lct rdoti profelfi a'lo . Cherici j/ud."t,i J . Laici, " fia n CM­

l'erfi I s. Ctur ico I . Sltolari [ervlem] +. TOTALE +1.

I SO LE DI QUESTA PARROCCHIA . S. Anath lio . I. An fel mo .
s. Batil io, Carmine. S , C niatfredo . s. Cel fo . s. Damele•.
I . Dionig io S, El igio. I . Fe del e. S , Giocondo. S, tn no - ­
een eo . s. I fi dor o S, Ro falia. So T eodoro- T ot ale ISOLE I S.,.
A NIME +0 0 0. circa.

- _-I

vincen:r.oMa


S. C H I A P.. A •..
Monache- Fr:ance Ccane fealze, Queft., Chic Ca fu rifatta ·nell l

anno t H S. di un bel dife gno moderno. Idea del celebre
A rchitetto Bernardo Viu on« . .·Wfita la.mcd~fima l'i,ino .
alla Confola ta , l/o l a di s. Chiara.

l'ITT URE .

N eI prim o Alt are all a deflra , la tavo la co' Santi GiuCeppe.
e . Ant onio da Pado va , è ' di Gjo. COMa · Cugino di Se­
b aflrano.

Nell' ah ro Altare pnfto a ' quello in faccia , la tav ola coU' ,
Jjnm acolata Co nceai c ne è di M artia Franct fchini.

NEL MONA.STERO,

'lUaJ.rJJ4 , Suor -Clara Cecilia Lavr iaeo, Vicaria Suo r Vi tto• .
l ia dd l'oao. ConftJJQr~ Teol ogo Sere na. Economo D.MIl·
rena •

Afonacht prof~JJ~ 3 O , Conver]« 7 ' Figll« in tduca rion~ t7­
5actr doti 2.. Chi"ic; l . Scni.2. . Scrv~ 9 . T OTALE 61.

c O N. C E Z I O- N E.

~iera altre. volre P9/fe duta da' PP. Miffiona rj di ot timo
.IiCegno dci p . Guar ino . Sii a vicino al R egi» Arfrnalt
lull' Ifo la di s. Fra"ctfca , Perrocchia , di' s. Filippo.

NELLA CHIESA..

ALTA.RI', E PATRO NI DE! lol EDESIMI.

).4. CO NCEZIONE, ALTAR . l\1A.GGIORE. Principe. di Fran­
cavilla.

Reu or« D. Gi acomo Bianco,

l'IrrURE.

N eI primo Altarc alla defl ra la ta vola con s. Piet ro liber a­
to di carcere dali' Angelo , è de.la Scuola di ....fiche/lln.
Gtlfl ~TiG; da Cara vaggio.
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Nel feco ido '; Jella e~l tr anflto di l. Giufeppe, ~ d'Ant o.

nio Mari ·r on n'.fe .
N ell' altate in faccia il s. Vin ce nzo - de' Paoli, che {lredita

a moll a ge nre , è o ~e CJ di AlejJanaro Tr ono, Gli An geli
dipinn a fre fco nel volto fono di Gio, Baiifl« Crof ar
Veneziano.

Ne ll' ult imo 13 ravola con Anania I che libera SoPaolo dall a
cecità coll a impofi ai on e delle mani; è di Sebajliaao.Te­
ri". da Cherafco,

Co.-NSOLATA.

Quivi erano anticamente i Benedettini: ai quali a' · ò\f dr
o ttobre I S89 furono firrrog ari i Monaci rifo rm at i di s. Ber­
nardo dell' Ord ine Ciftercienfe. La C hiefa riro lare è. il
beneficio di s. Andrea , che per bolla delli I Sodi Giug no
160+ fu' ere rra in Comme nda ddl' Ordine di s. M-ori:tio) .
e Laz aro .

All igua alla Chiefa di s. Andrea ~ . la C appella dell a Con- .
folata, fon tuo fo edificio, ch e per o rdine del Re Vittotio.
fu migliorato fecondo il difegno dell ' Ab ate Juvana l c.'
da cui prende il nome o ggidl. turra la Chi e C~

LIBRI

!imanti all' lflori« di 'fuetta . Chie!d.

ARCO VRT D. Domenico.' HiJlorica notiti« dclla mlraeo ­
i of a Imm agine dell a Ma donna f allliffima 'ella Confolat.~

Torino 170S. MeJchior G.u imberti. In +. Ivi a pag o201.
fi legge L'anno f ecolare , ° {ia il fefio f ecola d,lia mi­
racolo[a inven{ione della Madonna f antijJima ddta Con­
f olara '[o lennemente celebrato nelt« Chiefa . d,' Monaci di
san Bernardo li 21 . novembre 170+ con la t ranslatlone.
dell a fac ra Immag ine dell« nuova Capptl la .

lfiori.. del miracotofo ri tr atto di Maria Y"gine dettO d,lllZ.
C~II!Gl4ra . T orintl.i'ella St~tIlp"i4 &011. b1DCCLXVII.1A '•."r: .2 l· #]"J~~( '~a;r' c!o;fi-i4! -



N E L L A C H I E SA.

ALTARI , L PATRONI DE' MEDESI MI.

Al.TARE DELLA CA r rELLA DELLA S9. VERGI NE. S. R. M.
S. ANDREA, ALTARE M AGGIORE DELLA CH I ESA. Sa-cra

R elig ione de' fs . Mau rizi o , e- Lazzaro.
II: CROCIFISSO. Cafa Mo rozzo .
S. VALERIC O A BATE: C ill à di T or ino.

PITTURE , E SCULTURE~

l Ji: n lu ndo per la por ta in {accia alla Cappella di M. V. nel
pr imo Altare all a defìra , la ta vola con un C rocifilfo ,
c la Ma ddalena a' fno i piedi l è op e:a di Guglielmo Caccia-'
detto il Mon calvo. Il f refco ncl vol to rapprefenrame il

' $alval ore nel Limbo l è di Gio . Barifia Poni Milanefe.
l cl feco ndo, q uella _col Ma ni ti o di s. Andrea Ap oGol", ,

è di Felic« Ccr~tIl; 'ro rìncfe.
N el rereo , l'almi con M. V. , il Bambino, e s. Bernardo ,

è opera del medefimo Ctrvmi I di cui è anche il late­
ral e col Mart ir io di S, Ap polonia. L'al tro Iarera le co n
,M . V. , e il Bambine app arente a un s. v efco vo , è di
M ,m ia Francefehin], Il s. Bernardo dipi nto a frefe o nel
volto è di Matt ia Bo rto loni Venezian o , fra gli ornamenti
d i Ft/ict B iella all ie vo di Giufef pe Gall i Btbiena Gli
o rn at i in bronzo fono di Franetj eo Lade u } j e le Icul­
tu re in legno di SlefaM Maria Cltmtnle.

Si può fal ire alla C appe ll a della miracolofa Immagi ne - di
. M . V . , Ia quale Cembra quali un' ai rta C hiera. L'ornato
. ad e lfa con pUllini è Cc ol pilo da Carlo Plura I e le due
{lalue !arerali fra gl' ìntercolunn], fcolpite in legno fon o
d' Ign.2 {io Perrucca ,

L' alt are ir... aro , il ma rmoreo ornamento , e la Balauf] rata ,
tut to è difegno del- [uvarr a . I due Ang e li Fur cno op er at i
da Carla T'anrardi nl s e polt i in allo Copta i rimina ti dciI'
A ltare ifìeffo, Il dipint o a frefco del C atino fo pra. di '
q ueflo Alràre con una Corona d'An geli, Purt i , e Che­
rubin i è di B ernardino Galli ari Piemo rnefe .
Cc i q uad ri into rn o al pr im o Cornicio ne de lla Cupola , u p­
pre f nra nti il fucceffo de ll a miracol ofa invenzi on e di que­
lla Sacra Immagine furon o dil'inti da Fellc« Cureu i .



:.t
La Cupola ~ dipinta a Feefco in -qusnte nU' architettura fuI

diCegno di Giufe ppe Galli Blbiena , da Gioo Batifla Alb e­
ronl Modanefe j e in quan to alle figure da Gio . B a.tifla
Cro!"tlJ Venezinno , che.fece var ] Angeli in alcune rin­
ghiere , che vi fi veggono.

Ri rc rnando a difcendere nel co rpo della ChieCa , nella Cap­
pella dvlla parre del Vangelo, la ta vola con So Valerico .
che priega la S5. Trin i! per ,gli appefrati , è fatt ura di
Gioanni B olgieri Torinefe.

1 due An geli Copra l'ornato dell' altare , e le te fre di C he­
rubini fono del Perrucca;

De ' due Laterali , quello -col Signo r m o rto pollo nel mon:!.-,
mento. Quadro copiofo di figure n ell o frile di Alb erto
D urero,

L' alt ro più gra nde con il C adavere d i SoRocco portato al
Sepolcro , è del Cav. B .a umonto I1 San to a frefco nel
volto è del B erroloni , e gli ornamen ti fono del Bietta ;

N ell a C appella in faccia a q ue lla, la tavo la con So Ann a ,
M . V. , ed i Santi Glo.chino , A mbr o gio, e Ca rlo Bor­
.romeo è di Vittorio R apofi Torinefe Difcepolo del B. _ _
mon t fudde uo.
due lat e rali fono dell o frelfo ; un o co ll a Na tività di M oVo,
e l' alt ro co lla fua Pre fentaz lone. I Pu ttini furono Ccolpiti
i n legno da St<ffa. o M aria. Clemente.

Gli otto quadri appe fì alle do ppie pila llrate della C hieCa ,
efprime nti var ie frotie d' al cuni San ti de lla Reli gione Ci.
llercienCe, Cono di Felice Cerves t i prenorninaro .

Il dipinto di tutta la volta co n varj Santi dell' Or dine ifief·
fa , e M. v , in glo ria , in quanto alle ~gu re e di Mat~ia

Borroloni v ene zi ano , e ci rca ali' arcluter rura del fud­
dello Felice B iell a.

Nell' atrio della SagtelHa tra molti quadr i, che l' adorn a­
no, l' ovaIO pel u averfo con M. V. , che d'l l'abito
b ianco al Fondat o re della Rel igio ne; e due foprapporte
u na co n 5 o M alach ia, ch e profetizza la ven uta de' Santi
Domen ico , e France Cco ; e l' alt ra co n s Giul ia na ado­
ra nte il Sacr ame nto , fono oper e di Pietr o Gu"ll" da Ca­
f almon fe rra io . Le altre due Coprapporte, e tutti gli ov a­
ti co' Santi della .. eligione Cono di Felice Cervea !

Nella Sagr ellia, il vo lt o è dipint o a f reCco da Ant onio Mi­
lo cco, De' due q uadri Co pra gli Armari , q ue llo col Re­
demore, che lla ccalOfi dalla C roce abbracci a $0 Ber nardo,
è del Guall a ; e l'altro co l Santo itìeflo , a cui appari­
Ice M. V. l è del Co-vet/ l. "I '111attI Q a vati fioliati fopra



2t .
'le porte. e tutti gli :ì1ni co' Santi ' della 1\.eIlgione rOM
'del T ana Pirro re , e 5uonaro re di vio lino.

:NeUe due piccole feg aen ri C amere evvi in una un q uad ret-
• lO col Padre erern o , e alc uni Purt i , oper.t del M oncalvo;

C gli Ang ell err i a frefco nel volto fono del Crofato •
nell' altra il rnedefimo Crola t o J ipin fe par imenre a fre~

fco nel vo lto s. Berna rdo rapi to dal faono d' a n Angelo.
ell' andile co ntiguo fer ra ro da ca nce ll i di fer ro v i Cono

pur nel voro va ri Angeli del pr edella Crolaro Ve neziano.
- alen do 1.l fc ala del C on ve nto , po tr à il Dilettante far ù

int rodurr e ne l C apiro lo .
In pr ofperro di effo edefi appefo un q uadro rapprefenran­

te s. Berna rdo , col radre Eterno in gloria, e numero
d'A ngeli, o pera del M oneal v« ,

\Lateralmec te dall a patte dell e finell:re Il:anno 'due quadri,
uno e fprim ente il conraggio ceffata ne ll.> t raslaaione del
Co rpo di s. Vale rico : e l' altr o ra pprefe nrarne il Cor po
ill:elfo entro la fua caffa "depofiraro ' nel l a Chiefa dell'l
C o nColata ~ op ere di ' Felice Eerveu];

In faccia a quell i è Ioc ato un quadro -grande , mezzo t o n.
do in cima , colla SS. Trinità, 1\1. V . , e vari Santi in
.glo ria , e più abbaflo s. Michele , e alt ri cin que Angeì i:
-e ne l pian o in un a vedu ta di paefe colla c iu à di T'o ri­
no, il s. Angelo Cull:ode, coli' An ima prefcelra all a glo­
ria , e il m o tl ro in fe rnale Cotto ai pied i ; opera d'un
Pittore fino ad o ra ign oto, a turri gli Scrittori, che mo­
fl ra d'effer fio rito in torno il 15 So., e ch e vi Iafci ò il
fu o no me in q uello m odo : ANTONI NO PARENTAN I F .

' N el Coro de' Padri fianno qu arrr o pit rure in t el a , due di
f orma q uadrata; e due di mezza tonda ; cCprimono le
pr ime, un a la Narcit a ' di M. V., e l' altra il di lei ~po ­

f aliz io con s. Giufeppe ; nell e alt re v' è in una l' imma­
col ar. Co ncezio ne adorala dagli A ngeli ; e nell' altra M. V.
che f ol le i gradi del Tempio i quelle pitture fono di ma­
n ie ra lìmile a quella del deno Parcnrani i ed anzi può
co ngeu urar fl , che ferviffero tutt e una volta per orna­
m ento d'una fol a Cappell a; cioè ch e le due p:rr ure di
forma qu adrata fo ffer o i l aterali, che quel le di Forma
m ezza tonda Ierviffero pe r le lunet te Iuper ior i j e ch e
l' indicala prima pittu ra f offe la ta vola dell ' Altare : o nde

• pare, che no n te lli alcun dubbio , di non cre derle r ute
de llo Il:effo pennello. Sem rerà a tal uno pero, che le due
IIlcz<\c L llne liano d' IW ' 9 l OIC 'piÌi roblÙÌo i - C , iò è vero i



a't
ma qu ella CarA flat a -un' ~rte adoperatA d,l Plrtote a mo­
t ivo dell' altezza, in cui in allora andavano certa mente
ripolle .

NEL M ONI5TER O

nfitatore, e PrI>Yinciale. R . P. ' Abate Degioanni. Jl~atf,.
Locale 1\. P. Colomba.

Sacerdoti profejJi :u. Chierici fl udou] 3. Laici, o fian Con.
yerfi I l . Prete -fe rviem » l . Chierico l , -Secot arl [er vims]....

T OTALE "'Z.

co 1\ PUS D O M l N r.

(1.nella sì ContuoCa, c ricca Chiefa Jusparronato dell a Citl;\
fu fondata l ' ann o 16 ° 7_ da ll a mede rima r e! ere rn are il
co sì porremofo mira co lo fegu iro all i 6. Giugno del ' +5;.
do ve era fiata fabbr icara una piccola C .lppell a nel 1 5 1 1 ,

e fu cenfecrara al s rcro famo C orpo di Gesù C riIlo ,
c nell' anno l 51 9. fu parirn eur i e retta la compag nia
del Co rpus Domini, c ne ll' ann o 1753. ado rnata di
Iì uccaeure a o ro in rutta la volta , e ncl Presbite rio , c
arr icchita d' alt ri o rnamen t i per op era del C ont e Al fieri
pr imo Architetto di S. M., c Decurio ne de lla Citt à,
L'Architettur a di q uell a Ch icCa è del celebre Vit tozzi,
E' pol la la fu ddetta Chiefa nella Piana dell' erbe , vi ­
,ino al Pal an o dell a Città, canton« s. Silveflro, Per-;
racchie di s. Gi oanni.

'L l B 1\ l P 1\ ' l N C l P A L l

L'anno [eeol ar«, Fefla [olennemou e celdrata dalla illuftrif­
fi ma Città di Torino agli le i di 'giugno dell 'anno M DCLIiI.
,he fu l'anno dugentlj mo dopo il f amoro miracolo del

. fantijJim o Sacramen ta In l 'orino MDCLlfI. Per B arralo •
meo Zavatta In +.

Def,ririone del,' Ottavario per lo mira colo del 55. Sacr«,
menco celebrato dali ' Au gu}?a Citt à di Tori~ o nel .t erro
anno f «ola re. In 'lorino MDCC LlIi. PrefJo Pm ro GII.fep­
pe Z appata , e ftgllo . In ...

. (C OLO M EO Canonico G io , Angelo). M emorie iflo riche , e
ragiona.. f opra l ' infi gne Mirac~lo del !JS• .s~"4 " . emD.

;rlu iuo (1 7H) Staml?c:~ia l\.eale. In :4"



N E L L A C rt l E S Il:

A LTARI, E PATR 'ONI DE' IItEDESI lIlI .

IL MIRACOLO DEL SS. SACRAIIlENTO , A LTAR MAC­
GIORE. S. GIUS EPPE. ,S. CA RLO. T utti dc Ila C illà di
Torino.

PITTURE , E SCULTURB.

Nel primo Alt are all a deflra il q uadro con San Giufcppe >
il qualc in fogno viene fincer ato da ll ' Angel o dcll ' i n­
no cen te , c pur a gravidanza di M aria, ch e vede li pur ivi
fe duta , è o,pera di Girolamo Domini da C oreggio.

I du e ovali lat e ral i , lino collo Spofa lizio , l' al tro col Ir an .
firo di s.Giufeppe ( ono dci mc defimo. ·

N ell ' Alrar maggiore la lava ia , che matita il Mi racol o del
Sacro Oficnfo rio con e ntro l ~ Ofiia Sacr ofanra libratofi
in aria, a co nfufìo ne del fa lda la, che avealo in un fac­
cheggio rapiro , col v e fco vo , che nelle propr ie mani a "
'poc o , a poco calar lo vede alla pre fen za di numer o fo
popolo , è opera di B art olommeo Caravo gti a I' iem onrefe,
che viveva nc l 16n. , e che ufcì dall a Sc uola dci Guer­
cino da Ce nto .

N cll ' altro Al rare dedicato a S. Carlo Bo rr omeo , i due ov a­
li la re ral i , uno col Santo , che com un ica gli appcltali ,
e J' alt ro co l mc Jetìmo , che adora la Sacra Sindone 10 0 ­

ft rata~1i in ari a da due A:tgcle ll i , fo no di Francefco M iler
Tedcfco.

Nella Sagr efì ia , vcggo nfi nel Io fianz ino del Lavato]o due
q uadri, ch e in piccio lc figu re motìrano l'acce nnata mi­
r aco lo fa Sro ria dci SS. Sacrame nt o , la q ualc fu or ig ine ,
che li fabb ricaffe qu efla C hielà, e fono ope re di Do.
nuni,o Oliv eri Torine fe.

C ano nic i aggrega rì a della Chicfa 6. V . nell ' almanacco Reti.
le hl 17U ... Pago i ss,



S. C IVI S T l N A.

'MONACHE CARMELITANE SCALZE.

l'ondata da Madama R.eale Cri!lina l'anno 16; 9. con UDa

J faccia ta maellofa tu tta di pietra " orn ata di !larue , fatt ~

cofìrur re -da Madama R.eale Gioanna Balilla l'anno 17' 7,
fui difcgno ilei Caval ie re O. Filippo J uvarra; ed amm b a­

'bil i fa lla le due !lalue di s. 'T erefa . e s. Cr ifiilla l'd lle
nella f"dilelta Chiefa , la quale è fira .in capo deJl~

piazza di s. Cado, lfola di s. Cr illina.

LI B R.I

'l'R. "ELl A DI S. TER.ESA. La dlletta del CroeijijJo. ru,
della V ,ner abile Suor Maria degli Angioli R eligiofa 'nel
Mo niflero di sent« Crifiioa delle Carmelitane f ealce di '1'.­
ris o, Vene~ia 17 3S. Pol erri. In .. .

N E ·L L ,A C H I ESA.

ALTARI , E l'ATRONI DE' MEDESIMI.

S. CIUSTINA ALTAR MAGGIORIt .}
IL l'AT ROCINIO DI S. GI USEPPE. 'Real'Cafa di SUoja.
LA :CON.(;,E;ZIONE. . •

'PITTURE , 'E SCVLTVRE.

~eUe Ibtuc , che 01 nano 'la facciata , le due di s. eriftina ­
e di s. T erera fono del CiJTCfaniJ, ' che pafsò poi in Ifpa­
gna • Tutte le altre in 'piedi furono fatte da Carlo ·Tao.
' ardioi .

Entrandoli in Chic'fa veggonfi <Ii quà, 'e di là in due nic­
chie 'le originali !larue dell e dett e Sante Terefa , e Cri.
fi ina (colpire 'in mar mo dal mo nsù Piuro Le Grof , l'a.
r igino , che per eìfer degne di molta !lima furo no t"lte
dalla facciata, dove !la vano prima l e qui ri\,ofi e.

N el pr imo altare alla de/ha il quadro con M V. , il :fan­
ciullo Gesù, e s. Giufeppe, che li ripofano nel riro rn'b '
dall! Egi u o , è oper a d'Antonio Triva Regg iano, che
in ma jufcolo carauere J bencbè poco vifib rle 1 l aCci;'

»



&6
il fuo nome nella baret (Il .di CIIi San Giufe ppe pofa il
piede .

Nell' All u magg lore , la uvoh con M. V., il Bambino ,
c San Giufeppe in alto j e nel piano s.Cl iftina , e Santa
T erefa , è opera di Giacinto Caiandru"i Pale r rnirann ,

Nell' altro Altare, il quadro con l'Immacolata Concez .io­
ne, s. Gio. Builla, c s. FranceCco di SlIes , è oper a di
A nronio Tr iva fuddeno; che pure la fciò il Cuo nome an­
che in qu ello, ma in più vi1ìbtle maniera , che nell' :lIIIO.

N E L M O N 4 S T ER O.

Priora Suor Gabr iella Morozz,o. Sotroprlor.. Suor Cecilia
Rob~tti. Rettore P . Fran cefcc Mar i. di s. Pie tro Pro vino
ciale de' R.R. PP. Carmelitani fcalzr . Conf eJJor: P. Fran-,
cefco di Gesù Carmelitano fcalzo, .

MOllache prof effe li . Convcrfe l. Cheri" 3. Servi -i. Serye~ ..
T OT A I;!: l ....

S A N T A C l\. O C E.

CAN ONICHES SE LATERANESI .

Quella ChieC~ è in fo rma ovale con una ben ideua diflri.
b'uzio n< di col onne di mar mo finiffimo , e cupola fon­
suo fa , fab blÌca13 fuI difeg no del C av al rere U. Filippo
Juvau a , e rin novara col camp anile da l>iambatifia Burra
Ar chitello Tor inefe . Pofla in piana Carlina vicino . al
Re..i Col/e;:io delle Pro vincie ncU' ijo i .. di J . Croc<o

l'ITTURE . E SCULTURE.

cl pr imo Alure al'a defira la Tavola co' la Nardt. di
G esù Cr itìo , è di Gio. S .., ifla Bra mbill .. Scolaro di
monsu Delfino. Fior iva nel 16 7 0 .

l'e'l'Allar Maggio re la g ran T avola colla OepoliLinnc di •
C rifi o dalI. Croce, è opeu del Ca\·al;.tc Cl...aio Fra a »
etIco BtQumor.r .

Nell' alno Ah..e , il s. PietlO in caltcdra veairo da 1'011­
rclice è del M'fUll/"II.

http://concez.io/


Abhtr/eJTtr. Suor Maria Ma rgheriu Tere fa 1010rO'Io7.0.
Pri or a. Suor Delfina Maria Callellengo .
ConfeJToTt. P. Abate l'oliti l\.oche tt ino •

.E conomo. D. Eia.
M onolche profeJTe"~ S. Converf e 9 . Figlie in tduc,,{ionr 17·

S ..cerdos] ~. 'Chierici J. Servi ~. Serve ~ O . TOTALE 810

li S. C R O C l F l S 5 ' 0 .

'C appella Regia , Cappella di C orre , Cappella Pa1atiD~. L'cb ·
bero ant icamente i ·no!l.ri Sovr ani : c fu . i Prelat i che
l'ebbero in cura ti co nta Giamb.tith Provana che nel
IS+S fu creato v efc ovo di N i"'.a , GaCpue Capris che
nel I $SO fu e 'etto v e tco vo d' Alli. San Fra nee feo di Sa­
Ies , e GianfraneeCco fuo f rare llo , d" gl i fuccedeue nel
VeCcovato di Ginevra. Ai tempi di Papa Benedetto Xlll
c ioè nel 1 7~9 fu decorata co n Il dignit à t rr ochiale r er
tutte le pcrfone di Corte; e ncl 17+S ricevette nuovi a111­
pliffi mi pri.... Iegi da J ap a Bene dett o XIV : come ti può
vedere n e] u mato-deCaptila R egis ut riu [qu « Sicili<% "&
·..liorum prlncipum del Padre Cataf, T eatino. Roma I H9
Derubeis. I n +. E' fi:u ..:a 'nel PalaHo Real« , 11 difclIna
è di D. Filippo Juvarra.

l'ITT·URIi, E SCULTURE
r due quadri, · Uno COli s . I ietr o , che riceve ilo C rillo la

podetl?i delle Ch iavi, e l' altro col Pafce o ve« nu as; fo­
no di Gio, BaeiJla V anl oo F rance fe.

La Statua del B. Amedeo di Savoja è Ieolplra in marmo da
Gio. Btr:iJla Bernero .

L' imagine del Croci6lfo all' Altare è di Carlo Piura Lu­
ganefe ,

N ell a Loggia laterale il • . Piet ro ; e il S, Gio. B:llilla fono
del B u umonl .

l'

PiCllrio P arrocchial. T eologo Colleg:aro Gianotti.

Quella Parrocchia comp rende i C'gu~n t i ti ti. Pal3Zz.o del
P.c . l'.buo de l p.ca! CaliclJo , Paln7.o di S. A. • U

.B ~

http://l.ri/
http://p.ca/


· :li
.ig. Duca di Ciablere, Paiano di S. A. S. il sig. Prin­
cipe di Catignano, Segreterie di Stato oltre alli suddeni
fiti compre nde quella Parrocchia le Scuder ie Reali dci

.Duca di .Ciablefe del Prenc ipe di Carignano, e Impiegati
nelle riCpenive Corti abitami nelle dìverfe Ifole della Città
in tu110 ANIME J7oo. circa.

S S. C R O C l F l S SO.

MONACHE AGOSTINIANE-

~uena ChieCa è di otrlmo diCegno, Cu cui è 1l1la collrl1t­
t'I, è di gullo moderno del sig . Quadro . E' pofla III
[uddeir« dietro il R,al, Cpllegio d,ll, PrpYin,ie, i[olll
till ss. Cro'ifif!o.

l'ITTtlRE, E SCULTVllE.

Nel ptimo Alt:t'te alla dellra la Tavola con s. Anna, M.V••
•• Gioacchino, e il Padre Eterno in alto , è di Cioanni
COMa cugino di Seball iano .

Nell' Ahar mag giore, il quadro col Crillo in Cr oce, M. V.
la Maddalena, e l . Gioanni , _è opera del Molli,;eri da
Savigliano.

Nell' alt ro Alt are, la tavola con l o Agollino, e la SS. Tri.
nilà in gloria, è del det to Canea.

S O[[O la cupola le quaruo Ilatue di Profeti Ccolpile in le­
~no fono del Ciurlo Scultore Genover~.

NEL MON ASTERO•

.Abbadef!a Snor Antonia Malt is. Prlor« Suor Berrertl, Con­
fef!oT< D. Faggiani . Economo D. Mcaraldi.

Mona,he profep. 41 Con"erre 4 . Figl ie in ,duea{ionl r6.
Sol"r4ffi lo. Chi"ùi a. S.,.i I. StTY' . 16. ' TOTALE U.

_.



.,
s. D A L M A Z ZO

l'l'. llARNABITI CIlIESA PARROCCIlIALE.

Fu eolhutta quella- Ch icCa da Monfignor Antonio de lla 11.0.
ver e Ve Ccovo Age nienfe i E' tenu ta da' "PP. Barnabit i dall'
anno 1609. pollivi dal Duca Carlo Ernanuel l. ad ifìa n­
zu di s . C arlo Bo rromeo . Sita in D ora groffa ver]« Pi ana
Sufina, detta Paef ana, nell' Ifola di s. Dalmano. Ab.
bellita quella ChieCa dal v itrone . .

N E L L A C H I E· S A.

ALTARI, E PATRO NI DE' 1IIEDI:Sll\U.

L A MADONNA DELLE GRAZIE. Conte Rovero di Gua­
' rene.

LA DEPOSI ZION E DALLA CROCE DI N . S. GESU' CRI­
STO. C o nte M ai;nes.

Pr ovinciale D. Luigi Maria Campagna. Prepofilo D. Druno­
ne Galle tti. Vi cario D. FranceCco Rarn rnini, Procuratore
D. Giuft o Am edeo. Prefetto di Sa grift ia D. Ger olarno

• 1I..ofaf, o .
SIiCU dOli proftjJi I~. L aici" 7, Prue f ervientl l. Chieriti a.

Steolari [ervienti a. T OTALE a.....

P lTTURE, E SCULTURE.

Ne ll' Altare del B. Ale lfandr o Sauli , la tavo la con elfo
Beat o, che Coll ie ne un a Croce l cd in torn o alcuni An­
geli; è di Carlo Cefare Gioannini Bolog ne Cc .

N el.!' Altar mag gior e il gran quad ro l'cl t rn erCo l eCpri me n_
te il Ma rt ir io di s. Dal mazzo , è . ope ra del Bramhilla
Cco lar o del Del fino . .

~ ella C appell a quì pro ffima dall a pane del V~n gelo , il qua ­
dro col Rcdenro re ponato da' DiCcepol i al monumento .
è o per a del M oll ineri da Savigliano . .

P iù olt re la tavola con il C ro cifillò, S, Paolo , s. C arlo t

e S, Fra nceCco di Sale s , è del Gioyannini fud detro-
Il S. Pietro pia ngen te. ap peCo a un muto pr ima d' ufc ire

çi C bieCa lì cred e di Gj~feppe R lb er« elett o lo Spagno lttto.

Il J



/ /

3
ISO!<E l . QUESTA P"AIUlOCcmA.•

• J .

So Ald fandr o Sallii ', s. Al effio . • s. Bligida , s. D~lmazzo.

S, Deo data , s. Geno vieffa , s. Gr ifa nre , s . Mattino, J Mo­
naca, J . Sigifrnondo, s,, 5j11o. Totale ISQLE. Il . , ANI.'
,lE ~,oo.o. circ a, .

~
S. D O M E N I C O.,

PP . DC?MENICANI.

I 1"rariPredicatori ebbero cafa in T'orino 6 !1.Jal principio del,
lo ro ina ituto. L'anno ' 7iS 6 e ffendo Ilato dillrll tt o dal '

f ..o c " ti coruo di cafa fituaro dierto i la C appella del
Ro f.H io , in oc cafio ne che fu rifabbr icara la cafa fecondo
il d:fegno e alli n eame nto gi?1 6lfa to ' pe r la C itt à , fa.
pure riflreua la ' nave defìra della Chiefa , per l'ottarne,

-Il mur o all o l1:elfo allineamento. Nel t 776 i R R.. PP •
• fecero fo rm are di marmo un nuovo Altar maggio re ; e ·
• nel, ' 718 fec ero anche rifare a marmi l'altare dì s. Vin ­

ce nzo ' Perrero. Nel 1780 'n Reg nanle Sovrano fece in­
com inciare I fomuofa C al' t'el la dci B. Am edeo fecondo
il difegno del . it; . Ar ch ireuo nò , Trovafi l . metIefirna vi.
e,ino a port a PalaHo neli' If ola di s. Do menic»,

-:

NE .LL.A CHIE SA .

A LTARI, E FATRONI DE' MED ESI MI, .

t t, BEATO AMEDEO. S. R . M .
LA CAPPELLA DE.LLA MAD ONNA' DELLE GRAZIE . Caf~

Bric h a n re au , .
DEL BAMBIN O. ComI!J"oia del . ss. Nome di GesÌ!.
DE.L ROSARIO. comt'Jg~ia fo tto tal titolo .
DE' 55. FILiFPO , e GI ACOMO. M archefe Fauzon~ di Mon· ,

- ral do , • •
DE' 55, TRE E MAG I. C afa N ico lis di R obilant.
DE' S5, INNOCENTI. CaCe Robbio , e C,al1elleng!!,
DI S. LUCIA,. C ara Ri card.

J



PITT URE. E SCULTURE.

~t1 terze altare alla defìra , la tavol a con M. V. apparea.
te a s. Giacinto, è dd M ollinui.

Dopo quell o , feg ue un qua dro appefo a una pare te, ef·
primenre s. Domenico, che difpensa il Rofario , a urio
genere di Perfon e, di" Ftlice Cerverei.

I n refla a qu ella navata eH i la Cap pell a di M. V . del Ro­
far io rino vata con architettura di Luigi Barberi»,

L a tav ol i con effa Vergine , che avendo in br accio il Bam­
' bino po rge il Rofar io a s , Domenico; e più a baffo s.-Ca.
rerina da Siena, cd ·in glo ria -al cunì Angeli , è opera di
Gio. Fraflce!co Barbieri de lta il Guercino dà CtnI O.

I qu in dici mit ìe r] intorno al quadro fc olpit i in baffo rilieve
di le gno fono op ere di Sulano Maria Clemente; che fec e
an che i due Angeli pulli al di fopra, il quadro l arerale
dalla parre de l Vangelo colla tlrage della petìe , è di Do ..
menlco Corvi .

Nell ' A lrar maggiore, il gr ande o rnamento di legno do-"
r aro co n colonn e , /lame, e bal aufì ri , è ' o pe ra del Botto
uno de' pr imi Scult o ri i ~ qu efro g ne re , che in o rdi ne
ai temp i /io rillèro in Tor ino .

N ell ' Alrar me defi mo , la tavola -con M. V., e il Bamb ino
in glori a , e fotto s. Dome nico, e s. R ofa , è 0l'era di

, Alllonio Milo" o. ~

In allio , il gr an qua dro, ~c oll ll /l:rage degli Innocenti è
di Luigi Brandin , Pittore celebrato dal C aval iere . lari-
no nella f>la Galleria . )

Nel con tigu o , la . lavola con 5 . Vincen:r.o Perr er lo, che pre.
dica a molta genre, è ope ra di Giuf epp' G,!l,otli figliOl
di sebaflia no.

Nell ' ultim o , quella con S• .l' io V., San Tommafo d' Aqu i­
no eco è di Tar quinia Graffi T o rioefc: e vi li lcgge il
Cuo nome in que llo mo do:,Anno 17' $. Tttrquinius Graf­
f us pin:<it.

Nel C hio !ho ev vi, una Congte ga:r. io ne di fccobri co nfacr a­
la a M. V. Annun:r.iara, ovc la Lunet ra colla vi fione di
Gìacobbe , è del Delfi no ; c cosi pure il . rrafl'ono del.-
A lca, ' e il ferpenr e di br onzo. .

N el Rcfctt orio , 11 Iloria dipin ta a frefco nella facciata in
tella : efp rimenre 5 . Tommafo d'A qa ino all a menfa del
Re, e della Regina di Francia è op era di Seb.jli ano G".
leou ] Fiorent in o. Il difinco della volta con 5. Domenic o,

]l ..

vincen:r.o
http://r.io/
annun:r.iara
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~:. . .
portuo in glori:!; ed ivi attefo dalla 55. Tr inità. è ope­
ra di çiufeppe G"le o.tti. . , •

l varj quad ri a olio con. Santi della Rel igione fono d'An.
Ioni" Milocco.

N-!:L CONVENTO.

Pro vinei"ll P. Tammaro Sana. Priore P. En rico Porta. SOt-
JOpriore P. Vinc enao Siccardi. Procur etore P. Vinccnl.o"

Lett ori P. Anfel rn): P. Mana/fero. P. Sicccrd ì, -
Bibli ol<ea rio l' . Rertore ,
S,,«rdo:i prof ejJi 2.7. Chieri,i fl udent; 6. La;,; 9. Ch;er;,; ~.

Secolar] f ervienti',l. TOTAL.li; $3 .

"""'~----~V~---_..J

Ù F F I Z I O DE 'LLA SS. INQUISIZIONE.

V I C À Il I O G E N E Il A L· A.

~. M. F ~ Vincenzo Maria C:uras Domenicano .

P Il O • V I C A Il I O.

p.. M. F . Enr iço Porta l1-egio Cefar eo ProfefI'ore emerito.
Domenicano .

A..VVOCATO FISCALIt.

Avvocato D. Andrea Palazzi.

A v V O C A T O D E' Il Il r.

Avvocato D. Carlo Erancefco Sacco.

CONSULTORE ASSISTENl:Il.

~. M. F. Domenico Sana Provinciale Domenicano.

CONSULTORE SOSTITUITO AVVQCA.TO fIS~AL• •.

Avvocato D. Giufcppe Galoi,..

http://total.li/
http://avvqca.to/
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c o N S V L T ' O Il t:

P. Lcttore giubilato F. Francefco Filippo 'Falcetti minor
o ffervanre .

1. Lettore emerito F. Carlo Emanuele Degregorj mino r
offervante.

P. Lettore emerito F. ArCenio Sapetti Agofiiniano fcalzo ,
P. Lettore F. Ambrofio Ra nch ifio de' minimi Expro vinciale.
Teologo collegiato D. ~ittorio Mar ia Gianotti Vicario di

Corre.
P. h e tr ore F. Stanis/ao Tarino della redenzione degli Cchiavi
P. Lettore emerito F. lfidoro Riperri Carmelirano Espr"

vìnciale.
P. Le ttore Romualdo CamuJfetti della Redenzione deg li

fch ia v ì.

Priore FranceCéo Lodovico Berra l'refetto della Bibli oteca
nclla Regia Un iverfità.

T eologo D. GiuCeppe Contini.
~. Lettore F. Gio . Dome nico Can avaffo de' Chler ici Rego-

la ri lIlin ifiri degl! infermi.
P. Lettore Ricardo a s. Marco Carm eli tano (calzo .
D. Giacomo Gir ola Canonico della 55. T rini tà .
P. D. GiuCeppe Andte a Peirani Barnabita Teologo.
l'. Aba te D. Filippo Taren go di S, Berna rdo.
P. Lettore F. Fr anceCco Domenico da T orino de' Mino ri

della più flretta offervanza.
P. Lettore F · Domenico Maria della Purillcnione Carme­

l itano Ccalzo ..
l' . D. Aleffandro Maria Graffi Teologo Barnabita.
P. Let tore F. Prancefco Maria di S. Pie tro ' Carmelitano

Icalz.o , •
l' . Lettore giubila to F . Ireneo Mar ia Bonardelli dc' minori

del!' offer vanza Parroco di S, TommaCo.
P . M. F. Giacinto C att ane o; Profeffc re ne ll a R.egi. Univer­

fità Domenicano.
P. Lettore emer ito F . C arlo Agofiino Cofiama gna Ago

flin iano. . -
l' . Lett ore Emerito F. l' ietto Reine ri Exprovinci ale Cat­

melnano .
P. Lettor e emer ito F. lranceCco Agoflino Allioni Ago fii­

niano ,
l' '.. t.enore F . GiuCeppe Bagnis de' Chier ici Regolui ':'1 ial~

Ilri de,Ii wcrmi.
ll -s.

I
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~.Let!ore F, Gioanni a s.Angelo. Gr iffa Agoniniano fcalzo
r . Lettore F. Eufebio Burz.io de' minimi.
T eolo go D. Gio. Bat ina Cpert i.
Te ologo D. Giacinto Burzi o .
P. Lettore F. Pietro . Fran cefco Pellolio .C armeli tano Ccalzo.
P. Lettore F. Luig i Dc canibus Definitore - de' PP. Trinitarj:

dell a Redenzione degli [chiavi.
T eologo D. Car lo GiuCeppe T ardì.Canonico dell a SS.Trinità.
Te ol ogo D CeCHe Trucèhi Canonico ' della SS: 'Trini tà , e

v icarìo perpetuo della Merropolh ana. :
l'. M. F. Prancefco Bonavvenrura Vico Minor Conventuale.
T eologo b . Vitt orio Amedeo Borro Canonico della Ss. 'I:riu ità..
l'. ~e ttore F. Giufiino Cavall i Car mel itano. . •

N O T. A R O,

F. Vincenzo Arnoux Domenicano.
t

P R O N O, T A R O "

:l . F. Vincenzo TommaCo Vinay Domenicane•.
, ...... .', ....

l ori:r.io Rneui .

\.

s. F. I L l . p . P o.. N . E R ! '

larrocchia col- titolo di s. EuCebio . veCcovo di Vercelli . te-o
nUI.I da' PP. dell a Co ngtegazione dell ' Ora!pr io di s. Fi• .
l ippo dall' 'anno 1675 , Qud h Cliief:l. già 'uchi tetta h dal :
l'. D. Guarini Te atino, dopo Ia fua cadut a.ftl.nuo!.amen_
se rif.bbricu a CuI diCegno del rinomato Cavaliere ·D. Fi:
l ippo Juvarra. E' .fi.ta vicino su«. piana di S. A . s: il;
~ig.. Princip" di Carignallò, n,W 1Jola 'tli l , f ilipr.ò.. . .

L J B R J,

bGUAUDO. Conte Giampietr o .BHoni di Tavigllano : Mo de/lo..
~d14 C;hi,Ja di J . FitipFo per li pp. d, ll' Oratorio di To­
rino. i""ClllatO_~ . c dif ' gnatl" a"Il'·.4~a·tt J : c Cavali'TI'

http://burz.io/
ori:r.io
http://fi.ta/


H
.D . FWppo ]tJvarra {lrimo A"hitetto di S. M. In Tor inO
lI1DCCLVIII. nella Stamperia Reale In fol. max. con 1.0

tavo le in rame.
n OSCHIS Pr ancefco Andrea. Ragguegli» della vira, t moro

te del Prete D. Gioanni Tom maJo Gam bera Vicecure:» della
Parrocchia di s. E aJebio am minijlrara da' PP. della Con­
grega{ ion c dell' Or aror io di J. Filippo N eri di T ori no. T9­
rino 1765 . Giambatilla fontana. In 8 Jeconda edi{ioM .

Vira del Ven erab ile [ervo di D io P. Sebafl iano Va lf rè dell«
COTlgreça{ione dell' Orarorio di Torino. Torino 17-.8. Vi·
mercal1 In .....

NELLA CHIESA .

ALTARI" E PATRONI DE' MEDESllIII.

LA 55. VERGINE S. EUSEBIO eco ALTAR MAGGIORE•. Ser e- .
nil1ìma Cara di Ca rig nano .

S. FILIPPO N ERI. C afa della . C illerna.

PITTURE, E SCULTURE.

Ne l' pr imo Alt are alla dell ra vi è un a T avo la col C roci fiC­
fo , e s. FranceCco d' Affifi, che abb raccia la Croce , opera
vecch ia pollavi per modo di pro vi fion e.

Nel fecondo la tav ol a colla SS. C oncez.ione , il Padre Et er­
no, e numero d' Angeli , è opera di Don Gi rlJeppe Peroni.
Sacerdote Parmigiano. Le due virt ù furono fco lpire in
legno da Stefano M aria Clemem«,

Nel ter zo ev.i la tavola col Marrir io di S, L o renz o, ope­
ra di FranceJco TreviJan i da Trevilli l ch e ' m andolja
da Roma.

Nella Sagreftia il s. Fil ippo Neri ne ll ' alrare , è di Giacinro
Calandra"i Pal ermitano.

Tra' var] Quadri appefi alle pareti , il 'Signo r mo rt o f olle­
nuro da un Angelo con il l'adre Eterno in a ro , è di.
Gi ovann i Conca.

L' Or azione nell' Orro è d'AleJJaTldro T rono copiara da un a
di sebafìiano Conca. La Ce na co' due D.Ccepoli in Ernaus
è di Gio . Bqrifla Triepolo : .

II fr efco nella volt a è di A nioni» Milo"o . ch e v' eCpre lfe
s. Fil ippo Neri por tato dagli Angio!; .

Nell' Alur magg iore, la tavola rappre fent anre M . V., il
lIambino t s. Calluina da Siena; ed i Santi j;1I~ bio; Gill.'

]l. Il .'
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JlatiftJ, e il Bealo Amatleo , ec. ~ opeu di C.:rlo Afar.:t ;'';;­
Le /talue dell a fede, c della Cpera nza Co no di Carlo Plur a i .
ficcom c l' alt ra della carità polla in alla .. I. qualtr o qua­
dri co n falli di s. Filippo Cono d'AleJJ.:n dro Tr ono.

N e! prol1ìmo Altare dalla parte dci Vangelo, la tavola con ­
~ . Filippo N eri , che ra ccom anda la C illà di T orino al
Bambi no Gesù tenuto in braccio da M . V. con gran C9 r_
tegj;io d' An geh, è. opera di Fr.:ncefco Solimena da oeera•.

Nel tcguenre, la ravo la ha in Ce effig ialo s. Gio . Nepomu.
ceno Cui piano da Scba-j/i .:no Conca di - Gaeta :,0 l a B. V•
•ie l la Le rter a di Meffina , che vede li in gl oria , Ti fu -di.
pinra da CorNe/o Gi.:quinto.

~ell' u lti mo . la Tavola co n s. GiuCeppe, M . v. .•. c s . Anna
è del Cuddert o Ptroni.
baffi ril ievi di Ilucco nell' alto della C hicCa eCprimenri al- .
cuni "farti di S , Fil ippo Ne ri . Cono lavori di Gio. Ba tifl~ '

Bemero , c co sì pure tut te l e Iluccalu re · nella volta; in •.
tr ecci di PUllini ne' coretti ; ed altre cofe.

Le fla lUe deg li Apolloli difp ofle per le Cappelle. furo ne
fco tpir e in legno da Stef ano M ari.: Clemente fuddet ro .

In un a interna C appella dall a parte del Vangel o de ll' AI.
tar ma {;giore , l a 55. Concez ione, è di Carl» V.:n loo;

:P:llf an do al co ntiguo' o rar o r ìo , ll.frefeo ncl vo lro in quan­
ro all ' ornato è di Gaetano Perego MilaneCe ; c l' inca ,.
ro naa io ne ili M. V . è di M.:u ia Er.:ncefchin i.

x'a tav o!: dell' Altare r:lppreCen lanle l' Immacolara C once ­
zione , e S, Filippo N cri Del piano , è opera del pr edelle
Sebaflian o Conca.

elle pareti i q uamo maggiori q uadri cCl'rimenti l' Annun-:
z iata, l' Affunta, la . vilira a s. EIiCaberra, e la preCenta­
:r.ion e al te mpio dci Bambino ; Cono op ere di Gi oannÉConca.

l ' quattro più . piccioli rapprefenranri 11 NaCcila di M . V••
lo 5poCali 'l.io con s. G'urePi'e , e la Prefenraziune di M. V' J

e la fleffa B. v. . "Addolorara . Cono dci fudderro Fran -e
ctf.:ltini.

' ell a Sagrell ia di quefl' Or atorio l' Ov aro col Cuor di Ce•
sù adorato dagli An geli , è di Viuor;o Rapofi ·

N I:L LA CONGRI:GAZIONll.

uperler« Culo Bar be ris. Pa rro co P. Lorenzo Gianolio . Pr o- o
curat ore r. GiuCeppe Ro vea, .

Sa ctr do, ; pTofe.JJi 22 . Chier ici ftutlcnt i 2.. L aici s. Preti [s r
fimti s- Chiu jd 2, • . Sccot.... j. f erri mi 1 . TO T A LI: 'S .

http://l.io/
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rSOtE' DI QUEST"A PAROCCHU'"

s."Agnefe. S. Aimo. SS. Annunziata . S. Antonio di Padova;
L' Alfunta, S' Barbara. S. Culo . S. C lem ente. S. CrilH·
Ila: S. Eli fabett a S, Eu femia. S. Federico. S. Filip po. S. Fran­
ee fea, S. Francefco · di" Sale s, s.. Giacinto. S. Gioach ino • •
S. Gioanni Batrifla . ~ Gioa nni Evan geHlla. S. Gi or gio_.
S. Giufeppe . Madonna degli Angeli. S. Maria Madd.le­
6 •. S. Pierro , S. Terefa. T OIALE· ISOLE ZS, A NI MS '
"Jooo # circa.

,~

S. F 'B;'A N ~ E S C O D' A S: S· I S· I.

l' 1'. M'I 'N o R I C · O ,N V E N T U A L I.

i' Frati min or i ebbero ca fa in ' 1'.orino al pr incipio del loro
infr iruto. La pre fenr e lor c h ier. h. la facc iata [eco..do.
il difégno del celebr e A rchite tt o Bernardo Vittone. Tro-:
vafi i.. medefim....ella cosureda , . che dalla Torre della
Città tende alla co..trada di- s. Tea ft. nell' l[oia di s, Rraa-
"[CD. ' .

N E L L A C H l ' E SA.

ALTARI ', E, PATRÒNl DE' MEDESIlIU ;

/lLTAIl MA GGIO RE. Ca fa 'S. Germ ano .
L.~ CONCEZION E DI loh V. Compagnia di elfa• .
S. UOMO BUONO. Univ erfit2 dc' farti di Torino ••
S. BlA.G.IO. C . fa: Borrri iu lo ,
L' AsSUN TA . Caf. Nomis. ,
I L SS. CROCIFlSSO. Conte di Calle ll' .....Ife ro . .
LA SS. ANNUNZ IA TA. Collegiade' Ca afi dici di Tot ino.
5S. CO$l\lA , E DAMIANO. Colleg io de gli SpeLi . li .
S. ANNA. Un i'lerfil:l. de' C.pimallri mura tori Luganefi .
S. LUCIA. Cante F on tl1l1ella di Bald ilfcro.
S. A GELO CUSTODE. C ara Tu rinetti -
S. PIETRO APOSTOLO. Univctfità dc.' M aGri Serraglieri di

Torino.
LA M.ADQ 'HA DETTA. DELLE GRAZIa . Cafa l'acc1h••

http://madd.le/
http://bla.g.io/


,'1!I'r"I'URE , E ' SCUtT01Il.E:

N ell a pr ima c api'ella a mano dritta entrando in . Chieia,;
i due qu adr i laterali fono- di Ciannantonio Molineri di
Savigl ian".

~e ll a feco nda , Ca ppella l'immagine , del Croci/ilfo fu fcol­
p ìra dal Plura , e gli · Angeli da Stef ano Maria Ctemenre;
11 dipinr o a freCco in q uanro all' architettura , è di Gi­
rolamo Colonna Min goui Ferrarefe oriondo di :r ivoli ..
e le due finte /lame di 111. V. , . e 5. Gioanni, furono co­
lorire da, Mattia Franctfchini.

In un altare più oltre la ravola con s. Biag.io , e sv.Ludu­
vina ha il nome di un a, donna, che la dipinCe fcritto
così : . Ifabe lla Maria Ap~r,o hoc pingebar annorD ; 1666.
Die 1+0 A ug. fi i.

Ne ll a 1:appeJla dell a C on cezio ne le glo rie fono del signor
Ciam barifi a Bernero Accademico pr ofelfore nel!' Accade­
mia R eale di Pittura , e sc ult ura, e . fcul rore in bronzo• •
cd in piet ra di S. M.

l'lclh Cappella dell' arre de' f arro ri rinJ>vara con archirertu­
la del Barberis: I due qu adri Iarerali eCprimemi illo rie

• cii s. Omobuono fono d'AlejJandro Trono. I due ovali con
altri fa tti del .mede fimo Sant o Cono d' Igna{io Nipo~e. La
ta vola coli' elemofina del Santo i/lelfo è. di Franccfetr
Meiler Tede fco,

l · due quadr i Jaterali all"Altar ma ggiore Cono opera del
Ca valiere ' Requien 1 la ' cupola è dipinta a frefeo dal Mi­
l oeco; e l' ar ch itettura d'ella è del V ittone.

N el! ' Altar. di s . Pietro , la Ta vol a col Santo Apollolo, che
r iceve Ie i chiavì da Crillo • del Cav . B eaumone , che :lII­

cara gio vinetto la dipinfe•
.La Cappell a di 5: Anto nio da Padova fti architettata in mar­

m o dal Cùddeno Viu oni . Gli , Angeli furono Ccol piri in
legno da Sufano .Maria Clemente Torine fe , il volla fa
dipInt o da Ciuf e!!pe Sariga Svizzero. '

Ad altro Altare piu o lrre la ta vola con M. V., il Bambi.
no. S. .Anna , S. FranceCco, e S. Cauerina Manire è di
F, derico Z uccheri. I freCchi Lateral i coll a B.• Vo, che Cale
i gra di del Tempio, e iLdi lei Cpo ralizi o , col reflo nel~

volto, fo no di Cio. Andre a .Ca/ d la Luganefeo
e li ' ult imo i Sanli Dam iano, e Colimo Cono del Cav, Cio•.
Perunini Anconitano, Scolare di Simone da Pefaeo , che
fu inlig,niro del tir olo di Cavaliero di s. Maurizio Ilell",

http://biag.io/


3~

A. R.. di S1Yl)j~. Quell" altare è· Cuto , nuovamente fa rr
d i marmi Cui diCegno di Francefco Mart int~. l due Putri­
rcolpi ti in - legno al di Copra Cono del. Cl(mente.

Enttando pet la po rta del C on ven to s'affaccia Cubito ~ppe.

pefo al muro un q~adto di mediocre g randezza , il .qua­
le Iimboticamenre rappre fenra la fine della vit um ana, >

Oggetto pt incipale di .effo è una ruot~ ne' cui raggi Itanno ,
fcritri moralmente. alcuni mo tt i, e fra ellì veggonfi varj
tefehì di morre , cioè di.Papa, di n e , d' Irnpe raro re , dj
Doge, di Cardinale ec. In cima a quefìa . ru o ta fian no .
Adamo , ed Eva , tenenti arnbidue -il faral pomo pofato
fopra una tefia di mort e. Più Copra veggontì le n e Par­
che , la giovane fià . in arto di filate, e il Iuo .Iavoro vie.
ne inafparo . da q~ella' di mezza età , mentre la più vec­
chia di effe Parche. co lla fo rbice tenta di recidere: il fi.
la to fiam e della vira. Altre cofe vi fono an cora -, che I

ammetterebbero una. lunga deferie lone ; ed io . crede re ì
più opportuno- il rir ro vare chi p bblicalfe quell' opeta col.
mezzo 'd" una lIampa in rame, che - certo lo merirerebbe
e per l'invenzione ,' e p~r la mo r al ir à , ed anche per il .
dipinro. Inventore , e - pinore di ' elf~ fu Gi» , Ba rifla de'
Rovero Torinefe, igno to fino ad or aa tutti gli scrluorls ­
il qu ale vi l afci ò il Cuo nome in quello modo. J OA.. BAr.
DE REVERE TAV. FACIElIAT. t627'

N E L C O.N.V E .N T O.

Provinciale P; Mael1ro Bonavventura . Saraceno. GuardianI>.
P. Maetho Bon . vvenrura v ìeo. R eggente P. MOle/h'; Bla.
doni . Lettore di Morale P. M . s als. Prefetto . di Stlcriflia .
1'. Bacil ier i.

~cerdoti Pro felli 29. Chie rici /ludenri 2. Laici, o flan Con- o
"crfi 9. Chierici +. se'colari . fervlenrl 2 . TorAL~ ~~

,
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p P. 1\1. I N I 111 I .

t; a Ch ie C:!. , . e Conven to ' fora no (o ndat i l' ann o 16~ S. da '
.M:!.d:!.ma Re ale C rill ina per voto farro al me defimo san- .
ro , Cui difegnc dell ' Arc hitetto Pe lle grin i. Degna di con­
fi de raz io ne i: Ia Cappella di s. Genov ielfa fatt a collrurre
dalla ·Regina A nna moglie del Re Viuorio Ame de o ; E'
pofta la Juddetta ChieJa in . contrada di Po, 'Vicino alle.
ReGia Uni'VerJi' à., cantone J . Eranceico. di . p 401a.

N E L L A C H l E 5 -A

ALT ARI, E PATRONI . DE' 101I:DESIlIU.
\

S. FRANC ESCO DI PAOLA ALTAR MAGGIORE . Re :!.1 CarQ:
di Savo ja ..

I L SS. CROCIFISSO. Cara Gropello . di Bor gone.
S. G ENOVI EFFA. Real Ca Ca di Savoj a.
"LA CONCEZIONE DI M.• V. Marchc Cc Carron di s. Tpmmafo .
S. MI CHELE. archefc Graner i dell a Rocchia.
LA .5S. TRINITA'. M archefe 1>loro7.7.o ._

1'ITTURE, E SCULTURE.

N el pr imo · Alt :lre all :l dellu la ta vo la colla 5S. Ttinit~, e ,
M. V. in glo ria , e nel pia no s. C arlo Borromeo, e
s. Fr an ceCco d' Alli lì ~ . è opera di Sebaft iano Tarieco , da-
C hetafco . r

N c:J fecondo , il qu adro colleanime-pargaot i , c S, Michele .
A rcangelo , è. di Stefano M aria L egnani , M ilan eCe. derto
il Legnan ino.

Nel terzo, la tavo la cella 55. Concezio ne, cd i Saoti Pran­
cefco d' Affili, di Pao la , e di Sales ; è ope r:!. dci Cav.
Gio . Perunini A nco nirano ..

Nc:J1' Ah.!r mag gior,c:, la tavo la co n - s. Fr ancefco -di Paola
porrato in gl o ria da gli A ngeli, è ope ra del C:!.V. Dtlfi~

no Pi rror Francefe, I due Iaterali , uno col. San to , che
i nfiem e con due compagni palfa Cui proprio mantello i l.
Fa ro di Melli na ; c l' ahro con la Regina Àlo ifia , che
al ' Sant o lle lfo lì prefe nra , acciocchè ·imp.etri ad elfa dd
3il:norc d' ot tener prole l fo no del -medelimo D eljno.
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Nel Coro, gli' e tro ovali due col Salvuor"e, e M. V•.

fei con immagini d' Apoftoli . fono del Pre te Guitlahonii .
· e gli al tr i fei per compimento di tutti dodici detti Apo'
fioli ' li veggono in Sagrefiia.

Nell' Al tare , che fegue dalla parre dell' Ep iftola, evvi la
fl atua. di 1>1. V. col Bambino' in braccio.

Nd ' contiguo , la tavola col C rocifilfo , M. V. la Maddale- :'
n'l, e s. Gioanni è dci Prete Bortalomlllla Guidahani da
Savo na fudderro,

I due laterali c"Il' orazion e nell' Orto , e la /lagell a:l.ionc·
di C ri{l;o Cono del, medefìrno ,

Nell' ulti ma C appella fatta eri geré dalla Regina An na, mo­
glie del Re Vittorio Amadeo ; 1.1 tavo la di forma ov ale
rapprefen tante la figura di s. Ge novie!fa, è' oper:t di Da­
niel Seiur.
due la ter ali uno co n s . Giufeppe, ed . altri Santi ;- e i l fe­
condo con Jlt. V. s. Gioachino " e s. Anna, Cono di mori-

· sù Francefco l~'AgnJ, nativo di An necy, il quale passò
• poi a Bologna , e li fe ce pr et e dell' Oratorio.

Nel c hio (h o del Co nvent o di quelli Pad ri , vi fo no all' in­
torn o dipinti 1 6 , quadr i a fre fco rap pr efénranr i Lglo rio li
f att i pr incipali della vi ta di s. Fra ncefco di Paol a ; i quali.­
f o no pe r la maggior pute del men tc varo Prete Guitlahoni.
Salendo il l'rimo ra mo dell a maggior fcal a del Co nve no
ro , la fior ia de lla Crocifitfi o ne di · Ctillo cfl' feffa : nella
&r.an. facciata, è a pe (a an co r effa del m edefirno Prere; che
Fur anc he d lpinfé in t et ì a del Dormentorio San Fra ncefco­
di Paola, denno un Paefe , co n al tri alle Religio li, il qua.
le cont empla in gloria lo Spir ito Sanco , e- alcune delle ~

fue virtù. Nell a facciat a di rifcontro evvi in -n rno , e Copra ':
a una finefira, s' Miche le, ch e caccia Lucifero co' fuoi

'f eguaci , fattllu di Do menico Guidahoni f ra tell o dell' 'le..
ce nn aro Prete.

Ne.! Capitolo fi~ appeCo a una paret e un qu adro- con s. Ge.­
no vie:f.l' , che ha all ' in torno alcuni A ngeli , o pera di
Giacinta Calandrucc] Palermit ano.

N ell ' altro Do rrnen to rio ev vi in una facci ata · dipin to a frc • .
fco un fa tt o d'arme , in cui riman e vinc irore · il Duca di
Savo ia pet ineer ceffione di S, Prancefc o di Panla , che ve­
defi in aria , opera di Giuf.pp' Tori ccll i Co maCco j ma
'tu anto v.' è d~ Architettura Iocolorì Gioanni .li ~ui fratello ..

http://r.an/
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N E L C O ~ ·V·A ~ .T O.

l'rovin cial. P. F i!ipl'o AIfola;. Correnore , e Pr~~u,.dtore 'l'.
Nicolò Peyrone. Let tori di Teolo gia P. Lorenzn G.)r n e r i ~

. E Bibh creca ric r. Boni facio Quaroru s . Di Filofafta P. Gia­
ciu to ~rmyl. SacriJlol. P. F it .ppo Gariel,

Sacerdo [i pro fdlì 16. Chierici llndenu r- Laici, o Gan Con­
vedi I). fecolare fervienrc ~ • •T<?T,u,E 37.

_ ./

S. G LO, Il A T T l ' S. T A.

PAAROCHIA ,. E CHIESA METROPOLI'I:ANA.

hieCa falra er igere dal ' Ca rdin al e Dome nico d ,Ila 1\.o"e­
r e " VeCco vo ' di Torino nell'Anno ' 4 9 S. , co n ar ch iret­
tura di q ue ' re mpi , e Cull o !li te di B ram .uu », E' p.}ia pc-

• /la Chiefa nella piana del rnuJcfi mo nome laural. aL ReaL• .
P41d{{,?"e "icino al. S,m ùwrio Arc i" rfc""ik. '

NELLA CHIESA

ALT RI, E , PATRO NI. DE' MEDESIIIU.

S. LUCA Prolellore dc' l' illorl, c.iìcullot\. V dar~ 1' ·lnlìr••
me nto 1·~. serrembre 16S a•.

LA 1\.ISUllREr. ONE, Eredi LoCa.
SS. IPPOLlTO. E .CASSIANO.
S, EUGIO. Ma nlfcalch i.
S. MASSIMO Vefeovo di Torino. Conle Ferrero di Lavriano.
S. ONORATO. Pallaltieri.
55. MAURIZIO. E .COMP. M.e1eh ior ·hUrrin.
D}!çOLLAZI 0)/ A DI S, GIAMBATISTA. cavaliere, e Com-

me ndaro re Don Lu ig i Croce.
55. COSMA. E . DA~IANO. Cerulici d i Torino.
5. SECONDO. IlI u!l ri ffim a C ittà .
LA . NATI VITA' DI N . S . G, C. Ca\". Sen atore lleq:era, e

• M archcCa Gozani d'Olmo.
S, MICHELE. Compag nia ivi eret ta..
,5. CIU~PUjO ., A CRISPI Nl.ANO. Padroni calzolai•.

http://ram.uu/
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PlTTUItE , E SCUL TtlR'!!:~ .

Nel fecondo Altare alla delha, la tavola. divifa apartimenti
con M. V ~, il Bambino, e vari Sant i, fra qu ali i 55 Cr i- ,
fpino, e Cri ip inia no, a cu i la C . ppella è ded icat a , è t)Ee~ .

ra di A Lberto D urero da N orimberga, di cui fo no pur an-­
che i var i quadre t ti incaftra ti nell e parer l di IUlta la C ap­
pell a, r.pprefcntanli i m i rrir] de' fuddert ! Sanr i, e alcune
tlorie dell a. Vita di Cr iflo ,con altre cofe.

Nel rerzo , la ravola con s . Francefco di sales ., s. Michele
Arcangelo, s. Filippo Neri, c M. V. [n gIuria cc. è - del ,
Ca.ra vogLia fcolar del Guer cino; di cu i Cono ancora j
cinque picco li ca mp ani nel volto.

Nel fe ll o, la ta vola co' C.lnri C olimo , e Dami ano, ed in
glo r ia la 55. T rinità, che co ro na M. V., è di Gio. Arr4 •

drea Caf eUa Luganefe, difcepol o del Corrona , di cui fo­
no an che i Frefe i co n var ie flo ric rre della vira de' der­
t i San ti.

Segue più olt re 1.1 Cappell... del Ss. C ro cififfo , la di cui im ­
m agine, ficca rne que lle di M . V. , c di S, Gioan ni furono
fco lpite in leg no di rurro ronda ifolare dal Borell l , e così
pure il Padre Ererno di mezzo rilievo in alto co n al­
cuni Putr in i,

In facci a a que lla C appella dall' altr a parte della C hiefa
hanno ereu a ultlmamente una tr ibu na, in cui i R.eali
Sovrani fi t ratteng.ono. ad ~fiiftere all e fu nz.io~i fpirit uali;

· e qu ella 'è ru tta tco lpit a In legn o da Ignapo Perrucca
• fui difegno dell' Arch treno Francef &o Martinec.

A ll ' Altare ma ggio re evvi dietro di e ffo in una piccola
tr ibuna un co ro d' Ange li, che can ta no , e fuo na rio di.

· ve di illrumenri , o pe ra di D omenico G uidobon i , fra tello
· del Prete di Savona; il quale vi Iafci ò, una cifra com­

pofta d'un D. e G. con un f. e l' 'an no t 709.
Ndl' A lt ar che Cegue 'rito rn ando verfo la porta n\3ggior c

dall ' alrra nave della C hie fa, la tavola con S, Lu ca in
in arra di dipingere M . V., col F iglio che vede li in
ar ia , è ope ra dci Cav alier D(Lftn~ pitt o: Francefe ,

11 ba ffo ril ievo Ccol piro in lc:gn o fo tto la m enfa dell' al.
rare , rappte renra nte i cin q ue Santi Maniri fculro ri , è
oper a di Stefano Maria Clement e TorineCe .

~d Ieguenre , la ravola colla Rifurrez.ione di Cr iflo , è
opera dipinta da Federico Zu ccheri; c dicono effere la
prima pubblica pittura da lu i fa tta . nel tl:ml?o della Cllt
ditn o t;l in q~ejh Citt~,

http://funz.io/
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ID altro la tavol:r con M. V. ed il 'Bambino in gloria, c

fotto un santo vefcovo. e un altro Santo è· del Cara­
voglia.

l'iÌ! avanti l'altra con un Angelo', che parla a s. Maffimo.
ed ivi S , An ron io Abate, è opera anch' effa del mento­
varo CaftUa.

'A d altro Alrare , la tavola co n s. onorato Vefcovo co mu­
n icato da Cr ifto, è opera del fuddett o m onsù D etfi so ;
e così plite i quanto quadret ti la terali , con alcune fìorie
del Sanro,

Nell' ult imo, la ta vola con il Padre' Eterno, e' M. v. col
Bamb ino in gl oria; più abbaffo due sa nti Vcfco vi, e neI

, p iano i santi Gio , Evan ge1ifta J Maurizio, e secondo i .
. è opera di Gugli elmo Caccia det to il Mo ncalv o,

Nel Battiftero, la (btuett a di s . Gio, B.lt ifta, fu fco lp ita
in legno dal menrcvato Clement e,

Ii ReverendiCs. Capitolo de' ,s ig nori Canonici. V. n,U':ll­
mana"o R eaic dell'a nno I7 U '.

Yì,a rio perpetuo, e Parroco' Teologo D; Cef:ae Trucchi.
Canonico ' ·delb. SS. Trinità l e Co nfulrore del s.officio.

IsOLE DI Q.UESTA PARROCHIA. S, Advenrore , n. Amedeo.
S, Angelo Cutìode. s. Ap pollonia. s. Baldaffar , s. Barto­
Io mmeo . S , Benedetto, s. Biagio. s. Bonaventura, S, Bo­
nifacio . s . Catrerina . s. Cec ilia. s. Croce. s. Crace Mo­
na che. Ss. Concefiffo. s. Damiano. s. Domen ico . s. Elena.
s. Emanuele. S, Franeefco di Paola-, s. Gaetano . a.Ga llo,
s. Gioanni S'pedale maggiore. S, Giovenale. S, Gug lielmo.
s. Ignazio . s. Lorenzo . s. Lucia. S, Luc ca. S, Ludqvico,
S, Marz iale . s. M el chior. s. Morizio . s. Pancra zi o. s.Pie­
tro d'Alcant ara. s. R ofa . s. Sa.vato re , s. Sebafl ian o .
s. SUvclho, s. . Simo ne , s. Spirito. S6. Trinità. TOTALIl
nOLE 'u. UIME :u oc o-. circa.

http://b.lt/
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s. G I U S ·E P P E.

Chierici Regolari Minifrridegl' infermi eretti in quelb
Città l'anno 1678 . Fu fondata la Chiefa , ed il Con­
vento dalla generofìrà di Madama l\.eale , la quale con­
.t ribu] con abbondanr i limoline al fao frabilimento • La
-facciara è dipinta d'atchitettura a frefco' da Gio. Batilla
Albercni. l Cherici Regolari MinilÌIi degl' ìnfermì avendo
·ne! r780. dato principio all' edificazione del nuovo loro
.C oll egio , il Re degnotli di girtare la prima pietra fon.
damentale del ta fabbrica: delegando a far le fce veci il
sir; Conte Provana Vicario, e Copralntendente generale
della pol ìdca, e .puliz ia della Citrà; la funzione li fece
con molta fol ennità addì 13. di maggio. Ne fu frampato
.da-Giammichele Briolo il ragguaglio in 4, pagine in ......
con la inCcrizione fcolpira nella pietra fondamentale i la
·q ual li può anche leggere Del giornale di Torino e aeLle
Province n~m. 2.1. pago .1,71. E' . ft~ la detta Chiefa nrll4.,
contrada dl s. Terrfa VlC1l10 alla 'luadrlla. ,alltone ti, .
~. Martiniana. .

N E L L AC H I E .S A.

ALTARI, E PATRONI DE' MEDESIMI.

S. ,GI U5EI'l' E Altar maggiore. Conte Trucchi di Levaldiggi.
S. CARLO, a cui vi lì è aggiunta la Ss. VERGINE DEI,

BUON CONSIGLIO. Conte Bianco di S. Secondo.
I> ASSUNTA, e S. CAMl'olILLO DE LELL"1S. Conte Nicoli.

di Fr aflino , ç
LA NATIVITA' DI M. V. Conte Cauda di Cafellette.
S. ANTONIO DI PADOVA. Conte Brucco di Sordevolo,

PITTURE, E SCULTURE.

Nel primo Altare alla aenra • la tavola con M. V. in gro­
ria col Bambino, e foreo i santi Anronio da Padova, c
Prancefco d'AGili; è di Carlo Francefco Panfilo Milanefc.

Nel fecondo quella .con s. Cammillo de Lellis , e M. V.
in !!;Iotia cc. è J'Arltollio Miloceo. .

Nel ilaggiore, il Tun1Ìt() di s, Gill[c2PC ~ di SebàfiiaTlQ T.~
ric«°da cherafce. .



46
Ndl' alrre d~II~ pure del Vangelo, Il s. C:~rlo in m ezzo

~ va r ] Sant i, è de Tnricco me de fimo . . ,
-'N ell " ult im o ded icare alla ·N arci13 di ,M . V., i frefchi fo no

'dd Poni ; che fec e nel volt o alcuni funi , e il Padre Eter­
no, e dai Iat i M. V. che fale i gradi del rempio·; e il di
le i Spofali zìo.

" J due ovati gra ndi a 'merà della ChicCa, uno per parte.
fo no de ll ' Abat e Cafpare Sermar] Mdli ne"fe 'alli e vo della
Conc a; e rap prefenrano uno s. c am mill o fra gli ~ f pe­

fiat i ; e 'l' alITO i) 'Santo iilelfo che foccorre gl' infcr mi
'Dcii ' o rpedale.

N E L C o L L -E G l O.

'Prt/ ett o P. I gn 3Zio Pouo . Proecuresorr à'. D. ere. Dome­
nico Canavaffo ,

S."rtioli rrof eJli 9. Laici l. Pretl fer vienti 1. Chierici 1.

S"/fJrc ["'t'ielllll , TOTALE 1S •

S. L O R. E N Z. O.

·C hiera Reale de' Pr im i 'C h ie rici Re go lar i , de Ili volga rmente
T eati ni , fabb r icata fu I diregno di cap ricciofa in ven zio ne
dci tanto . Ino rnaro P. Guarini Tea tino , ch e y' ilillal zà
IIna cupola bizzau a , ch e ti Cofiiene a fo tza d' equilibrio
.eon a rchi , che li vann o reg gendo di man o in mano
n ell a loro degradazione. E' pofia la deu« C;,;efa in ·Pi,,{­
-la Cafltllo t'icin o ill Patiigiiolle R eal«" ,alt' ,;f ola tii.
s. L OTCII{O.

N E L L A C H I ESA.

A LTARI, ~ PATRONI DE' MEDESIMI.

S. l-ollENZO ALTAR MAGGIO RE. S. R. M.
$ . GAETANO. M H eh e r:: del BO'.go. e -Conte di Renllo.
S. GIUSEPPE. M orche fe V.lla.
LA SS. A1H; UNZIAT A. 1I1archefe de ll a M armora .
l.E ANIME D EL VRGATORIO. M ar chefe 'di S. ToIlUtlafo.
LA C ONCEZIONE DI 111 . V . S. 1\.. M .
u, CRO CIFISSO. Cara LOVCla Ili CWlCO.



1'ITTt11l.~, !i: SCUtTUItE.

NelP atrio l o p;au oflo Oratorio, che all a Ch ic fa int ro­
d . ce ve.fdì fra' var] qua dri del!a Pailio ne di Cr ifio.
q ello d un Alearc o ve il Salvaro re de l Mondo geu aro
b arb , : ~ .n e n le Ignll<lo ful/.l c roce , a cui un ma nigol do
co n fOIJ.a gli tlra ppa b ve fie rim a/h gli ancora nelle
br acc ia, opela del JoU" ni ' Pie mo nlefe ; che il Iralfe però
da 'm a Oatnpa del Palma; e così pure tutti gli al rri , a
r iferva dell ' Oraz ione nell' Ono.

Entr ando in ChicCa nel pr inao Altare all a deflra , la tavola
con il C rocifi tlo ", M. V. , la Madd.tl ena, e s. Gioanni.
è del P. Andrea Poni Treotin efuira.

Nel rerz o , qu ella con M. V. irt oria col Bambino, c
Iorro var j sarn ì , è opera di Do menico M aria Mura tori.
Bol ognefe.

N ell' Alta r maggiore, la tavol a con s . L or enzo ve ll iIO
da Diacono, e fe co un Angeletto, è opera di Ma rt' .,4,,_
tonio France! chini Bolo gnefe . I due A ngeli feol pit i in
marmo fo nò del Tantartlini. li S l1110 in gl o ria in mezzI»
al vol to , e varj An gelerri negli an goli, c in altri co m­
l' all i, fo '1o l avo r i di Domellico Guidobo"i.

N ell' altro co nt iguo dall a parr e dd Vange' o , la tavo la
coll a N.C ila di Gesù C rifta ; è di monsù Pietro Dufour
Pr ancefe .

N ell' ulrim o , quella co n M . V., -il Bambino t e nel piano
le Anime purganti t è opera del Cav. Gio. PeruHill ;
Anconitano.

N E L L A C .A. S A.

'PNpojito P. n.C arl o !:manuelc Ger mano- Vijita tore P.D. Ga,,­
. rano Giuli ana. Pref ett o di Sacrijlia D. Gaetano Afleg ianì.
S acudoti profefli u. Laici SI, Chierici l. Sewlari l en;'AI; 10'1

T OTALE a3.
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M A D O N N A D l 'C t I A N G E L I.

ChieCa<le' l'l'. Minori 01ferv anti riformati , fo ndata ·nel
1 6u. dal 'Duca Cad o Emanucle I. Si'a yi,ino a' rip ..ri
di Port a Nuova , lateral « iJU' ifola ," tUiJ S5 . Annuntial.
d.llt 'M onacht • canto nt dtll.. M adonniJ ,d.gl i An gtl i.

N E L L A C H I ESA.

A'LTARI. E l'A TRONI DE' MEDESIMI .

S. ANTONIO DI PADOVA. S. R. M .
S. PI ETRO D' ALCANT~RA . S.SEPOLCRO. Marthere Gon-

rer ì di Cavaglià .
:LA VISIT AZIONE DI . V. Co nte Pafi or ls.
:LA CO NCEZION E DI 111. 'V. Avvo cato Benetti.
S. ORSO. C or ialol i.

'PITT URE , E SCULTURE.
I

Nel primo Alt are alla defi ta, la Vili la di M. V. a s. Eli­
fabe ll a , è dell a Scuola di CiJmillo Pro cacciai ,

Nel fec oodo, il s. An tonio da Padova , • cui appare ,il
'Bambino Gesù, con alcuni An géli in torno , è opeu di
B artolo mmeo CiJravoglia.

N el te rzo , M. V. co l Bambino, s. Pafquale , c un Santo
Vefc ovo , è op era di Gioanni Clart t Fiamingo.

Ne l cont iguo piccolo a cornu Epi/i olz dell' Ahar ma ggio re,
il s . Diego che con l'olio della lampada guarìfce ciechi.
affider ati , e muri , è opera dci M ollin.,i da Savigliano.

:Ncli' alt ro in faccia al fuddeuo (Ii s. Pifq ualc , la tavola
colla SS. Concezion e cc. è di Filippo Abbia,i Milanefe .

':Nel feguenre la tavol a con s. 'Franc.fco d'Affili, e s, Pie.
tra d' Alca ntara, è lavoro del SiJcchttti Prernentefe.

Nell' ult imo M . V. col Signor mo rto , è di Vitt orio Rapofi
Torinefe.

I due qua dri in alto late ra mente fuori della cappella ma~·

giore uno col Santo Moro, e l'altro con S, Pietro Re­
galato fono di Gioanni Molinari della Scuola del Can­
liere Beaumorrt,

N el Coro Ibnno "l'peli varj quad ri, f ra' quali , i due eC·
'pri ment i s. A ma nia , che predica ai pefci, e il SanlO
U1e1fo , che fa gCnllfletlCle la &ÌlIlIlcll ta all ' Ollia facIali;



, 4~
fono opere del tnenrO\'"aro CI!(,l!voglia ; 'di cui fon o pure '

' };l i altri 'due rapprefentanri uno 111. V. appue nt~ a ·s: Pran .....
cefco; c l' altro il S a~o ifie/fo , che r iceve dalla B. V.

" c dal Reden tère ,l' ' inib lgenza del perd ono d"A fiifì.

'N'E" L 'C O N V 'E )l' T O.

Provincial« '1'. Teodo ro di Tronzano. Guardiano 1'. Anton io
di Torino. D efi n ùo rl . P. Gio . Dom enico di Se ttimo To­
r inefe, P. -Ifidoro di Car ign .ln'o . 'l' . Lo re nzo di Niàa.­
P. Vitale di Trino. P. Francefco d' Ormea. Leti ori, P. se­
Ia lino del Molinetto. '1'. Gilifep pe di 5lumbino. 'P. Giu­
feppe Fedele di Torino. P. Diego di Vald ie! i. P. Ange­
lo An tonio di T orin o. P. 'Eduardo di T'orino, Bibliose­
-caria. P. Amedeo di Torino. Sacrifta. P. Vince nzo d'Alba.
:erdot i Profe.Jli. 4 0 . Cl.ierici fiu denti I l, Laici, o fian o
Conyerfi ~z. Secolari fer yiemi 3' T OTALE 87 ,

's. M ARI A D I P 'I A Z Z 'A. .

,C HIESA PARROCCHIALE.

l'~tta nei 17 S r . dal Teol ogo Picco Tarinefe Parr oco <!'ella
me dcfima colle copiof~ l imotine de' fuoi Parrocchiani.
con un moderno d.Cegll'o, idea de ll ' Architetto Bernardo

'Vitt on e. ·E' pofta dla r» l" Chi.fade' ss, Marziri, la terel«
-4[[' Oratorio di s. Paolo , cantone di 's . 1I1ari" .

N E ·L L A C 11 J 'l' s A.

ALTARI, E PATRONI DE' MEDESI:'U .

S. GJO. BATI STA. l>hrchefe Bo.lb is.
LA MADO~ NA DEL Sl.1FFRAGIO. Conte di Mdttiliengo .
IL CRO CIl'lSSO . Cafa Vill anis.
S. GIl.1SEPPE. Univerutà dc' ra ìnufierì.

. MADONNA DELLE -GRAZJE. J,l archefe di Cil:li ~ .

c



$0 .
. PITTUIlE I E SCULT UIl.&

Wc:l prìme Alure alla deftr a la tavola col Ball eJìmo di C ri­
*1:0 è di Ant onio Mi/o cco.

Nel fecondo, bi. V. co lle Anime Purganti, è di Felic«
CCTvell i.

N c:l ma ggiore, la tavol a coll' .Alfunzione di M. V. prefen ti
gli Apod oli, è operà di Pietro Gualla da Caf al rn onf errat o.

Gli Angdi , e Putt i fcol piti in legno fopra l' orn ato fon o
d' 19na{i o Perrucca.

Nell' ult imo Altare, M . V. col Bambino, e s. Giufeppe I

. è di Ma tt ia Francefchini .
J1arro c ~. Teologo Giufeppe Gallino.

IsOLE DI QUESTA .PARROCCJII A.
S. AlelT'andro Saul i, S. Andrca. S. Euflachi o. S. Felic e. S. Ma·

l ia. S. Matteo. s. Otravic, TOTAIoE ICoie 7, An ime
3:000 . circ,~

S. M A R I A M A D D A L E N A.

chieCa, e' Mo nafiero delle Monache Cbuthali dc:l rerao
ordine di s. Francefco , fondata l'anno 16 v 1. E' pofta
la fu ddtrra vicino a porra nuova, dietro l'lfola di I.Car­
lo, cantone l. Maria Maddalena. '

L I B R I.
Co{\i tuzion i per le M. R Monache deJ 'l'o!onillero di s.Maria

M addalena el ett o in Torino dalle Ser eniffime Infanri Mari a,
e Francefca Canal ina di Savo ja, dat e in luce d'ordine cieli '
illufir. e R.e veren difs . Mon lìgllor Mlchel Antonio ViDil,
.Arci\'e fcovo di Tor ino . lo Torino 1700. Gio . Batifta Zap­
pa la In ~.

NELLA CHI SA

ALTARI, li: PATRONI DE' MEDESIMI .

lEATO ,\l\~~DEO. Conte Vibò di Prales.

PITTURE I E SCULTURE.
La tavola dell' Alta r maggiore con la i. V., cd il Bambi,

no , s. Malia Madd alen a, e s. Anton io da Pado va I è di
A lcffandro Trono. "



u
ed eipIÌlu D-

a frefce , è

Le l'ur ue in legno fon o del Tjllrl~ Oenoveie j
no i quam o Evangeli!li.

S9PU h pon a per di fuori la SantI. Penitente
del Francefc hlni To rinefe.

N li L M O N .A S T It 1t O •
.AJ,badeffa SUOI Rofalia Regi s. Vi cari " Sl1() r Terefa Vuy •

Conf effore Canonico Gio.To mmafo Prever, E conam» D.Fu­
fina.

M'Mache Pr of effe So. COlJ werf e S. Sa cerdoli a . Chierico I.

S, n i s. Ser vI 6 . TOTALE 69.

S. 1>1 I C H E LE'

f. TRl1fJTARJ SCALZI DELLA .D. EDJlNZfONE

D E GLI SCHIA VI .
Si Tro va vicino all« pi ana Carlina, nell' ifola J el Rtat~

Collegio delle Provincie , cant on» s. Se[,aj/ i"no. "

N E L L A C H l ESA.

AL TARI, E PAT1l.0NI DE' M EDESIM I:

S. M IC HE LE .Al laI maggiore. Aba1.ia di I . Michele deU«
Chiufa .

P ITT UR E , E SCUL TtTR E.
Nel primo Altare alla defìr n, il Cl ocifì!fo di ril ievo , è del

Plura ; c le /lame di s. c to. Ev.angelifra , e di M. V. •
fono d' Ignari l> Perrec cs, •

Nell ' Altar maggiore , il , . Michele Arcangelo , è di Ca­
millo Procaccini Bolo gJlefe.

Nell' altro Alt are, il quadro con li. V. del Car mine, e
feHlole Auimc dcI Purg atorio ,è di Carl» Fra ncefc « P,mfilo.

N l; L C O N V E N T O ,
Superiore. P. Vincenzo. Vi cario. P. Clement: . D efi nitore

P. Gioannì, Lettori P. Lcreaso. P. Ludovico , Sacrij/~

P. Anfrl mo.
Sattrdot i ProfefJi 13. Churici fludenei + Laici, o fi an C,,;:_

""li SI , Chieri,o l . S" olari [ervienti .. . TOTAL E ~r .
C 1.
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Conflatcrni ra di •• Gio. dcc ollate inIHtu ita l'anno J 51s..,: '
li nnovata la Chi cfa l' anno t7 S J . fui guno .moderno ,
idca be11ifiima dci Conte di Ro bilant Maggiore Gen era­
lc .di Fantcria nelle armare di S. M. E' pof/a la f uddetta
nella ·contra da , che da s.Dalmano tende alla 'Ciccadcll a ,
u m ane di . s. Monica, Parrocchia di s. D alman o.

J'lTT-liRE, E SCULTURli .

Nell' Altar magg iore, .la tavola colla decolIazione del San­
ro Precurfore .., ,è opera ' cop iofiffima di -figure , e ornata
d' architettura vedendo" indieuo la Reggia dci Rc Ero­
de, tutto lavoro di •Federico Z uccheri da Sant' Angclo
in Vado . '

:Nell' altro dalla parte dci Vangelo , la tavola grande , in
cui v' è fin to un ovaro con M. V. Addo or ara , il quale
è foflenuto in alto da alcuni Angeli', e nc l piano s. <;>io.
:Nepomoceno, che inginnocchiato l e fa davanti orazione, '
.. 0l'era del Cav : B eaumoiu;

: NELL A CONFRAt:ERN.lTA • •

Rettore . Teologo Pagano Priore . Marchcfc Romagnano di
Virle. Sindaci. Giac inro Viarana, e Contc d' Ofafco. Se­

-J rt tllTo. Ruffino . Tef oriert. Spirito Borboanefe, Confra .
u ll i ~OO . Sorelle J So. circa.

MON AC RE ACOSTINIANI:.

~I onallcro .fondaro dalla piet~ di vari divoti cittadini , e
l a. C hiefa' nuovamc nte cottrinra l'anno 117 0 . Con bclli­
fima facciat a .ful ·gu1l o modern o , idea ben foda, e chia.
la ' del gia più volte menzionato Conte di Robilant Mag-.
gi a re Gen erale di .Fanteria nelle arma te di S. M. E' fi ta
la fuddetta vicino alla pia{{a Cari iru: di,tra il Regio Al.
bergo di "irtù ~ "lnfO'" -I. P'lagi4.

confrat:ERN.lTA


PITTVRl!, lE SCVLT't1IlI!.

Le tre tavole agli Altari Co no di P7ttoriò Hlan/ eri TotineCè.
Que ll2. del prirno-Alrare- alla defira t appreCenra San. Luigi

Gon:z.aga , che vien meno nella contempla:r.ione d'un Cr o­
eififfo che tie ne nelle mani, mentre è. Cofienuto da 'un
Angelo .

Quella dell' Ali ar maggiore , ha M . V. , .col Bamb ino, e
s. Pela gia Culle nubi , e ncl pian o s, An na , . co n il Santo

· VeCcovo Agollino. • .
L' ult ima efpri.n e S, F ranceCco di Sale s fol levaro dagl i An­

geli a co ntemplare il Sacro Cuor di Ge sù; c Luc ifero t

clic ( ugge. mordend o1i di rabbia le dita.

N EL M ONASTERO.

IlU aJ.j[a Saor. Maria . Arcangela Bc1mo n<1o •. Tr" aria . Suor
Te re Ca Mabil ia Tarino , Con/elfo" D. Call eri . Economo

• D. Pietro France 'Cco Cafiagneri•
.MonacA . pro/'ff' 3l. COM"!' 4 , Fig/ie in .dllcarion. U. Sa­

" rdot i ~. Chitri,o J . f"vi a. /"11' . to. TOTALE ""

5S. n..OCESSO , . B MAR.TINIANO.

l A R Il O C Jl J A .

A que Ga Ch icl'a Parrocchiale fu per inllrumenro del J • . cii
m arz.o I S4S. agg regata la CGllfratcrnita rotto Il d t olo
del S5. Nome di Gesù; fu rifura dappo i la Ch icCa nell'
anno J 67 8. dal M 2tch eCe D. Alberto Pallavicina Cu! di.
Cegno del Conte di C afiell amonte . E' ppjla di'trQ la Chi,;
f a di I . Giu/ .pp. "i,ino ~lli\ Citt ad.Ua , n.Ua cD.1trada,
d I dalla Torre d,llil Città. ln.D era lroffa .tlndll" Il fU' /'

• 14 Iii I . T"./a .

gon:z.aga
contempla:r.ione
http://ad.ua/
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NELLA. ClIIE SA. .

ALTARI, E !'ATRONI DE' MEDESIMI.

S5. NOM E DI GESU' AIIJr maggiore. Muchefe Pa llavicj..
no di Frabofa.

Il Barbara . Co rpo d'Art igl ier ia .
5. GI O. BATISTA, E S. ANTOmO di Padova. Marchefe

d' Ofa fio .
LA SS. ANNUNZIATA . Marchefe Sola ro .
SS.CRlSpniO, E CRISPIN I ANO. Lavoranti Ca1:l:olaidi T orino.

PITTlJRE, E SCULTURE.
Sopra 13 po rt a m agg iore pe r di den tro, ' de' due ovati Iste­

ul i 01\' organo , l' Afceuzione cii C ri l\o è di Feli« C,,_
vetrl ; e 111. V. A1funta, è d'Antonio Mitoeco,

Nel pri m o Al rar e alla deflra, la ta vola con M . V., il Bam­
bino , e T· S5 . "C rifpino , ' e Crifpi'niano, è d èl Perfen d«,

Nella C appell a maggio re , de' qu an IO Quadt o n] la terali •
dlMl pe r parre , ef p rimenti , la n afch a di C rino, l'ado­
razlorie de' Magi, la difpm3 coi . Do tt o ri, e la fuga in
l:;~illo l i tre pr imi fono d'Anton io Mari , e quell ' ult i­
mo è di Ta rqui nia Graffi .

Nell' Altar, che fegue dall a par te dci Vangelo, h T avola
con 5. Barbara è di Al'jJandro Tr ono,

N ell' ultim o', quell a co n M. V., il Bamb ino , hn Gio . Ba­
fina , e s. Ant o nio da Padova , è di Giocomo B uoni Bo ­
Iogne fe , Difcepolo del C av. Mare' A ntonio Fran ce fchi­
ni , ed è tale , che ognuno vedeadola la crederà opera
del f uo Maellro.

NELLA CON FRATER NITA.

Priore, e Parroco . Teologo Gr a ffo . R ett ore. Avvoc at o Gio,
Stetfano C affodio . Sindaci Notajo Pietro Re fca. Notaja
G io . Domenico R avicch io . S'grecaro. Nmaj o Fel ice Be­
r ut to. Tefo rlere, Piet ro Anto nio Rho. ConfratelLi z ooo~

.sorell, I z oo. cir ca. •

IsOLE DI QVESTA l'AROCCHrA.

s. Avellino. S. Ge rmano. S. Ma rti ni an a . S. Vit torio . TOTALE
Ifole ~. A nime 2iOO. cir ca.

\. mrv""-__~J



S. J.. o C CO .

C ONFIl ATERNIT A. t E l'ARROCHIA.

Quelh Con fr ate rn it a fu e ret ta J al VeCco vo Broglia per l' a­
tent i de i 7, di Set tembre I S98, , come riCulta da un a cro­
n aca M" S. dell a Co nfrate rn ira-com pll ara da F, A ntonio
M o liner i. Fu poi ag g reg ala all ' A rcico nfrarernita di s , Roe·
co di Roma n el 16 0 7, ; in di alle C o mpagn ie della mor­
te ne l 16 68 , ', e dell a do m ina C rili iana nel 16 71 . La
C hicCa è diCegn o del Lanfranchi . E la facciata fu rillo,
rara nel 11 80. fe con do il d rfegno dell' Ar chirette Brla,
Sulla po rta de lla C liie Ca Ii le gge la feguente in fcri zion e ,
E' pofia lal fu dderea lIicino alla Torr e della Citt à, caMllo
Ile, i Parrocchia di s. Rocco .

QUAM • S • ROC HI • SODALlTA9
URBIS • ET • ADVERSUS • LU EM • PATRONI

ERE Xf>lI.AT • .l'è.DEM
ET . PA R.caCIR. • J US , A DEPTA . c x v n . ABHI~C ; ANNIS

EIQ.UE • DOT E . STA 'rUT A.
INTUS . ORN AR.AT

UG\TSl'lSSIMI . R EGIS • VICTOMS , AMEDil , DI.
ACC ED E N'rE • M UN ll' fCE, 'TfA

EXTEll.IUS • DECORAVIT
ANNO MDCCLXXX.

L l B R I.

DANilO Giacinto. Or/l(;on, ;11 1011, ai l . Rouo. Torino
( 1116 ) Ered i Avo ndo. In 4 , Orazione ornall di co '
ploCe cd IId li annolazion i Itl or ich e .

PlTT UAE t E SCULTt1R• •

Nel primo Altare aUa dèlha la naCdta di M . V. ~ di A~ .

tonio Mari.
Nell' Alt ar maggior e vi è' JIlt lh tua di s. 1\occo, dci Botro .

Dc' due Quadri grandi raktsl qu ello co n a. Ro cco, che
pre dica in le mp o di pelle , è del detto M ari; e l' alno
San ro ill elfo lilrovato morto id prigiono , ~ di. T.rl "'o
Ilio G,..ffi. .

C+
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- SIS
I I' llatli Clero fu (colpito in legno da , 19l1.{io PerrtJ"~'
La C ap fcllelta in faccia . farra per accom pagnamento di c:1ro

ll atlifierc.. t. ornar~ pari rqente ,il Scultu re in .legno , faue
da Sttffan.0 M aria Clime ntt. .

NEL LA CQN Fll.\TERNIl'A. .

R estare, e Parroco D. Diambati fka V.al imbeni. Pri ore. Gi o.
ll.at \lb Bertole ro . Sindaci . Muchefe Ripa di Mea na, Igna­
zi o 14 a l t~ o T olte-. St grttarj . l''o ra jo . e C au fid ico Vilto­
r io , Mingotli , Not,ajo .Antonio T rotti. Teforie". . Gaetano
l>1aina. Confratelli I H ' O. Sorcll e 100 . Circa ••

]$ .O U ; DI QUESTA. PARRO CCHrA« ,

S. Euf( afìa . S. Geltrude. S. Matlimo . S. Paolo . S. Rocco
S. Secondo . T OT:AJ, E I C91e 6. A n im e %. 7° 0,: circa .

SS. SOI, tTT OR E •. E COMPAGNI MARTIRI;.

Cpiefa ; gi~ · de' Gefuiri , fo ndala .d al .Duca Ema nuel e Fili ..
beno li ~ 5 . Aprile 1 577 . CuI diCegno del c~lebre Archi­
t etto Pell . grini , e d ora renura da' PP• •MiRionarj in tr o ­
dotti in To ri n o.l ~ an no 16+6 ; ed in, detta Ch iefa l' an­
JJO r 77 6 ~ a 1777" coiL! volta dipinta d ~l famofo P. Poz ­
z i GeCuira Tremi no . ..E"pofi '" la. [u ddcu a Chiefa in D ora ,
gr affa, r icino all a T orre della Cillà , If ol . di s. Pa ot o ,
P..,ro,,/Ii.. di s. R oeco,

L .I B.B. [

SALDESANO Gugliel mo. La -facra hijlo,!a nehea. T or ino .
1 51,9. Er ede del Bevi la cq ua. In •.

FERRERO P.. C ar lo Giaci nto , ·L It grar ù adlne confronre r«
col patroclnio, Panegirlco facro ... .. Tor ino . Per gli
heredi C ianell i. M.DC.LXX.XU1. In faI. Mol te note ifiQ"
rlche accompagnano ~uefi l>:panegiri:" . ' ,

FERRÉ l\ O P. Carl o Giacirrro . V ira dc' f anri mar riri e, pri .
mi pr o,te!.tori . d.~l(", ciu à di Torino 5,0( !1I0" I ,Avr m t w "
c Ottario. Torino i6~3: Boe tti. In i .

http://ll.at/
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(-BAVmSSON Teologo OIt2vio Felice) • Orariollt 'in lod t.

de' SI . martiri Soluton, A vven/or., ed Otta vio • Si ag ­
gi'l/If ?nò gli atti 'fillet ri della legion« Tebea vindicati dall e
obbierioni degli avverf ari. Torlllo ·M D CCL X X V III. Preffo
Giammichele Br iolo . In S.

DE- J.' ISLE GiuCeppe. Defenfe de la veritl d.. marly r. a.
la legion Th ebiellne sutrement dc s. Mauriet , &' de fu
compagnons, Nancy in ? In 1%., '

DE RIVAZ Pietro Giufcppe. Eclairiffeme1llS fur 'le marty re
de la legio n Théb émne ; & fur l ' epoque dc la perf"'"
t lon da Gàules fou s Dioclétien & Ma ximien. A Parl s»
(De l' imprimcrie dc> laveuve Her iffant}. M.DCC.L X'XIX.
lA Il• .

N·· E-L L·A · C HI 'E S h

ALTARI, E PATRONI DE' MEDESIMI.

S; PAOLO, Congregazio ne -dl s . Paolo.
S: FRANCESCO SAVERI O.· Conte ·Baroni, .·
S. IGNAZIO DI LOJOLA. CaCa Turine tri.
LA MILDO NNAo Compagnia delle Umili at."

PITTURE 1 E SeULTURli.

Le Statue Ccolp ite in legn o l'o Ile nelle nicchie della faccia­
la fono 'opere del Bordii ; c rapprefe nranoife ì virtù ; c
c l'Imm agine ·di M, V., col. Bambino.

La vo lt a di elfa ChicCa è tutta dipinta a villa di .Corro in
fil con architett ure, c figure eCpriment i h glor ia con

" 5. Igna:r.io porta to dagli Angeli, opera del P. An dna'P0t­
ri GeCuira T rentino.

Nel primo Ahare alla dell ra J us patronato della Cornpa­
gnia di s. Paolo , la tavola rapprefeneanee elfo s. Apo,
Ilolo ritto i n piedi, è opera di Fedtr ico Z uccheri, c~

fu già Confrarello 'nell a medefima C ompagnia, c la ,dl­
pinfe nell' anno t 6° 7,'

Nel fecondo la tavola, con s. FranceCc o Saver io iR mezzo
ad alni Sant i, e, COtto alcun i Putri , è. la voro della fcuo­
la del fuddett o Z ucchtri.

Nel 'maggiore, il grande ovaro con i Santi titolari I e M, V,
ìn glo ria I è di. GreG~rio Guglielmi ,!\,ornano.

C 'S '
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Nell' altro 'dalla parte delt' Epiftola il s. Ignazio, a cui al!­

pare il Redentore , è di S tbafl i oJ Ro T aricco da Cherafco,
Nelb nuova SagrelHa , rutto il dipi nto a frefco nel volto

COl) ·S. Ignaz.io in gloria cc . è lavo lO d' A1lranio Mitocco ;
Nell ' altro oIell a vecchia Sagre!lia . il iran ' qu adrone bis.

l ungo pel t raverfo efprìmenre una barr aglìa è di m on
D tlfi40. Paffando alla cafa, che fu già una volta degli ac­
ce nnali Padri , li può entrare nella Co ngregaa io ne de'
M er can t i , che tr ovali a piano t err en o j ed è dedi cata , "
Santi tre re Magi.

Il vol la. di effa è rutto dipint o a fr eCco da Stefano Maria
Legnaai , i l quale v' efp re ffe il ' Paradifo , alcu ni Profet ì
e varie Sibill e. Le fe i Sratu: Ccolpit e in legno diCp ofie
intorno Cono di Carlo Plura;

la tavo la dell' Altare efprime l'adoraz.ioil e de' M ag j ; q uel­
la dalla parte dell' Evangelio , la nafcira del Bambino .
e l' altra dal laro dell' Epi fio la III fuga in Egitl o ; tutte
tre del Padre Andrea Pon i GeCuira .

Le due larerali pareti hanno qu alira quadri pe r ciafehedu­
na tuni efprimemì flo rie de' Santi Ma gj, a rife rva det
re n o alla de lha in cui, è figura ta la Str age deg1i Inno­
ce nt i, che è ope ra del detto Padre Poni; ficcarne anche
il pri mo alla defi l a . Timi gli altri Cuna del della L egna­
ni; a riferv a del quarto alla delira, che è di Sebafliano

. 'Tarlcco ; e del primo più antico alla linilh a d'ignot a.
mano.

Sopra di quella v' è la Congregaz.io ne de' l( obili : nel di
cui Al tare l' OvalO rapprefenran te la 55. Annunzlara è di
Matti oJ Fr ancefchinl,

L ' altra Nun z.iara fopra la porta è di OT.!{io Gent ilefeh i PiCano•
.Nella C o ngregazione degli Artil\i ch e è in al to anch.' t ifa,

ma dall' alt ra part e del la CaCa, confervafi appeCa ad un a
par ele , la ta vola di forma ov al e . che lllv r Rel1' Alt u
m aggtoredelt a Chiefa rappr eCenlante i ss. Sol uro re , Av­
ve n ture , ed On avio , con M. V. in glor ia , e il Bam­
bino, ope13 del Glltrc ino da Cent »

~ell' Altare, il T ranfito di M . V., è d' Asuoni» Mari .

N E L L C A S A..

lS uperi (1 re 1). Giufeppe M~chde Laugeri . Vicrf upui(}re D. Ll1­
dovico Gigli a. Pr .:f tlto della CIlitfa D. f rallcefc o Igna..
:&io lle u randi Pr efeuc dell a fabbrica degli EftlC i'Z.i.

http://ignaz.io/
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Pn fttt9 Jegli ftttJ; D. Al effio Revelli. Ltttllr; J: Teolo­
gia morale il prede tto D. Re vem, e D. Barrnlommeo
1Itenzi o. Lettori di Scolaftica D. Vince nzo Bonada Bi­
b liorecarlo , e Dogmae ica D. 'Pietro Or mezzano. Proeu-
rato re D . Giambatilla Gafhldi. .

S4cerdoti profejJi ~s. Cherici fludent i 17. Laici. o fia n Co,,"
."erJi 9. Cherici a. Servimt l fecolari s. TOTALE 6.1"

Conf ratern ita er ett a l' an no '157S. La Chie Ca fu nuo va­
mente cofìrut ra l'anlTO 1767 ' CuI diCegno de ll ' arc hitetto
Giarnbanfla Feroggio MiCuratore generale di S. M . Si
trova dietro il Seminari o A rcivefcoviu, e l at erale _ alla
Chiefa del C orpus Domini. canto", s. Silveftro, Parrèe­
ehl« di s. Gieanni,

LIBRI

N ASAVRtT eiiuCéppe. R ela{ionc del dlvoto viaggio fa tt o
alla [asù a Cafa di L oreto ; ed all' alma città di Roma
dalla Ven, Confratemita dello Spirito Santo della R ea/
città di T orino nell' anno S,J1UO 17'.5 . T orino 17~6. Vi.­
mercati. In Il.

PITTURE . E SCULTURE.

N el primo Altate alla defìra , la tavola co n M. V.• il
Bambino. s. C u lo Borromeo , s. Francefco di sales, ec.

o è di M att ia Francefchini.
N ell' altro in faccia, quella rapp refe nrante l' Impera iift

C oltantino, ch e riceve il battefimo da s. Sil velh o Papa;
è ope ra dello lte ffo FT/Mccf chini .

• NELLA CONFRATERNI T A.

R ett ore Teolo go GiuCeppc Gaj otti . Priore GiuCe~pe Acei.
Iiaro, S indac] Piet ro Scatavaglio, Vitto rio R on etti. sl:.
grttaro Giamb.titla Sereno. Teforier« Gio . GiufCppc De.
micbeli$;o Confr4ttlli n . 1300, Sorelle 145 o• • irca ,

C 6



.' Cl
5S. 5UDA-RIO·, E ·VERGIN~' DELL E' GRAZI!!. .

COl\frater~i~a erel u .l' ; nno 1791. forto gli aufpizj delDu­
ca Carlo Eman,uele.l. ; , Ia .Chiefa fo ndata nell' anno 1719 .
nel lì'to donato' dalla libera liràdel Re Vittotio Amede o II:.
Fabbricata fui difegno del rinomato Archit etto :BorrI ;
E ' fi t llata vicino. ai baft ioni di PQrt a ,S llji lJ" , l a.u ralc al­
laChicfa dci Carm ine ; nd l' If ola di s. [fidoro , Farrocchia,
dd Carm inc.
, N: E .L L, A. C H I E .5 A.

A~T~RI , r; PAT R O NI D E' 1I1 EDESI:\q~

S'. CARt.O " j:. 5. GIUSEP PE . S" R . M • .

• P ITTURE, E SCUL TURE.
- T utta la vo!ta , coll ' or narnento into rn o all' Alt ar maggiore; ;

è dipinta circa li: figure da Antonio MitQçco I che in mez­
zo all a fndd erra el}rd ret la Tr asfiguraz.ioae di Grifio.

NeH' Altar maggio re ; .la , Ta vola col Padre Etern o ifl glo ­
ria • e più abbaffo due Angel i, che fpiegano la Sacra
Sjndone , e .n el -p iano M. V•• il B.cato A,medeo, ec.·. è
oper:!. dipinta dal Iu ddet ro ,MiJ.occo.; a rife rva d' alcune
tefie dell e figure principali, . che: furono ritoccate , dal
Cav. B eaumone,

Nell ' altro Alt are, la tavola co ' 55. Gill(eppe . , e C.+rlo .
p u omeo; è> .ti Filippo Amo ni» Francefchl1li figl iuolo di .

Malti:l.
NE LL A CO Nf RA T E R N I T A .

Prior», Ab. .Gio, Albert o M~l ingri di Bagnolo • . Elemo5.-
nìere di S. A. R' il sig. Duca di Ciable fe. .

Reu ore. D. Tommafo Balbis. Sindaci . Giacinto Farò. e
Scar zel fi , GiulIdo . e Vitt orio TaZoZoolio. Scgrctari.p
Gio, vene. T cfori." . T:lr izZoo•. Conf r atc ll i 1000. Sor.tll.
'00. circa. '\ '

s. S'U D ARIO,

c:!.pp~lta Reale erett,:!. da! . ~u c :!.: C a r ~o Em:!.n ne1 ·lI . , .feco·n.
do le idee del P. GUUllll . I difegni della quale li po ll"ono
vedere nell' archiuttura civil« deldet to autore. La Il}3C­

th in;l fn' ( Ili li ' lI ~odif,e: lJ Ieliqui a l P'aliare ; é la t> a~



' H
Jallllr. ta è invenz.iòne- d'Antonio Bertolla da 'Biell a ii"; ·
g.egn ere civile , e mili tare. Gli Angeli" che ornano la ,
m acchina fono del Borell i. E' jitUtlttl nel PtlltlHe del Re"
e-ptr meno di due [c al oni ha communictl{iolle con ·l a
Chieftl. M41ropolutlntl. • .,

LI ·B .RI P·R.IN 'CI"PAL'X ·

fpettanti tlll ' iflo ri·tI tlel . SS. Sudario " ,

PINGONE Filiber to. Si ndon Evangelica, Tor1ho I SSr. Ere.
di Bcvil acqua. In ....

- Seconda ediztone . Torino 1771 (Stamperia Reale) '
In ·.... A lmie fpefe• .

B,UCCI Ago!1:ino. B rev« tratt ato » dell a•. ffntiff imtl Sindon«
detta volgarm enr« S . Sud4Tio , prttiojiifima rel iqu ia della
ctlf" Serenif), di Savoja . Ttovati a pago z I> - a ll ode l Ce­
guen re Iibr o , Il [olenne Dattejimo-del fe reni /Jimo Pr encipe
di Pi em onte . Filippo Emanuelle • . . . {n T uri no, .4pprefJo ,
A ntonio de' B lanchl , M.D. LXXXVII . In ' ....

1'"ALEOT T O ,Monti gno t Alfbnfo . Efpli'tltione de] Se er« ,
len{uolo ovt fu involto .i l Signore. Bolo gn:r. 1S99. Er edi
R ollì . In ....

B.ALDI P. I nnocenza -Carmefitano• .D if corfo .lnt orno a' mi.
fier i dclla ,Santa Croce ·• .. . . ,. Dove ' . nche ji rtlctcna lO

l ungo della Sacra S lndone. .T orino 16oS. In , 4"
1'ALEOTO Monfignor Alfonfo . lefu Chrifli crudjixi fl ig­

mtlta [acr« ,Sindoni imprefJ" ; . • • mellifl ui . elu cidationi« ;
DU' . . . . qu amp lur imis 'l u otflioni~ u • . • . ex orn at a • . ' .
au aore .p , Dan itic M'ALLONIO : v eneaìa 1606. Bareni.
In fa i: con fig .

llONAFAMlLIA Pro fpero, La -fa" tlhifloria de la fan a if ­
I jima f 'J.VtlU ·de Chrifio nzuftro .Seaor; Torino • .1601' C.­

valeri, In S • .

llALLIA NI P. C :r.mmillo Domenicano. Ragiona menti f opra
l" , {t~ era Si ndon« ; Torino 1611' Pizz.amiglio . Seconda
edizione. a. val. Ih ...... Ivi ncl fecondo tomo ci Cono le
medtlgli e f atte ad ;/IIJnor. della f anujJima Sindon« da' fl'
reni.!fimi [)uc~ i di Sa voia .

SOLARO . rnonfigno r Agaffino . Sindone E vangetie« hiflorica
e theolo gica . Opera p.olluma " Torino '1 6z7 · Ca valler is ,
In 4-

:LP.FFREDOJll1 nocen z.o ,Minor Conven tuale. Il uDu flo': , ol• •
/1.,1 rif ar o di D io. Torino. •16 p .. Cavaleri. 1.0 i o.
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NANI Bernardll 'l'citino. Li { acri tlDn i offerti .rltll" { anti{­

fi ma Sindon« alla R eale Cafa di Savoja. Panegirico.,
Torino . 1671, Sin ibalda. I n I .

AVONDO Fr ance Cco. Per la fa ntiffima Sintlone •••• Dir­
fertatione. Torino ( 177 l ) Sta mper ia Ma irelfe . In l. A
~#~ •

VIGO Giambern:udo. De Sindone Tizurincnfi l ibri duo. To­
nno 1761 . Stam pe ria Reale . In ~ .

_ ApperltiiJt. T orino 1769. Sramperia Real,e: In ~.

So T E 1t "1': ! A
C hie Ca dc' PP. C arm el itani Scal:r.i fondata dal Duca Vittorio

A me deo I . circa l'anno 1 6 11 ' I n que lla Chiefa è riguar­
devo te la Realc C appe lla di s. Giu Ceppe per la Cua ma­
g nifica, e Contu o Ca architertura , fa tta cofìrurre dal Re
C ar lo Em anu ele per va ro della Re gina Poli lfena Cua fe­
co nda co nfo rte , CuI dìfegno del celebre Cavali ere D. Fi­
l ippo luvar ra Mell1nofe. Fu qu indi detta Ch iera ornaja
di una bell iffima fac ciata a due o rd ini di co lonne di
marmo CuI diCegno del!' archi tett o Al ibeui, e fatt a co­
ftru tr e da l Cardin ale Giambarilla R over o A rcivefco vo di
Torino!' ann o 1 7 6~ , -E' f.0fla la [addet t a nella contrad'a,
che dallo piana di s. C..r o condute . ll .. Citudella , if ola
di I. Terefa ; parro cchia di s. Filippo. .

N E L L A C H I ESA.

ALTARI, E PATRONI DE' MEDESIMI .
S. TERESA, A LTA R JlIAGGI ORE. C ara Tana.
S. GIUSEPPE . Rea l Cara di Savo ia.
LE A NIM E DEL PURGATOR IO, a cui vi lì è aggiunta la
MA D(;)~l'òA DEL C ARMI NE. Conte Ballardi di Rocca­
fr anca.

! L SS, CROCIFISSO . Marcherc Gon rer ] C onte di Fau le.
'L A SACRA FA MIG LIA . Cara T ana.
S. GI O. DI.LLA C ROCE. Cara R occali .

, 55. VERGIN E I>ELLA PIETA'. Ca ra Ber ia.

J'I TTURE, l; SCULTURE.
Nel primo Altare alla de ll ra , la tavola col marurie ,.

S, E ra Cmo , :lo cu i vengono iriafpatc le budell a I è 0l'clQ
di Tllriuinip Grllfli TOlincf<. -

scal:r.i


l,
Nel ieeondo. ·la n. '1/. col Signor morte in grembo t

d' Igna{io Ni pote. .
Ne lla cupola il Padre Etern o con An; eli a frefco è. del

m edefìmo. La dipinr avi architettura, è di Gaetano Pere-
go Milanefc. .

Nel terzo , la tavola col s. Giovanni della C roce . cd Ul)
A ngelo, è opera del Ca v. Gio, Perunini Anconitano.
èhe vi Iafci ò feri t ro C. Peruuini f.

Le fl:otie dci San to a Irefco nelle pareti Iate rali fono del
medefirno.

N el q uatto , M. Y :». che confegna il Bambi no a s. Gin­
feppe , è opera di Sebafli ano Conca da Gaeta. I due An­
geli Ccolpiti in mar mo , .fi ccome i due pllltin i fotto la
m enfa dell' alt are , fono ope re d~ Carlo Antonio T an­
t ardini ,

Nd l' Altar ma ggiore ', la tavola con M. V. , s. Giufeppe ,
c Gesù fanciu ll o in atto di fcoccar dall' arco una freccia
nel CUOtC di s. TereCa follen uta da due Angeli . è- opera.
di Guglielmo Caccia de tto il Moncal vo.

segue da lla parte del Vangelo la cappell a di s. Gi ufeppc •
ornata di marmi , e. di pittu re.

La Ibtua JcI Santo col Bambino in braccio , con gr uppo
di nn ole , e puttini j ficcome le due Ilatoe della Fe de•

.e Cari tà j fono di Simone Martine{ Siciliano . che morì.
in Torino . Il fre fco nell a vol ta efpr irnente una Glor ia
colla. SS. Trin ità , e molt i Santi, è ope ra di Corrado
(;iaqu into da Mol fetta, di cui fo no pur an che i due
lluadri gr andid ate rali , efpr ime nte un o il ripo Co dell a
Sacra Famiglia nel viaggio dell a fua fuga in Eg itto , c
l'al tro il Tranli lo del San ~ o Pat riarca.

Nell a cappella, che fiegue la ta vola a o lio fotto il C ro­
cififfo di rili evo, nell a qu ale fono efpre ffi due Angeli
in atto di ado ra rlo , è opera di Gi», P4010 Recchi da
Como, alli evo del Muraz:z.one j e così pure i frefchi
per tutta la cappella efpriment i Ilorie di C rillo. Nelle
par eti lat erali fece la cor on aaione di rpine j e il pottu
della cr oce j nelle lunette fuperiori l' orazio ne nell-or­
so j e il Redenrore Iafciaro all a colonna flagella lo , con.
un angelo , che il conforta. Ne gli ango li della cupola
efpt d Ie qu attro Vittù; ~ in to rn o di ell a vari Angeli, ed
alcuni ornamenti.

N ell a cappella contigua l'OVaIO con M. V., il Reden:ore.
c l'Etc no Padre in alt o j più abba ìfo S, Giufeppe , e
IIn .Angd o t che li be ra le ,-\Dime dal l'urgatocio 1: cllpi..

muraz:z.one


&40 '
. ToUfta qaelh cappelh d 'dipinta'a fi eféo 'in quanto all' ar- '

chiretrur a da Tomma]« Aldovandrini BolognoCe j e cir ca ..I
le figure d. Gi», Antonio Burrini pur Bolog ne Ce , il quale
pet ciafchcduna delle pareti la terali fece due finte fìatue
di Virtù ' a ' chia ro fcur o , e vari putti , j e .nelle la nette al
di fop ra eCprclfe co n varietà di co lorito in una le Ani -
me pur gan ti; .e nell' alr ra Daniel le - nel lago ·de' le on i .
Negli angoli della cupola ·rapprefentò . quattr o · l'rofet i t
e all' intorno della me defima alcuni putti .

Sup ra l' efie rio r po rta del Convento, il fr efco con ~ Te­
refa , M. V. , .e '5. Elia, . è del pit to re ' Ignario .Nip ~u

prenominato.
N .· E L CO ·N .VE · N . TO.·

P.rovincialt. P. France fco Maria di s. Plerro , Priore. P. Pie­
tr o li ' Alcantara di s.·Mar ia Maddalena. Soltopriore P. Rai .
na ldo di s. Mar ia. D efi nitori. P. Mor·iz.io di s.. Cofianz.o.
F. M3[cello di s.' Ann a. P. Pietro Francefco di G2SÙ •
P. Michele della Prefenraaione . Pr ocuratore P. Giangiu­
Ceppe di Gesù. Let t ori , t B lblioiecar], F. G'u feppe reu­
ce di S, Anna . P. Carlo -Francefco di s.· Dorote a. Sacri­
fi .. . P. Giove na le dell' An~el o . Cuftode .

Shterdot i Proftffi p. Chitri tt fi udenti Il. La ici, o fl an Con._. .
" trfi. 1 J. Chierici :I . [e col ar ] f u"icRti +. T OT ALE &~ .

S.' T O ·M,M A S ,O.

C R I ESA .PAJlROCHIALE, M INOR I O SSER VANTI :

Il più antico Rettore , . che fia noto . della parrocchi a di
s. Tommafo era Pietr o . della Rovere cano nico della T ri.
nirà nominato in un infirumento di looar. ione · fall a dai
Ca non ici della Tr in ità · ai 16 di giug no l ' 5 I . Dopp di
lui li tro va il Pre re Guglielmo ; il qu al vivea ai H di
maggio 1166 com e appare 'dalle cane deW archil' io del
capiroloidi s. Gìoanni h b. I . fol. 16 5 ·

In quanto all ' o rdin e dc..' Minori Ofle rvanri , la più.vecc hia
ncrìzia , che -Ii abbi a circa l' ìnreoduaione loro il}'Tori­
no , è un ord in ato , che /i confer va negli archivi della
citù' in data degli s di nove mbre 145 l fatt o ad infia nu
di frate ll.atifia T agi.1c;Hne I che . al lora l'ledica?a in

. TDrino.
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La 'C ura di ' s. TDmm arri , fu ' eonferlra ai Frati M inori Of.

fe rvant i per . bolla di- Papa Gr egor io XU[ ne l dicembre
del t S7 S : ed elli Re prefero l'otre/fa per at to dei I l di .
ago n o IS76. La Chiefa • fi tua t a in fine dell a contrada
tiegli Orefici, callton. , .t Parrocchia di s.To,,!maf o.

N E. L L A e .H l E SA•.

ALTARI, E, PA'l'RO NI DE' MEDES IMT.

S. T OMMASO ALl'AR. MAGGIeRE. Conte di Verrua,
I L CR OCIFIsso . Conte di ve rdina.
LE STIMMATE DI S. FRANCESCO. Marcrn:fe Fauzone- dà

Montalto.
T UTTI I SANTI . Conte-S an tus. _
S. ANTONIO DI PADO VA. Conte E xeofl1er.
E PIF ANI A. Cent i Ta rin di C otramb rà, e Galu l1i .d'. ,Aili3- .

no . di Saluzzol
S. DI EGO. Conte Prova na di Colegn o .
L a , CO N.CEZIO NE. Marchefe del Bo rgo.
LA SS. ANNUNZI ATA. Ca fa Coar di di C arpenerro,
SS. GIUSEP PE , ED ANNA. Compagnia ivi eretta.
S. PASQ UALE B.A,Y LON. C o mpagnia dei Cachi.
S.. FR ANCESCO. DI . SALES. Conte di Per te ngo.

FUTURE, E.S CULTURE>

Bntrando in chiera , . nel feco ndo alt are all a dellra · la - ra- ·
vola rapprereOlante s , Diego , che ge nufleffe ador a il '
Crocifilfo, è. o pera . di Guglielmo Ca" ia detto il Mon.
calv o.

Nel terz o. la SS. C o ncezione cen -il Padre -Ete rno, è del
fudderro M oncalvo. .

!'l,l quatto . la SS. Annuozi3 u fu dipin ta da. Martino Ci.
gne roli p.dre di Scipio ne il Paer. /la.

!'lei q ui nt o , M . V., col Bambino. I . Giufeppe , e s . An ­
na • . è opera di Gi. f epp• • D uprà Pierao ntefe IHl'endlaio
da S. M. per. riumilb.

}.a , cupo la fu ori dell' Alr ar ma ggio re h a negli angoli di­
pin te a f refco le tre Virtù Teologali. c l a Penitenza ,
opere di So1.nto Pruniui pittor Ve ronere .

Nel la . na vata mag~i.ore dell a c hiera • .iI .volto è dipinto da't.
C aVllie re B io1.nchi 1>1 ilaner~ , che . v' , fpr e tre S, A ntonio .
cpp alni S.an ti.

•
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'L'a rchi tettata (op ra il Coro fu dipinta lIu Ciufepp, ,fall"

Mano Modanefe. La figura dell ' lmmacolua Conceaione,
era dipin ta anch' dfa da un Modanefe, ma fu ritoccata
da Amonio M i/occo.

Nell'.A!tar~ che Iegue dal ia parte del Vangelo t vedefì
fulla predell a un ovato con M . V., il Bambino t e
s. Ca rlo Borromeo, me~7.efigure, opera di Camill o
Pr oeaccini Bologncle.

Nel feguenr e , il C rillo in croce t e da' lati "s. Fr:1ncefco
d' Affifi , e un altro SanlO con alcuni Angdetl i pian _
ge nti In aria, è opera del Moncalvo. .

Nel contiguo, il s . Fr ancefco fve noro , cnn due Angeli
ch e lo fo llen gono ; è del Moncai"o illeffo.

Nella Sagrcfi ia fianno diil'ofii all' intorno iei piccoli" qua­
dretti rapprefenram l con piccole , e numera re figure al­
cuni miracoli di s . Antonio I opere di D omenico Olivi"i.

Nel clliol1:ro le vari e fior ie di Santi Fr ance icani efl're fiè a
fr efco nelle Iunetre , fo no di Gi«. Balift. Pon i Mila nefe.

Ev vi anche una finra parca con ta ll re llo l e principio di
Ccala dipinra da Giufeppc dalla Mano l di CIIi è pure il
prollimo 0 10no all a ver a port a.

N EL CO N V ENTO.

Provinciale P. Teodoto Mag lione di Val perga. Cuaraiano
P. IlIu minaro Pelleri di Carm:lgnob. Vieario P. France­
fco Ant onio di Gatti nara. Parroco P. lren eo Maria Bo­
nardelli di Torino . Pref m o degli Srudj; t BihfiottellTlo
P. Carlo Emanu ele De Gre gar i di C refcentino . Lettori
di Tco!ogia P. Demet rio di Sommariva . P. Fil ippo di
Genova. P. Gra:r.i :mo di Moretta. Lett ore di Filofofta P. Si·
fio di Ch ieri. Lettore di Mora lt P. Mal ach ia d,i S. Mar ·
tino. Sacrifta P. C rifiino di v algrana.

Saeera/fti pToJf tffi 4 0 . e /urici fludCllti l. L elc] l' . SecolaN
[ervienri I. TOTALE U .

I SOLE DI QUESTA PARROCCHIA. S. Anna. S. Eufcbio .
S. P rancefco . S. Gregorio. S. Lazzaro . S. M atgarita.
S. Mall i3. lì. T omm afo , S. Vincenzo . Totalc ìfole j.
Animc geoo. circa. •

gra:r.i


SS.T R 1 N °1 T J...
Confr~ternira eretta nel J S8 %. . La ChieCa è fabbri eata CuI

difegno del Cap itano Afcanio Vitroz.z.i, che è fep­
r e1lilo nella medefima. Fu poi adornata di . m armi con
difegno del celebre Cavaliere D. Filippo Juvarra. E' fi­
t uat a in dor« groffa vicino alla pia n a Cafldlo I ,antOM
SS. Tr inità, Parrocchia di s. Gioanni .

•
PI TT URE , E SCULTURE.

Nel pr im o Altare alla delha , la tavola con M . V. , e il
Bam hiao , che po rge una palma a S, Stefano ; . con s. Fi.
JiPPI) Ner i , e nel pi ano s. AgneCc, è ope ra d' [gnari<J
N ipote Torine Ce.

Sop ra l' All ar maggiore, l e quauro tlarue fcol pile in le .
g no efprimen ti i Dortori: di Sant a Madre Chiefa , forlò
o pere d' Igna ~io Perruca, Le due Virtù nel co ro furono
fco lpire da Carlo Antonio T'anrardlni ,

L' ovar o orappreCentan te la 55. Trinità, è di D anit le S tiun
e i due Angeli, che lo i ollengo no Cono del medelimo
T ent ardinl, .

I ntorn o al le pareti Ibnno difl'o ll:i vari quadri , f ra' quali
il m iracolo della m altiplicaz.ione del pane , e del l'eCce.
è del Perfenda ; il Bm efimo di crillo è del B iana»
Piernonrefe ; di cui è pur anc he in alr o l' Agare col
la ng uen te Ifmaele, G iufe ppe che fpiega i fo gni a Fa ran-

. ne > è di Ta rquinia Grafli Abra mo, che accogtie i ru:
Angeli, è di Cioa nni ktonio Strajino Mareni difcepole
del Baciccia; Davidde , che getta l' acqu.a reca tag li da"
fu oi gue rrieri , ~ di M arriao Cignaroli ; il ca ll .g o de '
Serpenti , è del delta B ianco; e Cnllu . che Ccaccia i
pro fanarori dal Te mp io, è del rnen tovaro Perfmda.

Nel C oro de l medelimo il q uadro in alto die tro l' Altar
m ag giore rapprefenranre M . Vo, con s. Fil ippo Ne ri nel
piano , e a ltr e figu.re , è d' [gnaria Nipott.

N ELLA. CONFRATERNITA.
R tlt ore D . Carlo Cordero. Priore Paolo Serralung..t . Si".

daci Michele Motto, Mauriz.io Rolfetti. Segretari Pietro
Anronio 0 113no • Antonio Boggetto. Tef oriere Paolo 1)(:..

IURi. CQRfratclli. n. lIoo. Sorelle 400. circa.
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VERGINE DEL SUFFRA GIO '

MONACH:E CAPPUCCI NE.

Eu eretto . qu eflo MDnafiero dal Duc a ' Carlo Emanuel e Y:
nel 1614' ad ifianz.a di Maria , . e fr an ceCca C arte rina di
Savoia Cue figlie . E ' fi l ualo il m/d/fi mo dia ro l' ifo l a di
s. T /n fa viéillo al R egio Arflnal/ , cantone s. E lifab411 a"
parro"hia di s. Filippo.

N 'E' I; L A C; H 1 E S' A.

A'LTARl, E PATRONI D:E" l\I EDEstM I .

1:A M'ADONNA D EL SUFFRAGIO AL TAR l\lAGGIOR:E. ~.R.Mì

S. AN TONIO 'DI PADOVA. Come . dl SalaCco.
S. G ltlSur:E . MareheCc. Biugo•.

PITTURE, . E SCUL:I\URL .

~cl primo . Al tare all a defira t la tavol.2 con M . V., il
Bamb ino' . s. Antonio da Pado va, s. Bernardino, e un
santo vercovo t è oper a del Cl'''''1 che . vi laCci ' Il CUli
nome così: 1. Clarel. .

Nell' Alrar magll iore la g ~a n tavola con M. V. , ed il Bam .
bino in glo ria , e fotto le Anime pur ganti con Ang~ll , .

· che le tolgono dall e fìamme., è. opera di Niccolò TDr.
· nioli da siena. .
N/ Il' alt ro Altare t là tavola rappreCentante : la Fug" h .

Egitr o .. è. del Càr.avogliit.
P uori della cappella ma~glole , i dae 'lu adri uppreCenllll li.

la SS. Annanz.iat a . Cono di Ca",illo . Procaceini,

NEL. MON ASTERO ••

'..4b; " del a Suor M,aria da s. Calterina. Vi,,,ria Suo' -Mari,, ·
Boeri da s. M-aria.

M Ofla ,he prof effe a4. Conver]« 6. Figl ie in novi{i.rIO 1 . Sa .
serdot i I . é htr iei, O jialJ f i attlli ""alli i. ,.. Servi ~

· T.OTALE;,. · .
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' Chicfa , e Mona!lero dell e Monache <lell' in!lituto di S. Fran­
cefco \:Ii Sales , fo ndato l'anno 1638. da santa Gioanna
Fran cefca di Chantal , e la Ch iefa ' cofrrutra nell' anno
1667 ' fuI difegno del Co nte di Ca!lellamonte. Tro vaft.

·...i , ino al Regio ;/frfenale " antone s. Francefc» di Sales,

L '1 B R J.
'SACCARELLI Carlantonio. Vita della ...eneiah ile madr« Ci ..

....ln lla Fr-ancef,a Fremiot Ji ehantal fo nJa rrice dell 'Ordine
della Vifir a{ione di s. Maria . Roma 17 H . Komarek. In ....

- Secon da ed.zione riveduta, e corretta dall' alito re .,
Roma 1741. Komarek In ....

OOLOMBA II.D Abate <>iufeppe Gio. Luca. Riflrmo dell li
t'ila della hea:a Ciollanna Franc efca Fremlot di Challld/.
Torino '1712.. Campani. In 8. '

L'a fon dazione del Monifiero di Torino li vegga 'JTél :pr imo
c fecondo dc' fuddell i libri a pago 2.88 . , e nd ,terz o .a
y.ag.U6.

N 'E L 'L A 'C H 'I ES A.

A LT A RI , 'E PATRONI DE' I-1EDESIMJ.

S. :FRANCESCO DI SALES. Conte di Pertengo.

l'IT'J'U!l'E, E ~CULTURE.

La cupob fu dipin ta da An ronio Mi[occ o ''J'o rintfe , tbc
. vi efpretre il Parad ifo , c ne' Fennacchi quat tro Virtù, cc.

Nel primo All are alla delir a il Sacro Cuor di Gesù ackr
raro dagli Angel ì., è doli' A'amborgo T orinefc.

Nel Maggiore, la VililJ zione di .1>1. V. a S. ·Elifabetta ., '1Ì
d' 19na{io N ipote.

Nell' altro, il -s . France fco diS ales , che dà le Re gole lilla
B, Gioanna di Ch antal , è d' Ale1fandro Trono •

•N ii: L M O K A S T E R O .
S uperiora Suor Mari~ Franccfca Gr imaldi di Boglio . V ita­

ria Suor Maria Mad dale na Romagnano di Virle. Confif­
[ore Teologo Matleo Belmondo. Econo mo D , An dre a
Perrero. S.zcrifla D. Gioanni Uberto Giulia no .

1ona,he proj'1fe ·H · Cont'erle 6. Figl ie in edllca{ione H '
SaHrdoti J. Ch"i,i 1. Servi 3. S"I" I S. T O TALE ~ j.



N .O T I Z lA
DEG L I OSPEDALI.

D I T O R I NO.

~

"SPE DAL M.A GG I ORE

Di s. Gioallni e della Città di Torino.

n più antico documento , che li,} not o in pIOpo!ìtO del .
Ve nerando Spedal maggiore di s. Gioanni e della Citl~

di Torino, è un a fen rena a arbiru mentale dci ao. di mar­
zo I ) I ..... . dall a q uale li pro va , che lo spedale efi tìe va
pr elI'o alla porra Fibellona ( dalla parte oriearale della
C ill il ) fa ll a la direzione , ed amm inillraz.ione d ei Cano­
nici dci Duomo. Più difti nra notiz.ia dci fito dell o Spe­
dale li ~ in un a ca rta degli Il. di Giugno I+ sa . dice ri­
co li in elI'a, che era fo ndato vicino all a C hiefa , e pìaz­
lr.a del Duom o: nel qual anno era Amm iniftrato r perpetllo
dell o Speda le il Vereovo Romagna no . Un ' all ra carta.
c he è dei 2). di marao 1+7 ), co nriene la co mpra di un
terreno fatta dai C ano nici Buffi, e Bav eri Parro co di
San Piet ro , Retto ri , Governato ri. cd Ammin iftra to ri del
Venerando Spedale di Ianra Catl erina, fabbricato avant i,

. e vicino :111.1 Ch icCa Cauedr:l1e, volga rmenle chiamato
. •Spedale di San Gioann i , o lia d l Duomo. Cu nlinuarono

fin verfo la metà del fecolo XVI. ad eflere Am minini­
fi rator i dello Spedale ora i Canonici . osa il Vefcov o.
:Ma pe r la guerra del I $)6. concorr en do mohi poveri
allo Spedalc , e mancando il fondo per macr ener li , il
Capitolo di san Gioanni ricorfe :11 Configlio della Citlì,
c propo fe di aggreg ar13 ncl ma negg io dello Spedale, mc­
dian re che lo foccorrdfe. L' aggre gaz.ione fu con chìufa
Ilcl J H l . avend o la c iuà unite allo Spedale le rendire
Gelle dod ici Confr.lrie, che da lei lì manegg ianno : con
che lo SpedJ1e folfe regolato in avven ire dal Capitol o
del Duomo, e dal Conliglio dell a Ciltà in perfona dc'
CaDoniei, c dci Conu&lieri depllta n i. Na c'1l1c po i Da dif .
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ferens a t u il C apitolo, e li Cittrci rci la denem lnaete­
ne de'Io Speda le : ed a me diaz.io ne del C H dinale Arci.
nfco vo della Rovere f Cl conven uto per in'humento dci
u. di gennaj o 157 8. che lì dove Ife chiamale Spedale di
San G 'oanni Bat illa, e de ll a C ittà d i Tor ino. Quefio l'cc
bolla dei 7, di febb rajo I H]. f u poi aggle ga lo all' Ar­
ch iofpedale di San Sal vadore di Roma.

1.' Alch il etto Garoe diede il .difegno di que lla grandiof,}
fabbrica. Ad cna fu in quefi i ult im i ann i al:"Siunra una
be lli ffima Capp ella circolare con cupola Ioflenura da co­
lonne di marmo ve r de di Sufa, feco ndo il difegno de l
Archireuo Callelli, fondala per Iiberal irà dci M 3Ichefe
Argenle li di Bagnafco.

L 'Altue di S, GlA.MAT UTA è dci Conte di Pertengo.

PITTURE, E SCULTURE.

I due An geli di marmo nell' Altare furono rcolpili ,b Cado
A nlo nio Tantard ini,

NELLO SPEDALE.

S.zcmloti, Economo, e Chierico z- Uffit1ali 5. Gio vani Jell/1
Sp erieria 5. Levatrice , e fer ve 3. Governa~t i 2,. Ba li e 8 •

. Uomini incurabili · t 00. fe bbricit anti oH, Di Chirurgia u.
Infermieri J 5. Donne incura bili ss, Febbricita nt i .....8. Di
Chirurgia 31. Po vere part urient i ' 6. Figliuoli tff ofi i ·ss .
Fi gl ie efpofi t 192, · Ponlnejo ; e bo»..ri ]. Pan ..taJ]. Cat­
{olai J,. T OT ALE '56.

L o Spedalt èfituatO f olto ~ baflion i. t ,.a !'orr". nuo va, e Por­
ta di Po, nell' lf ol .. d, San C,oanlll, diar» '[utUa del

. . Mon ifl ero di Sant a Croce.
Gli Amm lnii1ralori dello Spedale , i Pro prietarj de' letti per

incurabili , c fana bili, gl' impieg ali cc. lì veda no neU'
Alm..,..." o ReaL: del 1 71 J . a pag o J 5I, e rCi>'

•
REGIO SPEDALE DI CARITA.

Si Iro va ne ll a co ntrada di l' o a mano 1inilha di Ghi V3
ver fo la po rt a di Po , iCola di s. Mor iz.io .

U rinchrudimeatc un iv e rfale dei porcli nell ' o rpedale della

http://diaz.io/
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Carit~ li fece 'ai l ' di' aprile 11l7,con dtfe fole nn] ' full­
z.ioni, cioè una proceìfione generale , ed un convito pub­
.b lico a cun i i po veri, che li diede .Ioro 'nell a 'piazza

: C atl ell o , ed al qual i poveri fu conoper or dine : di
, S. M. -fervirì dai paggi , ' e dalle -figlie di Corte. -L a 'in­
.t er a /loria della fondazione, e degli ordini fon ani con­
cernenri a que/lofpedali: fi po lfon o vedere nel Ieguenre
'l ibro . La mmdicità sbandlt a, Torino ,1 7 17 , Maire lfe" C'
l\.adix. In +.

A lfai prima .per alt ro era /lato dalla Co mpagnia di-S. Paolo
.progett ato l' ofpedale dell a Carità , e ne ufci ron o le pll­
-aerui d'erezion e del rnedefimo ai -30 d' ago /lo 16+.9 ,
come fi leg ge nel Tefauro In oria della Compagnia -di ­
S. ,Pao lo . Ma -fembra che la cofa non aveffe pien o effetto .•

La noriz.ia dc' benefanori dell ' ofpe dale , dei direnori , ed
uffiz.iali del medetìmo li veda nell' Almanacco R eale del
17 il. pago 1 6~. e feg . ,

~ quello Spedale rdla uni ta 'l" Opera .Bogs ett a , o Iia ,Spe. :
dale dc' mali incurabili l cd auaccauici.

PqTURE. E SCULTURE

Q•fa ffin o della Chiefa è dipint o dal Cavalic're -Daniele
.seìrer , nel grandefpaeio di mez zo v' efpretfe ,M. V.
..... lfunn , c più abba lfo la Fede l 'C la '·Car ità . Nel tondo
,erfo l' .... lta r maggiore , v' ..è il B.....medeo di Savoia;

' C in quello verfo la maggio r .porta Ila c!figiata la ·Bea­
.101 Margh erita P UI di Savoia• .

N E L .L.() .s l' 'E .D A L E.

R eligiofi +. Go ~rT.1anti +. U" mini Ho. D onne HO. Figliuoli
.::iI : . Figlie +7;1,. Oper. del BQggeno amfTUlla.i 651·
:X OTALE J~o.

\. ... -V~----_J

/
I
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Rcgnll di Car lo l!:manuele n.; compre C'a '1~tella P?rre _
o v' er a lo Speda le dentro la Cinà, e for rificaa ione , Ma­
dama Reale Maria Gioanna Barnfl a di Nemours regg~n re

degl i Siati fuI rifleflo , che rimanendofi aIfai ril1:ren o. ·
e limitato dalla rego la rità dell e cont rade , e vicine cafe
i l pollo, dove alloggi:wa tanta moltitudine di poveri , li
correva per icolo d' in fez io ne , circa l' an no l ~ 79. pensò
a collo carlo fuori dell e porte della C in à ; e giudicò luo­
g o opporruno ad una tale rraslaz.ione la vig na di Mada­
ma Re ale Crillina (ora de' R1\.. r r. Miffionar j ) , ed in­
t omo nell' abir az ione , che li abbandonava dallo SpeJ ale
fi abilì il Gherr o degli Ebrei, che prima vive ano d'lper:t
per la C ittà con grave difordiue , e ' di fcai' It,O de' citta dini.

Ma in poco rrat to di t em po eonofeìurofi , che per la di­
lla nza dall a Città , e lo ntananza dagli occhi de ' citt adi­
n i ve nivano :l dirninui rfcne i caruan vì fov ve nirnenr ! , e
l'c l difag io delle firade nella P'Ù rig ida fiagione fe ne
rendeva più ìncommodo , e diff.cile l' acceffo a' sig. Di­
rerrori, fu creduto mig lior parrito rimerrerlo di nuovo
dent ro la C illà illefià, e fu fcel to a quell ' effet to il firo,
c la cafa , in cui er a l'Albergo della vitt ù ( per cui li
o bbligarono gli {(effi Direttori a fabbr icare un edifil.iò
in piazza Carlina n el terreno accorda to a qu eflo fine
da Ma dama Reale) e qu ivi in feg uito di t empa vi li
in nalzò dalla carità de' cittadini quell a fabbric a , che li
vede prefenrement e.

Nel 1716. votendo il Re Vit to rio Amedeo Il. r endere piìt
e fiefo il vant aggio di un a ral ope ra , e sgomb rar e affatto
la Cirrà da'mendlcanri per le conrrade , proi bita la rnen­
dicità per editto delli 6. Agofto 17'6.; ·e date le opp o r­
t une provviden ze riguar do ai men dica nri efìe rl , e delle
altre provincie, ed in to rno a tutto ciò , che occorreva
per quello nuovo ftabilimento, ordinò il rin chiudimen to
u niverfale in quefìo Spedal e di rutt i i po verì , che erano
per la Cillà , i quali ave vano le quali tà necelfar ie per
elfervi ricevuti . Ciò ' li efeg~ì" li 7, di Apr ile ' 717_ con
due folenn i funz ioni , cioè una proceffione generale , ed
un .c.onvito pubbl lco a rutti i poveri ( erano in numero
di ottocento e più .) nell a pia1;za Callello al fuon o di
ilO concerto di trombe, fer vu ì all a lDenfa da' Paggi. e
Figlie di Corre per ordine del Re, il quale infieme al -

,l~ Jl,egin.a ... .M.6dal1la.R.e.a,le , ~1 .Pr.in c ip,e;di l' ie !!lPC!.te ,
,p a ' • . •
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ed a tutti i Princi pi del fangue Re ale dall e n nellr e del
Reale CaJlello ne volle effere fpetta tore .

'I.e provvidenze , e gli ordini fovr anl "dati nell'occafione di
quefìo Jlabilimento ti tr ovano nel l ibro intitola to : La
mtndicità .h andita. Torino 17 17 . Mairtff', t Radi", In 4'
A que llo debbono aggiugnerfi I. Le ifiruzioni, c Re·
g ol e degli Ofpiz j ge nerali per l i poveri da fo ndarti io
l utt i gli fiati di S. M. Torino . 1717. Mairtfft, tRa•
.Ii", in .... II . Le lfiruzioni, c le Rego le dell e Con­
alreguioni di carilà da fondar ti nelle Cin à, e luoghi,
ov e non poffono farti Ofpizj generali per li poveri; To­
r ino . Md irefft, • R adi" In .... fenza data. III . Lo fia•
•b ilimento dell a Co ngregaz ione pr imaria genera liffima nefla
C irtà di Torino pe r gli OCpizj , e Congregazioni di ca.
:rità Torino J719· Maireffc, • Ra di" in .... v. Gli
.1b bih ment i degli OCpizj gene ral i di carità fa rtifi nelle
'd iverfc Città degh fiari. T orino Mairtfe, • Ra di" in ....
in datt diver]«. VI. Una raccolta di alcune poesie la.
~ine, ed Ita liane pubblicarefì in Torino in 4' PrtffO Ra ­
di", t Mai,.fft , in t al ocealione, che fi diede quella
n uova forma all o Spedale di T or ino, in lieme a diverfé
.i fcrizioni , tra le quali fiimiamo a l' r0l'0li lO' tal'por~are

in quello l~ogo la feg uenre.

Viaor Amedeus Il.
Sicili.z , & Cypri R e"

Bclli s diffi cili imis f dieiffimt peraa is
Ir a l].. , & E urop.. bis pa"a pact •

D ieion« confi lio & armis amplificata
Antiquis R'j;i~ domus tit ul is

R egno addit»
A ulici. , mili reribus , fo rt nfihus rebu»

Pro mes tls fUI1l magnltu din« compofitis
A d Sapit nt ia: incrementum , & deeus,

S cient iarum Atbene» in urb e eXcit al o,
.Nt 'juid glori~ fu •• • 6- publica: f tlicita ti detJTtt

Aua ori'dct • patrocinio collar» a:rt
1' t tus Pt ocotr ophium non t am injliwtns quam creans

Mt ndici, attm • otium , fr audes , i..op:am ipfam
D om lnat ionis f ua: fi nihus tJlturhahat.

Quello Spedale è diflribu iro in due ampl if1imi 'appar ramenti
quadra ti , lIuifor ml in o:;ni cofa , uno l'CI !lh uc mln i ,

. ,
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c l'altro per le donne , eiafcuno con an co rtile in rnez­
zo circondato da gnlle rie , e refì ano divili da una Chie­
Ca alfai c.lpace, quadrilun ga , trarnez.zata da un Altare di
Iegno fatto all.l Romana. La facciata della ChicCa, 1
fala della Co ngregaz io ne, la rifraurazio ne della Chi efa
è rutta architettura del sig. Co nte Della la di Beinafco ,
Archi te tt o di S. M.

P ITTURE, E SCULT URE

Il foffit to della Chicfa è dipinto dal C avaliere Daniele
Seit er j nel grande Cpazio di mezzo v' efprelfc M. v. A.C­
funra , e più abalfo la fede, e la cari tà. Nel tondo ver­
Co l' Alta r mlggio re vi è il B. Amed eo di Savoja, e in
quello verfo la m rggi or porta .fra e(ligiata la B. Margl.
r iea pur di Savoja.

A que llo spedale refra unita l'opera Bogge tla , o lia la
Si'edale dc' mali incurabili , e arraccaricci fondato nel 17 3+,
dal Banchien- Ludovico iloggeno, ed è fotto la dire zio­
ne della medetima Congregazione generale dell' altl \)

. della c3lità.

NELLO SPEDALE.

R rligi, fi 4. Governaiu! -lo' Uomini 390. D onne s60. Figll­
uoli :' 90 . Figlie 4 90 . a nluri, e, o fi a a h..i la 6;0. Nen'
Opera del B0 6gen o ammalati 7S. TOTALE 1 +63 " oltre
al mantenimento di qu elli fogge tti vi fi diftr ìbulfcon o
ogni Domenica rubbi 14S' pane a N. 10 ~O. fami glie po.
vsr« della Citt à. TOTA LE 3+6 1., compreCe le perCone
che Cono a balia, e q uelle provifle di pane. . '

In quefr o Spedale li fanno le congregazi oni due vol te la
fcni mana , al Glo'{edì , e alla Domenica a o re tre circa
nella gran [al a pofra al primo piano a parte defìra , ove
li radunano i sig. Direnori d,fri nal i da S. M. ivi per pro­
vedere a turri i biCogni • che o corrono .

La notizia de' Benefatt or i dello Spedale, d ' Diretrori , ed
Uilìziali del medetimo li veda nell' Alnranacco R eale del
17i! · pago 16:. . e f eg, . '

v
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SPEDiLE .DtLLA5ACltA IttUGIONE

DE' 55. MAURIZIO, E LAZZ AltO,

::Jond~lo l'anno I SH. dal Duca Eman ud Piliberro primc Cran
Ma llrò della Iudderra S~c r a Religione, fono il Gov ern o

, di un Cavaliere Gr an Cr oce, con tirolo di gun';~ Ofp i­
- falier.: , abitante nel Palaz zo m ede1imo, in cui 1i ricevo ­

JlO i febbrici tanti, e fe rili, .è /b to nuo vame nte ampl iaro ,
cd abbelli lo fDI difegno dell ! Archireuo Gio, Bali fta Fe­
r a ggio M ifu ratore gen er ale di 5. ·M . Si trova il fuddetto
51: .f,,! ! dietro la Chief a della R eal B3Jilica Magifl ralt:
vicino a s. Domenico neU' Ifo la di fama Croce, Parroc­
ehi« di s. Gioanni. EIfendovi anuelfe nel medefimo firo
la Segrererìo , Tefore ri a, e Spezierla della Sacra ltel igio­
Ile, ed Ord ine militare de' SS. Ma uri z io, e Lazzaro. Si
tiene pure in detto Palaz zo il Conliglio dell a Sacra Re­
ligione, in una g ran Sala ~I piano nobile per elfo deftina ta,

N E L L O S P E D A L E.
acertlo'ri 3. Y omini 'Ss. Figliùo!h . Giovani della fp erieria 4.
fe,.i l · ferve ". T OTA LE 7+ '

Conliglieri , e Gr adua ri della f~cra R eli gione. cd Or dine
mil irare dc ' 'l . Ma urilio , c Lazzaro, U ffif.iali della me­
detima , ed Imi'iegari in e lfo Speda le. Vedi ne ll' AlT1lana"l>'
Re ale dell 'ann o 1711. a pal;. 1SJ., e fegue nu .

L l Il R I
Su"u, i aFpartenml; all ' affido di Grand' HofpitalitTo;

f att i dal Sereniffimo D uca Emanutl Filiberto. TorilU>
M .De.LX X IV. Sinibalda. ID ...

5PEDA LE D E' PAZZARELLt.
Del13 C onfr ate rnìra de l ss . Sudar io , c della 55. Vergine

dell e p uie, e reua la Co nfr atern ira l' anno l S91. f~110

g li aut pizj dci Duca Carl o Emanuel I. aven do I~ Chiefa
tutta dipinta , c gli Altari laterali di marmo a diverli co­
l ori fu i gufìo moderno , ed una fo ntu ofa facc iatacon co ­
lonne di fpicco, id ea bel hfìì.na del Rin omato Ar chilello
1I0n a, e ffend ofi fondata e la C hiefa , e lo Spedal e l'anno
17a.9. nel Iìro dona to di lta liber aluà del -Re Villorio Ame·
ÒCQ U. E.' pofio if fll ddm o yi,illO.zi ripari di Porta fu .

l'I
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flna , later almente alla Chiefa dd Cà'rinille, e dietro .i
quartieri di Fanteria, Ifola di t. lji doro, Parrocchia dd
Carmine. Elfendovi anneffo nel mede limo firo la Spez.ìeria :
viene ammi nillrato quello. Spedale fono l' ifl'e z ione del
sig. Co nte Arnaud Prelidente nel Senato di Piemonte, dai
C onfrate lli della Co nfralernita del 5S. ~uduio. e ddla.
ss, Vergine delle gluie .

PITTURE. E SCULTURE.

Tutta la vol ta , co ll ' ornamento Inrorno all ' Al lar m:ggio ­
re. è dipint a, ci rca le figure da Antonio M iloeeo • cne

_ in mezzo all a fuddetta e~~r elfe l a Trar sfiguta zio ne di C ri{lQ
Nell ' Altar maggi ore; la \~vola col Padre Eterno in glor ia

c più abbaffo due A ngeli . che fpiega no 13 Sacra Sindonc
c nel piano M. V. il Beala Amedeo cc. è o per a dipinta
dal fudde tto Miloeco ; a riferva d'alcune telle delle Ji~

gur e principali, che furono ritoccare dal Ca val iere Beaumonr.
N ell ' altro Altare. la ravola co i 55 . Giufe,!,pe, e C arl o Bor­

romeo , è di Filippo Antonio Fra ncefchini figliuo lo di
M att ia.

N E L L O S P E D A L E.

Saeerdoti J . Chierici r. Servi n. Serve a. Metitecatti ue­
mini lJ 6. dOlllle 70. TOT ALE 114.

Ammil11 llr atori Dife trori , ed l mpfega li in elfo Spedale ved i
ne ll' Almanacco R eale dell' anno J 781. a pago 16 a. e feg.

S P E D A L E M I L I T A R. E.

Si trova ..icino alla. Citt adella . ei all ' Arf malt , accanto
al pala HO Arcivefcovile.

Un a po rzione della cafa , cbe abitavano in To rino i l' re e
della Miffione è ih la rime ffa il primo di febbraio 17 77
per fervire d' ofpeda le Mililar e. Gli ammalali vi furon o
tr afportati il pr imo d' ago llo dci r 777 ,

Imp ieg ali in e lfo Spedale . Velii l'Almanacco R,al, dril'
4nn ll ll r 7J-1. pag. · r6~ .



OSPIZIO DE' CATECUM ENI.

In cui ti ric evono ogn i fo rra d' infedeli, che \'ogHone
venir e alla Santa Catt olica Fede, c fone) mantenuti.
fin chè inr uiti ne' fanl i dogmi dell a Crill iana Religione .
fon o poi battezzali nella C hiefa Metropol itana, con
pr ocellione folenne , opera ben utile, e pierofa della
Confratern ita dello Spiri to Santo . Pof/o vicino alla fl u!­
detta Chiefa , car a <fi detta COll!ratemita , cant one J. SiI.
vefl ro , •

AlIIl\llNISTRATORI, E DmETTORI.

',Avvocato Stelfano Tonelli, e Proccuratore Gafpare Bon­
gioanni . Teforiere Carlo-Maria Bar di , Cufratell i delta
medefima. '

OSPIZIO DE' PELLEGRINI.

E re tto nell' anno l Hl. dall a Co nfraternita della 55. Tri­
nità , nel qual e lì albergano per una fera tut ti i Pelle- "
p ini, che veng ono , e vanno a Rom a, Gerufalernme •
cc . Si i » nell ' ifola della 55. Trinità, in D ora groJJol ,
rici" o al Seminar io Arci"efeo. ile, cafa della Confratern ita..

R E T T O R I .

Conf ratelli Gafpare Millo . Gio. Batilla Milletti. Gio. Vin­
cenzo Trolfarelli. Glo. Pietro llalili. Gio. Giacomo 1'~

rane. :z.averio Grandi .

".'
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•REGIO ALBERGO DI "IRTU.

Per rifoluzione di alcuni buoni cittadini fu in!lituita , e
fon data in Totino una ca fa , ove s'avelfeIO da rit irare
i giovani oziofi , e mendichi . a fine di far loro infe­
gnare le. arti. [n aiuto , ed incamrninamento di ccs ì 10- .
devol opera intervenne la Sovrana munificenza con una
donazione fatta ai I S di dicembre 1 SSo,

E vedendo lì l'utilirà dell' inftituto , e la difficoltà di man­
. teneri o finchè il govexno di elfo Iìava in mani private,
piacque al Duca Carlo Emanuele [ di abbracciare .gli
tlelfo ncllSS7 la cura e il seggirneneo di quella Cafa,
amplificandone i fondi, alfegnandovi rendite, e com­
mettendone la direzione a dillinti perfonaggi da lui no­
m inati .

1 più antic hi ordini fpettant i a q uell' opera fono conte­
nut i nel feg ue nre libro. Er esion« della caf .. dell' Albergo
di virt ù ! ..tta dal Senniffimo C..rlo Emanu ei« Duca di
S ..voja , In Torino per Gio. Gi..c~mo R ufll» M DCLIV. in
fol. feconda edizio ne.

D a prin cipio l'Albergo era fuori delle mur.. di T orin o.rlm­
. petto ..li.. f/r ..da di Po, dove li t enev.. l .. Pofla , m.. foi

è flato comprefo nell' aggrandimento della Città, e fi '
trov.. in pia{{ .. Carlin.. , ifola di s. B artolommeo, p..r.
rocchi.. di s. Gioanni:

NULA. CHIESA PITTURi:, E SCULTURE .
L a tavo la coll' Im maco lata Concezione ; è d'AleJJanaro
. Trono da Cuneo.
L a B. V. addol o rata è di Gioanni Molinari allievo del Ca va­

liere Beaum onr.
!l s Luigi ' Gonzaga appefo a un muro è di Matteo Boy.

da Savigliano all ievo an ch' elfo dci Beaumont.
NEL REGIO ALBERGO .

Sacerdoti 2 . Figliuoli 99 ' Po rtinaj o I. D omef/ici ... To­
tale 106.

Con Jireuori nominati da S. M., ed impie ati. V.di {l'U'
.4imana:,o R.al. delt~an"o 17sl. pag o '7Q,

1> S
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Nel libr o inrl tolaro Stabilimento della Compagnia'delle Pau.
per. Torino '711. Z.ppata. In 4, ti tr ova la noti zia in'
te u della fo ndaz ione di quella uri liflima opela . Elfa è
fott o il patrocinio di s. Gìufeppe , e ne fa la fclla al
fuo Altare nella Chiefa di s. l 'e reCa, \

DAME D ELLA C OlliPAGNlA.

Segreuria Contclfa Carroccio natà C olla delta Trinitl. ·
Teforiera Co nletfa di Borgaretto nata Galla ldi di Tr ana.
ELemofinie,. S. E. la M.rcheCa di Ci riè na ta Damiano di
l'riocca. M.rcheCa di Cre[ùnlino nara Dor ia. Muche'fa
della Morra nata Balbi•. M.rche·f. di ValminieE naIa Ca­
,hcnno. 1r1archefa di Voghcu nata Cuilio.

i . G l O A N N l D I - D l O.

Ricovero di povere figlie, in cu1 fono mantenute, cd iiu.
pie~are a divcrCe opere, e lavori di 1Jnificio ; opera
Fondata dal Re Car lo Emanuele . E' pofi. ii (uddetto
"i,ino ai bafiioni di porta di Po, dietro la Chiefa di
8 . PeLiJ giiJ , Laterale iJi masat{ini iieU.. Citlà, cantorie
SS. S,.d ario.

N E L II. I C O V E 1\ 'Q .

Ma ,ftre u. Figlie 108 . Toulc 110.

Dame Direttricl, y,ti l'AlmilD"". R e.le d,il' .01111 J 71 1>,.&. 17i ·

-I
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M E N n I c I T A I S 'T R. U r T A.

Sotto il tirolo di s. Filippo Neri, e S, Vincenzo de' Paoli.
Opera fondala dal Re vinorio Amedeo fel iceme nre re­
~nanle con R.egie pa<enri del 1776 . a follievo de' poveri
mendicanti , i quali fa congregano nella Chiefa di s. An­
ton io Abale" ove fono illru iti nei dogmi della CrilHa­
na Religione, e muniti de' Sacramenri l .o pera foftenula
con elemotine dei fe ivorofl cittadini, Trovafi dert« Chitf..
in fin« dtlla contrada di Po, vicino al quartier« dtllc
G uardit dtl Corpo di S . 1\1. , can tone s. Antonio A balt.

Dirttt ore sig. Conte d'Agliè Decurione della Città. Di­
reuor« f pi rit ualt Don Ghedo.

OPERA DI COR.EZIONJZ.

Pitino ai bd/l ioni dell a porta di Po , accanto all' o/ptdalt.
di s. Cioanni, nell? ifola di s. PaftIualt. Eretta l' anno
1 7 S7 , dal R.e Carlo f.ln1nllele III . di felice memoria.
fotto il patroc inio della B. V. del Buon Con!ìgl io. Viene
quefta diretta dal sig. Senatore l'iett<! Collanzo Frau,o

omlOaro da S. M.

O II. F A N ~ L L E.

Lc Orfanclle fono raccolte in un monaflero con ChicCa dc.
dicata alla SS. Annunz.i.l.l~ da me gi il. defcrura a pago ,9 .

l. c princ ipali calle fpeltantl a queft' Opela pia fono ftam_
pare nel feguenre libro.

(l'LATO NE Bcrnardmo ] R tlari.ni delli doni, graeie , pro­
It{i,mi . t favor i fatti da lli furon o ft rtnifJi mi Du ca Caro
lo Emanuele; t D'Chtffa Cau..r ina al Rev, Mo'1aft tro ddl.
po -ere Drf a'ltlIt, pr imo erett» [otto il tis, dt' sami Inno­
centi , • da d.ttt Alt . ji..bi lito [orto l ' invoc,,{ionc dcllll
SS. Annunl;iala. Torino 16.. 9. FeIrotino. 1n-+~

l'J ,
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LIRRl.

's:.
o l\. A T O R I O D I S. P A O 1. O :

Pe r apporli col pubb lico efempio di reli giofe o pere ~gl i '

fcandali , che da.va il ferpeggiant e C alviu ifmo, fette
eirtadini TOt ineli, Avvo cato Alltofco, Capit ano , della
Rolfa , Canonico Gambera , Caulidico Udio. Mercanie
Valle. Sano Boffio, e Lihrajo N ali • diedero comino
clamento alla Compagnia della Fede Cattolica , ovvero
di s. Paolo li Z5 di gennajo t56}. congregandofi in
un Ocatorio , che ancor fullifie ne' chiofiri dc' PP. Do­
me nicani. Prefenttmenie l'Oratorio «ella Compagnia fi
U ova in una cafa fua p,opria) accanto a s. ,Maria di '.
Piana. ifola di s. Felice. _

Vi è anneflo il Monte di Pie là. opera.' che fu fondata
fin dal t S I S>. c poi era fiala inl ermelfa ; e qu in di per
cur a della Compagn ia di s. Paol o fu rifiabilita con al'_
provazioue Sovrana de' Z} dicembre l S79 .

Diverfe opere pie Ilconofcouo l' origine della Compagn ia
d i s.' Paolo ; vale a dire il foccorfo delle Ver gini, la
cafa del Depolito, ed altre di cui Cl è parlato a fao

. luogo.

:rESAURO Em anuele. I/l oria della vencrahiliJJima compa­
gnia del l« f ede cat ollca [ou» l'invoca{ione di san P aolo
/lell.'AuguJla Citt à di T orino, T orin o 1 6 S 7.Sin ibaldo .ln fol,

_ Secon da edizio ne, acerefe ìura. To rino 1701 . zappata.
in 1'01. '

NELL' ORATORIO PITTURE I E SCULTURE .

salite le feale arr ivafi nell' Oratorio. Nell' Altare la 13\"01a
r apprefenr ante la caduta dis.Pa o lo , col Salvatore in nume­
rofa glo ria d' An geli; è opera d' Aleffa ndro Ardente r ifaDO,
.che la dipin fe nel I SSo . Dal lato dell'Epifrola l a dccola­
:LiODe del Santo, e dall ' alt ra del Van gelo, Anania, che lo
libe ra dalla cecità: fono di Ba rtolom meo Cara,·oglia .
Intorno alle pareti fianno 'appeli otto q uadri , qua n ro
per parte dipinti da diverfi.

Il primo alla ' deflr a entrando, co) S, Apofiolo pcrraro da­
gli An ge li, e da Iont ano il tranfit o di 111. V. ; ì: opa ,;,
di B arto lommeo Cara,·ogli02 .

I
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"Il fecondo col Santo in car ce re vlfitato- da eriGo; è di
Pietro Puol» Rdggi Genovefe, •

Il t erz dove vedefì il sant' Apoilolo offer ire l' !i:ucari/licz.
M enfa ad alcuni ailanri; è del detto Caravoglla,

Il quarto, che il rapprefenea condotto, al marririo, è del.
medefimo,

Il primo a finifira rapprefentan re un indemoniato fa tto li­
bero dal Santo; è del predetto Cdravoglia.

Il fecondo, che il mofìra rapito al terze Cielo; è: di
monsù Delfino.

II terzo, efprimenre quando fpiega l'ignoto Dio; è del
Padre Andrea Poni Gefuita. . ' _

Il qu art o, che lo dirno flta in atto di difpenfar l' elemofi-
n'l; è del mentovaro Delfino. '

Sopra la patta per di dentro , il s , Apoliolo, figura ritta
in piedi; è di Federico Zucduri , che fu già confratello
di quella Compagnia.

L'alt ro. nell' atrio con l. Tecla affidar.a forre . la difcìplina
del s. Apo fiolo; è opera del mento varo Caravoglla,

Le opere di ca rirà , che li fanno da qu ella pia Congreg a­
zi one , e li signo ri .Rett o re , ed impiegati in elfa Vedi
ntlt' Alm anact» Reale dell' anno r 71 1. pago t 7'h e [eg..

P R O V V r D E N Z A .

Co nfervatorlo di figlie ammaefirate a diverfi lavori propr j
del loro fiato ; nell' ifola di s. Elifabetra , vicino all e
Monache della Vilitaz iooe in una be ll illiml fabb rica, con
decorefa Chiefa , e Faccia ta ornata di colonne di marmo­
con armi di S. M. , fui di fegn o del Cont e Benedetto
A l lieti primo Arc hit etto di S. M. Quell' op era è forto
}' immediata ptotezione della M. S. , effendo fempre di
qu ell a capo , e l'[Oretlore uno dc' Ca val ìer ì della SS. An­

.n unziara . -
P I T T V R E.

I n un Altare il S, Gaetano, è di Md tt ia Franc efchlni , Il
santo b1oIO de' Ftancefcani RifQImati I è d' Ignario.
Nipou.



•• Et. CONSEllVATORrO~

Governarll4 f . SOltogoverllatlta f . Figlie 19. Serve S. To­
ta le 9+

~mminilhatori , e Direttori della medefima . Y'edi lIell' ,,41·
",all a" o R eale dell' 411110 17 81 . pago 1 70 . C feG'

lUTIRO DELLE FIGLIE DE' MILITAlU.

In cni li mantengono le figlie de' Militari pet effere ~aru tte

-ne" doveri dell a nofì ea Religione, ed applicate alle art i ­
pro prie det loro fiato, piegandole Con ciò alla L tI a .
cd allon tanandole dall ' o zro , opera glorioG{/ima dell a
Rea\ munificenza del no lìr o Sovrano Vittotio Amede o
fel icemente regnante eretta recentemente. Po fio il fud.
detto R itiro dietro i quartieri militari di Fanteria , ,·i.
ein» allo Sped4le de' Pauarelli , cantone s. Bafilio• •

N E 'L A I T I R O ,

Figlie ,omprefe le M adri 94.
Amminilluto ri , Dirett ori , ed Impieg ati. Vedi nell' AlmQ>

0 4 " 0 R C4 le dell' allllO 1711 . p"g. ' 17 1. e f eg.

_/

R T I R O

i Figlie dett o il depofiro , Oper a della Congregazione di
s. Paolo. Fondaro l' ann o 1614, falla il patro inio del1a

·B. V. dall a COUlelfa Margher ira Falcombella mo glie del
Senat ore l'errachino. SituaI. Il fudtletto Ritiro in Dora
-graffa , rra mediant« l'ifola del Carmine , .tI il paffeggio
dell « Ciuade1l4, cantone s. Giocondo . Quell ' oper a è
fotto l' ifpezione di S. E. il 'ig. primo Prefidente della
Regia Camera.

NELL' OPERA. Mad re J . Figlie H. Serv« z. TOTALE 36.
Dltetrori , ed Impiegat i . V edi lIell' AI"''''''t''O Reale delV

4nno J 7 11. pago 176.



N Il L L A C A S -A . .

CASA DEL SOCCÒRSO DELL. VERGINI.

r

Di danne , e figli e fondato l'anno 17 l o. da.un pieto fo ele­
radino , fot to il patro cinio di s. Ma ria Maddalena , di.
r eno dall a Ccn greg az.io ne di s, Paolo . Si trova il f ud­
dett o avanti lo Spedale de' Panardli , dietro' ai quartieri
di Fanteria, vicino a porta SuJina, , antOne s. Fed ele ;
QueCl'Opera è foll a l' ifp èzion e di S. E. il sig. l'rim.
l' rclidenle della Ikegia C amera .

NEL RITIRO.

\.

Q.ueCh Ca fa fu fondata l' anno I 191· dall a Congtega:r. ion e
di s. Paolo a favore di povere fighe d' on efìa famigli a,

- e pte fent emenlc li ricevono in ellà figli e civili in edu­
cas iooe. E' JitUolta vieino 'all« pian a Carlina , late rde
a'll.. Chiefa di s. Pt la gia, canioa« s. Giulio.

Donn« l. Ser ve z. Uomini I . TOTALE S.
Direllori, cd Impiegati. Vedi nell' Alm ana"o R ealt tI,~

enno 1111. pago 116.

Governant» 1. Souogover"..anra I. Figlie 79 . Serve ... 'Co­
tale SI .

Direuoli , ed Impiegali. V edi l' -Atrnana" o R eale .,U' a440
1111. Poli' l1J .

http://da.un/
http://az.io/
congtega:r.ione


ilio S P I Z-' J -D I V E R S I

~

DE' PP. BENEDETTINI DI RIV ALT A •

v.;, inO' alla Chief.. del Carmine, • piana Pae];..na, ,,,,fa
del Vernante , cantone s. Dionifio.

Abate P. Giufeppe Cavalli . Proccuraeore, ' CeLerario. P. Paz è.
p arreco P. Badino. Priore P. Gay.

D E' P P. C A P P U C C l N I.

Poflo vlcin» a/la Chi'fa di s. Domenleo , nella contrada ,
che dall.a piaua di s. Gioanni tende alla f udduta.Chiefa)
, ,,f a Tignola ) ,antOn' s. Suffano. '

DE' PP. DELLA CERTOSA DI ,COLLEGNO.

Vi , ino a Dora groffa ~ nella contrada detta degli Stamp".
tori) 'afa propr!a .. ,anto'!e s. Ccnovieffa.

DE' PP. DELL' EREMO.

Dietr o la ·Chi.f a di s. Maria, , la Chiefa de' ss, M art iri )
, "f a propria., ,antOn. S , Maria di Piaua .

, -



..,

N O T IZ I A
t

DE' LUOGHI PRINCIPALI DELLA CITTA

DI TORINO.

ACCADEMIA REALE.

E difizio quadrato eret to dal Re C u lo Emanuele n. , con
ampl illìmo corr ile di for ma quadrata, circ ondaro da due
part i di porti ci . e da dop pio or dine di galler:e fo fien ute
da colonne di piet ra ; arc hitettura del Co nte Cafiella­
monte. in faccia all1 porta d'enrrara fcorg efi la fab­
br ica dei Regi Ar chivj ererri da Carlo Em anuel e III. di
difegn o dell ' arcbirerte D. Filip po Juvarra .

Super io ri. ed impiegati. Vedi nelI.' AlmanaccQ Reale dell'
tiMO 1 711. pago :'01.

~ y - ;
R E G I O A R S E N A L E.

Quello grande edifiz.io fu cominciato dal Duca Carlo Ema­
nuele n.. rifiauraro dal Re Villorio Amedeo. indi ri­
form ato dd Re c arlo 1::manuel e III . • co n fodo , e fon­
tuofo difegno del Commendarore Devineen ri Capo del
Corpo Re ale d'A rtiglieria. Ora li va perfe:tionando ,
e pro feguen do dal regnante Sovran o Yit ro rio Am edeo,
fort o la direz.ione del signor Conte di. Borgaro Mag,.
giore Generale di Fanre ria nelle Regi e Armate , e
Capo del Corpo d'Art iglieria ' . qu a~e ha farr? »r
mare Una magn ifica fala d' armi antlc~e, ed I ~ dl- .
fufo, qu eGe pirrorefcamenre aggr uppare In forma di tro­
fei milirari difegnari da Bernar dino Gani at i Accademico
Profeffore della Rea l" Accadem ia di l'i rrura , e Sculrura,
In ql2efio ben intefo edifizio vi fo no delle fpaz.ioG
corr i , degli arnpj ; e cureggiabili fouerraneì , dei' ma­
, az.z.eni l delle comode fcale, delle gran fale per t iC.

}
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fa rvi ogni forte d' u mi. ed ~tt r ,l,z:z:i militari , tutte le
m anifatture d' a rmi da. fuoco, di legni , e di cOCllagr; i.
L a fo nderia dei metall i, un " tra pano ad acqua pe r 'tra.
fo ra re i cannoni. Il qu artiere de' foldan del Reggimento
Reale d'Artigl ieria . Le Regie Scuole d' Artiglieria , e
Fortificuioni per gli allievi del C orpo Re ale d'Arti.
gl ieria fondate dal Re Carlo Em anuele l'anno 1 7 19 • •
e nuov amente acc refc ìure dal R e v ìu orlo Am edeo fe­
hcemeure regnante , in ,cui eli llo no in modello turri i
fi llemi della fo en ficaz roue anr ica , e moderna , come
pure i modelli ' sÌ am ich i, che modern i dcii' Artiglieria.
dirette dagli Uffiz iali del rnedefiruo Corpo prep otti dal
'Re ', co",. dall' Al",anacco Real« dtl 17 S I . pago 11 0., e
ieg. In oltre u 1 Iabora torlo di C himica , un mu fe o di
M ine ral ogi a, un ìludi o di Mecaniche , ed altre Scienze
.fpetranti al Iudde rro C orpo. Nell a gran porta entrante

• fc orgonli fotto l' atrio qua llro can noni di non ordina­
ria mole, e di lavoro l' regievole . due de' quali fo no
modellati da Simone Giufeppe Bouchero n , nati vo di
T orre in To ren a. fondi to re d' arti~lier iol nel 16';30
c i due altri fono modellati da Giorgio Albenga. Pofi»
"i cino ai baflioni di Porta Nuova . ,trfO la Cittadella,
avanti il pala HO Arcivefco,'ilt . cantone S . Barbera,

R egio fon dit ore Giacomo A. ntonio Bian co Torinefe.
Ci/ellalore Ippo li to Occclli della N iella di Belb o.

B 'A G N I P V B B L I C I.

Situali. ,,;cino alla porta della Cittadella , in capo la pian/l
" tI. I merc.to del bo/co. cafll ROlJlbel/i, 'anI 0'" S.,.'lf1% 1I.0.

Ba gntur Cado G ritc1!a •.:

~

C A 1\ C E Ii: I S E N A T O 1\,1 E.

Sit uate nell? ifola di s. Franc.jèo Za verio vicino alla Clsi.r..,
il i s. ·,Ai ofl ino , fe rto 113 mt d.ftm a Parr D,,/tiG.

http://merc.to/


CAlI.CERI DÈL VICARIATO ,

(1uivi è \' avanzo del la più arni ca fabbrica di T orino, d'opera
re eicotara, Ma le aggiunte fatevi ne'baffi te mpi , c le rillo·
razioni mod erne" appena Iafci ano difiinguere ciò cile vi
è di vero am ico . Nei baffi tempi era in quello luogo il
pala zzo , appart enente ' ai re d' tealia , e nel palazzo era
la porta della città: la qual pe rtanto fi chiamava pona

.palatina , potta del pal azzo. Le due !orri che fianch eg­
giano \' edifiz.io fo no dal volgo chiamare torri d'O vvidi_:
e quello errore potrebbe essere proceduto da che tra i
re d'Italia ci fu un V'lido. Trovanfi dall a parte [ert en­
trio.• al. della citt à, tra il giard ino del R. , t l' odi"n4
porta pal"w'•.

C ASTEL L O REALE .

Edificato da Amedeo VllI. Duca di sa vo ja l' anno 141&.
co n qu attro tot ri di guflo ant ico, fu di poi dalla mu..
ni ficenza di Madama Reale, abbellito di una fuperbe,
e maefio Ca facciata , e gtandiofo fcalone fui diCegno del
celebre Caval iere D. Filippo Juvarra. E' fiwa lo in

· /7leHo alla piau a c4jlello , e comunica per m'Ho di una
g all , rla col palano d. l R e, Pref e" tt ment. [erv« di abi­
ta{ione alle LL. AA.. RR. i signori Duch i di .Aofla, •

· di Mott!er rtHo .
• PI TT URE , E SCULT URE

Tutta la facci.na di elfo riguardante la piazza fi cre1fe
nell' anno 17 Z ... , e vedefi ornata di Il<~ue, e di vaG •

· opere del Cavaliere Gioanni Bararta , con ' alc un i baffi
ril ievi di trofei militari.

Nel falen e è cofa degna d' ammiraz.io nc la quantità dei
· bull i in marmo opere ant iche di fuperbo lavoro , t raC­

ponate dal catlello di Cafale Monferrato . Dal rnae­
ftofo Calane, paifando ad una delle vicine came re
fra 'lati quadrl eCprimenti le vedute del Cafiello di
Riv~li , non però quale egli è, ma quale ' elfu
dovrebbe, due Cono di Gio. Paolo Panini, que ll o li.
~l1rante il Calane è di Marco Ricci, quell o colla vedura
de' pin i , ee . è di Pietro Lucc3u:lli, e l'al tr o collo
fpaccato del palu l.O è del Michda tolle fi~u(c di Do­
menico Olivied .

r
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9 6
N Il' altra lb nza VICIBO vi fono tre qu adri , , due grand i i

ed un piccol a dipint i <hl Cavaliere Claudio Pr ancefco
Beaurnont j i due grandi ra pprefen rano uno la famiglia
di Co riolano ai piedi di Alet fan dro il gran de , e l'altro '
i! gi:lramellto d 'Annibale, e il più piccolo moftu SI)­
fenisba che prend e il veleno.

C I T T A O E L L A.

Em:l.nueI Filiberto qua ndo ebbe ricuperata 1:1. eitù di T o­
rino deliberò di fon ificarla con una cittadella. C hiam ò
Il Ce pertanto Fr ancefco Paccìorro d'Urbino, COloma­
mente lo dato da An nibal Caro . q ue ll o architett o la di­
fe goò di figura penr Jgona, ponendo in elfa un pozzo'
di mirabil e th utt llta. 11 Pingon e , il Tofi , il Guiche non ,
il Ferrera di Lavriano, il Gioifredo , ed ah ri de Cerivono
que lla intigne forr ezea. lo dal la cro nica inedita ori gin a­
le di Giambe rnardo Miolo di Lombr iaCco , fcrlu or

' contemporaneo , pre nder ò la fegu enre not iz,ia, Anno n 66 '.
tlie decima f tp ti ma msrcii fueniff. dux pr<difl:ll "ehi facit
in eam cilade l/ am tX ITa tt pTOpC T auTinum "erful alptI
ab eo radi ci, uI [abri c.uam , et ~u afi abfo lulam, "i ginti­
Ij uatuor machill Qs bombardaru m et omnis c,ntr;s COm l1U41.UJ

p"ffidio nt c.1Jarii cum copia peditum 0ppertuna . In eadrm
e ùa ruta adzt atu ipf. D u» ac l o. T ho nas Langof co CO­

Inll Seropiane magn u» cancdl. er I heronlm us Ruere e:l D.
Vicin o"i A rchi tp. Teurinm . et l ofep hlls t Carefau) V".
"llenfi l GuhUnaloT clvitat l» T aurin i , qui a Uehralo fa ­
crijjicio eumdem Jor'p.~um V erce/enfern in ipfi us Ciladell~

Gubernatorem eonjfi , uu nl qui ibidem ju ;amenlum fi delil alil
in manibul t!iEli ma gni cancellarli t all il fer ipluris pref/ ilit.

Dopo GiuCeppe Care fana , Iembra che al go vern o dell a
C ittadella fo tfe prepoao Ouido Piovena Vicent ino . Ma .
ne fu privato nel Cctlcmbr e del I S 77 , come 'ppue dall a
cronica inedita conlemponnea or ig inale di Giulio C am­
biano fignor di Ruffia.

Sopra la porta eìlerior e del maCchio dell a cittadella, che
• volendo lì può chiudere con tre antiche Caracincfche, fi ve­

do no in bronzo le armi di Savoj a con la C: gucute i " ,­
fc rj"ion e.

http://coml1u41.uj/
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Ui. PHILIBERT. DVX SAB. X. VARIIS l'OST AMTSSVlIt
A 5VIS AVITVM sOLlVM. LABORIBVS EXANTLA TIS
P RTA TANDEM. CHRIST I N VM IN E IN BELGIS
VICTORIA ET MARGARITA F RAN. R EGI S SOROltE
IN MATRIM. DVCTA RECEpTISQ. pROVINCIIS HANC
ARCHi l'VB. SEC VRITATI A IVNDA M . E RE XIT
AN . CI~I~LXV.

L' art illa , che fece quella magnifica opera , chiamavali M.
Mario d' Aluigi Per ugino: Il contr att o fi fece agli 8 di
genn ajo J 568 , e fu con venu to che Mario farebbe tutta
l'opera a fue CpcCe fra il termine di venti meli ; e che
il Duca provvederebbe il metal lo fufficleme , c darebbe
all ' ani/h 600 fcu dì d'oro, in oro d' Italia, e un dono
a difcrez.ion Iua.

l! Guibert", il Bertola, cd alni valenti Inge gn e ri fecero
p oi dive rfe giunte di fortificazione a quella Cirtadella :
tanto che può elfa con liderarfi per una delle migl iori
d' Europa.

Dentro la Cirradell a è una chiefa parrocchiale dedicata a
Santa Barbara, la volta della qua le è dipin ta dal Re­
baudengo.

CO NDOTTO DELL' ACQUA, O SIA IL CASOTTO.

Quelì' opera fu farra dal Duca Emanuele Fili berr o nel J 5H.
;l fine d'introdurre l' ~ c q u a di Dora nella cuu , la quale
dividend oli poi fcorre per tutte le contrade, per giov are
agI' incendj , purgare le fud derre dalle immondezz.e ,
cd innaffiare i iardini de lla Ci llà • principalmente que llo
del Re. Trovafi il medtfimo a porta Sufina dalle paTtc
finiflra /Iell' ur,ir, da detta Pori«,



c o N r R. A .D A D I PO.

lIl.udh è atrai ampia , e lunga fian che'ggia ta da alte falJ.
briche , con portici d'unifurme difegno , fatta dal Duca .
C arlo Emanuele II , efì cnfiv a dalla porta , che co nduce
al l' o lino alla pin .z.a di Madama R eale. archi te ttura del
sig . Bertela.

C ONTRADA DI DORA GROSSA.

Abitata da' Mercan ti , è la più freq ue ntata , a~rliata dal
Re Vilto lio Amedeo dalla ch icCa di s. Dal mazz,o fino a
'porta Sulina , di poi dal Re Carlo Emanuele col fuo
Re gio Ed itto dc' :1 7. luglio 1 736. , farra abbellire , cd
amp liare fecondo il nuovo fiabil ito diCcgno • c term inata
dal Re v iuorio Am edeo fe licemente regnante. Av endo
d..i ripa li di porta Sufina per confi ne il Cafi dlo Reale.
n ell a q ual contIada li fe ce pet la prima vol ta la ma e­
ft ofa , c Colenne enti al" dell e LL. AA. P.R. il Frincipe,
c Principetra di Piemont e , in occ afìone del loro felic e
m atr imonio nell ' autunno dell' anno 177 S' Quella gran
contrada fu allineata dal sig. Conte Al fieti primo Archi• .
reno di S. M . , ed efeguita fui dìfegnì di u ri Alj:hire lti .

C O N T R A D A N U O V A •

.~l1etìa è am mi rabile per l' uniforme architett ura delle caCe
la terali , in fine dell a q uale fa vaga comparfa il palazz o
Re ale , traverfando tre piazze pri ncipali. fatta dal Duca
c arl o Emanuele I .• e Ii efìen de da l'0ua Nllou un.
a.Ua 2iaz.:.a del Cafiello Reale .

http://a.ua/
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~ E.G I A D O G A· N A. .

E' fitutlta la Regia Dogana nel cantone s. Spirito a fi aTlC'" 1
della Regia Pojla dell« l ettere ; a cui ji ha l' aa t ffo 1/Ic- l
di anti due gran porie , uTla ver]o la pi"na di .\l••dame
Re ale, t l'altro ver]o l a contr ada , che dalla contra da
di Po ten de ,·trf o il giardino del Pr incipe di Carignano . (

Impiegari nell a mede tim a. Vedi nell ' .dlmaT>tl"o Rea!« del/!.
mino 1781. pago u"f. t Iss- {

FA BBRICA RE ALE DEL LE CARTE, E TAROCCHI.

E' po{la vicino all a Chitfa di s , Carl o nella cafa del sig. Cont,
di L evaidiggi al pialla t erreno , canto ne s, Carlo.

Imprtfa rj signo ri Garoel , e II.obb~ . Se gr, si,. Mu,iandi.

FABBRICA . II.EA~E .DEGLI ARAZZI.

Fondata dal Re Carlo Emanuele II I. diret ta dal sig . De­
m igneau . In que lla fabbr ica li lavo ra ne l gu llo dei Go ­
bli n, e ii efegu ìfcon o quadri d' illo rie • ' paelì , e ogni
altro genere . Sita nella fec onda ifola di contr ada di P.
a mano finiflra , "el R ea ù paltlno della R egia Uni v.erjit;',
" " IOne S. Elena. .

GAflEL~A DE~L' ACQ.UAVITA.

Sila. nell' if ola di s. LortTl{o . c"f a CafltU ,,,g o nell» totto
tra da <iella Piatta dell' erb« " el Caffi.ti Giacl11110 Muriana.

http://ii.ea/
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9.1,'
GHE1'TO DEGLI E!REI

Le prime cautele per h tolleranza de gli Eb'rei fono ef­
\ l'r effe nei decre ti di Savoja del '430. Le poflerior! prov-

vid enze tt ovan fi ne l feguenre libro. Privilegi, e conce/­
/i oni di S. S. R . M ., • f uoi reali predte ejJori .. f ...ore
'dett' univerji rà general« dt pli Ebrei tlel Piemonte, In To­
rino . Nelt« ftamperia de Giofeppe Domenico Verani.
M. DCC.XXXXIV. In fogl.

Il Ghmo è divifo in due if01e.

Ne l Che tro vecchi o fituato vicino alla piazz a Carl ina,
i fola dci B. Amed eo, caCa del R.egio Spedale della Ca­
r irà vi fono uomini n. a H., do nne a17 " figliuoli 120.)

figlie a7 6., ferv i 3" ferve 30. T or ale 1151 . •
Nel Ghetto nuovo Gruaro in piazza Carl ina, ifo la di s. Be­

n edetto, vi fon o uom ini 6"., do nne 71., figliuoli 71.,
figlie Il ., fecr il., ferve 3" T,orale 3o 1.

N ei due Ghetti. Totale deg li Ebrei ' 4$2.
F u Madama Reale che per or dine dci z. di agono 1679.

coma ndò che ~li Ebr ei abi tan ti in T orin o, lafc iando il
firo , ch' era fialo lo ro an~gna lo l' retro a San C'anni
di Dio , li eidueeffero nell ' ifo la, che è di rag ione
dell ' OCpedale dell a cuirà .

,
l.1 A G A Z Z E N O DELLA CITTA

di legna , e carbone.

l'ofto ..u in» ;, porta di Po ; taur..lment« all ' ~ptra di s. Gio­
vanni di Dio. Si apre il med efirno turri i giorni fer iali
alh matt ina alle o re nove fi n o a mezz. ogiorno , al do­
po pra nzo alle ore tre fino all a fers,

M"lauinieTe sig. 'Giacinro f arò .



)1'
.J{AGAZZENO DELLE MEl\.CI pER. U: Tl\.tJtPl DI s. U:-.

De' pan ni , ga ll oni , cd altre fioffe fervie nt l per gli 2bitl
di det te Truppe, con SHtoria Milit are ~ggrega ta a det­
to Magazz.eno . Trovefi il med.fim o in fin. della contr ada
del T eatro Gug!ielmone. dAlla parte de' b"ji ion i detLa
Port a di Po , nell ' ifoia di s. Valerio ;

D iret t ore del medefi m« "g Cafiell.ni .
l mpref " ro fe nrr"le delle fatrure , , 'l'ejiiari o della Rt.l i. ·

.Armata .i ~. l'i ella Manzolino.

ldAGAZZENO DE LLA M p Ntz IOta . DELLE TRUrpE
DI s. M .

Si trcva verfo l a Ciuad.U. in fin. della pian" d.l m.relll.
del bo! co ,. ricino ~l p.f o dtl jitn.o, nd!' if o!a di », CiUftpp,•.

Impref aro sIg . M'edlC o IgnaZIO VlgllJ nI.
S.gretario "g. Carlo Amattci.:

'M AGAZ ZE NO DI FIENO, E l'A:GLU..

6 it o in pia tta Carlina vicino al Che;to.

MAGISTRATI SUPREMI.

'R .E A ·L S E N A T O .

C rearo da Lodovico Due. di Savoja a' l S marz.o ·delf·~ns!o

t'H O. Quello h. l; auto rità di decidere in ult ima iflanza
,le caufe civili , c Crimina li Sito 'l'icino ali« Chi.f.. d.V.
Confo!ata nell' ifolil di s. B ernardo .

Prefide nt i • C Senarori, V,di nrU' AlmiZltiZ"o Reale deU'.utJl.
J 711 fa,. 16 e f.g.

http://cafiell.ni/
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!.EGIA CA .lJlIl.A DE' CONTI.

Eretta l' anno '167 d.1I' invirtiflimo Emanuele Fil ibett. ;
potla nella Ionruofa fabb rica già cominciala per il Re. le
Senato , e la [udderra Regi. C amera , la qu ale decide le
caufe riguard.nri il Dem an io , e Parrirnonio Regio. Pofia
."icino alla C"itf.. di s Ago stino , nell' ifo/a di s. Fran­
etJèo Za"trio.

l'refidenri, e Collaterali. Vtdi neU' Alm anacco R eale defl',
anno '78' paGo 97 efeg.

\...._--~...,v-.--- ..._.J

RE AL E MA NEGGIO DE ' CAVALLI .

Quello fomuofo edilizio, fII fatto ergere dal Re Carlo
Em anuele 111 formato a guifa di eearro di forma qua­
dt ilun g con vo lro in piano .11' ufo deg li amic hi , cafa
veramente forprendente s al.' into rno vi regna un ordine
cii logge aperte per comodo dei fpett atori ; il ru t t o di
d ife goo del Conte Allie ri primo Archit e tto dci Re . Si
'rova il fuddttro maneggio nello contrada dell ' Accade­
mia Reale, dietr o l. R t gia Univerfi.J deCli Studj, ean­
'Ont s. Luce .. ,

Canile rizzi • Vedi aell' Almana" . R es l « dell' anno 178I .
pago 30:.

O Il. 1 F 1 C E R I A Il. E G 1 A.

ita [a u» i porrici del R eal Teatro , eafa R egia , cantOIl'
s . L ucca. '

D irett ore della mcdtfima sig. Giambar ifl a Boucheron Acca­
demico f ro fetfore dell. R.eale Accademia di l' ittllIa, t

·ull IlIa.



.p A ~ I G L t O N E .R E A L E.

'!ito che ferve di antiporta al palazzo Reale, e da eUl
Iuolti mofi rare al pubbli co la 55. Sindone , rrova ndofi in
mez zo alle due piaz.ze Reale, e del c sneue , come ulti ma.
mente in oecalione delle felici. nozz.e feguire nell ' au­
tunno dell' anno t ns . delle LL. AA. RR. il Princ ipe .
e Principe lfa di Piemenre , fu adornare a norma di un
tempio onangolare con cupola a gradini , con due g~l ­

Ierie ca pen e laterali di gullo fodo I e mod erno, ide a
del gi?l rinomato sig. Conte di Robilant l\hggiore G ­
ne rale di Fanteli a nell e Reg ie Armare. Ql1efia Sacra Re.
l iqui a fu ef['ofra al pubblico culto li lS . ot tobre dette
anno .

'1 A L A Z Z O R E A L E .

~uefio magnifico edifizio fu fatto da Carlo Emanuele If.
di fo da architettura del Conte di Calìe llamonte, di poi
ampliato dal Re Vitto rio fui difegni di D. Filippo Ju­
var ra , e dal Re Ca rlo Ema nuel e profcguito . PalfatQ
l 'atri o ove fianno alla guardia le Guard ie a piedi, a
ma no fini/h a falendo il primo 'ramo della gran fcal a
. ' affaccia a' ri guardanri in un gran nicchione la fiama
equefì re di Vill or io Amedeo I. fopr a cavallo di marm o
di un fol pnzo I ope ra del Tacca . La figura di bronao
che vi III fop ra è opeta del Dupr Francefe . l ,Ine
fchiavi di marmo di egregio difegoo , e lar oro , che
fianno incurvati fotto .11 cavallo furono trafponati da
R oma, e 'luì rìpofrì , cr edo nfi di Gioan da Bolo gna .
La fuddett a fcala è ammi rabile per la valìiù . cd al­
tezza fila , viene que lla adorna ra di dodici fiarue ami­
che rapprefentanri diverfc divinità J i fubl imc drfegno ,
e di bell itlimo Javoro , fra le quali un Mercu rio , cd
un Bacco, non la cedono alle belle greche, cre Jendoli
t al i; come pure le quattro, che /lan no ne lle nicc hie den~

arrio fudderto l qu elle fono frate uafportate dal call ell o
d i C~fale Monferrato polfeduto dai Duchi di Mantova.
Salita la medetima li entra nel gran falene maeflofo per
1:1 fua c tandel.1a, quivi vi Slanno all a guardia le: ar-

E 1
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d le Svizzere, il Coffitto del rnedeflme viene Ji/hibuiro
a comp uti con quad ri a olio dipinti da Gio , Miele. In
faccia alle pone e.nrr anr i vi fià un fuperbo cammino
adornato di rre llalue an tiche d. putri , quclla del mezzo
n pprcfenr aDle un Erco le rto - giovane, di Greco lavoro.
c: di pe rfello diCe gno ; Copra al medc:limo fià on' ima­
vol arura if!or iata ad ornati falla a m oCaico di preaioli
m ar mi, e pierre dure. In faccia al medetimo fià un gran
q uadro rap prefenrante la celebre battaglia di S. Quinrino
vinta nelle Fiandre dal Du ca Emanue le Filiberto, uve
qui li vede il fuo rirrano ; credefi quefia opera dci Pal­
ma . Il grand' attico fopra il cornicione rapprefentanre
d ìver fì fatt i de i pdmi Princip i di Cafa Savoja , pitture a
frcfco di buo na mano, il bafarnenro è dipinto in forma
d i ba ffi ri liev i a figure, di Giufeppe San qa 5vizz"to.
Dalla linifira enrr ando pcr la porta della Ic ala vi è in
fa ccia Ia nuova Ccab per cui s' aCcende agli apparra_
menti f uperiorì , quella è di lhollura rirnarcabile cornin ­
e ìando in un fai ramo , poi dividendoli in due , indi in
uno ritorna, è quella elegantemente ornata di un ge­
nere particolare. nei repiani vi Cono due nicchie con
(lotue , nel pumo vi è un a minerva in piedi. opera dei
fr alell i Coll ini Regi l'culrori • ed Acca demi ci ec. l'altra
JappreCenulIle un uomo IOllalO. quella è antica. Dalla
l'arre delha in facci. alla porta dclla gran Icala vi li
entra ne gli appanamenli do ve abita il Re , c la Regina.
1.a pr im a came ra è dcfi ina13 all e Guardie dci Corpo,
tanl O in quella che nell e fulfeguend, incIu Ca la Ca­
m era dci Iella i fo ffiIli fono dal più ;\ meno ornati
fe condo l'uCo delle camere di fcul rure in oro. con
qu adr i dentro per la ma ggior parre dci Cavaliere Delfino,
c Gioan ni M.ele. Le fopraporre d cII a carnera da Iella
f a lla del Daniel Seirer , c del Caval iere Beaumonr , alla
d elira della fuddetta camera del Iella vi lì enna nei
gabinetti dell a roalerta • e di parada r iccamenre o rnati i
ì Tolti fono dip inri dal Cav aliere Claudio Beaumont in
..na viene rapprefenrato il ratto d' Elena , c IId l' alrro
il giudizio di Par ide , tanto per la com pc fiz tone , che
per il bel dìfegno , c pe( .1 colorito veugon o quelle .la
l'rofetro ti. cd amator i Ilima :e delle migliori core di
q uello celebre piuore j ind i li palfa nella gran golllcria
~e tt a comunemente del Beaumon t per aver quefl a il
u!to dal medcCw::o dipio(o I rappeeCcnunli i fani d' Eoc~.
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~Ii ornati in /lucco , e la elegante di ( ? o fi..ione di que llo
volt o è di diCegno di D. Fil ippo Juvarr a, dal cornicione
al ba/fo i muri (o no orn ati , e impellicciati di marm i .Il
diverfi colori , di diCegno dci Come Alfieri primo Ag·
.chite ll o del Re , formando o gni campo diver fi computi,
n cl mez z,o dci mede fimo vi Cono dei gra n q uadri n olio
di cel ebri antichi pìnorl , fra' qual i due rapp re fenl1 nti
la Reg ina Saba a' piedi di Salo mone; e l'altro il ri tto­
vam en ro di '\l os è ncl fiume Nilo ; opere egre gie di Pao lo
VeroneCe. I quattro cam ini , e le ta vole Cono op era del
Martinez Scultore de l Re , Cui difegn ì del (nddello Ar ­
chiterro . Le q uanro fiatue negli an 60 li rappre fentanr i
dell e Virtù, c li quanr'> me.fagli oni in baffo rilievo , al ­
l egor ie ad un Principe gue r riero . (ono opere de ' colebri
f r.uell i Collini Scultor i dci l\.e , come pure i puui (otto le
t avo le, Da que lla gall er ia fi palfa in una roronda , che
comunica al pala....o di loladam a , da una parle fi va (a­
pra il padi glione , dall' alt ra in troduce in un pe fl f1illo »
eh. comunica nel la galler ia derra delle Segr e te rie , c
degli A rch ivj , ed agli appanamen ri dei Princi pi Reali t

con rad .na re ; che difcea don o fino fotto i portici, è
ammirabile que1' edilizio pe r la be lla ar ch i ret rur a in
colonne ifn lare di marmo , come pur~ per i di lui or­
n at i all' ufo greco ; così la ga lle ria fudderta ornata , eli
arr icchita di quant ità di bulli anti ch i di m armo tufpor­
lati dal ca flel lo di Ca fale Mon fe rrato , è rimarcabile rur ro
q ue llo edifielo condu cendo q uella ga lle ria al Palco Rea­
lc del Re gio Teotro: ora riro rnia mo d.lla fud derta
ca mera dell a Regina a mano fini ll fJ fi paUa in un ga­
'b inet to co n plafone dipinto dal Dan iel, indi alla camera
d' udie nza del Re , quella è fianchegg ia ta di una ca ­
mera dove lla nno i gen tilu om ini di C amera, ed i scu­
dieri pe r int rodu rr e ali' Udien za; la (uddella camera del
Re è riccamente addoba ra con pla fon e ornaro ,li fcul­
ture , e pitture; da que ll o lì pl lfa ne lla (o n tuo (1 g"1­
l eria delta cl:l Danie l , così denominat a per clfrr Vl il
vol ro dal (udJelto dipin to, rapl' re felll1;ldo U II apo te ofi
d' un e roe ncl cui fcuJo fcor ge lì i l mo nag l3 'nma di
Vin o ri Amedeo ; qa ella è or nata di quad ri di divet li
cel ebri auto ri Ita lia ni, e Fiam meng bi, f ra' qlla li ,i fo no
degli Alba ni , e de' Guidi ; fono ri arcabili due gran
q uadri uno rapl'refcntallle il flu ano, di C arola Brlt­
unio J 'iudio è in piedi , con fUpclbuIìlUo fond~

};
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d ' arc h itettura ' di colori to, c. prorpen i\'a ' forpreriden­
t e , opera di Martino M.Ylens Ol andefe. L'altro è il
P rinc ipe Tommafo di Savoja figura eque ttre fupe rba­

-menre dipinta dal V~n dyx. Sonavi pure degli aliti '{a ndy>:.
dei Rubens , di Davide Tell iers, e Voe rmans , e -di•
• erfi altri . Qudh galleria ornata a (pecchi di comparto
ben ragio nato e fo co , e difegn o dci Come Alfieri fud­
ti tto ì: ri ma rr ab le un camino di grandezza flraord inari a
ài grigio di v audi è di un fol pe~zo , d'opera del fcul ­
ro re Ma rrin ez meru c varo fopr a, Da quella li palf. inuna
g"ran camera il vo lro rapp rcfe nra nt e Diana , ed En dirni o­
ne ; è opua del Danicl; in quefì o vì fono quattr o qua ­
dri rotondi ricchi di molte figure de l le più lù perbe
opere d Il' Albano rap prefenran n i quattro clementi >
i foprappott i di quella camera fon o di diverfi auro ri
I~a la al . i. Ila camera appreffo , dove il volro, e le
f oprapporr e fono del Cavaliere Beaùmon t j vi fono orto
c;J.uadn d'uguale grandceza, che adornano le pareri, qu at­
tra de' quali rapprefe ùrano Salomon e , Debora , Eliodoro.
e Da idde; ope re di Solimene. Li quanro altri il Iac rì­
ficio di Jefre di Gio . Batdh Pirroni, Il tri onfo di Ma I­
docbe o di Francefc o Monti Bolognefe; il giudiz.io di
Salomone di Ag:>Rino Mafucci; ed il Davidde avanti
L' ar ca di Sebatu ano Cane>. A mano dir itra della de t ta
camera evvi un g.binello av e vi fono nove quadrett i
rapprefenr anti diverli far d della Ge rufa lemme lib erar a
del T.ll o> opere di CHio Vanloo . Dalla flnitl ra dell a
fuddert li l'alfa in una camera, che ha il vol ro dipinto
rappr efenta nte Ercole, che (c3ccia i vizj , le figure lana
di loiacinto Brandi , e gli ornati dei fr arelfi Yalcrj ani »
ì medagtioni negli angoli due fono del Cav . Danie l , c
gli alw di Agofiino Silla MeOin efe. QueRa camera , e
l e feg uenti fon o nnre adorne di quadri di dìverfe fcuole ,
m . la maggior p. rre è della Fiarnrnenga , tra' quali un
q uadro r.pprcfentante un ' idropica. un medico; una fi­
gl ia , ed una ferv a , ape t'l C"'l'rendenle, ed una delle
m iglior del ce1ebnllimo Gerard Da" . Sono ammirabill i
Miris , i Vanderuf , i Parer , i llerghem , i Yohermans ,
i Remb ran , i Polembourg , i Terbourg , i Grifié, i Brii,
i T eniers , e ra r.ri alr ri valorofi pitto ri Eiammcnghi
d'ogni genere , formando una copiofi ffima co llez.ione ;
fono pur an che rirnarcabitì due gran quad roni ful gufio
l ialDmebgo ; rapplc feotaDti la - frtr i di Moncalieri, e la
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Eefta di s. Pancrazi o , o pere co pio fiffime di fignre , rare
nel fuo gener e tanto per la bella cornpofiztone , ch e
pcr il coloriro , fo no qu ell i dipinti da Domenico Oli­
" ieri Torine ;e. Fra' quad ri Italiani nell e fud dene camere
{ono riguardevoli due Gue rcmi , un o rapprefe ntJnte il
1igli uol prodigo a' piedi dd padre. L ' aln o santa Fran­
cefca Romana , delle migliori opere di q. ell o au tore.
l volri delle accennate camere fono la ma:;gior parte
dip inti da Fr ancefch.Ilo Demora , i fo ggelli fono i farti
d'A chille, ed i giuochi Ol imp ici. La camera avanti la
libreria il vo lto è dipin to da Gregorio GlIglielmi I~ o­
mano , ,l foggetto di qu ello è le quatno parti dd mon­
do. Da quella .' entra nella libreria , quale è r rmarca­
b ile per la quantità fcel ta di libri . e per la bella dif­
po iz ione degl' armarj ornati di feulture in oro , di difegno
del sig. Conte Cavaleris di Gro!fo Cavallo. gov e rnarore

.d el Re al Fai azza, e Accademico onorar io d. Pi trura , e Scul ­
tura .• Da quella ii paO" nella galleria, de lla volgarmenre
delle Ballaglie per e fle r quell a adorna .t. quadri r app re fen­
ranr i le gl or iofe campagne, ed i fauì d'armi valo rofarnenr e
vinti dal Re Carlo Emanuele . la màggior pute di quelli
fono dipinti da L' r egna. Sonavi pure in quetìa le campagne
del Princ ipe Eugemo di Savoja , di pinte da mano Fiam­
menga. 11 vol to dc ii a medefima è opera del C av. Beau ­
monr , avendo formate diverfe allego rie alluìive alla
Real C. Ca.

L' appallamenro , che riguarda la corte . de tt o comu ne.
mente da efl ate ha i volti dipinti da drve r fi bu on i au­
t ori ; è rimarcabile un piccai gabine tto particola re per
il gullo de ll " ornato , che per IJ qu antilà di quad retti in
m iniatura trarri da migliori quadri Italiani, op ere del
rin omato Abate Ram elli; il valro è dipinto da Nugari
Veneziano. Il piano fupe riore e p~r anca abita ro d.lla
Re ale fam igl ia, è quello div ifa in diverfi aparrarne ri ,
Viene dl/Hnro l' apattamenro del Reale Principe . e Pr in­
cipe!fa di Piemonre, effendo quello riccamente ado rno
d, pillure, fculture, e fiucchi fatto far e dal Re Caro la
F.manuele fui difegni del Conte Alfieri in occalio ne
delle nozze del Regnanre Sovra no. I f"litri fono la mag­
giO[ parre dipinti dal Cavali ere Beaumonr, e da Mi .
lacca Pittor Torinefe. I Copra porti fooo io g ran pa rre
opere di Francefchiello Demo ra , e del fopra cce nnato
Canliere llCalUIlllnt ul'p rc fenraoti divelU f atti d'iJloria

li "t
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profana. 1;;' rirnareabile la gaHer i3, che comunica all'

, apartamento detla P..eale pr incip elfa CoreHa del Re , per
effere quefl a adorna di gran qu adroni rapprefen tanrl di.
Terli Farri ilio ric i. Op e re fuperbe del Caval iere Bcau-

,/ m oner, originali , che ha n fervilo per formarc gl i ara .... i
che ador nano gl i ap par ra menrl Re al i . II fo praccennato
app.1rtame n lo è o rnare di rape zz er ie in fondo color gian­
ch olia arabe fca ro dI G all o ni d'argen l o . Difegno di Leo­
n ardo M ar i n i Dlfe~natore di S. M . in due camere feparare
d all ' aparran-en to ornare di quadri dc ' m igliori auto ri Ita­
l ian i, c Fiammenghij ritrova ti fra g i altr i un g ran quadro
d i figure al , naturale rapprefentanle Adamo, ed Eva, ch e
li po rge il viet ato po mo , op era Iìupenda di Gu ido
R en i . Ev vi pur anch e un Alb ano rigura al natura­
Je e fpr ime nre l a favola di S1lmace, ed Er mafrodilo ..
o pera eonfide rabi !e di quell ' au ror e I un abbozaeno.,
c he credefi del C oreggio, e diver fi al tr i ce lebri au­
t o r i F ìnmme n ghi . Due fuperbi quadreni di Va nde r
Verf. AI piano terreno ve rfo il giardino fil in cominciato
un ap par ramen ro dal' Re Vinorio fui difegno di Don Fi·
l ippo Juva rra , dove prefe uternenre ti fanno le adunanze
de lla Re ale Ac cademia di Pittu ra , r. Scultura . I volti
dcI medeti m o fo no dipint i dal C av. Dauiel, nella pr ima
camera rap prefe nra nre i qualtro Elementi, sì per la
c o rnpoti z ro ne ch e per i l co loriro , e diCegn o, è una
dclle miillio ri o pere di q uello celebre aut ore . L a fuffe ­
Iluent e fo lam enre abbozzua , e no n finita rap pre fenl2 .
d iv rti fa rri d ' un er o e è ammirab ile pe r la br avura l e
f~r la com po fìa io ne, ed è perdita fom ma, che la fciò il
<lIfl' i.lcer e di n on veder l a terminata , L a re rz.a è M ane,
e v en e re , op era fini ta. Dall a Calle li l'a lfa nel gi ardin l>
fall a fui difegno di m o nlì eur Dupafe F ran cefe l il d ife­
gno d~lI a gradina ta , e le ra lf.l avarui il palazzc è del
s it:o C onte .I: Do rg u , M.lggiore Gener al e cc . il l i ag~

g io ili faccia al l'a 32: 7. 0 è ìnvenai o ne , ed o per a del si .
g nor Pug na no m m utiere del Re.
vafi d. br on zo opere fil l'er be li c re do no che fieno di
Simo ne Giufe ppe Boucheron nae ivo di Torre in To rena ,

l q uattro g rllpp i i pnu i rapprefe lltanti l i qu tnro elementi ,
con i 6 " ali ge tt al i in pi ombo , fouo d'in ven:.:one , cd
op era del sig . Franeefco Lad err i , Scult o re del Re . e d
Ac cad eallco ptofdfore: della Reale: A cca demia di l'itt~r~
• i,uhu(,t.



rOl
11 gruppo. .&113 fonl~nl ra pprefentante diverli trito ni , o

d ' invenarone , ed " p~l ~ del sib . Mulin ez Scult ore Regio .
giuo ch i d'acqua fono d'invenzione del. sig. M.uhei Ge·
nev ri nc .

PALAZZO REALE

DETTO CO~H1NEMENTE IL VECCHIO.
Fa tt o fui difeg no di Afcanio Villani, nel q uale li trova il .

Guardamob.le , al fondo d:1 qu ale rirro vali una roro n­
da d'ordine [on ico con col o nn e di m ar mo di diverti
colo ri la quale Ier vì di cappella, . 11 ' occalÌone • che tra­
fporr ar ono da C hiJm b ery la SS. Sindoa e , ov e fu ri polh
per li no .1 lem po che fu fa bb ricara la cappella del San ­
rifiim o Suda rio. E q aella roto nd a li crede da alc uni che
fia fecondo i dlfeg ni del Pall adin, Siro vicino alla Chief "
Muropolirana tii J. Gio. BariJ!a.

l"AL AZZ O DI S. A. R.. IL DUCA 01 CIABLESE".

~lIefio pal.no fu fiu to edificare dal Re C ar 'o Emanuele•.
e rim o dernato dal Conte Benedetto Alfieri pri mo AI~

chirerro. d i S. M., ave ndo l'entrala principale fulla piazz.a .
di s. Gioanni, dill ribuil.o fui gull o mo der no in m agni-,
ficì app ar la me nli addobb at i ~ e guarni li con prez iofi in­
ta gli, e bellifiime pmure , il rut to ril uc ent e di o ro t

a vendo co municazione co l R.eal Palazz.o, pel una galleria.
che ccrrifpo nde nel Rc~1 fa lene..

PITTURE, E SCULTU RE.
T ra le pillure di diverli autor i li difling pono. le quattro.

fopr app òrre de lla cam era di par ada di pin te da Giregorio
Guglie lmo R orna no , rap prefenranl i le quatt ro er~ del.
Inondo ; e quel lt della camera del Iell a dipinr i da Fr an­
ce fchie llo Demorra Napoliu no rappre fent anr i le qU'l tr O
pam del mondo. Gli aitri pittori , ch e hanno Iavora ro
in de tt o appall ame n lo fono FranceCchino R.apou$ , An.
ro niani., C lg !laroli, e Rebauden go . nel gufio . C inefe 3[.­

lifii Torine fi. lÌ rim an ente è in illucchi , ed inlag!i. di
-«&00 fani da divcdi IClIltQli I e fiuc c,alor i•.

~ S.
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PALAZzi> DEL PRINCIPE DI CARIG N'ANO.

Si er effe con diCegn o de l P. D. Guarino Gnarini, Queffo
va llo edifiz io con tiene un gran co rt ile, ed un giardi no.
c diver fi Cl'uioli appa rtame nti , è rirnarcabile il pian­
tato dell' atrio , e dello fcal one , dal quale s' enrt a in
un gran Calane fa tto abb elli re dal Principe L'uigi in oc­
calione delle no zze del Pri ncipe di Piemonte in ar chitet­
tura del Con te di Robilant . Quello è ornato col volto
dip into dai frme lfi Gal lear i. Sono rimarc abill in qu ello
pa luzz o circa a dodeci vo lt i co n una gall e ria dipint i da '
Stefano JI1aria Legna ni Mila neCe . e fette gran qua dr i
r apprefen tam i le camp' gne, e le battagli e del Princ ipe'
T'ommafo di ,Savoia , Cci dell e quali fo n dil'ime da mano
l' ialuDlen ga della fcuo la di Vand ix , ed un o, rappreCen~
ta nte la prefa di, Rethel dip inta da Leonard o Marini di­
{"gnato e del Re, e Profeffore Amll a dell a Reale J1.c~

cadernia di pittura , e fcu ltu ra. Trovanfi pu re diverfi al.
ui quadri di buo ni autori. . .

P A I; A Z Z Q A 11. C I V E S C O V I L E.

Donato, ed i/l:ituit o dal Regn ante no/l:ro Sa viano Vittorio .
Ali' deo l'anno 1776. pCt Pabi taaione dell' Arci ve Ccovo
di Torino , il quale , non rr alafcia di ave re una [on tuofa
entrata per un atrio lutto ben riquadrat o , ed ornato di
fìu cchi , con magnifiéa fcala , ed una bell a , e co nce t- ·
tata difiribu7.i on e di apparrarnen ri , rimodernato il fud­
detto d. II' Archi te tt o , e Mi furatore generale dI S. M.
sig. RJvell i , avendo a fe annefla la Cut ia , e Tr ibuna le ­
E ccle liall ico. Si trova il [udd<tlo avanli il R egio A,[e- ­
Rd e . laterale allo Spedul e ",i l it" ,e di Fanteria .

'.P ALAZZ O D E L L A. C IT TA.

on data dalla medelima l' anno r6 63' con facciata d' ar . ,
chi lettura foda , e mo der na , dife gno dell'Archite tto Lan­

ancRl a e logg ia foficn ,!la da quatno gro~c cotenne-

http://d.ii/


· . . r"1
dì pietra, come pure' tutri f pifafl:ri del portico con cor­
tile quadrilungo , ornato d'atri , c galler ie Covrapone;
in fondo del corrile vi G trova l'archivio comune delle
fcriuure, cd in lin uazione pubbliche, c la Cpezieria co­
mune, che manriene la ciuà per i poveri, fondata nel
1600 . Salito lo fcalone fa vaga comparrà il Calane or­
naro di pitture eccelle nti, da una parre vi è la grall
folla dci Configlio, rlall' altra vr fono gli Archivi, o
Segrererie. In alto Culla facciara del paiano vedonfi le
lumi in bronzo gitt are nel 1664, dal la Fo ntaine, e dal
lIoucheron. Situato il {uUetto in capo d,Ila piana dell.'
. rbe) canton« s. !>1'Offilllo.

l'ASEGGrAT A DELLA CITTA DELLA.-

Fat ta fare dal Re Vittorio Amedeo n. con finente in rrol
b rghi (tradoni di alberi piantati a livello, tramedianrc
porta nuova, e pOrla Sufina , q uel di meno per il
corCo delle carrozze , ed i laterali per chi palI'eg gia •
piedi, abbell ita di nuovo dal Re Vinor io Amedeo felice­
mente regnante, con una bella dillribuzio ne di fed ili di
p ietra, ed un canale pure di pietra bo rd eggiante le me­
detime allee della cittadella.

P E D A G G r O D E L L A C I T T À.

Sito ' nella piana dell' erbe, virino al pal an o drlla Cirtti ..
cant one s. Gallo, e tenuto nel caffè di Chiaffndo Mp-­
linerl,

:P l A z z A R l!: A L E .

Quclb prefenr a in capo di effa il pala zz o Reale, e lateo; ·
ra lmenre una gall eri a di co rnuru caz.i o ne al Reale Ca­
dell" , ed il l'aluzo di S. A . JJ... il Duca di Ciabl re .

E 6

/
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l o'
~ hllirll. dal pa,digli on t Jl.ealf ., fo uo Il. pou ico del. qllale
d ì tl e un C orpo di guardia, con ba nd ie r a ,. c Cafit.1DP
l' e t ~aDlIua (dla, del Reale l'aluzo.

~ I A Z Z A C A S T E L L O.

De/h. è la pcinci l,,1 piazza. della cuu ., e da due. Iati è
circo uda ra di po rtici, li Capita no ACCaDio Viuoz7.i di
Or vieto gen w uòmo Romano, ch e da. C arlo Ema nuel .L,
ai 11. di onob re del r }I~. fu de put ato per Cuo Arc hi.
reu o , ed Inge gnere con . t rec ent o ann uì fcud i , e fu 1'0­
l'railHendel1te geu er ale dell e Forte zze di Pr ov enz.a. fil.
q uegli, che dieJ e -I dil"egno dell e cafe , le qu ali ci ro
-(ondano la pULLa. E in el fa appu nto il Duca gli .cedette­
:l ' as · di fellembre: 1.61 .• • un Iit o per fa bb ric.irvi li una
caCa. A 'In ella piaUJ conducono le due; più lunghe: con-.
erade , cio è Dota groll.:a, e; contrada Nuo va .: e: qu ' i ,
fog lio no falli ; fuochi dì" gloja io occafioue di l'u i;l b li~ .
II1-hc all el:.re 7.ze: • • .

PIAZ.Z.A DI MADAMA REALE . O su. DIETJl.O.
IL CASTELLO.

'laeaa è pure come l' anzid etra circondata da porner , e
pa bzz i un.fc rra i , avendo IO faccia ..verfo I e:va~re:.lc con­
arade di 1'0-. e dell ' Ac caderni a , e: ver fo meazogtor uo
] .1 cOlltrada , ch e conduce: alla pi.zza di S. A . S. s , fa- o
€cndo in dr, vaga. comp. rea quelle due: alt e , ed anr iche ,
aoui .(Id Callc:ll-o , la 'iual faccia ta lÌ fe ol e 1'01 aboc:l,
l ir e , come fu ado rnara in occalione delle fel iculime
J1OloZoe delle LL. AA. RlI.. il Pr inc ipe, e: Principrfià di
l'icmanJe: • fe~uÌl" nell' au tunno dell ' anno 1 71) . di l'o­
d I , c m.e1101• .ar,rb.ircUuI;I) . idc ~ del u~~c,.A tchiIC lJ O

lillcd"co ,U,ulina.

http://7.ze/
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lIAZZA. Dr s. A. S. IL- PlUNCllE Dr CARIGN"'~o:.

"

'-~,

~ I A 7. 7. A' "D I S. C' A II. L O .

OS I' detta, perch é G' vendono in ' e{fa ogni fo rra di COI11-­
mdhbl1i , di forma quarilung:t , nuovamente ampliala . '
ed ab bel hra dal. Re Culo Emanuele fui &'Cllo moderno,
c: l'rofeguila dal Regnante nollro sov rane Vinorio Ame­
deo, circondua da p"nici tUll i rivea iti di pietra , idea­
<lei Come Benedetto AI6eri pr imo Architeno di S. M .J
• capo a q uella G vede il- palaz.z.o di . C iltà riguardante
la pinlu Ca llello • . conducendo , verfo rnezzaaorte al!a
poua l'abzzo in linea rerra , e verfo mezzog iorno in ,
l)IJra Grolf" >. qve. s~ innalz.a. la g!3J1 torre deWa Ciu... .

uelh è molto grande, e quadrars "einu 3Jl'intorno d ,
palaz.z.i di uni forme difegno del Cuure di Callellamonre ·
con porrici fpaz.iolì .innalz.ati dal Duea C u lo..Emanuele Il;,
c decorati nuovamente dal Re Carlo Emanuele Con belle ­
1Ìllll3dr.ature. e nofei di guerra. E' u medelima .Iena
piaz.z.a d'armi. perché in e{fa li ordi na Ia foldarefca de­
~h ll a ra , di guardia della cua., e , i lì fa altresì il mer­
cato del gr ano, e rifa, e di c o rn meth brli tre volte la,
(euimall' , Si t rova l .. [;uddtttil ..us mClIÌ di eOGuad4,
/fuova dij/ante du e. ifa e dalla l' ia j{a Caj/tUO., interfe.
c al1te verfo il ponente la consrada di falfta Ttrefa t "ufo
''l'lilltl 'i" "lli , ch, " lId." , "u. l 'a«..,C/lTliJJli .

Que{h è di form a quadrilungn- a ve fanno Y3g~ cOlDp1rf:l•.
jJ p alazz o ., cd il re.irro di S. A. S. Pofia vicin« a COn•

• sr ade nUOva a' fianchi della piana di Madama Rral«
e poco dij/ante dalla piana di s. Ca-Lo ; inte:-("antl ·

.la c.oQlrada tende llte .. ' rip ari d, porta l/UIJY4.



P I J. Z Z A n I S.- Ci I o A. N N 't.'

~uelb è quadrilun ga , adorna di portici con colon ne , ed '
in e lf" li fa ne' gio rni fer iali il mereato de' po llami ,
vo lat il i, ed e rbag gi , e trova nfi ancora i malì ri da muro"
che cercano lavoro ; 13 facc iata della Meuopolita na fa
va ga comparfa , dietro cui in nalzata li vede la cupol a.
della cappclla della 5 S. Sindone , c lateralmente il gr ande,
cd anri co cam panile di s . Gioa nni fa tt o rialz ar e dal Re
Vittorio Amedeo Il. fu i gull o modern o, idea dci C a­
va liere D. Filippo Ju ya: ra , avendo verfo mezzanotte le
lI.egie fcud en e , a po ne nte le contrade della Re ale Ba­
fi lica , c di s. Domenico, a meaz.ogio rno il Semin ario
AIciveCcovile , a ve pe r rett a linea conduce in Dora Graffa..

P J A Z Z A C A R L J N A.

Qu ella è di for ma quadrara , alfai ampia, clrcon dara da
fo ntua fe fabbr iche, e ferve per il mercato dci vino "
che li fd due volte la feulm au a , vi li tro vano in e lfa
dci magaz.z,eni dcii a C itt à di fieno, c paglia, vi è il
pefo , o lìa l\adera gro lfa dc' carri. Pofla vi cino alt. '
eontrada di Po, dieiro l' ifola di s. Francefeo di Paela,
in continua{io nc d lia contrada di [ani« 1e,.fa , cotlll.di...
/lanr.a di cinque ifole dalla piana di s. C"rlg•.

P I A Z Z A SU S I N A .

Quell a è quadrata , c be ll a , avendo per co nfine ve rCo po­
n ènre porta Sufin a , c verfe le vante piazz.a dell ' e rbe ,
o ve dal Re Vill or io Am edeo fe li ceme nte Regnante lì fa
26 pliare la contrada in forma eeu rlin ea , co nduc en do
verfo meazanurte fui ripar i vicino all a C o nfolara ; e
ve rfo rnezzogio rno lnrerfecame Dora Grolfa , c le ali ce
d 101 citta el la . In elfa lì fa il mercato delle legna, c
pa glia al min uto , c vi li ra duna no ancora tuni i 1011'0 ­
&ieli Ili U lllpagna s' che cercano la varo.

http://cotlll.di/


" ~~
PIAZZA m:r. M1!:l\.CATO DI::LL t Fl\.UTTA.

Circonùata da grandi fabbriche con portici uniformì , fattll .
f 41e dal Re Vittorio Amedeo Il. fui difegno del Cava­
Iiere .D. Filippo Juvarra , ave fi fa il mercato d'ogni·
(attI di frutti all? ingroflò , ed al minuto, e nei giorni.
di Iabbaro fi fa anche il mercato d'ogni Corta di velli­
menti , avendo in capo di e{fa patta 1'01137;1.0 , e verCe) ,
mezaogtcrno la contrada, che conduce alla piazz.a dcllo
erbe , fatta ampliare in linea reua dal Re Cado. Em'i.
DUcie fuI gufio moderno.

PI AZ ZA DEL ME RCA TO DEL BOSCO;

Sito ampio, e capace per tal mercato , con tornata da lungHe:
fabbriche , e dalle alice della cirradelta , avendo al capo .
di cffa la nuova fonderia del Reg io ArCenale, c fi ri­
trova alla mela di elfa anche il mercato del fieno , c:
paglia, il pefo de ' carri , olia nadeta gro{fa della Città•.
Pofi« la fuddetta al fine della contrada di ftl.nta,1 enfa.
vieino. alt« porta della Cittadella.

p O, R T A D l ' P O .
Sitoata a levante della Città , vicino al· fium e l'o , rig uar_.

dante la co llina con bellufima facciata etìe rlore , idea '
del P. Guarini , ornata di groffe colonne , c rlvefl ua:
tutta di marmo , . fu .prmci piara la fudderra dal Duca Ca rlo .
E manue)e Il . , e proCegulta da Madama Reale I e rer­
minata dal Re vurorio. Amedeo Il . , conducente la .Cud-·
della alle u rade della vigna della Regina, del Reale Ca _o
nello di Moncalieri, c della Reale COD~rega1.ione di:
Soperga.

~'

p O R T ' A N . O V A .
Pofla al mt{todi della Città , con facciata el\eriore di I\>

,ulto 1"01i0 l c: bello l Iinùlta 4i 11IaUI\0 l cd ornata.



'Il o
:n:ue. e c:olol1IlC:, . fat le: coftrllue. l'annD I h o..dal .Duca

Carlo Emanuele I . . tende nte la fudderra al R~gio Va­
l entin o , ed alla delizia Re ale di Stupiniggi, dìfegnc del
.ig. C on,le ,di Caftellamome•.

l' O R T ' A l' A L A Z' Z O.

fZ.rltJ1a ; fi i uata a f euentriolle della Cittoi, poco tiifi itnu '
tl'a l' fia mt· DCTTa , or nata anc h' erra di bella fa cciat a ell e,
siore tu~ ia di marmo . fa tt a 'edi ficare dal Re Vitt o rio '
A medeo Il ., co nd uce nte la fudd eu a alla Ve ne ria Reale••
cd al C a!l.e1to d'Agliè, deliz.ia di S. A. R. il uuca di
C iablc:fe , difegno del sig. C aval iere Bettola.

l' O R T A. S USI , N A.

Sitl 1'tTfO pOllerut dell a Ciuà in capo alla piana tlt"9u ar-,
tleri di Fen terla , vicino alla eù t adell a , aven do Iare ral­
men te il co ndotto del \' acq ua, ch e proviene dal tìllmc.
Dala. quell.1. conduce al R cah: Caliello di Ri voli.

POSTA REALE D li.' C AVALLL

Sit . ;n contratla Nuo~a, vicino alla Chitfa tit lle Mona t1lt...
"1U'l1Jcliltl tlt Scali' l . CilTll IlJlt s, Crifii tlll . c"r" P eiro.,_

http://deliz.ia/
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QUARTIERI GENER ALI.
~

DELLf: GUARDIE DEll CORPO DI S. M.

Quell a fabbrica f J comineiata l'anno 1778 . dal Re VittO'"
r io Amedeo felicemente regname fuI difeg no del Come
Dellala di Beinafco Archite tto -di S. M . Poft o il [uddt tr . ,
! uartitr, vicino a porta di Po nell'i[ola di s. Antonio "Abau~

Ill'tlldo l ' acetffo erincipalt [ottO d"portid Jel~ medefima.

DELLA GUARDIA SVIZZERA DI S. M.

~"tfto fi ritr ova neUa piaHa di so Cioolnlli, lattral"1lrntd
all .. Chit[ol ,\fttropoli tana , vicino- all , Regl« [ cudtri,.
in capo all a contrad.. , eh« dalla [udd, tra pian" co....
d uce alla Rral BaJi lic4 Ma$iflrale, nell 'i fo la di I. !O!4r-
~~ .

DELLE GUARDIE DEL LA PORTA DI S. M:

f;' , ofto vicino a porta Palano, dieer» la ca[ .. dell" Cirlki
vicin» ai ripari, nell'·i[o la di I . Mic hel t. . "

DE' SOLDATI DI FANTE RIA:.

1 due quarr ied lalerali a l'or la Sulina, con l'0rt' c. uni­
fo rmi fo no !lati faLli dal R..e. Vi llori o Am edeo Il, f.il '
difegno del Caval iere D. Fil ippo Juvaua , e quello ri­
gua" 1allle Dor a Gr olfa ivi ann effo ; co n font uofa fac­
c iara , è fluo edificalO dal Re CarIo Emanuele, difeguo ,
del SIg. C nnre di Borg aro Magg io re ge nerale di Fan­
te,d" t C (J1ol1l1ello Comandante del Corpo d"AItjl;lieri~) .

http://f.il/
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l! ptimo s eudle re di S. },l. la 1\egina , ed ulti mame nte
d alh fag gia provvidenza del P.e Vlltorio Amedeo feli­
eemenre l\e~nante con grande fpeCa .fo no ila ti mun it i i
me delimi quar rler] di un gran acquedotto d'acquaviva ,
t utto invefillo di pietra per le Iarri ne , il qu ale arrra­
vee fando ez iandio i ripari , Icorr e fo lto de' bafiiolli Il •

folli della C i tl~·

DE.' SOLDA TI D' Al\.TIGLI ERIA .

Sile ne] Regio Arfenale , avanti il pal. u o Arei' ·IF o. ilr ,
vicino all« M onache dtlla Vifila{ioM , ntU'ifolQ di fant~
B arbara.

1\ E G I A D O G A N A.

Ntll tJ pitJ{{a di Madama Reel«; t later almtnt« "lla Reeia
Pofla detl« letr er« vi fi ha l'a"t.!To l'rintipalt , C tr smc­
t/ian te il giardir:o di S. A. S. , t contr ada ,.;. l' altra
porta di sfo go .

Dirertori , ed Implegari nella me delima ve di nell'Alm naw ,
Re 4/e ddl' anno 17 81. a Fag. 1Lo1-.

R EGIA FABBRIC A DI!.L TAB ACCO.

reIla dal R e C arlo Emanuele , in cui li traeporta dal. c­
gio Par co il tabacco non ~~cora ridotto alla per~ez.ion e,

.e quivi C. pu~ga , e li pul IIcc , conducendoli .pOI .per lo
f maln rnenre In Do gana. E' fit a 'futfla [abbrica III con­
trada di Po , vicino alla Chie]« della ss, Ar:r:un{iata , can.

. IO" J. Antonio Abati .
'Du el la l i. Ved1 l' Aiman""o RettIe del 1781 . a palo ;:;'Q.



1'. E G I lo. L 1': C C A.

Nella contrada dell a R eale Acca demia , dietro l" Re~id

Unillerfità tiegli St udj, cant one J. Guglielmo;
Direrrdri , cd impiegati nell a medefi ma vedi nell'Almanea»

R eale dell ' a11110 t 7St. a pa~ . 3 t 7 '

s C U D E 1'. I E 1'. E G I E .

p Qfie f ui baflioni di parla PaIano anneJJe al p"laHo Reale,
vicin o alla piaHa di J. Gio-anni.

SCUDERIE DI S. A. R. IL DUC A DI CIABLE5!.

P ofle nell' ifola di J . Lue ce ; nella contr ada dell' A ccademia.
di uro la R egia Uni.trfità l con maneg gio dc' cava lli ..
nuo vamante cofìrut te , cd ampliale d" S. A· R. il Deca
di C iableCe, idea dell' Ar chueu o Gio . nalilla Ravc1li
lI1iCutatote generale di S. M.

SCUDERIE DI S. A. S. IL PRI NCIPE DI CARIGNANO.

Pofle nella cont rada traverfante liZ feconda ifola della COli ·

t rada di Po , verfo il ghetto de,li Ebrei ) dietro il re.·
liZ{lO di S. A. S.

SCUOLA DEL DISEGNO DI P1TTUJl.A.

Fondata dal Re Carlo E manuele , diretta dal pt imo Pittore­
di S; M., c dagli Ac cademici Att illi di pittura , c Ccul.
tllta I fita in. diverfe f ale nel palauo dell a R egi4 Un;"



lI..
,I/rfit à ;11 c01l"a da ii Po, i/ ola s. El es« , In nna delle
fud.ìeu e fale vi fono per com odo de lta giov entù Iludem e
i mod ell i in gelfo delle più cel ebri Iìa rue am iche ro.o-­
dc H. le fui marmi iil effi.

SCUO LA DE' STA T UA R.].

Iret ra dalli frar elti CnH ini Accademic i Anitl:i dell a Reale
Accad emi a di pillu ra , c fcuhu ra , pofia in fi " e dtU" ­
telltrada dell« R eal« A"ati. mi." viei n» alla ltt~ia Ztcca)
~ ..nien« s. GUGlielmo.

.)"-**' -V,.----..
R~':ilA SCUOLA MILIT."RE.

!legli . Hievi I cd Accademici del Cor po Reale d'Anig lie.
r ia , fo ndala dal Re Carlo Emanu ele l' anno 171.9" e
nuovame nt e accre fcìu ra da l Re v ittolio Amedeo feli ce­
mente regnanle. in cui elill ono in mo dello turri i Ii - •
fiem i delt a fort ificazione an rica , e mo der na, come pur e
i modd li sì anrich i , che mo derni deW arrigl ieri a. Si/.,
la f udJella nel Regio A rf enale I c.ntone [an t« Barbara.
Direllori.Vedi ntll'Alm02"a"o Rea le dell'a nno 1711. a pitt.,
: 0.1' " c f tg.

SEMI NARIO A RCI VESCOVILE .

5i l" 0210 ntll" i/ola di [ant a Ctcilia . vicino all a Ch itr~ di ,
,. GioaRni, in un beIliffimo paluzo fabbricato tul di•

• fegoo dci C avalie re D. Fil i!'p<> J uvaru , e rimodermro
dall ' Archireuo Cer rurri , avendo in f.ccia a11a po rla il
fuo Orator ie dedicala . 11 a Ver gine de11a concez ione .

Quivi è una pubbhca librcri.> fo ndara p.r le;;alo di D. Gafpue
Gio rdano , cd accrefc iuta per dn naz.ione dell ' abat e Cofi• •

N E L S E 1>1 I N A RIO.



S'I'AMPE'-IA REALI!.

l'rindpilta l' anno 1 7~0. da una Codetà di Cavalieri I la
quale god e mohi pr ivile gj acco rdati da S. M'I av e li
i mprirnon o tìbri in og ni ge nere I e lin gua I con fo nde ria
d'ogni Co rta di cara tt eri. ~;r u"t" nel pal"uo del RI"l
Collegio de' nobil i I neU' ifol" di l. Gi"mb" t ijl", vleln•
.. I. Fil ippo. Direttori, ed imp iegati \'Cdi nell'Alm ..n'H co
R eale dell ' "nn o 1 7 11 . a P":' :'1 ....

R E G t O T E A T R O. '

(iito nella pi" t{" di M"dama R ..le , "icino " Ila Rrele Jlc.
c"demia , iJola l . L ucca, F arro . cofìrurre dal Re Carlo
E manuele l'anno 1740 . Fu apello 'Per la pr ima volta
nell' an no fudd erro , ed ivi conco rfe ro turte le arri li­
ber ali a renderlo maefioCo. E' da vedere il libro in ri­
rolaro : il nuovo Re,io Tea tro di T orino "pertofi nell'
.. nnv MlJCCXL . , dife gno d,l Conte'Bende"o Alfitri Gen­
slluomo di camera , e pri mo /orchitctto di S. /If . In To­
rino U DCCLX I. St"mperi" Re ale. In fol.

Il SIpario de l profcenio rapi>1eCe nlan te il rr ionfo di Bacco.
è ope ra dell' in ligne Fittore Bernardin o G alli ui. Veggali
Copra cio 13 def eririo"e, e ragione dett e eo]« dipint e nella
nuova tenda d.l R egio Teat ro , T o rino 1 7S6 . neHa srarn­
pel ia Reale.!'.' un fogli o di qua rrt o pagine eompofio
dal sign o r G iuCeppe Ban otì 'ln liquar io lÌl S. M.

M olt o è preglevol: Il tr ionfc deg li Dei , bella invenzi one.
che adorna il Coffino del T eatr o , cd e COI Olilo da Se­
b.fUano Galleo lll iII c(,mp.gnia di A m omo Milocco.

Viene qu~llo diretto da una n ob ilillima Cocielà di Ca va­
l ie ri , I . q uale non riCp. rrnl a cper., ed atte nz ion e per
r<ndere V1C'piu lo Ip' ll co lo de gno ddl> preCer... . del la
Re.1e Auglilla Paml~ l ia , e nello ne llo le lUpO preg ie­
val e , e m ag nitico Il agli occhi d'un lICpettabile r ubo
bh co , che al' èrd1 le (l raniere naeioni. •

Le fcene , che aproll jj Cui palco non patro no effere pii:.
adatta e , c e[prelli: con narurak u a al cofì urne , ed al
r u o dell e naz ro n i proprie dci dramm a , ch e vien e, rap­
l'r eCenu lu , e l1 endo ,fou; dell . piuura , cd archi I CI ura .
0l'eIa d,' "alitilli l'i elUOQldi l membri dell' A"ildelUiOl



'11'
l\c~ l e di pittura.. e ( cultura. dir etti da Uno fperimenure
A rch:re[\ () C l> Ile , e mrl n are I che fra i Cavalieri affo­
ciari ne ha la fupe riore Illrpe;tione .

l.e velli , dr cui vann o abbigl iali [ulla fcena Gli attori, e
b allerini. fono in lal mam er a compofìe , che oltre alla
b n in le fa armo nia dei color i alla dlver utà delle llo /fe.
ai dive rfi ricam i , che le adoms no l fco rge ti princ ipa l­
mente offer varo con ruua efattezza il co llnme d' og~i

auione, e d'ogn i tempo , non laCciando in qu ello ge­
nere a defiderar e di l' iu . Vengono quelle velli d,fegnale.
e diten e ogni anno dall ' erud ito sig Leonardo Marin i
difegnaror e di S. M., e membro Attilla dell ' Accademia
Reale di pìuura , e fculrura , fotio la parr icolar infpe­
:z.ione del Ca valie re fta sibnoti Anotiati a tal direzio ne
prepofro.

C on non minor intreccio , e buona difpofizione vi fon o
ordina ti i fatti d' ~tme , ed i rr icnfi dell e compsrfe Unto
a piedi , ch e a cavall o , le qual i fono in gran numero
ditlinre colle fue velli part icolati, ada nate all e n az ion i,
che rappr efentano.

l Poeta di quello Te atr o di rett o dall a f uddeua foderà è
il sig . Vittorio Amedeo Ci gna sa nti T or inc Ce .

L I B l\, I .

" biti an~ichi tli di~ufc na{ioni d' E t/rapa , t d' Ajia inven_
tat i , e dif~gna ti dal sig , Lco~a:do Marini Torinefe, di­
fegnatore dt S. M . . ed 'ef egull ' nel R eal Teeir» di Te­
rina. In foglio . Tor ino 1 77 1 . Nella Stamperia Rea/e.

.A/manacco ti.' Teatri, in ui ji doi la not i{ ia de' drammi
,apprefentati in queflo T eau o, coi no.. i dr ' POtri, dei
Ma .flr! tii c"ppella, prim i Artori , e primi"B al/trini , t
co! r ir%, e f oggruo de' balli efegui,i in dtl ti dramm i
lo fi at» tle' signori Cav..litri dell a f ocittJ , i palchetti d.i
R egio ':"eauo col nome ti.' signo ri prop riu.rj dr'r.ltdeji mi
t LA pianta di tJJo indf« in r ame . l '

.L. [er i« tI. ' drammi r ppref emati in qJl e{1o Tetltr Qefifleprrff"
:.ti 1M Li6T1.jo i Ula fuddwtI SQ,iwì.

http://riu.rj/
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T!ATRO DI S. s: S. 11. SIGNOR l'RJ CJU

DI CAIUGNANO.

Sito avant ] il palaHo di lima S. A. S., ifola di s, Plur« ,
Fu fmo rifare da S. A, S. Luigi vi llorio Ame deo di
Savo ja Principe di Ca rignano l' ann o 17 p ., coll' ag­
giunu di bellillima facciata fu i diCegn o de ll' Arc hitetto
1Ior13 , e fallo abbellire dal Principe Vill o rio di Cui­
gnano , e dipinro da '-iugli clmi Levra Piem o ntefe. I si­
gnHi proprlerar] de' palchetn di q uell o Teatro vedon i
nell ' Almanacco de' Te atri dciI' anno r 711. pago 6 i . •
e seg ,

La Cene de' dramm i giccofi rapprefenrat! in quell o T earro
e li ile prelfo di me libtaj o de ll a Cocicrà de'sign ori Cava­
lieri.

T E A T R O G lo L L O.

Pojlo iII contra da i i Po ; cafa U&h' tt i. CllntOIl. I. B, r:z".
f.c io , diplOto da Gu~l i clm i Le vra l' lemoD Id e;.

\.

TEATRO

y---" J-
G U G L I EL MON.r;'.

Situato dietro la piana Carlin 02 n,[[02 caf02 d,l .il' M ..r»
ch'fe ti' Anl,nntl, l02ural, al lhtlto, canron , s. Baldaf­
[erre ; omaro , e dìpinto dal pittore Gu li elmi Lena
Pìemo ntefe.

v-,.-...._-~
GLI UFFIZJ G ENEl\.ALI dell e R egi' Final1{e , del Soli••

dc lle Relie forrifico{ ioni e [ abbrieh«, e le loro TèSO­
REII. II! rr ovanti "cll a piazza diet ro il Real Calle llo ,
cafa lI.eeia • dalla parr e dci giardino di S, A. S. di Ca.
rignano, cant o ne s. Spin to .

l capi . ed impiega ti n e? fuddcui ffizj fe gganu DCU' .,4111>
"'''0 Reale dd 17 11 . a pag . 11 7. C feg.

http://reii.ii/
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U FFIZt o bELLI; l\ECtE PO~Tl DELLE LET1'[lI.~

E ito nllla ,pian a dlerr« il ,Cafitilo R eele ; prtJJoalla Rtgi...
'Doç .na , cantone s. Spirito .

Vi reuori. Vedi nlll 'Almallacco Reat« de] 17h . a P"f. U .l'

UFFIZI'O DE'LLEREALI DILIGENZE IN POSTA..

Sit uat o Itvant i il T'rineou» Groddana, ,;;cinll a fanta TI­
·t if a t 'Qfa Pafloris, -ca nt one s.Giorgio .

.Impref.ri , C Direltori gen eral i, Vedi l' Almanacco Rtau
,dd 1.711. pago :U 7.

UFFIZ10 GENERALE DELL E REGIE CA SERME

:Per mue le Truppe di S. M. •1 di quà de' MODti, e Colli .
Pofio fulla Cilladtll. accvnt» la eontrada flretla , ch.
u ••' alla Chitfa dtlla Mifuicordia neli' if ol. di s. Mo­
lSi,. __

D ireu or« gtnualt , t T,foritrl ai lff. sig. Gio. Barill. Bocca,
'Scgretarj l ig. Carlo Richelmi. sig. Biagio Barera , Primo,

CommlJJo Sergente magg io re del ReggI mento l'rovlnciale
,di Torino.

l1FFIZlO DELL' INSIN UA ZlONE.

Ove fi tiene copi., o fio regilho di turte le: feri nu re , 'ed
'infirarnent i , che li fanno per mali di Nota jo E' fit .
nel palarro dell« Ciwl al pi.no fu puioTl . t ll a f tgruttlil
dIlla Giudicatura .

l\:egj lnfi lll11ltor i. Vedi l'Alm'Il/l"o Rtd, del 1111 . P.I ' ~'f"

http://impref.ri/
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14 'palau o d: Il' UniYe r {j l~ degli Stud j E'Il edi&ello e(·
prelfa!»en le poco pri ma del 17 ~o., cd ~ firua ro nell~

conualla di Po , nella fec.onda ifola a man uni!lu,
di chi dall a pia:r.u dierro al Call cUo va alla l'alta di
l'o. Il co rt ile « quadrare • c portlcaro : c folt o i por tici
fono murale moltc lapide R.omane.nOY3rc in Piemonte. Al
piano t er reno vi è il mufco delle an lichill , la rc~re­

reria , cd alcu ne . Icuo le. Pe r due ma gn ifici fcoloni li.
afcende al piano fupe riore; nel quale al di fopra del
p orr ico ,gira una galleria l c da cn a e ntr afi nelle fcuole;
nella cappella , nel teatro an atomico , nella pubblica Ji­
br eria .

Credo di far cofa grlla dando olrre l a no ta de' l ibri prin­
cipa li fpetlanti aU' iaoria deU' Univ er/i tà . anch e la ferie
dc ' Riformarori. dc' Profc/fori , cd alrri im piega ri neUa

Vniverurà dal 17~0. fin o al prefenle.

LIBRI.

P"', ilegi.. alm« T..urinenfi s Univerfitatis • • • • • Catal08" 1

antecelJorul1l q"i in eodem gymn";'o puhuce olu,aque [ur«
f rofeii fu nto A ug. T au, . MDCLXXIX. E" T,pogr.
Geo,gii Column«. In ....

f of/ itu [ione per lo ,ijld ilimetzt tJ delJ' Univerfità as. di 0110­

br« r 7:0. Torino ptr C io. Ba llif/a Valett a 17: 0. in fol .
M .Jn if ef/o del Mag iflraw dell' Univtr[uà. 9. novembre 17:0.

Torino rtr Gl«, Batif/a V ..leu • • 1 7~0 .
M..nifef/o del Pre/idtnte , e Reggente Penfabtne Conf tr v. tore

e Capo del Ma gif/rato del!a Riforma. 16 , mar{o 17: I.
A dtli[ioni . o fia no aggiun te fatte alle R egie Cof/i lu [ioni

dell' Uni•.trfit ;'. :0. ouobre 17: [. Torino MDCCXXI. p".
Cio. BaltijloJ Vateu«. In faI.

Ordine di S. S. R . M. concemetu« l' UAivtrfità deGli J"dj.
Tori no AlDCCXXIV. Per Cio . Batif/ e :Veten «. In [al.

Cof/ it u[ioni di S. M. r« l' UniH ,fità di Torino . To,in.
M DCCXXIX. Prelfo Cio. Balifla Chais. In ....

Cof/ it u[ioni di S. M. r« r UAi.,trfi t à di Torino. 14 Torino
..cIl.. Suzmptr ia R eale MDCCLX X II. In ...

Il Ma gill ra to della R.iforma pubbli cò poi l come nel 1 7:~ .•
i regol..memi in data dc' I l. di giug no 177:. ) c van lle
ia tieme coll e tolliUlz.ion i egie <Id 177 1•

" F

.',.Af

pia:r.u


Il.
Statuta " t u ra , '" /lava vtntra/ldi /atriqut Colltgii Thtol••

gorum Au gufle T aurinorum • •••• revifa in Congrega­
sion« glnerali atl hoc "ab ita / ub 18. Ma )i 169 1. Auguflc
.T aurinorum. Typi. lo. Baptiftc Zappate. 170 1. In I.
Editor. Fr. 10fep" Maria a s.Bertoldo Carm, còll . decanu••

S t at uta Venerandi, [acriqu« Collegii l urifconfu lt orum Au ­
gufle Taurinorum, Taurini l S7S. Sin« Typographi nomine.
In 4, Edito r Pbiliberuu PINGONIUS .

St atut« V enerandi , f acrique Coll egii l ur if conf ult orum Au­
gufle T 'aur in orum, Ta urini ex Typographia CCfar is & lo .
Franci!ci F. F. dc Cavaleriis. M. D C. X IV. in 4 , Editor
An t oniu» BORRINIUS Af/enjis,

Statu ta amiqua , & /lova Ven erandi f atrique Coll egii ]uri/­
l on/u ltorum Au gufitt. Tuurin or um, A ug . Ts ur . Ex Typ. lo.
lacobi R urIi. M. DC. XXXXI. in i. Ed itor Caro ùu
Antoniu. GHIGLIOTTUS.

Sta tuta antiq~a, & /lova V entrantli, facriqu e Collegii l u.
risconfuù orum ••• Au guf/c Ta urlnorum, Ex Typ. B ur th,
Zappattt.. 1 61 o. In 4, Ed itor Barrhotomau« R ASINUS.

Addicamentrlm ad j/ " t ut a , & determinationes Venerandj l fa .
crique coll egii l urifconfultorum ••• Taurini ( 170" )
T;ypi. lo. Bapt. Fontane 1ft 4 .

Sutu ta vet era , & no".t f.teri, VenerandiquI Collegli DD.
PlJilofop horum, & ....fedicorum illu f/r i. civitat ls Ta urin i.
T'aur ini aputi Aloyfiu ". Pi u amilium . 'M DCX IIl. In i.
Editor Peiru s Franeifcu s OCCLER IUS Tr id inenfis,

SUt1ItlJ vet ere; & nova [a cri, Vaurandlqu« Collegii li D. Philo.
fop" <>rum & Med icorum A ugufta clvit aris Tn ur lni in hac [e­
l untl" imprcjJione novis addicionibus, ac explan al ionibus illu­
firata. T aurlni 1664, ap ud l o. Jacobum R ufl i. In + Edi­
tOI A mhroji w . FASSETTUS AlIJlnji• . .

Ediu » di S . M. r« l" f ' paraiione del Protomedicato dal
collegio. dc' Medid . i O. L uglio 1719 .

Edit :» pll regolamsnto dd i » fiudio di Chir urg ia. 1,9. di [a­
te mbr« 1711.

lntnali. ANC1NAE FoJJane(lfi . dc A lademia Subalpina .
lib ri iuo . l n Monttregali apUii Leonerdem T orrenunum .
M D LXY . Ili l .



· Il i "
RoJomonl is CERMDNI Sallenfrs' ••. ile A c,toie'ltia T e uri­

nenji:. T nurlni apud Franci{cum D utcem {, fo cios ann»
11 7 J . I II ,..

Anajlajii GER MON I S all arum Archipreshyuri M archio",atll'
Ce.ae de Academia T auri nenji carm en , ac carmilla di.
verji generis, ( Tau rini 1 17 l' apud D uletm ) . In .. .

M . A ugujl ini CAMPIANI Pri verna tis tca {, anttet1Jori s T au­
rint nfis vsri ar um' ad Acadtmiam p trtint ntiu11' fo rmula.rumt
{, orationum lib er jingularis div ifus in partes dua j , qua­
rum prim~ a<et1Jtrt l egis T aurintnjis Ly cei pr.zcipu a ca.
plt« , A ugujl .z Ta urinorum , Typis I oannls Radi" , f u" fi gtl/#
Angeli Cujlodis. 1 71 1 . In I . .

B m ,arJ i Andrt~ L A /.IA E N eapolitani , eloqu enti", Plofef­
fori . in Academi a Ta urin tnfi , oratio nes, Allgujl~ Ta uri- »
norum , Typis l oanni» R adi" f u" fign o Angeli Clljl tJIJi!.
1 7 ~ S . In s.

H erculls CO R A Z Z I B ononlenfi» Ah hati. Olivtt ani ac MIf ­
t hef t ol Prof e1Joris ora tione» du~ hahit~ in Regia T aurl­
" etlfi A cademia . Aug. Taur, MDCCXXl1. Ty pi. Pet ri l ..
f tph Z appat«. In +.

Jo.tnnis D ominici -CHIONII L m ln« eloquenri« Pr ofe1Joris in
S acrum Theologorum Collegiu m adfcripti oratian es , T'aur ,
1771 . Ty p . R. 1. vol. In s .

D egli Elogi Funera li ragi onam ento ai Lett erat i della Ci".!
di T orino, To rino Inl . M aire1Jt 1. 1101. In s.

lrIA FFEI M archef e. R tla{ione della li breria di Torino. Al
l ig. Apofiolo Z en«, Tr ovafi ncl gi ornale dt ' Leuer.u! di
1A:;,lia . T om, V I. pago .. ,.9., e nelle rlme ; e pr of e del si; .
Alarchtft Maffei. Vt nt{ia 17 19 . In .. . pag o 199 .

l A IN I , RIVAUrELLA , e BERTA . Codices manufcrip t i
hib!iot htc.z regii T aurinellfi s A then«i. To rino ( Stampe ria
Reale ). 1 . 01. I n fo l, m3X .

RI COLVI , e RIVAUTELL A. M ..rmora T aurinenfia . T orino
l H l .·H' Stamperia Re31e z, voI. in ,..

MAFfEI .loiarehefe Seipione. Mu fe um Ta urlnenfe , fi.-e an"
t i9" arum infcrip tionllm , vererumque anag lyphorurn in R e­
gi~ Acad tmi.., portielbu» circllmquaque infi :xa coll ea i•. Tr a­
valì a pag o CCIX. e feg. dci mufeum V eron/nfe. v erona
J H9' Seminario . In fol. con fig.

Fil
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S e potrò credere . che qu ello faggi o bib liografico inco ntr i
il gr adimento dc' Letrer ari , non mancher ò di r i~ ampare

l ' art icol o dell' Univtrfità, aggiungendovi il catal ogo delle
. pere dc' ProfcJJori dal 1720 in quà, delle orarioni fiam­
p au per i rerrori, per li cenze , e lauree, e degli altri
libri , che h anno in qu alche mo do conne lIio ne con l.
Un iverfi là.

CAPO DELL' UNI VERSI TA'

N iccolò Penfaben e Prefide nre , e Re gge nte , C o nferr ato re
dell' Univerfir à 15. no vembre 1720., fa tto poi M inifi ro
di Sta to zz , dicem br e 1.721 . co l ti to lo di M archeCe 15.
m ar zo t72 9.

GRAN CANCELLIER E MarcheCe Zo ppi I l. ago ll o 1729.
GRAN CA NCELLIERE M archd e d'Orm ea 12. febbr ajo 1.742.

~RAN CA NCELLIE RE Cont e C aifi'o tti di fan la Vitro ria.
R1::GG"ENTE' s. E . Cont e Lanfranc hi di Roofecco 2. otto-

bre 1761.

l\. I F o R 111 4 T o J\ I .

C rifiòfo ro Z oppi di C alline , già Iet ta r pr imario di leg gi
nell' Unive rli là di Pavia , Avvocato gene rale, fec on do
l'relìdente nella Camera de ' Conti 15. novembre 1720.,
poi .gra n C an cellicre .

Come Orlino di Riv alta pri m o Sindi co di Torin o r r , na ­
-ve mb re 17 10.

A bate Francefco Mar i. Fe rrera di Lavr iano Regio Ec o­
1I0mo 15. novembre 1710 .

Abate TommaCo Aleflio Dero lli Nap oli ran o IS ' n ov embre
1720. -Iovranume rarìo . V. Seg rel ario .

C o nte Francefco G iacinl o G abaleo ne di Salm or, Govc.r­
n aro re dc ll" Accademia , Protettor e dci C o lle gio dell e
P rovi ncie '. Pr efidente , e Capo dci C onlìglio del Com­
mercio 29 . agofio 17l7 '

Vafi'allo Ign a.. io Gae tano Fave u i di Bofes 29 . agofio 17 l 7.
Abat e di Ro di Ignaz io de la C hicfa Lim ofin ie re di S. M ,.

:.~ . ai ofi ll I 7J l ' l'0l VeCco vo di CaCale. .



U3
Ab~te Amedeo Filiberto Mel1~rcdc. ~, . ~g~o 1737" poi

Conliglie re di Stat o di S. M .
M3rcheCe Oiufeppe Erancefco Morozzo. ~6. nov embre 1-73.9 .
Cavalitre Culo Fil ippo Morozzo. ~6. di novembre 1739.

poi Minifiro , e primo Segretario di Stato.
Conte Fra ncefco Ant onio CaiCotti di C hiufanc, 16 . no­

vernbre 171 .9.
Conte Cefare Giufiiniano Allieri di ,. Mart ino. ~6. no ­

vembre 11;.9.
Abate Giufeppe Scarampi di Pr unej' Governar ore del Co l­

le.:;o delle Provincie, Limofiniere di S. 1,1. ~-+ . no
vemb re 17l 1. poi Vercovo di Vigevano.

)LareheCe o. Vefpaftano Ripa Bufcheu i di Giaglio ne l . no­
vembre ' 7l 6.

Conte GiuCeppe Giarnmaria Provana di colegno Vicari(ll
di politica, e 1'ulizia. S . novembre 17 l .6.

Conte Fra nceCco Flamminio Sam rnarr ino d' Agli è Vicario
di politica , e pul izia 3o. ottobr e 176 r. .

Abate Giacinto Amedeo Vagnoo e di T rutfar ell o DotI ore '
- di Te ologia, e di Leggi , già Gov ernatore dci Coll egio
. delle Pro vincie . l 0. di orro bre 1761. poi VeCcovo di Alba,
. c poi Abate di S. "horo.

Conte GiuCeppe Mar ia Ferrero di Lavriano prim a Segre­
tar io di Stato, poi invia to a vari ; Coni. 6. fenersbre 1766 .

Abate ~ e do ttor di leggi D. F ilippo Dci-Ca rr et to di C. - '
merano Limolin ier e di S. M. 10. decem bre 176.9.

Cont e GiuCeppe Mauriz.io rurìn cut di Per ten go. 19. De­
cembre 176.9.

Aba te Glambatt ilh Dc la Tonr Dott or e di le ggi . Lim o­
finietc di S. M. ~ l . di Marz o r 771 '

COOle Angelo GiuCepfe Ignazio Fall etti Coo liJ licre di
fia to . 1. aprile 1771.

Co me Benve nuto Robbio di s. Rafacl e , già Riform at or e
delle feuole di Chier i. l3 gen najo 1771•

C.mmendaro te Sen ato re Vittor io Amed eo Didier lj m agg io
1777. Cenfore.

C ome Pio " riCel l.t di Cu nico 1. giug no 1710.

F a ESI D 1.

TClIlogia. Bertolino Dotto re di Teolog ia. e di Leggi. gi~

Arciprete a Cuneo. Il. 3':0110 17a.9. a l . fel\cmbrc 17U.
poi Vefcov o ci'Alghero. ,

l',
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u+
'J'eoiog ia. Dottor di leg gi, l 'Teologo eol legia ro Gianlut:a

C olomba rdo già Dir etro re dci Co llegio dell e Prov incie,
e dell a C ongleg37.io ne dell ' Univer filà , e PafIOCO di
C Oll e. '1. rn3gg io 1733. 3 9 . otto b re I 7l s.

Leg gi, Bo t tor e C arlo Ame de o Seva lle . 18. agofio 1]%9 . •
3l. decembre 173 z. , 14. Fcbbrajo 173 ]'

leggi. Mario Agofi ino Ca mpiani già Profe ffo re di J U5 Pon­
t ificio. 29 . o ttobre 171S" giubilato li I O. ot tob re 1]36• .

lofeJi , ina. Dot tor e Gio mni F3\1[One 18. agoflo 17%9, al.
fe trernb re 173 2. , 2 9. o ttob re I 7 lS ·

Arti , Ab ate Carlo Franc efco Badia . 18. ago ll o 1719 •
.Arti. P rancefco Dom enico Bencini Abate di s. Ponz.io , gi?l

ll ibliotecal io 2}. Ie tte rnbre 17 31, 29. ottobre 17lS .

A VVOCATO FISCALE , E CENSORE.

Av vo cato , poi Conte Prancefco De-Ag uirre.
Dot tor collegiat o Dom eni co Antonio M orello gi~ Pro.

feflore di J U5 Cano nic o , 27 ' ottobre tHo.
Conte di Bonv icin o Giufc ppe tguaai o Corre Dottor colle­

g iato già Profe/fore di Ju s civile l'. di Gennajo IH8.
poi Minill ro , e pr imo Segretari o di Stato, e Cavalier
G ran C roce-

Com e Villorio Manini di Cocco nat o 14. maggio 1749.
vvocaro co tlegtaro , e Cavaliere Villor io Amedeo Didier
Provvi fionale }o. di o rrobre t 76 1. , effet tivo u . no­
reinb re 1761.

SEGRE TA R I O

Àb ate Tommafo Aleffio Der offi 'Napolitano Dot tor di leggi.
e Pr ofelfor e di Teologia, Seg retario , ed A rchivill3, e
PJform atore Sovranumerar io. r S. Novembre t 710.

Tommafo Filipponi Segrerar io dell' Un iverfità 6. novembre
1729. , Segretar io dci M agifir3ro dell' Univerfità . e dc'
co ll egj 17. Ap rile 17l8.

Cado Ema nuele Ber ro lor ri %7 novembre 1171.

S O 5 T I T U I T I D E L S E G R E T A R IO.

Giammaria Ropolo 1 7 . aprile 1]3 8. quindi, Segr eta rio del
Confolato.

Ni ccolò Ayrino . 17• .apr il e 173 il . poi Segretario 'de1'CIII1-
fii lio dci commercio li .7. magiio I-HO. •

http://ongleg37.io/
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11$
Carlo l!: manuele Bertolotti I . ge nnajo t7$O. poi Segreta rio.
Claudio Luigi Cot tin ~ 9' genn ajo 174 9. giubilato 11. feb-

bra jo t 763' .
Francefco Feli ce Coragg io 5. dicembre 1"67 . poi Teforiere.
Giacin to Bauderi di Erà. zoo Apr ile 1771.

SCRITTURALI.

I
Claudio Luigi Cotrin. 17. apr ile 1]3 S.
Fra nccfco Felice Coraggio. ~9' gennajo 1149 • .
Giacinto Bauder i 5, decem bre 1767,
.Michele Fenoglio deHa T orre. 3 l . maggio 117 I .
Callo Ame deo Grani. 3t . magg io 1771.

ASS ESS ORI

Ar vocatc T raggla. S. novembre t 7 ~9.
Avvoca to 'Salino Dottor Collegiato ~ 3 . Ieue mbre 113~'

Avvoe ato Gioan ni Poncino 17. dicembre 173 S.
Avvocato Giufeppe Redel. Z . genn aio I ]4 Z .

Avvocato Gioan ni All emandi. r o. febbra jo 114 5.
Avvoca to collegiato Pietr o Reloia. Z3. gennajo 1]41., qu in _

di Inten dente d'I vrea.
Avvocaro collegiato Moriloio Valle . 13. febb rajo 17 50.
Avvo cato collegiato Angelo Francefco Bianco. 16. feb ­

braio. 17H .
Avvocato collegiato Niccolò Antonio Chionio. 16. gen-

najo 17$6. .
Avvocato colle giato Gì l1 feppe Nicola 1\.e. 13. genna jo 1759.
AVVOcato collegiato Ang elo Fran cefeo Bianco fecond a volta .

11 . gennajo 176"% .
A."vocaro colle giato Giureppe Nicola Re fe conda vol ta

11 . genn aio t7 6$.
Avvoéaro co lleglaro Ant onio Maria Colla. 13· gennajo 1761.
Avvocato Co ll egiaro Pieno Flancerco Niloloari l . gen­

najo 1771.
Avv. Colle g~ Giufe ppe Anto nio Nuvo li 31. dicemb re 177 3.
Avv. Collego Giufeppe Giamm:u ia Calcino 31 dicembre

171 6 .
An. Co lleg. VillOl i. Fedeligo IItuno. 13. dicemb.c 177:1'

'-g ..



A E T T O l\ r .
1\ E T T O Il. I .s T V D E N T l.

17n Abate Otravio Mauriz,io T urineni di Pe rtengo
fi udentt di Teologia. .

J742 COlite Franceféo Flam inio San Manino d'Agliè
di legg•.

J7~3 Conte Ca rl o Teobaldo Afinari di Ca rtol I i,.
fil~f°JÌa.

J7 14 Conte Gio. Francefco Ghifio di s. Salvato re)
di legge.

J71J Abate Filiberto Mcllarede , di Teologia.
l 7~6 Cavaliere Carlo Filippo Morozzo, di legge.
17 17 Co nte Giufeppe Capta. d' Az.ano , di legge.
l 71 i. Marc here Vincenzo Ferrero d'Ormea , di fiorofi a.
J7 ~j/ Conte Capra d' Aza nol per la z "alla.

l\ ET T OIl.I L.A.VRE ATI< ·

]7 19. Ca valiere Morozzo laur oin legge.
]73 0. Cont e Ca pra d' Azano per la terza volta in legge.
] 7 31 Co nte Policarpo Biga del Caftelleno di Saviglia_

no , in leg g«, .
]7 31. Conte Giureppe Dem oni di Callelmagno.,

in legg«,
1733 C-onle Guido Po rta d'Acqu i, in leggI.
173-+ Av. Giufeppe Dan i di Torino, in legge.
] 73S Conte F ra ncefco Roveto di Pralormo , in leCgeo
J 136 Co nte Pietr o Solaro di Govone, in legge.
17S7 Co nte Giufeppe Beltramo rorinere, in legge.
~13 S Ma rchere Bonifaci o' Fa Ifati· di Balzola, in legge,
lH9 Barone Umber to Romagnano di Valera, in legge.
J HO Abate Gioa chino Caiforr l di Chiufano , in legge.
17+1 Abate Giufe ppe Ca neta di Salafco lauroin Teologia.
1741 Conte Vincen zo Beraudo di Pralo rmo , in legge.
J 74i Ab. Gio . Lodovico Maiftre di Nizza , in legge.
] '744 Conte Giureppe Pro vana di Co legno, in legge.
l H S M,·rch . C arlo Giure ppe CiCa Afinar] di Grefr I

in legge.
17+6 Ab. Giureppe Rober to Co~di di Carpenerro I

in legge.
l H7 Abate: ADt91liQ Sbatta1'att izio di Lucca ,. in le;ge.



' . 1~1
l H' Conte Tommaro Ferrero dr Pon:r.iglione . inltg:t.
I H 9 Co nte Michele Lo vera di Savigliano . in lt ggt.
1 15 0 Co nte Vineenz.o Bong ino.di 'l\1igliand olo, in legg e;
17St Marchefe Carlo Te tte C arrerro di Gorzegno j,

in legg«.
Irp Matchefe Carlo Alfieri di Sollegno, ln . Legge.
1 7 S) Conte M-arcantonio Lodi di Vill anova , in legge.
17H' Mu ch•. Luiggi Galeaz.z.o Scarampi del Cair o .

in ltgg t .
r 7SS Abate Pranccfco Luferna- Rorengo eli Rod ,.

in T eologia .
1 7 S6 Conte Teodoro Cachera no di Bricherafio , in ltgge•.
J 7S 7 Abate Vitto tio Colta d'Arignano,. in . legge ,
17SI Conte Vittorio · Amedeo Rob bio . di Var igliè. •.

in ltggt.
1-7S9 Conte' Ott avio Cacheran o. Ofafco della Ro cca •.

in l egg«. .
1760 Ab. Filippo Damiano di Priocca in teologia,e legge.
1761 Cont e GiuCeppe Bergera l iII legge.
1.76::. Conte GiuCeppe Valper ga. di.ClWrgnè, in ltggl-.
176) Co nte Pranc efco Ale ram o Prov ana , ln -legg«,
17 6+ Cavaliere Teodoro Bergera., ln. Legg«,
17'S Abate Cailfoll i di Rou bbion ... in legg»,
11 66 Barone Antonio Guidobono Cavalchini, in legge:
11'7 Abate Paolo Giufeppe Solaro .di Villanova Solaro.

;n teologia, e legge;
1768 Cavaliere T ommaCo Giacomo Gianalfo di l'am'"

par ato, in legge .
1769 Cavalie re Clemente Damiano . di Callellinaldo ·.

in ltggt .
1 77 0 Ca u liere Agoll ino Nomi s. di Co lTi lla, in . legge.
lr771 March. lgnaz.io l'alla vieini Priola di Ce va ,in legge.
1-77a Abate Al!>oll ino Ripa di Giaglion e , in teologia.
177J Abate Giufeppe Del-Carre tto , in. teologia.
l1H Conte Carlo V.llperga di Civro ne , in leggt.
J 77S Abate V.incen:l.o Molli , di MOIano , . in ttologi" • .

e legge.
J176 CavaI. Romualdo Rad icati di Robella, in tegg«;
1777 Ab. Giufeppe Moroz.:z.o ,D ott or colleg., in ttol.gia ~

1,771 Abate Cafirnrro SCOz.u di Cal1ìano" in teologia.
J 779 Ab. Carlo ' Viuorio F.errero della Marm or a,.

in legge.
17 ' 0 Conte Gio. Flancefco Sa;nmal tino della. bloua.

ila legge. . ~ S

pon:r.iglione
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T 1!: O L O G l A.

Dog".. Abate ' F ra ncefco Domenico Bencini Maltefe gi~ da
,o. an ni Profe/fore di Teologi a nel Coll egio Urbano
de propaganda fide , Prefett o della Biblioteca , e Presi­

. den te dcII ' Acc ade mia di concilj in R oma Il. novem­
bre ' 7 ZO.

S. Scritto ed Ebr, Canonico Giu feppe l'asin i Padovan e Dot­
ter coll eg ia to '15. novembre 17: 0.

Scolo l'. M. Domenico Ot ta vio Deorenis di Nizza' Domeni­
cnno IS . novembre 1 7~O ,

Star . Teol, l' . 1>1. Pietro Seyerac di T olofa Domenicano già
Profeffore in pat ria z5 . fettembre 17:< " _

Sco lo p. lI1. C arlo Vincenzo Fe rr era di :-lizza Domeni can o.
1. novembre 17:3 .

Mor. P. Euflachio En tr eri di C ofe nu de' Mi nimi già Pro­
feffore di li lofo lia. 8. no vem bre 17 ~9 .

Scolo Dogm, l'. 1>1. F rancefco Mellet Domen icano 8. no­
vembre l 7~9'

Mor, P. Francefco An ronio Lueciardi Barnabi ta . 1:. CCt­
remb re '7 zo, giub ilato ' 749.

S col. D ogm. P. M. : Ignazio Ludovico C a ra di Ce va Do.
menicauo, :5. genna]o 17>7 ., g iub il ato 6. o ttobre 1150.

Lingua Ebr , r. Am edeo Agnefio Domenicano ,' già Capo t

• e Direttore di conferenze morali. Z9 . luglio 17 , 9.
Scolo D ogm, P. Enr iett o Vitg inio Narra Domenicano. 6.

ar;ollo 173 9 . poi Vefcovo di Alba, e Cardinale.
Scolo D ogm. p. M Tomm afo Cruf] già' Lettore in c i;uu.

be ri , poi in Torino , giubilato 6. agollo 1739.
S. Scrirr. r. Amedeo Ag nelìo fopra dett o. ~9 .ottobre 17+$.
Mor, P. Michele C afat i T eat ino già Profeffor e di filofofi a.

l S, fet tembre 1149. poi Voìéovo di 'Mondovì .
Sc olo Dogm. p. Agoftino C higno h di T'tino Domenicano.

6. ottobre ' 150. giubil at o Il. Agofto 17S6.
Sc olo D ogm . p. Giacin to Sala di Bergamo Dom en icano.

sr- ottobre 1 7 51 . .
J-Ior . p Sigismondo Giac in to Gerd il già Profeffore di fi ­

Iofofi a. ~ 6 . fetrem bre 175-+. poi prece ttore di S. A. R..
il l' ri ncipe di Piemon te, e poi Cardin ale,

S . Scritto ,ti Eb r, Te olo go co llegiaro Gianfrance(c o MaI"
cbi ni $. OtlGblC I n"



119 .
S colo Do gtrt. P. M. C~tl() · I nnocente An raldi di Pia cenza .

Domenican o S, ottobre 11S6. giubilato 18. agofto 177 0"
Alor. P. Vincenzo Ger ol amo Nat ta di CaCale Domenicano• .

7, fe rremb re 17S9. giubitato la. agofto 1770.
Se ol. D ogm , p. Carl o Pio Trevifani di Padova Dorneni­

cane , 16. maggio 1760. giubilato J 8. agoll o 1770 .
Seo l. D ogm . P. M. Giacinto Cattaneo Domenicano . 17. ago-

Ilo 1770' . - .
Seo l . D ogm P. L ibe rato F~lfo ni Gen o vefe delle Ccuole pico

già pr ofelfor e io C agli ari . 18 . ag oll o r770'
Mor. P. C ad o Nicc ola Fabi di M antova Agofìmiano già Pro­

feffore in Caglia ri . U . di agofto 1770 • • poi Vefc o vo di·
Bo bbio .

S ,JCr. Serie , t d Ebr, Teologo collegiato Vi tt o ri o Maria .llo)'e r
di T o rino 31. ma ggio 17H'

S .Serit. ed Ebr , Teol ogo Pietro Gioanni Regis Il. apr ile r 777 .
ltl or. T eologo Pietro Antonio Ghio di Dr o nero 18. feuem..

bre l ' a l .) gi:' profelfore di S eolali. D ogm :
Seol . D ogm. T eologo coll egiar o Gia ndomenico C&m.bulfaoo

18. fenembre 11 81.

PRO FES SOR I DI LEGG I.
Ci II. Abare Ono rat o Galea di Ni zza. I S· nov embr e. 1110.
l ns, Cali. Do t to re Mario ' AgolUno Carnpia ni di Pr iverno.

27. april e l P.2.
lnfl , Ci II. Avvoca to Bar to lornm eo Boccardo di Torino 17-

aprile 172:.. giub ila to 9 · ottob re 17S7,
D ecret , P. DvC herubino Colonna N apol itano Ol ive tano 172....
Fa nd. Marcello Papi nian o C ufa no N apo li rano 1724.
Civ, Dottore D . Fra ncefco Me llonda già Profelfore in Sal­

degna ) poi Giudice della ll.eal Ud ienza ) e po i Pro fef­
[o re in T o rin o avan ti li S. novembre 17 29.; qu ind i Ce.
co ndo ' Pretidenre nel senato di Piem on te nel 1730.

Can. Do ttore Campian i fopradeu o . s . novembre 1719 .
giub ilato 17 3S .

Civ. Avvocato Ignaz.io L od ov ico Daneo . ( Da ni ) IO•. ag ollo
17 30 . po i A vvoc at o fifcal Regio nel Supr emo Contig lio
di Sardegna li 6. dicembre 173 o-

Civ. Avvocaro co llegiato li ian nan<!rea Gaft aldi di Bre&Iio.
:9· otrobre J7 3S' giub ila lO' li la. agot ì o. 1770.

Jllft · CiII . Avvoc ato Coll egIato Ign31io Corte già Ietro re
prov vifion ale di Cano nica . a,. onobre 17H') e del Col.
legio delle fcì ense J c delle belle arti. li.j. ~eQ Jljljo
171 6. J 4> •
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1 Je.
lnft. Cali. A.VV OC4tO CoUe~iato Pietr o F raneefco Cald nò.

29,' or tob re 173 s·
CiJlI . Avvocato collegiato Domenico Antonio Mo rello . 29 .

ottob re 171S" e del Coll~gio delle, fcienze , e delle,
' b ell e arti. 25· gennaio 1731 .

C"'II. Avvocato cotlegtaro Funcefco An ton io Chio nio. 21"
fe rternbre 174l .

Ci,v. Av voca to. collegiato GianfunceCco Arcalio di Bilbgno.
. già provvìfio nale. 1S. fertembre 1749. po i Sena tore .

Cali. Av vocato, collegiata C arl o Sebafi iano , Berardi. z,. ,
fetternbre I 7-S 4, '

l"ft. Call\ Avvocato colle gi ato Giufeppe Antonio Bruno di,
Alelfa rldr.ia. 1.9. novembre 17H.

lt1fl. Civ . Av vocato Bruno fopraderto . 9. o lrobre 17S7.
Infl , Cali. Sacerdote , ed Avvocato collegiaro Pietro Ignazio"

Lovera. 9. ottobre 1757 .
Infl.Can , Sacer dote , ed Avvocato.collegiaro Gio. Balifia Ago­

Ili no Bono di Verzuolo. 29. Agofto 1767 .
Can.Decre t. Avvocato Bono fopr adeno ro, ferrernbre 1768>.
Lnfl , Call.Sace tdo te, T eologo , ed Avv oca to collegiato Inno-.

cenzo Morizio Baudiflone di Torino. lo. fet rembre 1768.
Civ. Av vocato ,"Bruno fopraderro. 18. agono 1770.
Infi . Civ. Avvocato co l legiato Paolo ' Emilio Carena dl­

Carmagnol a già r refet ro di legge nel Collegio delle.
Prov incie. 2,+' ag on o 1770'

lt1ft. ci•• Avv. Collè:g. Giufèppe Lodovl co Tobone 1'3 . gen....
na ]. o 1778. '

' Iv. Avv. Colleg . l'aolo Emilio Carena fopraddetto l'..
g,ennaj.o 1778 . .

rR OFESSORI' DI MEDI CINA •.

Teor, Dot tore Gjoanni Fantone Medico della Perfona, ~
del ' Principe di Piemonte. I s. novembre t 7z o.

Teor, Medico Antonio I\aina To rin,eCe. 27 ' aprilc 17Z2.
Not: Glarnba rt ifba Bianchi. 2.,3" ot tobre 1721. giubil ato 6•.

ottobre 17So. ,
111ft. Stefano.Rafaele Boglioni. 23. ottobre 1722 .
Bot. Cacci a S. novembre 172.9.
Teor. Giufeppe.Anronio Badia di Ancona. S. no ve mbre 1729 ..
Prato Antonio R aina fopradeuo. 8. no vembre 17Z9.
Teor, Dotto re Bogl ioni fopradeuo Con te di Monale , e.

~a}ìja-. U. lu~!i0 17 3 ~' . giubil ato 6. ottobre t ,7J.O.
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ttT
Ittfl ; 'uncerco Andrea Adami g!'à· Co lti tu itO'. ::'9. lugli

1739 . , giu bilato 26. fer rembre 1754.
Prat o Glufeppe .Antonio Badia fopr aderro. 2Y. luglio 1n'.

giub ilato 6. otto bre 17 50 '
Teor. Giambattilla Conte ' Carburi di C efalonia. 6. e tto-

br e 1750'
Niu , Giu feppe Lo renzo Bruno di Torino. 6. ot tobre 1750~

B ot . Dotto re V. iral iano Donati di Padova. 6. ottobre 11'5°.
l nfl. C arlo Ignazio Somis di Torino. 6. ott obre 17 So.
Prato Conre Car bur i fopradeuo. :.6. fe rcembee 1'754 . giu-

bilato 1~ . agofro 1770'
Teor, Dottore Som is predet to. 26 . fertembre 175+.
I~fl. Do ttore Niccolò Bro vardi d'Afri. 26. fe rcem bre 175+.·
B ot. Dottore C arl o Alli one di T orino . Il. decernbre 176;.
Prat o Me dico di Corte Som is fop rade tto , 3o. agofl o 1770"
Pra to Dottore coll egi ato Stefan o Amedeo Arn ulfi. d' ·Agliè.

::.6. 'Set tembre '770.
No», Gianfrancefco C ignll 2-8. n ove mbre- 1775•.

l'ROFESSORI DI C HI RU RGI A •.

Pietro s lmo ne Ro hault Chirurgo . generale - dell' arma ta.
I,. novembr e' ' 7"1. 0 .

Seb atìiano Glingh er di Siena), primo . C erufico del Re. u.
marzo 173 Zo.

Carl o Miche le Irotteri. 15. maggio 1738 . D~ Iftituta) poi di­
Pratica ::'3. or robre 174 7') 'giubilato 15. m arzo 175 8•

Gju fep pe Co nti. 23. ottobre 1747 · d' Infritlll a.
Glufeppe Reineri. 2. novembre. 11'5° .. giubil ato 1'5. or­

tobre 1765.
Ambrogio Ber trandi. IS' m ar zo 1758. di pratica , già {ha.

ordinar io
Gioanni Baldi di V.alle gio. 15• •ottobre - 1765. d' Ifr ituta.
Gioanni .... nton io Penchienati di Contes 2. otlObre·1766.

~OFESSORI DI · F ILOSOFIA.

1 . Fulg enzio Bellegarde Barn ab ita . Ptepofito del Coll egio .
d" Anne[y: l S. novembre 17'2.0.

P. Pietro Antonio Mirapell i di Nizu dc' minimi. 27. Apri.
le 1722.

l . Euflachio Entreri di Co Cenz a de' Minimi, già Regg ente .
deg li flud] in Roma nel fuo Convento di 5. france fco
lii l' ao1a ai monti. I .. no vembre 17:'J ..·
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l. Ferdinando Mari:! slcco Domenicano. I. novembre 17::"
P. Pier Lorenzo Vacca di Finale, dell e fcuole p ie z a. lu­

g lio 1 73 9 . , giub ila to 6. agofl o 175 6.
r. Mich ele Ca far i T ea tino :1.9· lugl io 17J9.
l. Giacinto Sig irm o ndo Gerdil Barnabi ta già. Profelforc i.

Carale. I S. fettembre 17 +9.
Teol ogo collegia to , e Priore dci Co lle gio Fr ancefco Fe r­

I er i di Valdie ri. :1. 6. Ierrembre 1 7 S+.
l'. M . Vincenz.o Gero lam o Natta Dom enicano, già Pro-

f efl o re in Alba. S ' ottobre 17 S6. .
Teol ugo collegiato Michele Antonio Prato di Sanfr è . ••

fer ternb re 1 7S9 '
Sace rdote Giangr iso ftomo Teppati già l'rofelfo re a Cuneo.. .

u. ap rile 176 6_

P RO FESSO RI DI FISICA SPERIM ENTALE.

1'. Giufcppe R.o ma Bea r nefe de ' M inimi già. Prof; lfore dì
fi!ofofia , e Te o log ia in Rom a nel Con ve nr o de lla Tr i­
r.it à de' monti . I S. novem bre I p .O.

l' . F ra nccico G arro de' M llll mi . 33 . Ie rrembre 1 73 3.) giu­
bil at o 39 . no vembre 1 7~ ~'

:r. Gi ambmi fia Beccar ja di MondovÌ delle! feuol e pie. ~~

novembre 17+8 .
Sacerd. Domenico Ca non ica 8. giugno 1 7 81.

PROFESSORI DI MATEl\1 ATlCA..

7 . Abat e Ercole C oran i M onaco Olivetano , Iert ore nelP
Uni verfit à di Bologna , e dell' IllitulO. I S. novem­
b re ) 720 .

E lem , Carlo T o rnmafo Bocca Tor in cfe. 27. aprile 172::.
P. M . Giul io Accerta Ago tt iniano. ) 9 . genna jo 1 730' ­
Geom. Anfano V..felli di Siena. 26 . novem bre 173 1. lli-

b lioteear io di S. M. S' luglio I HS'
G..om , Fil ippo Re velli di M ona(\ ero. 6. ottobre 17 SO.
Jrf 02 t . France reo Do menico M ieb el o ll i g:à I ngeg ne re T opo­

g rafo , e poi nel 17 39 . fo tl irui ro del ma efì ro di M are ­
m at .ca nelle Icu ol e dell ' art igli eria. I y . orrobre 17S 4 .

Geom. Sace rd. f ra ncefco A nt onio E andi 8 giugno 17u.

"

http://r.it/
http://mat.ca/


PROF~SSORI DI E LOQU EllZA.

R en, e L. Gr. Bernardo Andrea Lam a Napolitan o. IS . ne­
vembre 17 zoo 'già Profelfo re di lingua Greca per patenti
l:' . gen na] o 1 7[8 . .

R eti . o L. Gr. Do rnemco Regolotli Roman o già Scritt ore
di l ingua G reca n ella Biblioteca V ari cana, Il. novembre
i t z »: deff inato poi a in fegn ar la Renor ka in :-liz.z.a. 7'
decernbr e 17L9 .

Giro lamo Tagl inucclt i da M odena. 7, decem bre 17~!J· t
giubila ro 2.9. ot robre 17+1.

L ae. Teologo Gian domenico Ch ion lo . L9. o ttobre 173S .
g i:l fo fiiruil o .

le . e Gr. Do tto re Glufe ppe Barroli di Padova. ~9. otto­
br e 17+ ;' poi an tiq uar io di S. M ,

le. Sacer dore France fco Dom en ico Triveri. .. ) . Cetleni­
bre 1763.

Il. e Gr. Goffredo Franz.ini già P: o fclfo re di Re tlori ea in
T o rino . r o , aprile 1769• • po i dì eloquenza Latina. 21r..
ago fio 1770 '

Sace l do te C arlo Denina di Revello . %4, agofio 177 0.
Sacer d. Giambernar do Vigo 2.4 luglio 177' L giugno 1710.
C herico Giambati fia Maz.zucchi . z , giu gno 1710.

PRQFESSOR I STR A O RD INAR J I E SOSTITUITI.

Not. M edico Giambal i'h Bia nchi. 1s. nov embre 17 lo.
Infl. Can. Prete Fi lippo Antonio Giordan o. 1j. novem­

bre 17zo.
l nfl . civ. A vvoca lo Gi oanni Salino. OH , no vembre 17LO.
Inj l. Me«. Medico i.Sle fano Ra faele' Boglion i. I l . no vem­

bre 1720..
Teo]. Scol. e Scr. S acro T eologo Michele C afali, già Pia­

<f effo re di T eologia morale: in Mondo vì . 2.7. ago fio
1731, e inlieme Vifitaro re delle Ccuole in Provincia .

Scolo e moro Teologo Bo lio già Pro felfore di Te ologi a
in Cuneo. 2.7' ag o tì o 17 p , poi C ur ala di s. Gioanni •
Viù ralore anch' egli .

Leg, Avv oca ro Gian nan drea Gafi al di. a 7. agono 17 11.
L eg, Avvocato Pie tro F ranccfco Calcin o. 2.7· agono 1731.
Prar, e infl. Medico Fran ceCco Andrea Adami di Muraz.-
. zano . 2. 7. agotì o 173 1.

Boe. 1l1edi co Giufeppe Loreneo Brun o, 2.7. agofìo 1-1 U.
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N,u. Medico Be~nardino Antonio Teghill(J; 1.1',:agoIlo 17u.
Fil . Pre te Lcrenao Ricald ino . 2. 7. ag ofio '1 31.
Rei, 11eologo Giandomenico Chionio, 2.7 . agofio 173 I.
Chir. Carlo Michele Lotteri, 8•. mag gio : 73 2..
Teol, Po efio già v ìceprefe uo della Bihl icreca. Z9. otto­

br e 171 5".
Leg. Valfallo Leonardo Albertengo- di · Bagnolo. 29. ot­

l obre . 17 H ·
Can. Prete FranceCco Antonio . Chionio Dottore collegiato.

Z9 . ottobre 1735
Elog. Sacerdote Prancefco Triverio già · Profelfore di let­

re rc umane in Torino 2.9. ottobre 1·735.
NOI. Niccolò Gio achino M.ed ico .Brovard i d' Afi i. 6 . ot· ·

tobre- 17 so.
Chir. Chirurgo collegiato Ambrogio . Berrr and] . s. decem-

bre 1·75'S . •
Inft. Civ. t Can, Dottore coll eg iato Antonio l!atenco di.
' Brà. Il . man o>1760..
al. Dottor e collegiato Carlo Fr anceCco Allione di Tori. ·
no 21. fette rnbre 1760. .

Chir. Gianant on io Pe nch ienar i. 15. ottobre 1,65.
Chir. . C allo :>pagnolino Chirurgo. colleglaro . z. otto· ·

br e 1766 .
Ling, Or T eologo . collegiato Vinor io Maria .Boyer di To­

r ino. 3o. agotto 1770 '
NOI . Do tto re cotlegiato Gianfrancc:Cco C ig na ' di Mondovì..

3o. ag ofio 1.77°.
6 01. Dottore coll egiato . Giampietro · Maria Dan a. 3<>. ago ­

fio 1770 '
IlIft. Dottore collegiato . Bened erro.Pelice Ran z.oni. 30. ago_ o

fio 1·770 '
Fif. Sacerdote Dome-nico Cano nica. a 8. febb ra] o 177'"
M . d. Prato Innocenz o Laneri 28 no vem bre 1775 .
Chir Chirurgo Cnlleg iaro .Gloannì Brugnone pror. Cofiiruito,

19· dicem bre 17 80.
Fil, Mor, Sacerdote Ottavio Donaad ì Dottore collegi àtò di.

T eologi a. 18. ferrem bre 17 81.

P. R o T o M E D · l ' C A. T O .

E" tion. del Mag iftralo . 3o. lugli o 1739.
Prefi de , e C apo. Medico Anro mo Raioa già .Pr ofelforc ~.

Jncdiçilla 'l'ral ica. 3.0• IUi\!io 1739.·
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l' rimo C()nliglie re. Medico Giambatt itl:a 'Bianco gi~ Pro­

feffore . lO. luglio 1739 .
e onlìgliere. Medico Giufeppe Bartolommeo Caccia Profcf­

fore di Botanica. 3o. luglio 1 7 39 .
Prefide , c Capo. Medico Giambattilla Bianco gi~ prim o

Conliglierc. 12 . Fcbbrajo 1141 .
:l' rimo Con liglic rc. Mcdico Giufeppe Barrolomm eo Caccia

già Conliglicr e. u . febbrajo 1HZ.

Con liglicre . Valfallo Medico Ant oni o Marcan di. H. feb·
.brajo 17+Z,. Mcdico del Re. 12. Aprilc 1143.

Primo Conlìglicre. Medico collegiat o Carlo Guiderti, l 'f.
gen najo 1711.

Co nliglierc. Dott ore VitalÌ3no Donati Profeffore di Bora­
nica. 1+. gennajo 17 SI.

eapo del Magiftrato del Proromedicato. Carlo Guideltl
fopradetto. 2S . maggio 17 72 .

l'rimo Co nligliere. Ignazio Somis Medico di Corte I e Pro ·
feffore . 11 . maggio 1772.

Co nlìgliere . Niccolò Brovardi Profeffore. 11. maggio 177:1.
Conlìglierc Sovranumcrario Dottor ColleGiato ' Adami n .

Ierrembre 17 H.

PREFETTQ DELLA B1BLIOTECA.

An ocato Piccone già Segretario di Stato prelfo irVicerè
di Sicilia. l s. nov embre 1 71 0.

Abate Francefco Domenico Bencini di Mal ra Abate di San
Ponzio, già Profeffoee. I. nove mbre '719. poi Prefide,

li. Giufeppe R.oma de' Minimi già profelforc di fìfica fpc.
rimen tale. 23· fet tcmbre I7p· Conliglicre di S. M.

SacerdQte Gioanni A ntoni o Palazzi. 18. maggio 173 7. Con•
. tigl ierc di S. M.

Abale Giufeppe Palini Prevollo di Moncc:nifio. S. lu ~li~

I7+S, c onfiglie re di S. M.
sa cerdo te Frao.cefco Lodovico Bc:rta. l'.. agollo I 77o~.

ASSISTENt'l. o 1 1tJT ANT I •

.Pret e Palazzi. Copradetto. I . novembre 17 29 .
SOKerdote Emanuele Fil iberto Poefio già Mae lho nel Se­

minar io . 1+. gennajo 1731. poi Profe1f()re Cofriluito di
Teologia. .

Sacerdotç Ant anio Andrea Rivau tclla. al. ottobre 17H.
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Ch crico GiuCeppe Domenic:> Feliee Mncandi.z+ ago.

fio 17)7 '
Sacerdot e Pr ancefco Lodovico Berra. Torinefe. 9. giugno

1147. poi pqmo Allì llell te. 9. Gennajo 17H. poi PI e­
ferro della Bibl io teca.

~acerdote, e Dott o re collegi aro di leg gi. Pietro Ignazio
Lovere . 9 . ge n na jo 17S4" poi Pro fell ore. .

Teologo collegiato GiuCeppe Ormea 9. ortobr e I 7S7 '
Sacerdote, e Te ologo Giufeppe Ant on io Cauda. : 6. fe t­

rernbre 177 0'
Sacerdot e Antoni o Francefco Ger bini, z6. feuembre 1770'

M U S E O .

Cura dci Mureo. Macchinitia Al bertino R eynier di Par igi.
17. cp ri le 1738. giubila to 7' agofìo 114 8.

CO.NS ERVATORE. ~ ace r d o t e Antonio R iva utella. zs. Iet­
rem bre 17 S'.

DIRETTORE. Dottore Giufeppe Barroli R egio Antiquuio •
.. 3. Iet rembre 1763.

AS SISTENTI. E POI CONDIllETTORI.

Chetico Gia mb attilb Mar.:r.ucchi di Mo ndo vì, già l'rofeft'ore
in pal ria. poi a T o rino. 017. ma n o 17701.

Cavali ere Vincenzo Ferdinando Tar ino di C olt'ambulo.
1.7· mar:.o 1771..

I N C I S O R !>.

C hi rurgo collegiato Andrea Ve rn a.
C hirur go collegiato Giambatifta Verna. 14. ge nnaio' 17SJ.

M A C C H I N 1ST A.

A lb errino Rey ner Ili Parig]. I. maggio 173 8. giubilato 7.
ag ollo I Hl,

Carm elo Fra ncala nci a. 1.6. gennaj o 1749.
G iuCeppe Francala ncia 016. febb raj o 176:.
Prepotto alla cura dell e macch ine . Pre te Domenico C ana.

nica, 3. aprile q6+. , po i Profe ffore di fifi ca ,
l-1acthinilla Miche! An~clo z' anara Lucchefe 1.7. mar eo 177'"

"...-:
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DIll.ETTOIlI DE LLE CONFER E NZE D I MOllA LI!: .

Abate ~I Vill.ar S. C oftanz.o Giam pietro Con a Caaonico
Teo'o go della Met ropolitana . 15 . magg io 173 8. V. Re.
gio Viglietl o 7, agono 17 38.

Teologo Giambattifta Bofi o, 15. 'maggio 173!'
Teologo TommaCo Can ell i già l'rofelfore in Cun eo. J 5.

maggio 1738. , poi l'revoll o a Vigone .
l' . Ame deo Agndio Domeni cano. 15. maggio 1 738 . , poi

Profe ffore.
P . Ferdin ando Maria s ìcco Dome nicano. %9. lug lio 1739., •

già Profeffo re giubilato. I. febb rajo 17S% ' .
P. Ame deo Ag nefl fopr adeno per la ' feconda volta. 6.

maggio 17+1 .
Ca nonico, e T eolog o Gianant onio Co na fo puàe tto. H.

apr ile 1145.
T eologo collegiato Funcefco Ferreri. · e s. april e 17''11 '',

poi r rofe lfore.
Te ologo collegiato Carlo Ca valli . 13. ottobre 1761.
Teologo GiuCeppe AllaGa. 13. ot tobre 1768.
T eologo collegiato Pietro Antonio Ghio , I J. ot tobre 17 6••

poi profelfo re .
Teologo Angelo Giraudo Parroco di s. Ma rtin ian a . r!.

ottobre 1768.
Teologo Collegiato Giambalin a Motiondo 11 no'Cm­

"bre 1771.

T E S o R E R Il .

Bedenda. 8 . novem br e 17%' ,
carlo Fra ncefco Maria Gay. J. maggio 1 7J I. Reg io Vi.

glìetro . a~. febbrajo J HO ' gli furono date II. 4oo' .llec
un ajuranre di Teforeria.

Angelo Lodo vico Villa. 19 . novembre 174% . ,
Pu ncefco Felice Cotaggio . :'0. allril e 1771.

B I D E L L I.

Antonio.Gaivagno , già dal ((,9&'!
Fè rdin ando Oliver i.
Ignazio Forne ri. n . marzo 17&10

Giannantoni o BaoclU.

/
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GiuCeppc Rcincr(J.
Barto lorn meo Andrei •.
Giarnbatrifta Tagliabò.
Ignazio forneri fo pra ddetto,
Lodovico Forneri.
Pietro GiuCeppe C afagrande.

ARClnT~TTI IDRAULICI, CIYI LI • ~ MILITAllI,
MrSURATORI. ED ACRIlIIENSORI TORI NESI,

ED ABITANTI NELLA M ED ESIMA CITTA' •
APrROVATI DALLA REG!A U NIVERSITA .

.'173 S M alfone Gio, MatteoiU.
l H 9 Te feo Giufeppe A. c, m.
1140 ViCett i Sebaft iano M .

1'020 200 Pietro. M.
174 1 Vittone Carlo M.

Galeani Fr ance fc.o M;
t 1"'~ Boffola Vitto rio M.
1 74 3 Canavaffo Carlo An­

'. to nio M.
Gianotti Gh~ball i fta

A . c,
Bare ll i Giam batt ill a M.
Fe rau dio Giorgio M.

17H Conri Anton io M.
Baretri Filippo ,\1 .
lolaffiottu Giufc ppe M.
R ayell i Giambatr ifla M.

17 ....6 Fe noglio Do menico M •.
Bell ino Francefco M.

IH7 Mo nt e Gio . A . c. 1.
Gall ino Silveflro M.
R ichiardi M ichele M.

17iS M ati no Antonio M.
Falchett i Giaci nto M.
C a nova Gio. Ange­

lo M.
Rei ner i Lorenzo .A. c.

17+1 Deiero nirnis PielrO Lo.·
. il1JicfJ A..

Boin è Nicolo M.
Barelli Amedeo M.
C anov a Gio. An g~lo.l;
Riccati Seb afi ia no A.
Sper one Carlo Ernanne-:

l e M.
Tons GiuCeppe M.

175o Pa gano Giambatti fla, M.
Galle tt i I gn32.io A.

17SI Bettola Vi ncen zo M.
Bal1àno Gaetano M.
Piac en za Giufeppe M .

17P Feroggio Giambattl-
fra M .

1753 De paoli Giufeppe.Al.
Capello GiufeppeA. lJ.
Cl er ico Gio. Francef;

co M .
.Buffo Prancefco A nto­

nio M .
Gall o Vittorio Anta.

nio A ,
1754 BuO:0 Francefco Anto-

010 A.
G all e rt i I gnaz io M.
M ar occo Giufeppe M •.
C arnavas Giufe ppc M.
Lampo Pietro. A. 1. c.
Vlicngo l'ictro. M.
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l'o llt ana Pietro Aate ­
n io M.

Rochiett i Gio. M iche­
le M ,

170S Pl ura Michela ngel o M.
Pido ne A leffan dso 1M.
C all d l i Franco M .
l'eroggio Giambattifi.a
A.

. L ampo L odovico M .
r 75 6 Pru no rto Fil ippo M.

Ber rina c arl o Giufep­
fe M.

Ber ia T ommafo M .
C a tett o Giufeppe M.

17.57 C anavaffo C arlo An­
to nio M .

M aren.co Barolommeo
Agr.

Po llone Fr ance fco Agr:
17J 8 Pezzale G iu feppe M .

La mberti Ignazio M.
:Badu C arl o M.
M ira cca Gio ann i M~

lieIIi F r.m co A.
1'159 M a/fon e Gio . M atrco

A.
-Mor ari Gillfeppe A. l M.
lIagna Giufcppe A.
Pr un e t to Filippo A.
Paracca Giacomo Agr.
Fo nrana Carlo M.
A lbert i Giufeppe M .
Quarino LO,do v,co A.

17~ Depe ro Ginfeppe M .
F ranch ino Vill Oti o ,\1 .
F rone to 'Gio an ni M .

~ 7 6 1 M uffo Domenico M .
Virano .Giufeppe M .
C o nte .Pe ll ione di Si­

m ian a A . c.
) 1013[\ N ~colao A.

IU
D. Badar Carlo A me­

d eo A.
lIufiò Domenico A.
C lepie r Fr ance fco M.

r 76 z Par acca Giacom o A.
Pifl ian Giufe ppe M.

J 76 ) Man ine.. Giufeppc M.
Rocca Paolo Fr an ce­

fco M .
Giulio Ignaz.io A.

1764 Ghio tti A n gelo M .
Faldella Gior gio A. l . 1.

J76 S Elia Dom en ico M.
Simondi Giu Ceppe A.
llenard Fil ippo A. c. M .
Piov ano Giacinto Agr ,
C ont i Gio anni M .
J 766 Bufcagl ione M i·

.cbcl e A. l M.
Gar ino l' dia: A.

J 767 Z occo la Vince nz o A~r.

R oani Gioan ni Agr.
R o.Jli Giufe ppe A. cM.
Boa re ll o Francefc o A. J

cM.
C avaliere An gi on o A.

c. e M .
C onrini Giacomo 101.
Grog lia An dr ea A.
D. Rocca Paol o France­

fco A.
I 7 '1L Il..obba Fe lice A.

Roalt i Gio . Anr o nio M .
Prandi Giufe ppe M .

• C aren i Gi acomo A . e }.f .
r 769 T olofano Giac irrto M .

Berun ino Gioa ch in o A .
c l.l .

1 77 0 D. ToloCano Giacinto A.
1 77 l C Oll a!o rda C arlo A. e JI.

D. Ro arris Gio, An ro :
nto. A.
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14V.
Barberi, Lui~ì A;

111~ Vergnafco Carlo Fran­
cefco M.

11 7-3 C on ti Francefco ' Agr.
Conii Gaetano Agr :
G all ino G iacinto Agr,
G alle tti Pietro A nge -

lo A.
D. Vergnafco Carl o A.
Balia Carlo A.

1114 O gli anico Giufepp e A.
c. e M .

Ga.uzzi Ign n io A.
Brun è Giuìeppe M .

117S Boin e Giufeppe M .
Lu ngo Gioachino A.
D Garetti Gi acomo A.I.
Ferino Lodovico A.

J 776 Bovi s Garlo Eman ue­
le M.

D. Perino L odoeico A . 1.

1171 Coffio ecCare M .
Gallo Michel e A.

111 &. Teghil Carlo Fietro M.
Rafet t] felice M.
Muffi Erancefco M.
Bruno Franccfco M ,
D. Giulio Ig nazio A. I.

1119 D. C o ttalorda Car
l o A. I.

F rancefco Giufeppe A. -
1710 D . Gallo Michel e .\-!.

Gario Vitt o rio M.
Savio G iufeppe .\! .
Gin o An gelo M.
Multoni Giufeppe M.
D. Gall etti Pierre Ang e- .

lo A. I.
C inzani Gaetano A.
Canavallò Giac om o A.

17 SI Lampo Antoni oA. e M .
Vifeui Giufeppe M• .

LnOTOMI • OCCVLlSTI. E DENTISTI

. , P, ,,v<J ti dalla Regia Univrrfità d<JlIH I.
j i Tlp a[/"fentl.

Davino Gio . di Provenza'.
Aur er Pie tr o di Mompell ier.

Liut. Gil ardo Baldalfarr e di Ch ieri .
Meiners E rr ico d'Altemborgo.

Litot: R evello Chion Pietro di Chiaverano.
/:)tntif. C afali Gaerano Luchefe.

D' Ac quino Giovanni Napoli13no.
Sh fl tif. ( Bette ro Giufeppe di T o rin o.

( Paa o rin i Pietro An:onio di Piac enza.
( Balli Carlo d i Milano.
Bella Gi!l' F ran cefco d' A nzo nico 5uizzerQ.

Dentif. ( Majone detto Bofc herri ' Gaudenzio di cafalc .
( Giannini Gio . Domenico Luchefe, '-

Ocui , c Lù, Davino Gio . Giufeppe di CuneQ.



Dttlti!.

L itot.
Ernifl,

{ Ilerr-ano Giu(eppe di C alo1fo .
{ De Ben ede tt i Giovanni R om ano .
( Marian i Pie t ro Veneziano .
Bittozz.i Giufeppe di T o rino.
Va ro nc Leonardo di T orin o.

L EVA T RIC I AP PR O VA T E PEa,ToRINO DA.,L t 7 H . IN POJ.

Lubonis An na M. Marando ne
.Marantina Tc r e f~ Domenica
Caf.tfa Cat ter in a ,
Serra Lucia.
Ghilli na Maria M add alena
C raveri A nna Francefca
Boa1fa Tere Ca
Sicca Peona Margat it a
Buffa T er eCa
Call e ti Ca n er ina
Piren i L aura
Panullia Vittoria
Cocca Sruar da M ar ia C at-

tarina
l'iorina Tere ra
Aleffandri T e re fa Margar ira
C iuganini A ngel a
Zò Anna
R alllo !ina Lucia Canar ina.

Boio ne M ar ia
Botta Ma ria Canarin a
C h ie fa Angela Maria
De No iè A ngel a Regina
Maccherra C attar ina
M eglio Ma ,iaana
V a1Iino tti Carrarina M H garita
Bea ra M o rizi a Roralia
M allina Toro An na Cecilia
Ne gro Anna lIIar ia
Caraffa Au diberti Gioan na
F alco ne T e re Ca
A le flà ndri Terefa
Rilli a T er eCa
caraifa Gh ilino Anna
R olli Livia
Riffo Cr ill in .,
"iarda Angela )ia~ia

C O L L E G J.

COLLEG I O REALE D E ' N O BILI.

Dirc" no del rinomato P. Guari ni, Pofto nella pi"H" di
·S ." A . s. Iarerale al/ a Chi.fa di S. Filippo N.n. .

Superio ri) ed Im piegarl, V,di l' Aimanacco Reet« del 17 'it
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N K L C O L L E ç I O .

S." rdori t 4 , , Cayali eri [e colari, s6., Cayalieri 'bi" in..
16 ., Chierici fcr vi en'i Zo. Domeflici :' 0.

TOTALE 10 11 .

J

COLLEGIO REAL E DELLE FROVINCIE.

F o ndato l'anno 172l/o dal Re Vittorio Ame deo II . , e ri­
da lla all o fiato pre fen re dal Re Carl o Emanuele , in
cui a Ipefe Regie fon o mante nuti cento giova ni Ilude rui
delle Provincie, acci ò polfano fa re il Ie ro co rfo nell a
Regia Univerfità , e co nfeguirn e i gradi. Tro.'aji il f ud­
àeu o in Piana Carlina canrone s. Sebafi iallo.

Super io ri, cd . Impieg at i. r etii l'Almanacco Re ale dd 1711I.
a p ag o :'1 3 .

N E L C O L L E G I O.

Saur dori ceùbraori z I. ,

mefi ici 2.7·
TOT A LE 3li.

1. I

}d.OLINE·RI Cdare An tonio. Ephtl111ridts R egi i Provincia­
rum Collegi i. Mo ntercgali MDCCXXIll. Apud ,Joannetn
Francifeum Dc RuDeis. In ,..

\..

C OLLEGI D E LLE REGIE SC UOL E D I 1\.ETTORI CA •

ED UIIIA NE LETTERE .

n Coll,gio prtJJo a s. Franetf co di Pa ola crovafi nel pala HO
della Regia Ur,ivcrji l à , caTl/one s. Elena .

l' rofelfori . V,dI l'Alman acco R eale del t711 1. pago 199 .
I l Colle gio dcu» dell a T orre crovafi aventi la Chl e]« di

s. Ro cco, nell a Cllfa Durando di Villa l camonr s. Secondo.
l Ulfdror i. y,di l ' ~.mana ceo R eale del l .a'I ! palo 1".
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e OLLEGl DELLE l\.E6U! SCVOLE DI Gll.AMMATlCA.

Collegio detto di S, Frnncefco di Paola. I4 contrati. di
Po , cafa Rlgno ne , canton , s. Glovenel«:

Collealo detto di s. Roc co. Avanti tiet ta Chiefa , cafa
Alfieri , cant one r; Secondo.

Collegio detto di S, Tomrnafo. N ella cont rada della Rofl1
'"oJJa , che t ende a quella de' guardinfanti , c..fa d,llo
Spedal« di s. -Gioanni . , canton e s. L an aro .

Collegio detto di s. Filippo . Nella piana di S. A. S . di
Carignano nell« cafa del Reale Collegio de' Nobili , can·
tane s . Glo , Batif/a •

•Collegio detto di s , Agoaino. Vicino a detta Chiefa nella
. ea] « degli eredi Guid etti, cant one s. Giacomo•

•Collegi o detto di s; Maria . In cafa Sandigliano, canton,
s. Driavio•

. il ··Prefett i -de' Cuddett i Collegi. Si vedano nell' Atmana".
Reel« ,i, l 1781. A pagine 199" e f eg•

.A L 11 E ·R G H I D I V E R SI •

.'l>NGEL O• . Nel principio della contr ada, che tend e al l"alber.
fior ito lateralmente ..l paIan o di lla Città, nella cafa di eJJa,
cantone s. Ma.ffimo.

-In quello Alb ergo allo ggiano i con dotti eri , e verturalì di
Biella, Cuneo, Demo nt e , Giavenno , e SUfol .

JlONN E FElIlI1I E. Vi cino a piana Caf/ello f ul principio della
contrada che tende alla Chiefa di s. Franeefco, cafa del
Principe di MaJJerano , cantone s. Gregcric.

' Quh'i all oggiano vettu rali per ogn i pane, e condottieri
per Milano di Poggio , e Mo rol .

D \1E DO VI ROSSI. Nella contrad .. dietr o s, Tomlllafo, cafa
Amatt eis , canton e s. .1Hattia. •

In quello Albergo alloggiano ve lturali per ogni palle, ed
i con dot tieri per Milano del Barlfo ni,

B\1E ROSSO . Dietro l a Chief ti di s. Tammafo, cafa d,'
PP . della Crocetta.

In quefìo Albergo allo ggiano i eondonìerl per Mo ncalvo.
CORONA GROSSA. Nelia cOn/".da, che dalla piana di

s. Gioanni tende a s, Do menico, .'Ìcino all a Chief " g,lI.
Spirito [ani » , eafa Vifeu i , cant one s. Su f.mo.

li:

http://f.mo/


1++
In quello Albergo alloggi .mo veuurall d'Andorna, Avi.

gli ana , s. Ambrogio, Alba, Cuorn iano , Biella, Mo s,
B:à , Carmagnola, Ch ieri, Ch ivaffo , M.ondovì, Cuneo,
Dronero, Ivrea, Morelta , Pincrolo ., LuCcrn a , Briche­
ra fio , Racconigg i, Sommariva del befco , VenaCca, .1:
Sal uz zo .

TA E CO R ON E. Nella contrada, che dalla Chief .. di s. Tom:
mafa u nd, a quella degli o"fici • . cafa dello Spedale .
tidla carità, cantone s. La{{4ro..

In quet t o 'Albergo alloggiano i venurall pet Aleffandria.
C heraCco , Mondovì, Afii., .c per altre parti.

D OG A N A NUOV A. N ella cont rada dell' alhero fior ito vicln» .
" s. Dom enico, cafa Falteu i , cantone s. · Gabriele.

In que fìo Albergo all oggiano i vett urali , c co ndotticri di
Rid ia, C hivaìlo , .e Dronero ,

D O G A NA VECCHIA . Nella contra da, che dalla .pia{{4 dell'
ubc tMde all' albero fio ri to, cllfa G4Y, cantoni s. Ga.
briele ,

I n quello Al bergo alloggian o i vettura li d'Arona, N ovara,
C afa e , Chivaffo , Crefcenrino , Vercelli. ed i condor­
t ieri ili Biella, Mondovì, Genovefarc , Cuneo , e .Savigliano .

ISGH I LT E ll.R A . Avant i la Chief4 di s. Tere/a. cafa Don au«
di, canton e s. Enfebio . Quivi allogg iano Foreff ieri ,'

S. MARCO . ,Avllllti .s, Tamma]» • cafa Tavigliano, cantOil e
s . Ann a.

I n quello Al bergo alloggiano i.TetlUrali di .Centallo , ·FoC.
fa no, Savigliano , e C ar mag no la, ed i cavallam i di Che ­
rafco , c Savigliano.

ROSA BIA NCA . Vici no a por t a P" laHo, caf a ùll' Il/M:
ftr iJJima Città, c"ntone s, 19n1J{il).

In quello Albe rgo alloggiano vetturali ; e cavallanti per
o gni patte.

Ros .~ R OS SA. N ella cent rada , che dalla Chi'f a della SS. Tri­
nit à tende dietro s. To mmafo, cafll Millo , can«JM s. A y.
veruorc • •

I n que (J:o Albergo alloggiano vetturali , e cavallanti dLSa.
lu z.z.o·, la Manta, e Verzuol o.

l\.I'ALE . In contr ada nuova vicino alla pia{{ 4 di ,«, Caril),
caf a .T~na', cant one s. Federico , Quivi alìoggi auo fo re­
fii eri.

SPA G N A . Vici/lo li S . Tommafo , ca]« Lenolo, eenton«.s, MlIr'
garit a • .

111 qUt UO Albergo allo ggiane Tcttluali CI og ni panc.

>/• •
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D E S C R I Z.I O N E
D E' B O R G H I,

E D l A L T R E P A R T l C O L A R l T A-

N E' C O N T O R ·N l D! T O R l N O.

ue Borghi fi tr ovano fuori della Città di Torino , ciafcuno
con fuaParr occhia , ab itati ptincipalmente da tintori di
fere , e lane, conci atoti de' cuoi, c lavand aje . Vi è in'
oltre in ciafcbeduno un Quar tiere di Cavalleria.

.V uno è a Settentrione, cioè fuori di porta Palaz zo . E' fio
tU:1l0 fra il canale, che conduce l'acqua ai mo lini , cd
il Ponte del fium e Dora , ed è decorato di una lunghiC- .
fima contrada di fabbriche, che fi vanno riducendo al
gullo moderno. La parrocchia è norn inata detss . SirtÌone,

.e Giuda . e comprende 160 o. anime circa. Par oco ~.
Filipp•• La C hiefa li Ila edificando fui difegno del Conte
De lala di Bcinafco Ar chit e tto di S. 1>1. Quello Borgo fi
ch iama vol~armente il B orgo del Pallone ; ma il vero
fuo nome e Bo rgo Ji Dora . Due fon o i fiumi in Pie­
m on re , che fi chiamano Dora. La Dora maggiore, o fia
Balted , o Bautica fcende dal piccol o s. Bernardo , palfa
a dir itta d' -t vrea , e mette in Po fopra Crefcent ino . La
D ora minore. o fia Ripari .. nafce nelle alpi Cozie dal
Monginevro . rice ve le acque del Cin iCchia pre lfo a Sufa,
e viene a gittarli nel Po vici no a Torino. Quella è quel ­
la , che per la fua vicinanza dà il nome al fudd etro
Borgo. E da que lla pariment e der iva quel-canale, che
i ntroduce l'acqu a per porta Slllina • e la diftribuifcc in
tu tte le contrade della C ittà.

l' rima"d'arrivare al Borgo. vale a dire Iub iro ufcendo da
pona Pala zzo . fi trovano a man linilira le gh iacc iaie •
dove fi rad una l'acqua pe r la conge laz.ione , e q uando
il ghiaccio è fa t to , fi teafpona dentro nella C it tà, ne'
confervaro] edificati a tal fine fui balli one tra pOlla Pa­
laz zo, . e la Confolara.

L' altro Borgo è a levante , cio è fuori poru di Po , e fi
ch iama Borgo di Po , Le cafe del me defimo lì trovano
l'atte a delle a 1 e parte a li nilir a del fiume; e li vanno

G ~
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attu almente profeguendo per provv edere alla popo.lar.iu ne.
che s' accrefce ogni giorno. La Parrocchia è dedicata a'
55. Marco, e Leonardo , e comprende' 9000. anime circa.
M a è da fapere , ch' ellà ii efìende anche dentro To rino,
co mprendendo otto ifole dentro la Citt à con 6000. ani­
me. Parroco- D . GoJJetti.

Ifole dell a Parr occhia di S, Marco in Torino . · S. Antonio
Aba te , s. Cr ifìofa ro , s. Giulio, s. Marco, s. Pafquale ,
s. Pclagia -, Ss. Sudario , s. sv alerlo ,

La Chiefa fudderra di S , Marco è firuara alla tella del pon te
.di Po , dalla parte della Città, e fu rifa bbtica ta nel .1 7-+9 .
fecondo i dife gni dell' Arc!l.itetro Bernardo Vittone.

Alla defìr a del . l'o .fi trova .una fabbrica defliuara ad ufo
de' bagni pubblici, oltre a quelli , che fono dentro la
Città , e di cul i fi è parlato a pago Si •

. In quello Borgo di Po . abita il Capitano delle Barche; il'
qua le dà le dire zioni per tr ovare patroni di barche , a
fine di rrafporra re, fuI l'o i carichi di me rcanzie, bofco,
fieno , .eq uipaggi , e cofe iimili , da Villafranca di Pie­
monte, dove ìl. fìume com incia ad eflere navigabile , fino
a Venezia.

L a veloc ilà del Po, fecondo il Buffon , è tale, che in
una o ra fa .quatt ro migli a: onde in ventifei gior ni pa rla
al mare un miglio cubico d'acqua. Avverte il Marcnefe
du l'ezay che fuì. Po non v' è alcun ponre .fiflo , eCCl:.I:O
che a " o rino . Ma bifogna aggiu/lgere ..anche .'lucllo di
Caxil;nano. .

C I],l I T li: R I .

li regnante nofìro Sovrano fece nel 1777 _cofiru ire prelfo
i fobborghi denomin ati di Po , e di Dora due fpa:z. io li ·
Cim iter i, : fepar at i bcnsì , ma nOD<mol to difcoll i dalle
mura dell a Città di T or ino.

C iafcuno ha la fua Ca ppella , .ed una .cafa pel oCappell ano.
L ' edifizi o di amen due è quadrato, inte rnament e port i.
cato , Iafciando nel me:z.:z.o un ca n ile , in cui fono i po:z.:z.i
del!e Iepolrure comun i . Per quelli poi, che hanno [e ­
pol cro parrìcol are per loro, o per la famigl ia, fono
deftinare .n e" fotterranei tante nicchie . L'architetta di
':iucfii due Cimiteri è jJ Co na Delala di ]leioaCc. . • .

/
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Sott o i portici , nella 'c appel b , c nella Sagre/Ha Ci leggono

diverti" epiraffi ; e mi pare a propofiro il rrafcr iverl! in
quell o luogo efarramenre- come fo n ndl' or igìnale• .

Nel cimitero prefJo ·i l borgo di D ora.

ANNO DN I MDCCLXXX'
res. VIN o GAVDENTIVS o MARCHIO '
BVRGI o SANCTI DALMATY · o IX C C '

EX o ~OBILISSIMA

SOLARIORVM o GENTE·
HOC. FAMILIARE .:· SEPVJ.,CRV'}1

SIBI • POSTERISQVE o SVIS
BRIG ENjDVM . CVRAVIT ·
. N.o 33 . .

IÙ.Y·MONDVS o ET • M.A C ATHARI NA
CORsn~I o. CONIVGES o ARIOTTI

SIBI • E T •. SVIS·. P. l' :1.1.

~

COMITIS o GAST ALDI
c
• DE T RANA

EX • DO MI NIS • CO CO NATI
F AMILIARE · . SEPVLçRV,M

'\....-----..v-
AD lLTERNAM'. MEMORIAM.

LOCUS o SEPULCRO . DESIGN ATUS •
QUO . EXTlNCTA · o CO RPORA .
CLARISSIMORUM • CIVITAT IS
D ECURIONUM · . INF'ERA NTUR

'-----
St l' Vi CRVM: o CO~lITIS' o OCTAVU

1>UCHAELIS • COTTI ~ A • BRVSASCQ
ET • SVIS

N,o SVCCIiS~ORIBVs' I
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105EPHO' MARI1\!. DAMIANO DE ' CARIU~TTO

SAUCETl M'Al\.CHIO~1 PRIOCCH& COMITI
E X C A5TELI NALDI ET PVBLlCARUM DOMINIS

SACR& R ELIG. 55. MAURITll ET LAZZARI5
MAIORI CRUC 1\!. DONATO ET COMMENDAT AR14l

SUMMI PEDITUM DUCIS LEGATO
REGGI & REI VE5TlARIR. PR&FECTO

SUPREMIQ.,ORDINI5 55. ANNUNCIATIONIS,
EQUITI TORQUATO

CAROLUS DAMIANUS F. M. P.
Y. A. LXX . OBIlT .-VIl • lO. IVN •.

AN. MDCCLXXX.

'Vr-- ~./

H . S • E . IO ANNES . BAPT • FRANCISCI • .,
CO MES • BELLEGARDE • NANGI • ALLOBROX
SVMMIS • HONORIB . • MILITARIBVS • FVNCTVS

DONAT VS • A . REGE : CAROLO • TORQVE • MAlORE
MA RI A . T HER . GASP • EQ • F • GENNA

MARIT O . DVLCI~SIMO . INCOMPARABILI • B . 1>1.
CVM . QVO . VIX • AN NIS • XXIII. S • V . Q

DEC ESSIT • CAL • DEe. MDCCLXXVII1
VIxrr • ANNIS • LXXVIl • DIEB • XXVI

N el cimitero puffo iLborgo di P»,

ANTO~'UUS REZIA • ARCHIATER PRIMARIUS
CONDOMINUS MOMBELLI '

C UM T UMULUM PROPRIUM HABERET IN TEMPLQ.
DI V& THERESI& . ALIUM N.o H . OBTl~UIT PRO SE

PR O TH ERE SIA UXORE SUA • ET H&REDIBUS
AD CO ENO T APRIUM. EX T RA PADI PORTAS

UBI ANNO s. T ATI S SU& NONAGESIMO PRIMO
MENSE QUI NTO. FATO FUNCTUS . DIE XIX..

NOVEMBRIS ANNI MDCCLX XVUI.
NUNC J ACET



!'l-P
!l. F1\.A'N:CU5 HIACIN'rUS ~AiLINATI

COMES A. l' ARl'ALIA
R..i .!i.RARII A CONS. ET • GE~hIS . CENSOR

SIBI AC SUIS POSt1IT MDCCV.
HUMI • IN TEMPX:O S. MAl\IR. ÀNGELORU!l1.

l'RONEP05 IOS. GRA TUS l'ERRACHINUS
1>1.0 A CILIANO E DD. A SALUGGIA
N.o SUBSTlTOIT MDCCLXXVlll. O+Z.

COMES ·. FRANC. DELLALA
A BEINASCO . REG • ARCHITECTYS

SEPVLCRALIVM • AEDIFICIORV)1
ICHNOGRAPHIAE • AVCTOl\,

H · S'. T V '. 1'.

AD .!i.TERNAM . .M EMORIAM.
I.OCUS • SEPULCRO • DESIGNATOS.

QUO • EXTINCTA • CORPORA.
eLARISSIMORUM • T AUR • CIVITAT13 •

DECURlONU!l1· • lNFERANTUR.

lOSEPH • ANTONIUS • SCALIA.
COMES • VERRUCAE

SIBI • SUISQ • VIVENS . POSUIT
AN • MDCCLXXVlU.

N. 14Z.

rOAN • DOllllNICI • BORIGLlONI
AVUNCULl . SUI

TUMULANDO • CADAVERI
IOAN • BAPT • ARVEL . HR.RES

SIBIQ . ET • SUIS
SEPULCRUM. . .1'ARA VIT

l>1j)CCLXXX . III • NON. APRIL•.~
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Un altro Cimiterio di più antica, int\ituzione si t rOTa {uoli'

della porta di Po di là dal ponte nella Itra da , che con­
duce alla Madonna del Pilo ne. Quefto è deftinato a dar
fepo ltura a' cadaveri de" poveri, che fono nello Spedale
ùella carità. Vi è una Cappelfa con camere pel Cappellano,

CASE DI RELIGIOSI 'NE' CONTOR NI;

DI TORINO•.

C A M A L D O L E S I;

t:atlo Emanuele .1. peI ' ademp iere .un voto {aito nel t S9~; _
in tempo di pefti lenza , fece edificare il' facro Eremo '
dell' Or dine Cam aldoleCe fui monti di Torino, lo nt ano
tr e miglia dall a Citt à fra levante, e mezzogiorno. Quella­
Chi efa fu Colli mita a quella di Pierre Chatel per effere
Cappell a de' Cavalieri del fupremo or dine . dell' Annun­
z iala. La fabbrica de.la ChieCa minacciando ro vina è .
fiata riftol ata con arc hi lettura del Co nte Dèl~la di Bei­
narco. Sulla port a d' entrata .ne lla' claufura fi legge la
feg uen re inferizione. . . •

C AROLVS EMA NVEL DVX SABAVD. INVICTISSIMVS
HANC SACRA M EREMVl>l . CAMALD. ANNO ·
C I:>I:J XCIX . . POPVLIS EPIDEMIO ' LABORANTIBVS·
VOT O ACCEPTISSIMO ERECTAM ET ' SOLEMNEM "
TORQVATO RVM ANNVNTfAT R. VIRGTNIS .R.DEM.
PRO AVIfA DECLARATAM DOTAVIT DEDICAVIT • .

L I B R l .

Fondatione dd Facro Er emo' dell' Orditie Camal dolef e nell l:
monti di Torino. In Torino apprcJJo Lodouito Piuamigl io
Sta mpatore Du cale. 162 7 ' In 4,

.Alcune [critture ecclefiafl icht per laf ondat ione dc! f4"0 Ere­
ma Calmadoltfe-Ji Torino. In 4, fen(a data,

http://de.la/


ISI
P"r1'T tiRE , E SCULTURE: '

Il quadro di forma ovale in pr ofpcrro dell' Altar magglose
rapprefenrante la 5 5. Annunz.iara] è del Caval iere C'laudio
Francefco Beaurnontv -Turt e le fcul rure in legno fono del
Cl emente,
'lua rrro qu adri laterali due grandi, e due' piìt piccoli fon o
di Piet ro MetaY 'farri nel r7 H ; . ed egli morì giovi ne in
Lione 'circa il 17 6S . Uno de'più grandi rapprefen ta la libe­
razione del contagio pet vo to del Duca farro a ·S. Rornual­
do , e l'altro efp rime il Iocco rfo delle vett ovagl ie dat o dai
Monaci all e ttuppe del medefimo Duca. I più piccoli fo no
della Nativi tà di Cr illo, e la prefenrazlone al t em pio.

Nell' Altare a finillra di chi entr a ) · il . s. Ro mualdo è· di
Sebafliano Ri cci da Belluno : e il difegno di; quefta pit­
t ura -è fiar o Intaglla ro in ra me dal Vvag ner,

Ne lla eapella del Rofar io . ci fono dodici quadri del C igna­
rol i , fat ti ne l 1713.

Nella sagreflta , le fculrure delle guard arobe fono del Padre
Botto Carnal Jolefe.

Nel Refe ttorio ' il confiderabile quadro efprimenre la cena
di Cri fìo - con gli Apofioli è: di BaldaJJar M;' tthell s di
Anverfa, dipint o nel 16S7'

Di più nella galleria att igua alla egregia Biblio tec a , e in
tutte le celle de' Religiofi vi è una collezion e fcelt iffima
d! intagli di bul ino, e d' acqu a fo rte d' a ni mi art ifì i ,

N E L L" E' R E 111 o

P: Maggiort P. D: Ro berto St oper , ViJii at ori P. .D. SiI­
,·. flro· Piroè "e P. Borchi: Priore- P. D . Filippo Fantini;
Ma tfl ro de' NO"iV P. D. Leonardo Colli . Celerario P. D.
Tito St0.F"' · : ,

SaccrdotiProfejJi ~ o. , L aici, .o JianConverfi IS. TOTALE. 3S,

C A P P' U C C l N I: ·

l Cappuc cini hanno due Con vent i nelle vicinanze di To~

rino, Il primo, e principal e è fopra un' ame niflima co.­
Iìnerta fuori porta di Po ' alla dell ra del ponte: . Si chiama

G S
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il Convento del -" t ON T E.

La Ch icCa fu eretta d'l CarIo Emanuele I . fui difegno di
. Bernardo VittoloZi.

P l T T U R E .

Nel primo' Altare grande alla delira 13 ta~ol! con M. V.,
il Bambino, s. France fco d'Affili, s. Lorenzo, e S , An­
t onio da Padova, è di Giovanni Batilla Crefpi Milanc Ce
detto il Cerano.

Nel maggiore que llo con M. V. A/funta attorniata dagli
Angeli , ed in gloria la 55. Trinità , è fattu ra di Pier

. F ranceCco Mazzuchelli detto il Morazzo ne.
Nell' altro Altar gra nde dall a parte del Vangelo , la tavola

col Martirio di S, Maurizio , e de' Cuoi compagni , COR

in glo ria M. V. , e il Salvatore con la Croce, e vari
An gelett i, che portano palme, e corone , è opera di
Guglielmo Caccia dett o il Moncalvo.

N elle nicchie fotto la cupola vi fono quattro (btue fcol pite
il! legno , maggiori del naturale eCprimenti Sant i della
Re ligione, 0l'ere tutte di Ste fan o Matia Clemente.

SOltO ciafcheduna di effe vi è eretto un alra re tto ornato
di pitt ura in forma ovale . Quell e rapprefentanti l' ora­
z.ioue nell' arra, e la coronazione di fplne , fon o di Pran­
cerco Meiler, e delle altre due ver fo la 'porr a maggiore,
il 5. Giufeppe da Le oneìfa , è d' 19nnio ìpore , e il
S, Bernardo è di Giufeppe Duprà.

N E L C O N V li N T O.

Cuardiano P. Albert o da Ni\{a . Vicario P . Stani.lao da
Tòr ino.

Sacerdoti Prof e1Ji 4S. , Chierici /ludenti 3" Laici , o flan
,onflerji as, Chierici feritienti 4 , fecolari [ervioui .....
T OTA.LE 84' .

Il fecondo C onvent o de' Cap puccini fi rrova fuor i porta
Palazzo, fulla firada t' che conduce alla Vener ia Reale.
E' lontan o un ,miglio dalla Città ~ c lì chiama LA MA.
DONNA DI CAMPAG~A.

http://ota.le/


D~finitore, t Gùàrdiano -P. Ferdinan do Ma ria da Ve rcelli.
S,JCerdoti pro{e[Ji 9. , Laici, o fian converfi ,. . J Chierici 2,.

[e colar i [ervienti 2,. , TOTALE 17.

C E 11. T O S I N I .

Jl..i ~l\atdevo\e è la facciata efteriore della neal Cerro fa fatu ,
a fpèfe del Re Carlo E manuele peli' anno 1737. E' pofia
a mano deftra dl ll" firada di Rivoli, lontana dalla Cit t à
migli .. quatt ro nel. terri torio, ld in "icinan{.. di Colegno,

Nell a Ch iefa vi fono le feguenti pinure fatte tutte da va­
lenri, e celebri Pittori di quefto fecola.

Il quadro dell' Altar magg iOlot rapprefenlante la 5S. An- _
nun z.iara.

l due quadri laterali quello alla deftra rapprefenra s. Bru­
non e , e quello all a lini ftta s. Gio anni Barifta ne! defe rro •

N I Coro vi fono diver li qua dri de ' ss. Cerrolini tutti di­
pin ti da buo na mano, la vo lt a del fuddeno Coro dipinta
a frefco rapprefenta s. Brunone in gloria.

N J;: L L A C E R T OSA.

1'". D . Arcangelo- Bruno Priore, e Vifitator, dl' Ctrtofini
dl ll" Pr ovincia Lombarda, P. D' Rabj proeuratore della
Real Certofa . P. D. PagliuHi Procuratore di Ban da.
P. D. Fr..ncc! co Gianotti Pro curatore di Prop ano a Sa­
lu no , P. ' D. N egr » Coadiut ore.

SactrJori prDj _JJi 11., Lai,i, ofi an Convtrfi u. TOTALE 2.3.

SE 11. V 1 T I.

La Ch iefa uffiz.iata da' Serviti, è dedicata a s. Salvatore,
volgarmente s. Sa lvar lo , Ed è fuor i di porra Nuova in
pochiffima diftanLa dalla citi::', rim petto al Valentino Reale.
Quefta Chiefa fu fatta in nal zare nell' an no 165). dalla
Duchell'a Cliftwa di Flaqcia fuI difegno ileI llaronc
ValFerga.

G s
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BARBERIS Carlo Glorenel», L' infegn a divina, (} fia la
Croce piantata da Madama R eale di S avoj a nella [onda­
ti"ne del nuovo Convento fatt a dalla m edem a R . A . all«
Religion e ae' fer vi di M ar ia V ergine in capo alZò firado ne
del R egio f uo pa ia n o del Valentino. Torino per Gi o. Gi a-
co,",o R ufl i», In '1- ' .

P l T T U R E.

t:l'ella C appella di M. V. addolor at a a mano /in ilha evvi'
un a cupole tt a dipinta a f refco da Gioanni Steffano ' Ro ­
ba tto savoncfe , il quale vi fece attorno molti Ange1ett i,
che pQrtan o gli ifi roment ì della Faffio ne di Cri/l o . "

A mano deft ra il .q uadro dell' Alta re del miracoloCo s . PeI.
Iegrr no , fi crede: con fondame nto, che /ia del Baffano ,

N E L C O N V E N T O .

Efprovinciale ; e D efinito re perpetuo P. M . Felice T affin• •
Priore P . M . T eodoro Guaffoglio Fontana Efprovincialt:.
t D efi nit ore perpetlt o. Pro cur at ore P. Bonfiglio Borteu i ,
S indaco P. B uffar di Lacroix . B ibliot ecar io P. M . M orra .
R eggent e difludio P . M . Plermei , Maef/ro . de' NO"i{i P.
Ossavio Balbi . Sacrifla P . St anisl ao Mtl.cno D efi nitore.

S ac'erdoti ·p rof ejJi 1 5, Chierici fludent i 3" L aici, o fi an ,con.
" erfi 7" Chieric i l , [ecolare [ervient« l . TOTALE 1.7'

TRINITARI CAL ZA TI.

Que lli Religiolì h anno un Convento in poca di/l anz a dalla
C ittà fuori di po na nuova in proCpetti va d' uno /lradone

' ch e è tr a mezzo giorn o , e pon ente. La chi efa lì chiama
la C a OC ET TA , e 'vi -furono in trodotti nell' an no 16u .
dalla Città di Torino a benefizio "e' viandanri.

P I T T U RE.,

lntrando in Chiefa i due quadri alle par eti uno alla dellra
' 011' ifiitllzione del ~S. h'IamC:lltOa e l' altIQ .alla filli~I.

I

/
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c'olfa la vanda de' piedi C~no di Fel ice C·ervetli. che lì ~
fece nel 1751.

Nell' Alrar maggiore il quadro _col, Signor mort o portato '
al fepolcro j pare di Domenico T inrore tto Yeueziane ,

N .E L C O- N V E N T (l'.

},[iniJ1~ o P. M. Anto nio Francefc o Ltga. ·
~ SQctrdoti profoJJi 6. Laiciy o fia n convorfi 4' Secolar« fo~:

viem « I. TOTALE 11 .

A L T R E C H I E S E.

MAD ONNA DEi PILONE.

Chiofa alla riva dtjlra dol. Po fulla flrade , ch. conduce a '
Suptrga, lontana un 'miglio da To rino. Elfa ebb e origine '
da un' mi racol o operato ,nel 1644 in vicinanza di un Pi­
lone, dov ' era dipinta l' imagine di M. V. Ivi lì cominciò
ai 2.5 marzo 1 '45 a celeb rare la prima melfa. Poi fu in­
grandita la Chiefa COM le gen erofe limoline di Madama
Reale CJifrina , e di al t ri Princ ipi; e nel 17 14 vi fu un
co nco rfo frraordinaJÌo di Co nfratern ite della città" c
terre circonvicine . .

L r 13 R r:

SACCO T eol. lI1al1ìm o Antoni o . Origine mira:olofa,p rogreffi.
o grafio dell a Vergin« fan tiffima del Pilono nellefini dell»
città di Torino . Torino (I ]2.6) Giambat i ìta Boctto, In a.
feconda ediz ione. "



SOPE RG A·

R · E A L E i A s I L I C A.

E ' fi tua ta f uori di porta di Po, full4 collina di là dal'
fiume , diflant< dalla Città miglia tr e, .

Fu fondata dal Re Vittorio Amedeo II. per voto fatto alla
Beata Vergine nell' afled io di Torino dell' ann o J 706 •

. m irabil e tanto per la mole , e \' architettura, quanto per
firo , in cui fi tr ova, etlendo nella più alta cima della
coll ina , difegno del cel ebre Cava liere D. Filippo Jl1Varrll
l\1effinefe. Sono degne altres'ì d'attenzione le tombe Reali
ne' fotterranei dell a Ch iefa fatte coflrur re dal Re Vitto rio
Amedeo felic eme nt e regnante . Sono quefie rivelìi re di
marmi , e ornate di fiatue" con due fuperbi Maufel ei,
uno del Re Vittorio Amedeo II :, e' \' altro del Re Carlo'
Ema nuele; idea di Francefco Martinez Architetto di S. M.

Le Iìarue fono opere dei · f t atell i Collini. Ven gono or a
conti nuate le fuddette tombe fui difegn i, e direzione ad '
~ig . Rana Architetto civile, e militare di S. M.

l a Co ngr egaz ione ivi anneffa è compofta di dodici Con­
vitt ori Ecc1efiall ici , e Laureati, dir etti da un Frefide ; ·
la libreria è fontuofa,

P I T T U R E , E SCVLTl1RI: .

1 tr e prin cipali altari fono ornati di baffi rili evi I\:olpiti
in marmo .

All ' Alrar maggiore li vede Maria Vergine col Bambino '
pregala dal Beato 'Amedeo ad intercedere l a libera zion e
della Citt à di Torino dal1' affedio de' Francefi . Vi lì legge
il nome del1' ofrti lla così: EQVES BERNARDINVS CA­
METT VS ROMA NVS ORlV.lSDVS A GATTINARlA IN­
VE N. ET SCVLP. A. D. MDCCXXXIU.

La Nat ività di Mar ia Vergine , nell' Al tare a defira entran­
do, è anche un baffo rilievo del Cametri,

L'Annunziata, a finillra , è dd Cornacchini.
Nelle due prime cappelle di quà, e di là dell' lngreffo

vi fianno due tavole di Sebafi iano Ricci da Belluno; quella
alla defira rapprefenta il Martir io di S, Maur ia io , e de'
Cuoi compagni; l'altra alla finìflra . s. Lodovico Re di
Francia t che mQfiu la CO~ODa di fpiDC al popolo.
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Nelle altre due verfo l' Al tar m aggiore. l e pi tture fon o'

del Ca valiere Beaumopt, Quella alla dellra mofìra la
Beata Ma rgherita di Savo ja col Salvator e ; e l'altra s. Carlo '

' Borromeo , che cornmunica gli appellati. E' quello è'
, conlideraro per una delle più belle opere' del Beaumonr .
Nella Sagrellia li conferva un b el cali ce d' argenro fart o

da un artilla di Callel delfi no. Il fu o nome vi ti legge '
così. M . Bonet cali ce", [e ci» Ta urini 1740'

Vi è anche un magnifico o tlenfo rlo , o fia raggio. In un
carrello è notato il don ato re . cioè CARLO EMANVELE:
R E DI SARDEGNA L'ANNO 177:" Nel piede vi è fccl ­
pito il nome dell'attill a F. LA DAT'(E ' F. 1 77 :" E ' al to
2,. pied i Iiprandi , e pera 1111 rubbo , o poco meno.

In quella Bafilics , cioè nel prim o ingrelfo della medelima
era preparat() il fepolcro' di Do n Filippo Juvarra . Ma egli

,morì in Irp agna. L'elogio di qu ello Ar chitetto fu com '
pollo dal Marchefe Malfei , e fi legge nel tomo III de lle
oJJerva{ioni lett erarie, dove anc he fi vede rap prefenrato
in ta glio dol ce 'il difeg no di Sol'erga.

Sllperiori maggiori, e Convittori della C ongregazione ved i
nell' Alm an acco Reale del correhre anno pago 18S.

Sacerdoti -1 $. Chierici 3 . Serv.ens; i c . TOTALE l 8' '

RITIRI PER ESERCIZJ SPIRITUALI. '

R l T l R O D I S. l' A O L O.

Fuori di patta nuova in dHbnza di tre quarti di miglia
0_. circ a dalla C itt à. lungo la firad a , che conduce al Rea!
o , . C allello di M on calieri . Que lla fa bbrica fu intraprefa

col l'erme Ifa di S. S. R. M. dall a Veneranda C ongre­
gaz.ione di s. Paolo nell' anno 177}}. fecondo il difegno
del sig. Architetto Ricari; cd è capace di circa Celfanra
eferciianr] . Si dann o, feeondo il Coliro lin quì praticato
da que' pii Confrat t lli varie mure di efercìz] Cent a l'~.

gamenro.
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Te nuto ' da' me defimi fuori di porta Sufina a mano finit'tr~
.Iontano un miglio e mezzo dalla Cinà 'vicino a Pozzo '
di fìrada. In que lla ' fabbrica nel co rfo dell ' anno fi dan­
no varie mute di efercizj fpi rituali dirett i da' M , RI.\. PP, ,
Miffionarf di quella c in à,

SCUOL A PRATiCA D'ARTI GLI ERIA . '

J{Ùruita dal Re Ca rlo Emanuele l' · anno r 739, in cui 'fi '
,efercirano gli alli evi del Corpò Reale d'Art iglieria , ed ­
li , cannonieri al ' tir o del cannon é, e al gena delle bombe,

e pietre , fitua ta di ,là dal' fiu me Po , vieino al monte de'
PP. ' Cappuccini , l at erali alta fi rada-R eale di Mo neatie, i. -

,/__...- ....v,.-lllIIlI:_-..J\"

~ A B B n -t C ' H E V A R I E .

éRISTALLI, li vÈtiu :

iI;1 Borg» di p~ di l à'dalfiume'a mano dtfira , trllmedf~tfa'
la fi rada delta vign.. della R egina, t il monte de' PP:
CaPP'lC/:ini ò

MA10LlCA-, o

iuori di p~rta di Po di là dal fiume a msn» defifa [a lla :
j1rad . ' dell a 'Vigna' delt a' R egina . '

POLVERI DA FUOCO'

:6,; juefl~ fi,,,ata f~ori di porta PalaHo a mano fin ifira nel '
o Porgo del Pallone " 'Vicin o al fiume Dor... ,

TABACCO' E CARTA', '

Quella gran fabbrica fu fo ndat a dal Re Carlo Emanuele nel'
fito dove ant icamente era il Reg io Parco l'anno 1768
fil! difcino deldi ll,n,dctto FC10ggio. Vi U mani.l?0la ill
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molie'gui(e il tabacco, che, fi raccoglie ne' vicini campi,
e fi fa la carta da fcrivere di ottima qualità , e diverfe
altre opere, e manifatt ure" Pofl« fuori port a Paiano
vicino allo sbocco del fiume Do ra nel Po , avendo un-r
flratla ' R eale, l a quale li trova a mano «defi r« dei Mo ­
lini di Dora, difi ant « un miglio dàlla ,Ciwz:

F UCI NA DEtLE CANNE' DA F UCILE,i

Situat a f uori di portaSufina a mano ' deflra ,, re&ione ti:
V aldocco , vicino al fiu me D ora;

(

~

FOLVER E DA FUOCO.

Fuori tli partii di Po di quà , e di Id.. ila! fiumI, cufl o.
tiiti erlntinu,,,mente,tia un corpo 'di guardia di Fanteria.

Fuori di porta ' di 'Po l ateralmente alla Chie!. di s. MarCI!
fulla flrada che conduce al Regio Valentino, e "icino al ,
fiu me Po. · \., "Vr:- ,;

M O I ; I N l ',

Sul"fiumc Pò diflante un ' miglio, c meno dalla Città ',,·
metà della flra da R éale di Mancalierì,

D l ' . ,l? -O R A',

Fuori' di ' port a pala no a mano defl;a, .a."tn dò ai jiànclti
tln canel« del fiume D ora , il quale dà ,:,OtO a ~.. ' ruot e,

D E L M A , R T I N E T T O ,



D" E I: P l ' I: O' N E,

Fuori di porta di Po di l~ dàl fiume vicino alla Ch i.fa 'd,l/a'
Madonna d,l Pilone, fuIla ·ftrada di Soptrga , ·difianti un'
miglio dalla Città.

DELL A R. OCCA.

Fuori di porta ·di Po a mane finifira dd fiume,- pofii [uIle :
iàfCh" vicino' al ' Regio.... Valentino . _ -

O P E R.· A MANZ O"LI'NA',

Qu,fta Opera fi tro va fuori di porta nuova, a finifira aeU;"
flrada di Swpiniggi, 'lungi da Torino miglia due, fatto­
la Parrocchia del Lingorro • dove 1ì dice va volgarmente
la Generala. Fu fondata con gradimento di S. M. dal sig.
Pietro Manz'olinò Imprèfarì o generale delle fatture . e '
vefi iario della Reg ia armata. B - fu aperta: alli IO di gen­
najo 1779 col primo ingreffo di U~ figlie prefe dall"
Ofpedale maggiore di quefta Città. Si èpoi fempre COD­

rinuaro a ricevere, e iì riceve tuttora qual unque figlia .
di ogni {bto , condi zione cd età , purchè ' con fedi au. ·
ren tiche faccia vedere d' effer povera,· e. di buoni co­
fiumi: e di tali figlie prefenternenre ve ne ha più di
cinquanta, Il tetale delle figlie raccolte attualmente nc ll"
Opera arriva a 220, e l' occupaz lone lor o è dattorno a.
lar; lavori pel Regio fervlsio , e per l' univ erfa l del
commercio. Venendo poi alcuna di effe figlie a collocarfì­
o.nefiam enre, il sig. Manzolino le da una dote di Il . 150 .

ol tre il fardello , come ha finora praticar é. La comp ra .
del lira, e della cafa , e le confiderabili aggiuere di fab­
brica, e' l manten imento conrinuo dell'opera tutte è a Ipefe.
d'elfo sig , Manzollno. In un o ' ,ie' dormitor] di quefia.

• cafa li uov a un a bella icona dipinra in tavo la , che ha .
. l a data del' I SO, . •

J.!edicodeIl' opera. Sig . Pietro Chiabò.,
ChiIlll~O. Sig: B~vi !- .

http://chi.fa/


D E L l Z I ER E A L I.

\
AGL I1L

Agliè"da' Latini fi chiama Altadium. E' Iontàno 2') miglia
da Torino: e vi li va l'er una belliffilna (hada che ufeendo ­
da porta PaHizzo s' inco ntr a' fuori del · bo rgo di Dora.
Ndia Cor".na . Reale falla da me riftampare nel 177 7 re
ne legge a pago H7 del :1. tomo la feguente d èfcr laione,
Gi ae» difl efo [opra un" vaga e ferace collina. Bo rg o fe

· ben non molla' grantie , tutta,ia de' pi li rinom at i del Ca­
n..vef e P" più capi .

Agl iè"fu dal Re Carl o per patenti de' :1. 4 dì- ma gg io 276S
ceduto cd infeudar o con ti tolo raarchionale al sig. Du ca
di Ohablais. S. A . R.. l' ha eletto per fua villeggiatura .
N d caftello _vi fo no (ontuofi appart amenti difegnati dal
si g. Co nte di Bor garo . Vi fi veggono pitt ure del Cr i­
velli , del Dernor ra • del 'Perego., del-cavaliere Beaumonr,
In una delle galler ie è dlfpofìa la ferie de' r itr atti di

' tutt i i cavalieri dell' Annuuziata . I giard ini ed il 'parco
- fono opera del sig. Bernard . E' notabile una fontana
· d'acqua viva adornata di fialue di marmo i 01'.er.\ dci •

. fratelli Collini;

-I-V~;---~J\..

M, O' N C A LIE1l.r..

Di Moncalieri cosl ' fi legge nel di {ionario geografico per-:
satile ftampato nel 177 8. in Mil ano. M oncalieri Mons-

· calerius. Citt à' in Piemonte fabbricata rrtl pendio di un4
amena collina alla deflra del Po , nella provin cia e dio­
ceji di T orino. A edificar M oncali.,i coturlbuirono le r.­
" ine dell ' an tica T eflon« • Il prefetto Giurèppe A ntonio·
Mombello comp ofe una noti{ia iflorica di q uefìa citrà t'

e li trova a pago 11+ ' 1 3:lr del lib ro intitolato: la corte
fantifica t . dalla vlta e dalle vi rt ù del B . Bernardo ma r­
chefe di'B!,-den. Torino 175-1 Ghi ringhdlo. In 4- E quefla
città fu pr obabilmente la patria di quel' Palido ne 1 ch e'
nell' Orlando furi oCo dell' Ar.iollo fiole ~ge clfc;ce Lht~,
uccìfo da C!orid;mo.

\
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Nell~ put~ più elevata della città ti vede il call1:lIo tealé; ·
la 'cui fabbÌica ' fu incominciata dalla ducheffa Gi.P lIanda
moglie del B. Amedeo di Savoia . Quivi fuole villeggi are
Sua Maefià ' e 'tutta la Corte. Una lunga galleria, cioè
quella ch'è, verfo ponente è tutta ornata dei rir rarti de'
Principi di Savoia. I Collini', il Bernero ; ed ' alt t i ma"
demi artifll hanno contribuito con le loro opere -ad
abbellire gli appartamenti ideati, e dìfegnari da Leo nardo
Mar ini.

Una bellillima flrada di tre miglia conduce da Torino a
Moncalieri, fia che lì palli per la pianura, ufcendo da
poua n\lova "lìa che lì palli per la montagna ufeendo :
da porta di 1'0. Quefia feconda firada fu falla efeguire
dal Regnante' Sovra no fui difegni del MifuIarore gen e­
rale Buine ":.

R I v Q·L .h

Una vaghìlli ina firada rettiH~ea fiancheggiata · dà olm i pel '
co rfo di fci miglia conduce dalla porta Sufina di Torino
fino a Riv oli . Sulla parte più alta di quefìa terra è col-.
Iocaro il Real Cafiello rifabbric ato dalle fondamenta dal
Re Vittorio, fecondò il dìfegno di Don Filippo Juvarra. E
quefio edifizio qua ndo farà terminato riufcirà uno de'
più maeftofi. Gli antichi 50vrani della Cafa Real e fr e­
quentavano quefìa villeggiatura. E qui vi appunto nacque '
Carlo Ema nuel e. I ,. .T ra le belle pitt ure che fono in
quefio cafìello dobbiamo accennare una tavola di Gau­
denzio Ferrari di Valdug ia, in cui da una Vergine col .
Bambino in braccio , in mezzo ai Sanri Giulio, e Ger­
mano. Da quefìo caflello - ti rando una linea ver fo le­
vante fino a Superga li ,ha la bafe della mifura del graJ.
di Torino fatta nel 176R, . dal Padre Beccaria .

S T U P I :N ( G G I :.

tiréendà da Torino per porta nuova s'incontra al 'fudovell:
una fpaziofa Iìrada ombre ggiata da olmi , . che va a rella
lin ea per quauro miglia fino a Stupinig~i . Q.uefia re gione:
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.~ è , deftinata all a caccia reale. '11· l'..e Carlo yì ' fece edili ­
. care fuI difegn o di D. F ilippo Ju varra una fo ntuofa .pa­
: Iazz ina l'e! ripoCo della Cane al ritorno della caccia .

Vi fo no giardini deliziofiffimi , e fe!ve ampie ed etlefe .
Dent ro gli apparramenri vi fono bell iffimi qua dri di pro­
[pettiva : ma tr a le altr e prrure fpiccano a rnaravigl ta i
colori ti eccellenti de! Vanloo, e del vehrlin . Sopra il

. retto della palazzina s' ammira un bell iffimo, cervo; di
. bronzo fondu ro dal sig. Ladatt e, Già due volte lì è ve­

dura illuminata in tempo di notte tutta la fiuo/a di SIU­

~p i n i gg i : la prima volra nel 1773 per le nozze della Con­
, re/fa d'Artois: la feconda volta ai z s di feuembre 17U
.pel raarrimonìo della Princ}peffa di Saffonia, ) :.,

. V A LE N ; T 'J N O.

Fuo ri di .porta nuova , in poca difla nza dalla città, ' fulla
r iva finiflra del Po fu da. Madama Reale Cr iftina . edifi-

, cato il .pa l;izzo del Valent ino . Ciò fu ne l 1 660, come
appare dall ' infcrizion e , che llà nella facciata prl ncìpa­
le , e c h~ li può leg.gere tr a quelle del Tefauro , Bellif.
fimi viali conducono dalla cit rà . fino alla porta di quefio
palazzo. Entra ndo nel cortile, li vedono a man dcfira
i giar dini re ali . A man finifir a vi è l'orto bot anico per
ufo della Regia UniverJità degli fiudi. EEo - è diretto dai

. dott ori Alli one eD ana,amcndue profe/fori nella mcde~m~

-v E .N E R l A R E A Li.

i' ant ica terra di Alte/fano fuperio re l' refe il nome di V
neria reale , quando Carlo Emanuel Il vi edificò un l'a - ­
lazzo arriguo ad un parco per la caccia reale . E /fa è
lon tana tre migli a al nordove fi da T orino, ufeendo .da
pona Palazzo . Una fpaziofa e dirit ta contr ada di. cafe
uniformi , inrerrorra da una piazza ci rcolare , intr oduce
dalla ter ra nel cor ril del Regio Palazzo. l l.primo difegno

.d i d[o fu fatto dalcome ,di Caftell amonte. Ma nobilif­
fime aggiunte vi fece il Re Carlo con difegni dei due
fa.Uloli archi tetti I don Fil ippo 1Yvara~ c COlite Alfic:si ;
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Di don Filippo è la vana ed ammi rabile cirroniera, la

.gall eria riccamente architet tata a piialbi ed ornata di
.{b tue , il C:lUnO ch' è in mezzo al laberinto dentro al
parco, la Regia Chie Ca pauochiale. Del conte Alfieri è.
l' altra galleria .che al palazzo dì. la .corsunicazioae con
effa Ch ieCa. Nella ChieCa ci Cono quadri del Conca, del

:C orr ado , del Ricci , e di altri. Negli ~ppattame nti vi
.f ono {latue de ' fr atelli Collini, Ihicchl del Bolllna, e
pitt ure di valenti Italiani, e Fiamm inghi. Fra quefH fi
d itHnfe .Giovanni Miele. di .cui vi fono diverfi quadri ~

.ed alcuni foffitti. Nel falene fi vedono dieci gran qua­
droni rapprefenranrl il r itr atto di va rìe .perfone della Cotte
.d i Cado Emanuel Il. in ~gu re equettr i , di grandeua
.n aturale , v~gamente iCloriat i con Coggetti di caccia•

.L .I B .R ;I.

,L a Ven.rla R eal e palano tli piace re , .e tli caccia ideat e
. dall' A . R eale di Carlo Em. Il Duca di Satloja R e di
.Cipro difegnato e defc ritto dal Cosu« Amed eo di Caft tl­
l amont e l' anno ' 1 6 7.:" In. Torino per Bartolomeo Z qp" ct a .
•167.-1-. Eol. -

-v 1 G N A D E L L A n E o -r N A.

' In faccia al ponte di Pò li tro va una {bada fiacche ggiata
da olmi , la quale co n dolce Ialira conduce alla Vigna
dell a R egina. Giard ini, e bofchetrì diCpolH a forma di
anfi teat ro. ed o rnati di fontane, prefenraao amene, e
fr eCc hifiìme palfeggiate . E l'Audiberti ne fa una deferì­
z iane a pago 32, e feg , delle fue Regiae Villa« . Il Prin­
cipe Mau rizi o di Savoia fu il fondatore di quella vigna,
dov' egli adunava fovente l'Accademia letteraria da lui
In fìitu ira , e dove poi fu . folira di vil leggiare la Vedo va
f ua C onforre. Ei fece anche nel 1649 edificar e una Ch ie­
fetta ad ouore de' santi Michel e , Maurizio , e Grato ;
come fi dimolìra da una lapide , l a qua le fi vede tuttor a
infìffa nell a pare te CuI canto della {bada, che co nduce
all' Eremo. .



D. O. M.
.VIRGINI • BEIPARA:.

' 55 • MIKAELI • MA VRITIO • GRATO
PATRONI5 . ET . TVTELAR

:S ACELLV l\I • VIATORIB . ET • PER. AGRVM
CIRCVNfN5VM • RVSTICANTIB • OBVIVM
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.DIE • 5. l\UKAEL • 5. 1IlAVRITIO • OCTAV
:111 • KAL • OCTOBR • lIlDCIL • FB • EB. DDB'

.Negli appartamenti di quella vigna fi.trovano dipinture del
Corrado, del Crofari , del Dalamanno. Tra le altre poi

;che adornano le camere, una merita difiinta menzione,
.ed è .un quadro che da molti li dice dipinto da Michel
Angelo Buonaroti. La 'facciata dell' ed ifizio .è ìì ara ulti­
mamente rìfìorara fecondo il dife gno dell' Architetto

.Paolo Antonio Malfazza ,C onte di Valdandona , l' autor
del Iibr o intitolato l' .."o .antic o .di Su]«, Torino r 7S'"
Stampo R. 'In fol. fig.

Nelle Regia» V illa e fopraccitate li vede un difegno di que.
fia vigna , e delle altre deliz ie Real i. Ma moho piÌ1 fon­
ruoli, e piÌ1 belli sì per lineamento, che per intaglio .1

. fono i di fegni che li vedono . t anto di Torino. e de' fuoi
.conre rnl ,quanto delle altre città dello Stato nella ma­
gnifica opera, che ha il fegu enre titolo. Tbourum fia­

. tu um R egi..e rdfitudinis S"baudi. e D'uels, Pedemofltii Prin­
.&ipis, Cypri R egis . Amftelodami apud haeredes !o anais Blaeu .
.MDCLXXXII . z. vol. in faI. Atlant . Quefia è l'edizione
or iginale, che fu poi feguirata da altre rifiampe in La­

. rino ) cd in Ftall,efe. .
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S. ADVENTORE .
on te Berl ia di Lappiè.
erret ti.
orbo ne fe ,
R. PP. di s. Filippo.
iani,
on te Millo .
igra.

tarchefe d' Ofaz.io,
larchefe di Tournone,

S. AGNES E.
R. Mo naeh e della ss.Annun­
z iara,

Larchefe di C avor .
hiabrano , e Bonino.
hìefa .
onte di C olli glio le.

Iedico Fra nce fet ti.
iano tti .
cdico Guid etti , e Cappa.

tarche fe di Parella.
on te di Prio cca.

S, AGOS TI NO.
R. PP. di s. Agofìi no .
vvo ca ro Bonai no ,
onte di GroFcavallo.
onte Ma tt ini.
ome Perona.
VVOC3tO Povia ,

S. AlMO.
onte di Borgaro.

Iarch efe Gonreri,
. E. Ma rchcfe di S, M arzano".

C onte Piovano.
S. ALESSANDRO.

onte Boetti di s. Sebaftian o ,
o r J:hcfe.

Marchefe dc lla Mo [r a.
Scarr one,
Conte sclo pis.
Soffictto.

B. ALESSA ND RO SAULr.
Conte A ve nari ,

S, ALES SIO .
Conte di c allc J.engo. ­
RR. PP. Cillercienfi d'Alti.
Colla.
Conte di Verrua.

B. AM EDEO.
Il Re gio Spedale di Carit~.

s. A N ASTASIO.
BuCcagli on e .
S. E. Conte di Callelmagno J

e Collate rale R oauis .
M onte di Gr agl ia.
Nuytz.
Commendato re Piazzolo.

S. A NDREA.
M archeCe Balbis ,
C ont elfa di Belli no .
Bonfignore .
C avall o.
C onte di Cigliè.
M angarda .
Comme ndatore Marchettl.
Conte Verdina.

S. ANG ELO C USTODE .
C onte C oardi di Carp ene Ko.

S. AN NA •
S. E. Conte di Caftelln agno.
Gibelli no.
Marchcfe D' Ofazic ,
Rig hini.
Conre di Sordevolo .

H
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u.
Conte di 'l'avigHane.

SS. ANN UN ZIATA.
Monachè dell ass.Annunaiara.
MaIcheCe Mo rozzo di Bianzè,

S. A NSELM O.
C onte di lItuCaCco.
C o nte di Groffo,
C a nonico Per orri ,

S. ANTO NIO ABATE.
Sacra Re ligione de' 55. Ma u•.

rìzic , e Lazzaro.
Confrateroita della SS. An -

nunztata.
S. E. Conte chia~rina.

A vvocato Fantini.
Conte Gianaflo.
Lafonetri.
Conte Ce ver is .
C ommendatore 'l'arino•
S. ANTONIO DI PADOVA.
Anfelmeu i.
Accell i.
Conte Beria d' Ars entinot.
ll arberis .
nsm.
Biglia.
Belmond
Bcluù.
Ballauri.
C aretti .
Eredi Carocci".
G ra ndi .
G ianetti,
G .tndol fo.
Gallo •
.Marchiot ti.
Momigl io.
Matmajino .
A vvocato PanCoj••
l'icco .

.Cavaliere di RobiJanti
R iffelto.
l'ic~iudlo.

ValeltY:
Vagnone:

S. Al'l'OLLONIA. ·
Baker,
Co nte Caftclli.
Martin.
RR. PP. di Rivalta.
Conte di Soglio Gal iz iane ,

ASSUNTA.
Pr incip e della Cifìerna,
Mar chefe di Gorzegno .
Marchefe della Marmora,
Come di Searn afigg i.

S. AVERTlN O.
Ambro1ìo.
Barello Sl'edale di s. Gial1l'

banifìa,
Come di Coll egno.
Marchelti .
Pizzel fi.
b1archeCe Sola ro.

s. BALDASSARlI.E.
Marchefe d' Angennes.
Conte Me11ier.

S. BARBARA.
Regio Ar le nale.

<, S. BARTOLOMMEO.
R egio Albergo di vinÌl.

S. BASILIO.
Carrera.

S. BENEDETTO.
Galletti.
Conte di GroCcavallo .
Le pinaffe.

S. BERNARDO.
Conte Cacherano.
RR. PP. Ciftercien1ì.

S. BIAGIO.
Cap ito lo di s. GioatUlè.
Deg regori. .
Eranccn,
(;autier.
JaCOUl



J1arrè.
Conte di R.obilan·t.
Regia, già Gefuiri.
Stura.
Spagnolino .
Vacca.

S. BONAVENTURA:
La Cillà .
Commoto.
R.R. PP. della Confolata.
Chiotti.
Rollì.
Yecchj, .

S. BONIFACIO.
Duval,
Vedova Bouch.
Boaffo.
Ma rchele del Borgo.
Come di Cafiellengo.
C ong regazione di s. Paolo.
Come di Gambarana.
RR. Monache di $. l'elagia.
Ponte .
RameIett i.
Roffi.
Ughetti:

S. BRIGlDA.
March ele di Barolo.
Congregaz ione di s. paolo.

S. CARLO.
RR. PP. di s. Carlo.
Conte di LevaI diggi .

CARMINE.
RR. PP. del Carm ine.

S. CA TTERINA.
Gerreri.
Fu iberr Claudio.
l'faIelli Millo.
Avvocato Ofeglia,
R ama.
Rignou Pietro.
G\l1UlDelldalorc Ricci.

S. eECILIA.
Agodino.
Seminario.

S. CELSO.
S. M. Quart iere militate,

S. C HIAFREDO.
Cont'é Paefana. •

S. CHIARA.
R.R. Monache di S, Chiara'.

S. CLEMENTE.
Al1effio.
Befiia.
Bianco,
Baudrino.
Cheny.
Fili pponi.
Ferrere,
Mariffano.
Matthiù,
N ota.
Perl a.
remo.
Piacenza.
Pomè • .
l'ala .
Reycends.
Roalio .
Rolano.
T inellO.

S. CRISTINA .
Marchere di Gerefole.
Malino.
RR . lo10nache Carmelitane.
Conte di Monafierolo.
Pejrone.
Prunetto Filippo.
Conte Tarino.

s. Cl\.ISTOFARO.
Armanda. •
Ayres.
Ballaud.
Bianco .
Canonici di Giaven•• ·

H :
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C ay .
Conte di Gamb ann!.
1\.R. PP. di 5 . Filippo di Chieri.
l'erreri . .
Griva.
Conti.
G enta.
Spedale di 5. Gioanni.
1\.o Cano.
M ar cheCe Roddi.
l\. avadotti •

• S. CROCE.
C onfraternita di s. Croce.
C o nfraternita dell o Spirito

Sant o.
G o ffi.
G iiardi .
C ar ino.
Me rlo.
M ey nard.
~egro.

C onte Ofeglia.
1\.R. PP. di s. Dal mazzo .
l'o tt a .
S. Religion e de/ ss. Maurizio)

e Lazzaro . •
:t.1arcbeCesotlegno.

S. CROCE.
RR. Monache di s. C roce .

SS. C ROC IFISSO.
RR. Monache del C roc ififfo .
C onte T elio di Valloria .
• S. DALM AZZO .
M arc heCe di Crava nzan a.
Gr ingia.
R R. PP. di S , Da lmazz o.
Spedale dI s. Gio anni,

S. DAMIANO .
C ai re.
C o nte Ceppi.
C er rutti ,
F agian i.
~.mhc:rc: 11i~ . Ger\Il aoo.

Gotti• •
M agn ett i.
R iffett i.
Uttino .

S. DA NIELE.
S. M. Quartie re Mili ta re.

S. DEOD ATA.
13ello .
C ont e Ceppi.
C onte Dan i.
Rodellano.

S. DrO NIGlO .
Conte Manini .
M arche(e del Ver nante.
Cont e Villata .

S. DO MENICO.
RR. PP. di S , Dom enic• •

S. ELEN A.
1\.egia Uni ver li tà .

. S. ELIGIO.
Conte Am brogio.
:Bianco.

S. ELlSABETT A.
Avvocato Angion o.
RR . Mona che C appuccine.
S. E. il Conte Fettone.
Pr ovvidenza.
Sclopis.

S. EMANUELE .
Principe di Fra ncavilla.

S. EUFEMIA.
Avvoca to Antoniell i.
Amat rei s.
Bal lar di.
S. E. Marche fe di Ciriè.
C onte Corte,
Duprè.
R R. Monache dell a 5$. An-

nunziata .
Malfè.
C o nte N ornis,
Cont e ' PioffaCco.
Conte Sinc:o dell a T or re ,



T ur1elli.
venl fìo.
Verco ni.

S. EUFRASIA.
Arpini.
RR. PP. della C onfo lat a,
Crema.
Conte C ane d' unoie.
Gaftaldi.
Mya.
Marche re di Meana.
RR. Monache della vilitaz.
Pezza.
l'croll i.
Roalio .
Commendat ore Piazzolio.

S. EUSEBIO.
Ar ioni.
Baleilrero.
Belli .
Coucone,
Conte Donaudi.
~emicheli s. r:
Grin!;ia.
Ma lf3Io10 .
Parri to.
RR.. PP. di s. Fili upo.
COnte Solaro.
Sondrio .
Soffia.
T eghill o.
T racco ,

S. EUST ACHIO .
Amoreni Erancefco,
Bruno. .
C lemente.
C orremiglia.
Fa lb .
Gra ndi.
Com me ndatote Gibc llino.
Gall ean i.
Lombard.
l'~mCI••

Panfo ja.
C onte PrOfan a.
Medico Spagar ino .

S. FED ELE.
Co ngregazione di s. Paolo,

S. FEDERICO .
Allrua.
A mbrogio C ar avefafeci.
Bolfo .
Be nino,
Colomba.
C erutt i .
Confraternita di S, Rocco..
S. E. M~rchefc di Cir iè.
F erre ro , ;
M affé .
Muffino.
Morelli .
RR. Monache di s. Andtea di

Chicr i.
Spedale di S, Gio anni.
Spedale dell a carità .
C ont e di Pamp arà .
l' onte.
Pi cciot tlno,
Marchcre Tana.
Vig na.

S. FELICE.
Buz ano .
Conte Eerli a.
Fr atell i Co mpaire ,
C alcagno . .
C ongregazione di s. Paolo. ·
R R. PP. di s. Franecfco .
F ilippi.
C onte Lodi .
C ontc Riehelmi.
C ontc Robb io .

S. FILIPPO .
RR. PP. di s. Fili ppo.

S. FRANCESCA.
Marchefc di ~ . T oaunafo ~

Hl
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S. FRANCESCO .

).Il. PP. di l . Fran cerc o.
S. FRANC ESCO DI PAOL A.
:R.R. PP. di s. Pr ancefco di

. Paola.
S. FRA NCESCO DI SALES.
:R.R. Mo nache della Vifita .

z.ion e ,
S. FRANCESCO ZAVERIO.
Conte Galli.
Conte Provana.
senato.

S. GABR.IELE.
Conte d'Agliè.
ll arberi • •
l'alletti .
G allo . '
C onte Gay.

S. GAETA)lO.
E redi Biziè.
C attaneo.
Conte Favetri,
Gi an i.
Guaita.
Conte de l N ich el ino.
Conte di Pamparato.
Picc ola,
Quaglia.
R oafenda.
Fratelli Rignon .
Rignon Giufeppe,

S. GALLO.
ATvOCato Alle mand i.
Conte Ifa Am brogio.
Bettola.
llu ggia.
C aligaris .
C on fra ternita del fs. Sudario .
Cont e Dueo,
Franco.
Conte di Gaffino .
Ga rz one. e Dernod è,
Immoda.
Conte di 1'0n~Ia.

sobrere,
Siletto ,
Ser ra, Gnocchy , e Cecidan
C om me ndatore Tr otti.
Villa •

S. GEL TR.UDE.
L' II1ufiiffima C ittà.
A vvoc ato Sclopis.

S. GENOVIEFFA.
E redi Bianco .
RR. Padri della Certofa,
C ongr e gazi one di s. Paolo.
Er edi C omore.
Comme ndat ore Pabar,
Conte Mercandino,
Righini nata Stura,
Tto n.

S. GER MANO•
.Marc he re d'Agli è.
Barber is.
Barone di s. Secondo.

S. GIACINTO.
M>t che re sofìegno,
M att is .
Pr incipe di Maaerano.
C onte Mercandino,
Co nte Sal afco,
M arche re Scar ampi.
Conte Ta vigl iano.

S. GIACOMO.
Conte di Brianz one ,
Eredi Guiderri .
R R. PP. della Confolata.
C apimafir i.
Conte Lappiè.
Mart in.
C onte ffa Marrone.
Manfredi.
Conre l' afrori ;.

S. GIOACHINO.
Contelfa Ilog lio Porporato,
S. E. Conte Bogino.
Coate Gamba della l'erora . '



S. E. Conte Lanfranehi.
Con te Migl ina .
Conte Ro ccabiglie ra.

S. GIOANNI.
Spedale maggio re di s.Gi oan­

ni,
S. GIO. DATTIST A.

Collegio de' r; ob llì.
Regio Econ om ato.

S. GIO. EVANGELISTA.
J-13rchefe d'Agliè.
Er edi C Haglio.
Ma rchefe di Priè, e Pancal ieri•
.Marcbefe Vill a.

S. GIOCONDO.
Congregazione di s . Paolo.

S. GIORGIO.
Marc hefe di Barolo .
Conte Pallo ris.
Co nte di Pamparato ,
Co nte di Per teng o.
Conte della Villa.

S. GIOVE NALE.
Conte Gambarana.
Bocardi.
Conte di Cumiana.
Donaudi .
Marchefe Gr anerl,
Conte Morozzo .

'R omagnano .
Rignon Giufeppe.
Con te Ro belli.

S. GIULlO.
All ifio .
COllgregazione di s. .Paolo,
Vinay.
Finalfo Giufeppe.
Gra ndi Pietro Maria.
Germena Domenico.
LiCa 'Agoftino.
Mo niè Giufeppe.
R ognone Giufel'l'c.
Vedo va Vay. .

Jls
S. GIUSEPPE.

Conte Brea ,
Conte Ca felette.
Conteffa di CaCalgralI'o.
MarcheCe Calufo,
C onte Nic oli s.
MarcheCe d' Ormea,
C ont e Paole tr i,
C ontefla Pio lfafco.
Fratelli T ron

S. GREG ORIO.
C onte d' Aix .
Borbonefe .
Eredi Carroccio.
Cappa.
Deg ioanni.
P rancefe rri.
G irardo,
Giacom ino .
C onre di Lezzolo .
Pr incipe di M alfer ano .
C ongregazione di • • l' aole .
l' uli no .
Pa gano.
R ichelmi.
Regis.
R icaud.
R avizza.
Spiralier.
T ar izzo ,
M att els.

S. GRISANTE .
Come Balle ri.
Marchefe C arretto.
Marchefe Eauz one ,
Loja.
Martin.
Foggio.
Conte Reynaldi.
Reyelli.

S. GUGLIELMO.
Conte Bellalaz~one. .
Cionle oliveli~

~'t
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l\.egia Zecca.

S. IGNAZIO.
I l IIlu lhiOìma C ittà .
Conte di s. Sebafliano .

S. INNOCEN Za.
llon.
l>loli na. •
M orio nc!l:'.

S. ISIOORO.
A rmo glio.
Bonpiede,
Spedale de' paZ7.arciii >Chie­

fa, e caCa dell a.compagnia
d el SS. Sud ario.

S. LAZZARO.
MarcheCe d' Ozà.
]lr.chi.
Bianco Raimondo.
Crofa TereCa. 1
Conlelfa Dorando di Villa.
Fabre Aleffa ndro,
F agiani Giufeppe,
Molines Giufeppe,
Speda le della caIÌù.
O rfan e.

S. LI BORIO.
C ambiagno .
C ro va.
Comm endator e Croce.
C altlgaris.
Gafialdi .
Conte Malfetti.
Conte di Nich el ino.
Congregaz ione di S. Paolo.
C o nte Pro vana,
RuIfeuì .
C o nte Excoffier.
Spedale di s. Gioanni.
V alli no.
Vacchieri.
Conte di Viù.

S. LORENZO.
CODI. di CaLlcllcn,o.

1\.1\..'1'1'. Tea tini Jj s. 'Loren-,
z,o,

S. LODOVICO.
Conte Avogadro.
RR. Monache della S5. An,

nunz.iat a.
S. A. R. il Duca di Ciablere.
Damo dè,
Mart in .

S. LODOVI CO.
Ber ardi ,
Conta Borgone,
Balze rei.
Co nte Berro lero.
Cle/rico.
Conte Donau di,
ConteIfa della ManIa.
Morelli.
Rolando ,
Conte Salmatoris .del villar.

s. LU CCA.
S. M . Segreterie> Teatro .

Accademia > e: maneggie
de' cavalli .

S. LUCIA.
Ch iappa.
Garino , ora l' ronidenn ,
M uratore.
Mor is.
Come l' ro vana .
Rub bat i,
Cont e Robbio.
R ichelrni ,
Conte di T aviglia no .
Valle .
MADONN A DEGLI ANGELI
C onte Cav alier i.
RR. PP. della Madonna deali

Angel i. l>

S. MARC~.

Arnaud.
llellutt i.
Ca~~lfonc~



~ .

Caire.
Gill io .
Spedale di ,Ga rma gn ol a.
RR . PP di s . Michele.
Pagno.
Quintern o.
Verna.

S. MARGARITA.
Conte F avetta .
Gallo .
Co nte di Lez.zolo,
Maggia.
Malche fe Mallimino.
R R. PP. di s . Fraucefco,
Vinai·

S. MA RIA.
Conte Aud ifredi.
Conte di Cocconato .
Ofpizio dell ' E remo.
Conte Perucca ,
La Parr occhi a.
Spedalc della caIit~.

Villa nis .
S. MARIA MADDALE N A.
Bellino . I
Blancio tti .
Balbe ri s.
Buffano .
Borb on efe .
Clemente.
Vedov a Cardone,
Garino.
Ga ron e.
Paj role tt i.

S. MARTINIANO .
Confratern ita del Gesù.
Fa bre,
C onte di Galli no.
RR. PP. di s. G iufeppe.

S. MARTINO .
C ont e d' Agliè .
C onte Belgrano ,

Conte Gromis.
Nuvoli .

S. MARZIALE.
Agnella.
Conte Ber tod arno,
Il luftr ifs, Ciuà.
C ano nici di s, Gio anni,
Dev all e, .'
Conre l'avetti .
Go ffet ti.
Grandi .
G allo.
Merlo.
C ont e · Peti ti .
Ricaud.
Silva.
Spedale di Ri vol i.
Viola.

S. MA SSIM O.
L'illufi rillim a Citt à.
M archefe Operti.

S. MATTEO.
Borz.ino,
C rem a.
Abate di Demonte .
Conte Donaflo,
Matthiù.
Conte Palma.
l\.amo nden i.
C o nt e Ro mbelli.
C o nte di Sordevolo.
C on greg az ione di s. Paol~l

RR. PP . Serviti.
S. M AT TI A.

Amatteis.
C aramagna.
Cont e Duch,
F ino.
F acaud.
S. E. MarcheCe del ~taro.

R.eg is.
CODte ve rdina.
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s. MELCHIOl1.. .

C o nt e di Guarene.
S. MICH ELE .

11..11... PP. · di S, Agcftlno.
Bolmida.
Porue ro
s aro ne .
T empia.
V e rna '
V ill a.

S. M ON AC A .
Sped ale di s . Gioan ni ,
11..11... M o nach e di S , Croce.
Conte Dona ffo ,
Confra ternita della M iCer i·

cc rdia.
S. MORIZIO.

C o nt e Oli vero .
Regio Spedale deÌla carità .
S. NICOLA DA TOLENTINO
A rio tt i.
Co nte di BlUCaCco.
Ba dino.
Fiorì:.
Galeani .
Gonerri,
J'oa z o , e Piaz z a ,

l\.ochietti.
C ont e dì Trana.

S. OBERTINO.
C on te nel~rano.
Marchefe della Chiufa.
G all o .
C o nt e di Pralormo .
M archeCe - di T ourncne,
Z aPl'a.

S. OTTAVIO.
A nto nino .
C o nt e d' Arcour,
C o n te Bo naudo ,
.Avvocaro Bar ile .
C onrefla di cbtalamben o.
:ircdì Colomba.

De aa i.
C o nte Sandigti an e ,
S. E. Il Conre Vale Ca.

S. PAN C RA :l.I O.
L' i ll ufirillim a c ittà.
RR. PP.' C ifìercie ufi.
G iuliano .
Pr incii'e di Malferan ••
A vvocato Panfoja,
C o nte Ro befl o,
Rolr~ t ti.

M arc heCe di R or à.
S. PAOLO.

RR. PP. Miffion arj .
S. P ASQU ALE.

Scuola di cot rez.ione ,
S. PELAGIA.

R l\.. Monache di s. Pe1agì a.
S. PI ETRO.

Bayno .
Buone llaviCo.
D onz el ,
Con te fon tana.
C o nte di Gambarana.
G ari n ,
L amb ert ,
Malloira.
M orell i.
Conte di Prales ,
S. A. S. Il Pri nc . di Carignano.
Sorelfe Vafc hetti .
S. P;ETRO D'ALCANT AR A
C o nt e Lapp iè.
N omis Coffilla .
C o nt e di Soglio .
Sch ioppo.
T ignola.

S. ROCCO .
Bo ggetti Gae tano .
C avalli Giam baltifia •
C onfrr terui ra di s. Roc('o .
C ave ll j Dcballì .
l\.1I.. l'P . M iffiOllarj .

cra:l.I


'l'melli Righ one.
Conte sclopis,
Conte Nomis.

S. ROSA.
Botelli.
Conte Bertolern,
Conte Bormiolo,
Oler , e Bais.
Colla.
Marchefe Fanzone,
Giordano.
Conte Giuliana.
Jnglefio, .
Piazza. e Clemente.
Conte Morozzo. .

S. ROSALIA.
Riccio.
Salar.

S. SALVATORE.
Commendatore Croce.
Clerico.
Marchefe di Breme. ­
Verna.

S. SEBASTIANO.
CODle Bertene.
Collegio delle ' Provincie,
Lepin alf• •
Conte Piccano di S. Brigida.
Conte della Trinità.

S. SECONDO.
Conte d' Arcour,
Brocco .
Vedova Clares,
Conte di Cafiellalfero.
Conte Dura ndo dr villa .

. Co ntelfa Gazelli.
Conte Pafioris.
Conte Richc1mi.
Rognon•
Te mpia.

S. SJGIS1>10NDO.
l>lartin.

. MOllaçh. di s. ChiaI~

1"1,
S. SILVESTRO.

Boriane.
L'illufirillima Città.
Confraternita dello Spirito s.;
Demaria•

. Morìs.
Nuvoli .
Rognone.
Rolfetti.
Conte Robelli.
aeue.
Spedale di •• Gioanni.
valletti.
Virando.
Reycends.

S. SIMONE .
Conte d' A ìx .
Cerrutti ,
Mar chefe di Cinzano.
Conte Fontanel ladi llalcilirc:ro
Giani .
M ayna.
Mccca.
C onte Pafioris.
Conte Nomi,.
Rolli.
Rignone.
Viara.
Vifcardi.

S. SISTO'
lIon afide.
Co nte l1alfaz.a.
P..evelli.

S. SPll\.JTO.
Conte Fre Ga.
Conte di Pollone: .
S. M.

S. STEFANO .
Afiore.
Barbe ris-
Vedo va Colla.
Vedova Deab atc:~

Ieuo.
H i.
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Spedale di s. Gioanni.
Vedova Gall erà.
Montiglio .
.conte di Pampar ato,
Conte della Rocca di Rc vi-

gl ìafco .
Vifeui.
l'tatelli Vian na.
Venrura.
Ve nafca .

S. T EODOl\ O.
llianca.
:Bron de; lo .
Congreg37.ione di s. l'aolo.

S. T ERESA.
Bru n.,
C on re di Barbarefco .
)1archefe di Beq~e:z.z.o .

Callini.
Conte . di Celle.
E redi Carroccio.
Spedale di s. Gieanni.
Co nte Grondana.
RR. PP. di s. Tcrcfa.
Congregaz ione di s. Paolo.

S. TOMMASO.
Conte di C hial ambe r r,
Gr andi.
SpeJale di s, Gioanni,
Eredi Milhot.

SS. TRINITA'.
lloggeui.
C onfr atern ita dellaSS. Trinità
D io niggi.
D ancona.
La uger ì,

l'atroglio .
Ugo.
Rcimondo •

S. VALEPJCO.
Afirua. •
L ' ill ufirifiìma Ciu à.
S. h l.

S. VIN CE NZO.
Amb ro fìno,
Barberis,
C iantelio.
Pe r re ro. .
Co mmendatore Gibellino.
Co nte Groffo.
Lanz.avecchia,
Malfè .
Conte Miglina .
Pozzo.
Pajetro,
Planre ri,
Rubatti.
Torre.
Valenrino.
Zanoui.

. S. VITTORIO.
Afirua Michele.
C ont e di Borgare tto .
s rre gl ìo Giufeppe ,
F oflarì Gioanni.
Conte.Eontane lla di Baldi1fero
Conte di Lombriafco.
Conte Nomis di Villanova.
March. Pall avicini dell e Fra-

bofe,
Violant.



J O l\. GO ' D I D OR A.

Parrocchla dc' ss, Slmone , c Giuiltt.

Aima t!'o .
Agnelli.
Arcour.
Dell ' Avanza ta.
Banau do.
Brachi to.
Bertolo tti.
Barbiero.
Bofcc ,
Boeris.
Barber is,
Bofio.
Cunlber r,
Curno,
Co fian za.
RR. PP. dell a ConColata.
Della Clflerna.
C apitolo.
Canavalfo.
Cubito .
Colombatto .
l1lufi riffima Città.
Dell era .
Daniele.
Daocona.
De filippo.

Feno glio,
Falcone.
Fornelli.
F railino.
Filatore di Ceta.
La fug ina.
Giandett i.
Gugliel rnett i.
GUardo.
Lorenzo .
Della MiCeIicordia.
Morca Ca .
L i mo lini .
Piova no,
l' iafiello.
Perio lat o,
Re gia raffine ria .
R uCcafiio .
Regia l'olvel era.
R iva.
R of/lo.
S. R . 111. ­
Seglia,
Sarto ris,
Ventura .
V anilio .

11 O R G O D I l' O.

Pttrroechiadc' I . Mttrco , c Leonttrd• •

Afirua.
Am atteis.
55. Annunziata.
Agoftu.
Aut ino .
Bolino.
}lovio.

llello.
Barbe ris.
Bor ann ,
Be rt ola.
Bo logna.
BoCchis.
Baulfano.
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Bern ardi.
Bufca.
Balfe rrl ,
Cler ìco .
Chiotti .
C hiaherra.
C agli e ris.
C om ot o•

• C amoffo ,
C ano uiere ,

olia.
D. C anonico.
C orr alorda,
C apitolo di s. Gio ann i .
D ett ati Avvocate.
Elifio.
F nlch ero ,
Falli.
l'ad ri di s. Francefco.
l'i netto.
F orn ell o.
Fe ulx.
Fravig a.
G io rdano.
Gr ande.
Garbolino.
Ghe rzl .
Gallone.
Garavagn.o.
Graneri,
Gallo .
Gabel la del [a ie.

C agliatl!i.
L oggero.

. Lovera ,
Lo mbardi.
S. ·Marco.
M oll ea.
M ill eno
Mangiardi.
Megli accia
M iracca .
Millone.
Monache del Crocififfe
Maffei.
Molfo.
M arolo.
Moggio.
O liva .
Pofetto,
Pozzo .
S. Pao lo.
Pe rino.
R egia.
Ra nenis.
l\.arpo .
Reggio.
Spedale di $ , GioanlÙ.
Sruardo ,
Sabano .
Sciam cn go.
T alfcna.
Varretl •



NOT I Z I E
di alcuni palaHi l'i !t riguardeViJli di Torino.

DcI Co nte di Bu har : Cco. Ifo la: s, T eref " . Fu f abbr ic ato Cui
diCcgni del Baron e V "lperga che n' era pro pri etario . Si !la
rimodernando d Il' A rciiu erto B arber is

De MarcheCc di Barolo . lfol a : s. B rigida. Fu rimodernato
dal Con te Alfie ri . L~ vagli Z Z l de gli ornati di alcune ca­
mere fu di fegnara ult ima mente da Leon ardo M arini. V i
Co no pittu re a fre Cc o del L egnani, del Balt aloni , di
Fel ice Bie ll a , del Ponrojn , di Guglie lmo L evra , di Mi ­
chele Rapos , di Rocco Comanedi , Vi è anche un bcll iffimo
foffirro dci C avalie re Daniele Seieer : e vi f on o i q uattro
elementi del Tr evif anl . Ino lt te vi è U I13 bell a biblro teca :
il ca talo go della quale f u compi la to dal sig. Giu Ceppe
B arto li Regio anti qu ari o , con una prefaz io ne ch' egli
cita a pag o336 . del Ieg ue nre fuo libro : rejlexions lmpar-:
tia les fu r le progrés ri el ou appart nt que les [ci ences &­
lcs ar ts ont fai t dans le XVI t l . fi le le en E urop•• Pari ,
17 10, Che{ Coururler , L'Archit etto ch e diCegilO le fcanfie
di qu eth bib li ote ca è l' Alibeni. .

Del Ma rch efe di Barolo. In pia Ha S . Carl o, Ifola s. Gio rgio.
Arc hitettura del Co nte di Caft ell ..m ont e,

Del MarcheCe di Be rze fio . Ifo la ; ss , Annuntiata. Ar ch ite tto
B ovis, Ii i è un a Ccelta biblioteca di tutti gl i autori m ili ­
ta ri adunata dall' attual padrone del palazzo. Egl i Ilc Jro
la ind ica a pag o 91 . del fegue nre fu o li b ro . R eflex ions
fu r les prej ugi s milù aires , par le marq uis de B n te, Turin
1779 · Chet S affimi . ~

Del C onte di Borgaro. If ola: s. Aimo, A rchiretrura di Don,
Fil ippo Ìvv ar a , E que lla fu a ope ra è me nz io nata n ell'
elo gio I che di lui fece il MarcheCc Maifei. Vi fono
pitt ure dci Crof " t i .

Del .March eCe di Bre me . Ifola :. s. Salvader«, A rchitetto :
Caftelli , Stucca -o n i Bolina, e Sanbartolommeo.

Del C "nte di BruCaCco. Ifola : S . A nfelmo. R imodernato lial
Co nte Giambau fìa Nicotis di Ro bitant , Pi ttu re a frefco di
Giarnban fla Ba gnaf""o.

ileg li eredi C acher ano . Ifola: J, B ernardo. L'Archite tto
fu il Conte .GiuCeppc Ni,olis di Ro bilent;



1'+
Degli eredi Caraglio. Ifola: s. Cio . Eva ngelifi a . L'in te rno

del palazz» fu rifabbricaro fui difegn i del Con te Alfierl;
Il volto dell a fala è fiato diointo da' f ra te lti Gall ia, i. '
11 March efe di Caraglio, che féce far que fia fabbri ca, avea
una ricca biblioteca: il catalogo dell a qual e I ma non
ìnre ro., fu fiampat o nel 117 0 . In quello palazzo furon o
dall ' Arn bafciado re di Fj anc ia date nell ' apr ile del 177 .1
le fetì e per le no zze di Madam a Giufeppina di Savoi a
Spofa del Co nte di Pro venza. I difegni fu rono dati dal
C ont e Giambarìfìa Nicolis di Rob!la nt. lo gli ho fau ì
intagliare in rame, in quan ro difìi nre cane.

Degli eredi Caraglio . If ola: s. Croc e, Prima che il Conte di
Caf/cll amonte difpo neflè fecondo la fua Arc hit ettur a qu e­
th fab brica , lì crede che quivi abitafle la famiglia del
M archefe d' Efie : e quivi pertan to lì cre de , che allog­
gia lfe Torquato Talfo , quando nel t S7 8 venne a Torino.

Del Conte di Car pen e rto , Ifola: s. AI/gel o Cufi od». Ri mo­
de rna to dal Bon vicini ,

Del Conte di Cafclet te. If ola s, Giof eppe. A rchitet tura dtl
. Come di Caf/ ell amonte.

Del March efe di Ca vaglià. If ola : s, Alm o: Arc hit etto: il
C om e di Caf/ellamonte. In quefìo pal azzo furono date
nel fetternbre del 1781 . le fe fie dall ' Ambafc iador di
Salfonia .l'er le nozze di Madama Caroli na di Savoja. A­
t al fine fu inal zato nel giardino un magnifico , ed el e­
gante falone fecondo il difcgno del ' Co nte di Robilant«
In quefia oc calì one fu vedu to un ingeg nofilli :no efperl­
mento di ti pogr afia ideato dal. Iibraj o Brloto , ed e fe­
;;uito nella fua Stamperia: vale a dire un foglio, in cui
per via di fol e l inee , fpazj , e fre gi di gen a , fu rappre­
feru aro il difcgno di due archi del falone , con efarr a
efprellione dell e rnìfure dell' archi tettura.

De l Marche fe di Cavor . If ola: s . Agn e]«. Ar chi tetto Planteri»
Dei M archefe dell a Ch iufa . Ifola : s. Oberti no, Ri mo dernato

dal Conte Alfieri. .
Dci MH che fe di Cig liano. If ola : s, Secondo , Atchiretto:

Pl ant eri , , .
' Del Con te di Cigl iè . If ol a: s, A ndrea. Architetto: Pl ant eri ,

Di S. E. Il Mar chefe di Ci riè. Ifola: s, Eufemia . Ar chi ret«
tura del Conte Va lperga CalaJJo.

Del Pri ncip e del la C ifiema : l f ola : AJJunta. Rimo dern atO
dal Co nte di B einaf eo. I fìucchi fono del Bolina : le fcul­
ture del Perrero , I rirrani di tlllla la famig lia fon o Il; 1
Perln l'i llOt ft~nccrc..
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Del COlite di C olegne . lfola:' s. A vertln», Ar chitettura del

Pad re Guarini Teat ino.
Dd Marche Ce di C ravanzana. lfola: s. D alman o. Archl «

tetto Planieri . .
Dd Co nte Donaudi delle Mallere. lfola: s. Eufebio . Nella

cro nica MS inedit a de l Rieha li legge come fegue , 1730.

gli s. mar{o fu pofia la prima pietra fondamen tale alla
eaf.. nojlr a di s. Mori {io avant i [ania Terefa : i/ dif egne
di ",i è del sig. Abate l vvara M ejJinefe .

Del Principe di Fran cavilla . In Pian a CII/Iella . Architellur 2
del Vit t oni. /

Del MarcheCe di Gareffo, In piana s. Carl o. lfo la: s. Gi»;
Evan gellfl« , Rimodern at o dall' Arch itet to Bo rra. Alcuni
crnarl delle camere fon o di feg nari da Le onardo Marini.
Vi fono fculrure in pietra del Ferre ro , e pillure di Gu­
glielmo L evra,

Del Marchefe di s. Germano . In piana Cafi ell o. Archì tenura
del Vittoni . Vi fono copie efa ue di alcuni quadri di Ra «
[ael d'Urbino .

Del Marchefe di Giaglione. Ifola s. Eufrafia. Architetto:
Baron Va lperga. In uno degli appHlamemi di quello pa­
lazzo abita il comrnenda ror Modello Genevofio : il qual
pofiìede una gall er ia di eccell ent i quadr i , ed ha una
r icchilIima coll ezione di gemme intagtiare , di anti che
medaglie , di fìarue , iìampe, difegni or iginali , ed alt re
rarità. . ~

Del Marchefe fa n Giorgio . Ifola : s. Genovicffa. Rimoder·
naro dal Be/lin o.

Del Marchefe Granerl. lfo/a : s . Giovenale . Opera del B a­
re ncell ], Il falene li abbellifce prefen lement e fecondo
l'idea. dd C ont e di Beinafeo.

Del Come di Gra ffo . If ola : s. Anftlmo. Vi fono pillurc
a frefco di Gaet ano Perego. '

Del COnt e di Gua re-ne. lf ola : s. M elehlor , Archile llura del
Come di Guarene: ma la facciata fpec ialmenle fu ide ala
da Don Filippo [u varr a , Vi fono pillure a ftefco , de!
Galeotti nel volla della galleria.

D~l C Ollie Mattini . Ifo /a: s. Dionifio. Dd cavaliele.zvvarra.
DI S. E. li Marchefc di s. Marzano. lfola : s. A lmo: Del.

C apit:lno Garoe. Fu rimodern ato dal Con te A lfiert , c
poi dal Martint {.

De l COllie di M atin o. lfola: s. Giufeppt. Si Ila · rimoder­
n an ~o fu i. di Ccgni dd Caf/eIti . 11 falene è dipinto da' fra·
t el lI GRllta ri.
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Del Conte di Monallerolo. lfola : s. Cri;!int1. Architeno:

Bo vis.
Del MarcheCe M or ozz o. Ifola: ss. Annun!:iata. Dilegno

del Ca pitano Garoe , pe rfez.ionaro poi da l C onte Alfi eri .
La Cala è fiala ulr ima me nte ornata dal Ma, ini co n ìfcul­
ture del Berne ro , e del Ferrere IUO genero , e con pit­
ture di Guglielmo Levra, Vi Cono anche pinure del Betti
Fiotentino, e del Rapous, '

Del MarcheCe della Morra. Ifola s. AlejJandro. Architetto
• Baron Valperla.
Del Conte No mis d i Pollone. lfo la : s. Spirit o. Archi tetto

C a ne di CajleUamonte.Rimo der nato dall' .A.rchi teuo Rocca .
Del Conte Novarina di s. Sebafi iano: Ifo la: s. Igna{io. Ar­

ch itetto Pl anter ì,
D el MarcheCe. d' Orm ea. lfo la: s. Giufeppe. Ar chitettura

.le i C onte di Cajlellamonu. Vi fono molle pitture di Do­
m en ico Oliv ieri,

Del Conte di Pa efan a. Ifola: s. ChiafJru!o. Architeuura del
PIanu ri.

el Ma rehefe di Parell a. l[ola: r, Agne[e. R im odernato dal
C onte di Beinaf eo. Il f alone è dipinto da i fratelli Gallia,i.

Del C onte Pafior is . Ifola : s. Giorgio in piaHa s. Carlo.
R imo dernaro int ernamente dal C onte di Tavigliano ICO­
Iaro dell' lv varra, v i fono piuure di Gaetano Perego.

Di S. E . il Conle Perrone , Ifo la: s. Elifaherta . Architetto:
Giambat ifia Borra.

Del Conte di Pertengo. Ifola: s. Giorgio in pi aHa s. Carlo
A rch itetto G iambarifla B orra. Vi è una Ccelta collez ione
di quad ri , ed una bella libre ria,

Del Marchele di Priè. Ifo la : s . c i». EvangeIijla. Architetto :
Giambatilla Borra. Vi Cono eleg ant i o rn ament i aggi unti
ultimamente dal Marini con buone Icult ure in le gno ,
ed in marmo del B olgerl , e del Ferrera ; e Ilucchi del
B olina, e del Sanha"olommeo. Vi è a_nche una collealone
di Iibr i modern i.

Del Conte di Rivalba . Ifola. : So Eufemia. Archireno I Conte
Alfi eri.

De l M archeCe di Roddi. lfola: s. Simone. Architettura del
Conte di Cajlellamonu. .

Del Co nte Ro rnbe lh, lfo la: s. Matteo. Rimodernato dall'
A rchiteuo B orr a, ,

De l C onte Salm aro t is. lfola.: s. Lodo..iro. Atchitettuu del
C onte di CajleI/amonte. Si rinova anualmenre dal Conte
di R oii/anr.
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l Conte di Sordevolo . Ifota: s. Ann• . Architettl1la di Ber '
nard o Vittone.

Dci Marche Ce Tan a. In pi4{{a s. Carlo. I frefchi Con o del
Galeotti, c vi Cono pitture dci Ma)'crl e, e di alni .

Dci Come di T avigliano. If ola : s.Giacinto. Rimodernato,
e ornato dal padro ne di oCa, all ievo dell ' Ìvvarra, Vi
Cono frefchi de ' Gall iari . L' Imperadore GiuCeppe II
quando venne a Torino, che fu nel t 769 abirò in que·
fro palazzo , tenuto allora dal fuo Inviato .

Dci Marchefe di I . TommaCo : If6la : S , Francefca. Archi·
tet tuu del Conte di Cafiellamonte , rlnovara ult im amente
dal Conte di Bcinaf co.

DcI Conte della T rin ità . Ifola ; s. Se"aJliano. Archire'ttura
dci Conte eli Borgaro. '

Del Conte T'racchi di Levaldiggi. Ifola : s. Carlo. Arehiter­
tura dci Conte di Cafidlomome. La piet ra fo ndamentale
di quello paIan o fu polla ai 13 di giugno 1673 . In me­
mor ia di quella fabbr ica fi leggo no due fonetti di Piet ro
Antonio Arn aldo nel giardi" del Piemonte. T ra gli altri
buoni quadri Cc ne co nferva un o di Gaudenz.io Ferrari.
E' molto notabile la polta del palazzo int agliata di buo n
diCegno , e lavoro.

Del MarcheCe di Ver duno. If ola: s. Si~ifmonJo., Rimoder­
nato dall' Architetto B orra. Vi Cono freCchi di Gae tano

\ Perego.
Del Co me di Verrua. If ola s. Aleffio. Rimo dern ato vetCo

Dora grofl a co n difegno del M artine{ .
Del Come di Villa, Dura ndo , Ifola : l , Secondo. Architet­

tura del Gallo . L' atrual padrone, uom letterato, pollie de
una fcelra , e cop iofi llima biblioteca da lui co n ottimo
gallo adunata. Di elf~ , tra gli altri fa onorata menz.io ­
ne il Faffini nel lib ro de fingulari,,"s Eucharifiiae ufibls.
apud vetere» Graeeo«,

Accanto a quello palazz,o fi trova la torre dell a Cit/d. E'
altillima , di, forma quadrata , e finifce a piramide ottan­
golare in un globo, Copra il quale li vede un bel roro
di bronzo . Nel la to che volge a levante li v~de .U? globo

. patt e dcraro , e parte, nero, il quale cO' CUOI gIra accen­
na le far. della luna. Ed il Cuo mov imento vren rego·
lato dall' or ologio a ruota I che vi ~ Copuppafto.

V"---_J
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I N D I C E'

Accademia Reale 87 ,
Agliè 161.
Alberghi diverli 143 -.
Albergo di virtù 79.
A rchitetti 13s .
A rcivefcov ato 104 .
Arfenale 87.
Bagni pubblici 88 . 146.
Borghi 145 .
Camera de' Con ii 96. '
Carceri 88 . 89.
Carta to pografica 167,
Cafe in T orino ~ e ne' Borghi 179. e feg.
Caferrne 1 18.
Cafbello Reale 89'
Chiefe , e Conventi. S. Agoftino 7 . Annlln~

{iata Confrar. IO. Eremo 150. Monache 8.
O rfanelle 9. S. Antonio 1 lo S.Barbara 91.
B afiiica 13. Camaldolp J 5o. Cappuccine 68.
Cappuccini 1 j I. S. Carlo i 5, Carmine 16.
Certofa 153. S. Chiara 18. Conceiione 18.
Confolata 19 . Corpus D omini 23. S. Cri­
flina 25 . S. Croce 26. Crocetta I 54, Cro­
eìfiffo Capp. R~ 27. Monache 28. S. Dal­
maHo 29. S. D omenico 30 . S. Filippo 34.
S. Francefco 35. S . Francefco di Paola +Q•

. S. Gioanni 42. S. Gillfeppe 45 , S. Loren{046.



C9'
Madonna degTi Angeli 4 . M adonna del
P il one 155 •. M adonna di Campagna 151.
Santa iHaria di Piatta 49' ·Santa Ma ria
Maddalena 50' Ss. iYfar co e L eonardo
145. S. M urtin lano H, S . M ichtles l .

Mifericordia 51. M onte 151. S. Pelagio j z,
Ss ; Proce1Jò e M art iniano H' S. Rocco 55'
S. Salvatore Serviti 15;. Ss. Simone e Giu­
da 145. Ss. Solutore e Compagni J 6. :So­
perga 156. Spirito S. 59. S. Sudario Capp.
R . 60. Ofp edale 60. S. Tu ef a &2 . S. T om­
mofo 64 . Trinità 67, Trin ùari calrati 15-+,
Vifù a{ione 69.

Cimiteri 14(,"' 150 •

Cittadella 90'-
Collegio de 'Nobili 141. delle Provincie 14Z'

Col1egio di gram mat ica 143. di rettorica 142.·

Condotto dell' acqua 9 1.
Contrada di dora Grofla , di Po ~, Nuova s a.
Correzione 81.
Del izie R eali 1 6r.
Depofiro 184,
Diligenza I1S .

Dogana 9 ; ' 1 12. .

Efercizi fpi ri tuali. Ritiri 157.
Fabbriche di AraHi 3. Canne da fucile r 59.

Carta I Il. 158. Carte e tarocchi 9;' Cri­
,Ealli , e vet ri / M aiolica, Polveri da [uoce
Tabacco 112.. 158. " ; .

Finanze. l1jft,Jo generale 117'



c.. .
GabdJa di acquavita 9~ò

C heu o 94'
Ghiacciaie ' 45.
S. Gio. di Dio 80.
lnqu itizione .32.
I ofinuazione l 18.
Jfcriz ioni ro. 55' 74. 9 1• 147. 150. 16$.

165. .
Levatrici Lp.
L ibr i 9 . 5, l;. 19· 23· 2.5· 2.7· H· 45.5°.

55' 56. 59· 60. 6 1. 69.72. 74' 76,79'
80.81 .82.9°.94. 115. 116.119.142.
14 6. 150' 154· 155· 157· 161. J64' 165'
19 ; · 197 , Inediti 55, 9°. 195 . -

M agazzeno di Cdrbone , Fimo, Merci) Mu-
nisione 95. Polvere da fuoco, Sale l J 9.

M anegg io de' cavalli 96.
M anzolina opera 16o.
Mendicità ifìruira 81.
Mercato di bofco e di frutta 109.

Molini 159.
Moncalieri 161.
Opere pie 79.
Orfanelle 9. SI.
O rificer ia regia 96.
Ofpedali. Caritt! 72. Militare 77. Paultre/-

li 76. S. Gioanni 70' S. Mori{io 76.
Ofp izio de ' Cat ecum eni 78. de ' Pellegrini 78.
Ofp izio <ti Religiofi 86.
Padiglione R eale 97.
Pa).azzi più riguardevoli 1 9 i_~



/

tol
I'alazzo R. 97. del Duca di ChabIais lO;,"

nel Pro di arignaoo 10-+. della Città 104.
S. Pau lo 82.
Parrocchia di ciafcuna ifola 17 S.
PatTèggi ata della Cittadella 105­
Ped aggio 105.
Piazze 105. e feg.
Porte della Città 109. e (eg.
Pofìa de'cavalli 110. delle lettere IIS.
Provvidenza 8; . :
Puerpere 80.
Quartieri militari l l I. e {ego
Ritiro di donne 85' delle figlie de' militari 84,
Rivoli 161.
Scuderie l I;.

Scuola d'Artiglieria I 5~- militare I 14. dlt
diJegno l 14. degli JlaLUllrj l 14­

Seminario ' l 14.
Senato . 95.
Soccorfo 85,
Soldo. UJlìZio generale 117_
Stamperia Reale I 15­
Stupinigi 161_

Teatri I 15" e {ego
Teforerie 117-
Torre della Città 1,)7'
Valentino 16;.
Veneria 16;.
Vigna della Regina 16-+_
Univerfir à 119.
Zeçca Il,J.



A V· V s O

P.rr~ forre . d alcuno che cer te no rlete compre fe in queft. lUi. oper~
Do n (leno del t ut to fie er e,

In materia, pcr cfempio, di ph rure , fculrure , ed archi tetture , dov e
non ho trov ato il Dom e 'degli art ifli regna to da loro fteffi , mi fon ri ­
pan aro alle congett ure di uno de' vivene l eru dit i noftri ProfetTori de ll '
a rre del d ìfcgno, il qual e in alc uni Iuc ghl mu- ò anche le arreniooi de l
Du ro li : nè io polfo render ra gione del fo nd amen to di tali co n(:crrure .

La defcrtaion e del FalaH,o .R u l t , delle fcene , e delle vetli del Re ­
1;0 Teatro è interamente com pollo da lui. Ed io mi fo dovere di non
at tr ibuirmene la glor ia.

Può fimilmenrc effcre , che molte per fo ne no n fi t ro vino più in quel1e
caric he do ve io le ho col loc are . Il che procede dalle var iazionl occorre
n elle care reli ~ i o fe, nell e C onfrater ni te, e negli alt ri infiituti , dal re~ po
c_ea mc ne fu data la confegna , fino a quell o in cui f pubbli ca Il Iib ro ;

Finalm ent e no n tuu i Cli art ico li fiori ci. Iem b reranno dett ati con uguale
f u nchen a : ed ~ vero : poichè no n ho avute pe r turri uguale abbon ...
dan za di materie importanti. So per altro, che in molt i di cm art icoli
m i è r lufclro di {coprire , o comb inare , io il primo, dlve rfe notizie
tr att e da bu oni (ontl, egual mente ficure che ir.teTeft'ant i.

Le freq ue nti cìeaztonl , che Ci f..nnn J ell' A Im4n .lCco R eale mofb-ano
la conneffione , che hann o 1ueIU due libr}, L'uno, cioè l 'ALM ANACCO
è dlrerto a dar nOli zi. de lle PERSONE' L' alt ro cioè la GUIDA. d..
p rincip aJmente noriala delle COSE. D ico rrincipalmtnte ; perchè dra dà
talora pe r accidente anche in dizia di qualche impiegato. Ke f=:1i impie ghi
p er altro e nelle perfone occor rendo frequenti mutazioni , p erciò P A Ie
rnantJcco R t al t (i rHlampa ogni anno .

Co n que ll i miei due libri credo che fieli in T ori no foddisfatto in
tn)ffima par te 31 deCiderio de l celebre Baco ne di Verulamio , il qu.lc
( Serm. fi dtl . num. X\' II I . ) dà per configlio al viou:eiatori, ed alla gto­
, 'end " che pere gr ìnctuur fub tUl or~ , aut It,."o aliqùo exptrto ••• ", unde
p offi t eos injl rutr t qu« in ìl la regione ubl peregr ìnen tur digna [pt lla tu q
cogn ìtu fim : 'lU It tJmicili « 6- fam ìì ìarlrares conlr"htndl1 , qu« deniqut flu­
tiia, (,o difdrUn i%- lbì vì geant • • • • B ahat t tiam prl%Jlo libr um aliqutrn ,
lJ, ut ch armm chorographic.:m regionis illius " bi pt rtGrinlt twr ; ,/u«- injl ,*!'
u4vis erit " d inquìren dum,

y-,,-......_.J

:'

Imprimatur.

F. VI NCENTIUS l\IARIA C ARR AS V icariu5
Ge neralis S. O fficii Taurini.

V. C ANONI CA L1. AA. P ropr.

V. e ne pcrmClle la flampa.

.GALLI per la Gran C ancelleria,

NELLA REALE STAMPERIA DI TORINO.
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